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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sui grandi temi internazionali 

Papandreu 

e Berlinguer 
a colloquio 
per tre ore 

Dairincontro di Atene una completa inte- 
sa sulle questioni del disarmo e della pace 


Ricandidato alla presidenza 

Reagan in corsa 
Ammorbidisse 
la posizione 
sui missili? 

Dichiarazione del capodeiegazione Start 
Fusione col negoziato sulle armi in Europa 


Oggi riprendono gli incontri con sindacati e Confindustria 



La maggioranza bloccata dai contrasti 
CGIL: niente accordo se non conviene 


La trattativa potrebbe proseguire da questa sera «a orologi fermi» - Il Consiglio dei ministri si è limi¬ 
tato a «confermare il consenso» a De Micbelis - Proroga di un mese per le tariffe RCauto 



Dal nostro inviato 
ATENE — Un incontro, 
anche umano, pieno di ca¬ 
lore e di stima; un collo¬ 
quio. complessivamente, 
di tre ore senza interprete, 
parlando in francese; una 
Intesa assoluta sulle gran¬ 
di questioni del disarmo e 
della pace, che toccano da 
vicino il destino dell’uma¬ 
nità Intera, e dell'Europa 
in particolare. In questo 
momento. Papandreu e 
Berlinguer, che non si co¬ 
noscevano, si sono trovati 
in perfetta sintonia. 

«Ho grande piacere di In¬ 
contrare Andreas Papan¬ 
dreu — ha detto Berlin¬ 
guer — una personalità 
che noi comunisti Italiani 
apprezziamo molto, e non 
solo per la sua lotta passa¬ 
ta contro la dittatura, ma 
anche come uomo di go¬ 
verno che ha cuore e si bat¬ 
te per la causa della pace e 
che anche recentemente 
ha assunto alcune.Impor¬ 
tanti Iniziative volte ad ar¬ 
restare la corsa agli arma¬ 
menti e a creare un clima 
di distensione Internazio¬ 
nale». E Pepandreu aveva 
appena detto: «Saluto con 
piacere particolare la visi¬ 
ta di Enrico Berlinguer ad 
Atene. È una personalità 
universalmente conosciu¬ 
ta che svolge un importan¬ 
tissimo ruolo in Italia, nel 
suo paese, e la sua presen¬ 
za In Grecia oggi ha un 
grande valore e signifi¬ 
cato». 

Il premier greco e li se¬ 
gretario del PCI si sono 
presentati al giornalisti e 
alle telecamere assiepate, 
verso le due del pomerig¬ 
gio, al piedi della modesta 
scaletta della residenza 
privata di Papandreu — 
che ha una targa con scrit¬ 
to «Galinl», cioè «Serenità» 
— dopo oltre un'ora di col¬ 
loquio. A questa prima fa¬ 
se dell’incontro hanno par¬ 
tecipato anche Akls Tso- 
chatzapolus, che è mini¬ 
stro dei Lavori pubblici ma 
che era presente soprattut¬ 
to In quanto membro dell’ 
esecutivo del PASOK, Il 
partito di Papandreu e 
Giuseppe Boffa. 

A! giornalisti Papandreu 

E er primo aveva fatto una 
reve dichiarazione. «Ber¬ 
linguer è qui — ha detto 
dopo I! breve preambolo 
che abbiamo citato — per 
scambiare con me opinioni 
e vedute sulla grande que¬ 
stione della distensione e 
della possibilità di limitare 
I grandissimi rischi che 
corre oggi l’Europa per la 
Irrefrenabile crescita degli 
armamenti nucleari. Que¬ 
sto ha un particolare rilie¬ 
vo dopo la rottura dei ne¬ 
goziati di Ginevra. Voi sa¬ 
pete bene che II governo 
greco ha assunto, a questo 
proposito, particolari Ini¬ 
ziative che ora non è qui 11 
caso di enumerare; e anche 
il segretario del PCI ha in¬ 
trapreso Iniziative molto 


importanti e concrete. Noi 
pensiamo che con una più 
stretta collaborazione. In 
un quadro più vasto, po¬ 
tremo contribuire In qual¬ 
che misura a dare una so¬ 
luzione a quella grande 
questione che oggi si pone 
e che è quella della soprav¬ 
vivenza dell’umanità Inte¬ 
ra. In particolare — ha ag¬ 
giunto Papandreu — vo¬ 
glio ringraziare Berlinguer 
e il PCI per le Interrogazio¬ 
ni presentate nel Parla¬ 
mento italiano, con le qua¬ 
li si appoggia la nostra po¬ 
sizione sulla questione na¬ 
zionale oggi per noi più 
Importante, che è la que¬ 
stione di Cipro». 

Avete discusso di possi¬ 
bili Iniziative comuni sul 
problema degli armamenti 
nucleari In Europa? 

«Iniziative comuni, cer¬ 
to, ma In un quadro più va¬ 
sto che supera I nostri due 
Paesi. È qualcosa però di 
cui per 11 momento non 
posso parlare». 

È stato quindi 11 segreta¬ 
rio del PCI a rivolgersi al 
giornalisti, «a braccio» co¬ 
me già aveva fatto 11 pre¬ 
mier greco. Dopo 11 saluto, 
Berlinguer ha detto: «Sono 
qui per uno scambio di I- 
dee con 11 presidente Pa¬ 
pandreu. Abbiamo già po¬ 
tuto constatare l’esistenza 
di preoccupazioni comuni 
e di una comune volontà di 
sviluppare ogni sforzo per 
contribuire a migliorare il 
clima Intemazionale. Co¬ 
me sapete tutte le Idee, gli 
sforzi e le proposte del PCI 
vanno nella direzione di 
un contributo alla ripresa 
del dialogo tra le due gran¬ 
di potenze. In tal senso va 
valutato positivamente o- 
gnl fatto che vàda In quella 
direzione. Detto questo pe¬ 
rò noi pensiamo che, se o- 
gnl iniziativa volta a que¬ 
sto fine è utile, la cosa più 
Importante che si può fare 
oggi e che può effettiva¬ 
mente riaprire la via delle 
trattative, è di bloccare la 
corsa agli armamenti nu¬ 
cleari, In generale, e in par¬ 
ticolare la corsa agli arma¬ 
menti missilistici nucleari: 
a questo proposito la pro¬ 
posta più significativa In¬ 
tervenuta negli ultimi 
tempi è quella formulata 
nei giorni scorsi a Roma 
dalla Commissione per 11 
disarmo presieduta da O- 
lof Palme». 

«Questa corsa agli arma¬ 
menti — ha poi detto Ber¬ 
linguer — è purtroppo in 
pieno svolgimento oggi in 
Europa. Se da una parte e 
dall’altra cl si fermasse og- 

g al punto — del resto già 
nlo pericoloso — cui si è 
arrivati, e cioè se da parte 
degli USA si mantenessero 
nel “silos” I pezzi del nuovi 
missili già arrivati In Eu¬ 
ropa e non ancora Installa¬ 
ti, e non se ne facessero ar¬ 
rivare del nuovi, e se da 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti rivedrebbero la loro posizione 
sulla ipotesi di una «fusione» dei negoziati sulle armi strategiche 
con quelli sui missili a medio raggio in Europa? È quanto sembra 
potersi desumere da una lunga dichiarazione rilasciata da Edward 
Rowny, capo della delegazione americana ai negoziati START, 
rilasciata ni termine di un colloquio con Ronald Reagan, poche ore 
dopo l’annuncio della candidatura del presidente per un altro 
mandato. 

Di una ipotesi di questo tipo si è parlato più volte in passato, e 
qualcuno l’ha individuata come una possibile via d’uscita all’im- 
passe che si è determinata nei negoziati tra USA e URSS in mate¬ 
ria di missili in Europa. Finora però gli americani avevano sempre 
affermato l’impraticabilità di una simile strada, mentre la posizio¬ 
ne di Mosca era stata riassunta in questi termini: visto che ambe¬ 
due i negoziati sono interrotti, non ha senso parlare di unifi¬ 
cazione. Nello stesso tempo però, i sovietici, affermando, come 
fecero all’indomani della installazione dei primi Cruise e Per- 
shing-2 da parte della NATO, che ciò modificava la situazione 
strategica, avevano in qualche modo adombrato un collegamento 
di fatto tra le due materie negoziali. La dichiarazione di Rowny 
indica, insomma, un mutamento delle posizioni americane che non 
è privo, in prospettiva, di qualche interesse. Il caponegoziatore 
americano ha detto anche ai avere l’impressione che i sovietici 
stiano «riesaminando la loro posizione*. 

Qualche osservatore, nella nuova disponibilità americana alla 
fusione dei negoziati, ha visto la possibilità di una limitazione dei 
Pershing-2 e aei Cruise americani contro una riduzione da parte 
sovietica dei missili intercontinentali puntati contro gli USA. 
CORRISPONDENZE DA NEW YORK E MOSCA A PAG. 3 


□ Condono edilizio domani alla 

Camera: pregiudiziale di inco¬ 
stituzionalità sollevata dal 
gruppo comunista a pag. 2 

□ Per la RAI il PCI chiede: pri¬ 
ma delie nomine il Parlamento 
ascolti il presidente IRI Prodi 

A PAG. 2 

□ Prezzi al consumo, +1,2% a 
gennaio. Luce e combustibili 
portano l’inflazione al 12,5%. 

A PAG. 8 


ROMA — Il difficile e tor¬ 
mentato negoziato governo - 
sindacati - Imprenditori ri¬ 
prenderà oggi per entrare 
nella «fase finale»: si tratterà 
•ad orologi fermi». Ma il mi¬ 
nistro del lavoro Gianni De 
Michelis non avrà novità da 
comunicare alle due parti: il 
governo mantiene ferme le 
sue proposte su fisco, prezzi, 
tariffe, occupazione, costo 
del denaro e del lavoro. Que¬ 
sta, è In sostanza, la conclu¬ 
sione cui è giunta ieri sera 
una seduta del consiglio del 
ministri nei corso della quale 
De Michelis, su invito di Bet¬ 
tino Craxi. ha informato 1 
colleghl sull’andamento del 
confronto con le parti sociali 
riguardanti « la verifica dell’ 
accordo del 22 gennaio 1983 e 
la manovra di politica eco- 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 


ROMA — «L’accordo si fa se 
conviene, altrimenti non si 
fa». Cosi Luciano Lama, nel¬ 
la relazione all’esecutivo del¬ 
la CGIL, ha avvertito — e lo 
stesso hanno fatto CISL e 
UIL ne! loro organismi diri¬ 
genti — che a questo punto 
lo sviluppo e lo stesso esito 
della trattativa dipendono u- 
nlcamente dal governo. In 
questo modo Lama ha anche 
sgombrato II campo dalle 
fantasie e dalle strumenta¬ 
lizzazioni su interferenze e- 
sterne nel confronti della 
CGIL. Semmai una interfe¬ 
renza c’è, è quella che pone 
«in termini perentori la que¬ 
stione “l’accordo si fa o non 
si fa’’», perché — ha denun¬ 
ciato Lama — significa «por¬ 
re una ipoteca esterna». 

Quel che manca all’accor- 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 


Craxi ha fatto da mediatore tra Gullotti e Lagorio 

Deciso in un incontro a tre: 
i Bronzi non vanno negli USA 

Al ministro del Turismo il «contentino» di organizzare comunque una mostra al museo 
di Los Angeles per valorizzare rimmagine Italia - Un commento di Giulio Carlo Argan 


ROMA — I Bronzi di RIace 
non partono per le Olim¬ 
piadi di Los Angeles. La 
decisione è stata presa Ieri 
sera a Palazzo Chigi al ter¬ 
mine di un Incontro fra II 
Presidente del Consiglio 
Bettino Craxi e 1 ministri 
per 1 Beni culturali, Nino 
Gullotti e per 11 Turismo, 
Lelio Lagorio, quest’ulti¬ 
mo convinto sostenitore 
della trasferta. A chiudere 
la questione non è stata 
quindi una seduta del Con¬ 
siglio dei ministri, ma que¬ 
sto Incontro a tre, nel corso 
del quale Craxi deve avere 
assunto la veste del media¬ 
tore tra i due ministri. E, 
Infatti, una contorta nota 
della Presidenza del Consi¬ 
glio concede a Lagorio il 


«contentino» di organizza¬ 
re comunque una mostra 
al Museo di Los Angeles, 
dove Io spazio è già stato 
prenotato. Indipendente¬ 
mente dalla presenza del 
guerrieri greci. E per que¬ 
sto è stata istituita l’im¬ 
mancabile commissione. 

Il primo «no» senza ap¬ 
pello alla trasferta era ve¬ 
nuto 11 19 gennaio dal Co¬ 
mitato per 1 Beni archeolo¬ 
gici: sette esperti avevano 
giudicato il viaggio troppo 
rischioso per le millenarie 
statue e. In ogni caso, l’oc¬ 
casione delle Olimpiadi 
non riveste quel carattere 
di eccezionalità culturale 
che avrebbe potuto far cor¬ 
rere il rischio di una tra¬ 


sferta. Nino Gullotti ha ri¬ 
ferito Ieri sera a Cfaxi sul¬ 
la base de! giudizio del Co¬ 
mitato («Assolutamente 
improponibile un trasferi¬ 
mento oltremare»), sottoli¬ 
neando la necessità, per 
una valutazione definitiva, 
d» «indagini lunghe, rigo¬ 
rose; e appositamente mi¬ 
rate». 

Ed ecco la risposta di 
Craxi: «II presidente ha 
preso atto delle ragioni og¬ 
gettive che non consento¬ 
no l’esposizione del Bronzi 
a Los Angeles, realizzando 
una Iniziativa che avrebbe 
avuto una eccezionale ri¬ 
sonanza sullo scenario del¬ 
le Olimpiadi». I Bronzi, 
dunque, restano nel Museo 


di Reggio Calabria. L’ulti¬ 
ma parte della nota è riser¬ 
vata all’uomo dell’Incon¬ 
tro; Lelio Lagorio, sponsor 
del viaggio mancato. «So¬ 
no già avviate — ha detto il 
ministro del Turismo — le 
Iniziative per realizzare 
una esposizione a Los An¬ 
geles tesa a sottolineare 1’ 
immagine dell’Italia. Essa 
può aver luogo Indipen¬ 
dentemente dal trasferi¬ 
mento dei Bronzi negli 
Stati Uniti». 

Che ne pensa Craxi? Ec¬ 
co la sua cordiale risposta: 
«Il presidente ha espresso 
la sua soddisfazione per la 

Q. f, ni* 

(Segue in ultima) 



I due giganti di Riace 


Referendum autogestito nel centro pugliese 

Melpignano ha votato il suo 
democratico «no» ai missili 

La consultazione indetta con delibera comunale - Vi ha parteci¬ 
pato l’82,5% degli abitanti, più che alle ultime elezioni politiche 


Oai nostro inviato 
MELPIGNANO — Il 91% del 
votanti ha detto no alla in¬ 
stallazione dei missili a Co- 
mlso; l’88,7% ha risposto sì 
alla necessità che sia 11 popo¬ 
lo Italiano a decidere su una 
questione tanto Importante; 
11 95,6% ha detto sì allo 
smantellamento di tutti 1 
missili ad est e ad ovest I 
sìall’installazione del missili 
sono stati Invece poco meno 
del 8%, 1 no allo smantella¬ 
mento del missili ad est e ad 
ovest il 4%, i no alla necessi¬ 
tà di Indire un referendum 
nazionale l’Il% circa. La 
gente di Melpignano, piccolo 
paese del Salento, ha rispo¬ 
sto cosi alle domande propo¬ 
ste su tre schede, nel referen¬ 
dum Indetto dall’ammlnl- 
strazione comunale, con una 
regolare delibera approvata 
tempo fa all’unanimità dal 
consiglio comunale (12 con¬ 
siglieri comunisti, che reg¬ 
gono l'amministrazione dal 
1980 con 11 64% del voti e 3 
democristiani). Le domande 
erano quelle proposte nel re¬ 
ferendum dal Comitato na¬ 
zionale della pace. 

Il test è limitato, ma unico 


nella sua forma ed estrema- 
mente significativo: hanno 
votato 1*82,5% degli abitanti 
(si è trattato di 1546 dei 1874 
elettori), e si è trattato, altro 
dato importante, del 4% In 
più di coloro che votarono 
per le ultime elezioni polìti¬ 
che. Tra 1 1546 voti, 139 sono 
arrivati dalla Svizzera: an¬ 
che I lavoratori emigrati In¬ 
fatti hanno voiuto dire la lo¬ 
ro. Dal 1976 sono organizzati 
nel Comitato dei lavoratori 
meiplgnanesl In Svizzera, e 
hanno organizzato In questi 
giorni a Zurigo il centro di 
raccolta schede, I cui risulta¬ 
ti sono stati poi comunicati 
all’amministrazione comu¬ 
nale domenica, durante lo 
spoglio del voti raccolti in 
paese. Le operazioni di voto 
si sono svolte con la collabo- 
razione del dipendenti co¬ 
munali, che hanno dato il lo¬ 
ro contributo gratuitamente 
e volontariamente: le schede 
sono state distribuite casa 
per casa sabato e ritirate la 
domenica, n voto è arrivato 
dopo una capillare «campa¬ 
gna di Informazione», orga¬ 
nizzata daU'ammlntstazlone 
I comunale ma anche dal sin¬ 


goli partiti. La DC ha fatto la 
sua parte: ha approvatato la 
de’ibera ma non ha rinun¬ 
ciato alla propria campagna 
elettorale, che ha riproposto 
le posizioni nazionali di quel 
partito, mentre la stragran¬ 
de maggioranza del mondo 
cattolico era schierata dalla 
parte del Comitato per la pa¬ 
ce (costituito dopo la mani¬ 
festazione del 22 ottobre). Di¬ 
verse sono state Je schede 
bianche (circa 200 sulle do¬ 
mande che riguardavano I 
missili a Comi so e 11 referen¬ 
dum, circa 90 sull'altro que¬ 
sito): appaiono — st azzarda 
In Comune — più il segno di 
un imbarazzo che di una 
scelta a favore del missili. A 
Melpignano, come è ovvio, 
c'è aria di festa. Da un paese 
di cui forse pochi hanno sino 
a questo momento sentito 
parlare arriva una delle pri¬ 
me esperienze In Italia di re- 
fendum convocato da una 
amministrazione comunale. 

Giusy Del Mugnaio 


RIUNIONE A ROMA DEI COMI¬ 
TATI PER LA PACE A PAG. 6 


Nell’jnterno, 




N presidente dei libano, Amin 
Gemerei 


Due morti per droga al giorno 
Domani vertice a Palazzo Chigi 

Le statistiche del primo mese dell’84 dicono che ogni giorno 
muoiono due tossicodipendenti: nell’83 ne morivano due o- 
gnl tre giorni. Una china spaventosa. L’emergenza-droga sa¬ 
rà domani al centro di un «vertice» a Palazzo Chigi, presiedu¬ 
to da Craxi, che servirà a decidere nuovi interventi. Un ven¬ 
taglio di proposte elaborato dal PCI. A PAG. 3 

Quale sistema scolastico 
per i giovani del 2000 

Il PCI prepara la sua quarta conferenza nazionale sui proble¬ 
mi della scuola. La conferenza, che si terrà a Roma 1117,18 e 
19 febbraio prossimi, avrà come titolo: «I sistemi formativi e 
il futuro dell’Europa». Aurellana Alberici responsabile della 
sezione scuola della Direzione del PCI, Illustra in un’intervi¬ 
sta 1 temi principali della conferenza. A PAG. ♦ 

Missione segreta negli USA 
dopo l’arresto dei sette boss 

Tre investigatori siciliani stanno per effettuare una missione 
riservata negli Stati Uniti per mettere a fuoco ta connessione 
tra la nuova mafia e «Cosa Nostra». E ciò dopo l’operazione 
dell’FBI che ha portato all’arresto In America di sette boss. 
Ieri a Calianlssetta, ai margini del processo Chlnnlcl, gli 
inquirenti hanno tenuto una serie di riunioni. A PAG. $ 

£ di nuovo guerra a Beirut 
I marines sparano, uno muore 

Un marine americano è morto, altri tre marines e dieci civili 
sono rimasti feriti in una violenta battaglia che ha sconvolto 
Ieri a due riprese la periferia sud di Beirut e provocato la 
temporanea chiusura dell'aeroporto. Aspri scontri anche sul¬ 
lo Chouf, mentre sempre più precarie appaiono le prospettive 
del colloqui in corso a Damasco. Il ministro degli esteri liba¬ 
nese Salem è a Roma. A PAG. 7 


Craxi 
tra due 
fuochi 

Segni di nervosismo si 
moltiplicano, giorno dopo 
giorno, neila maggioranza. 
Si avvicinano i congressi del 
partiti? Certo, anche questo. 
Ma, soprattutto, si avvicina- 
no I grandi problemi non ri¬ 
solti. Tre sono i punti caldi, 
per ora: ic nomine. Il condo¬ 
no edilizio e, soprattutto. Il 
negoziato sulla politica del 
redditi e il costo del lavoro. Il 
primo fa riemergere la que¬ 
stione morale da un oscuoro 
panorama di lotte intestine 
per assicurarsi quel posti 
chiave nelle banche, nel 
mezzi di informazione, nel 
grandi «feudi» pubblici, che 
oggi garantiscono più potere 
e più influenza politica del 
numero del seggi in Parla¬ 
mento. 

I contrasti sui condono, al 
di là di singole questioni, ri¬ 
portano in primo plano uh 
tema di fondo: Il fatto, cioè, 
che la politica sempre più si 
riduce In una corsa per acca¬ 
parrarsi Il favore di quel ceti 
che un tempo erano solida¬ 
mente tclienth della DC e 
che. Invece, hanno comin¬ 
ciato a fluttuare. E di fronte 
a ciò, non c'è coerenza di 
maggioranza che tenga. 

Sul costo del lavoro le va¬ 
riabili si moltipllcano e 11 
gioco degli •scambb rischia 
di diventare un vero rompi¬ 
capo. TùtU 1 pezzi del mosai¬ 
co sono ormai squadernati 
sul tavolo. Spetta al governo 
comporli. Ma come? De MI- 
chelis ha presentato la sua 
proposta e il Consiglio del 
ministri Ieri non ha saputo 
fare nitro che prenderne at¬ 
to; anche se 1 sindacati, uni¬ 
tariamente in questo caso, 
ritengono che non è una base 
equa ed efficace e aspettava¬ 
no qualcosa di diverso, qual¬ 
cosa che consen tisse la ripre¬ 
sa di una trattativa proficua. 

Ma critiche sempre più 
forti sono emerse anche dal¬ 
l’ala destra deila maggioran¬ 
za. Liberali, repubblicani, 
DC vogliono spingere Craxi 
a rompere gli Indugi, a ta¬ 
gliare il nodo se non riesce a 
scioglierlo. Anche il PSDI si 
è unito al coro e Lungo ha 
prospettato, addirittura, un 
accordo separalo con CISL e 
UIL che lasci fuori la CGIL. 

Sotto questa pressione il 
presidente del Consiglio ha 
convocato i sindacati e gli 
Industriali per accertarsi, 
con incontri ravvicinati, sul¬ 
le rispettive posizioni. Quali 
conclusioni ne ha tratto non 
lo sappiamo ancora. Certo i 
che si trova tra due fuochi. 
Può prendere atto delle di¬ 
vergenze esistenti e cercare 
di guadagnar tempo, magari 
dribblando uno ad uno I di¬ 
versi avversari senza assu¬ 
mere nessuna decisione riso¬ 
lutiva. Ma ciò aumenterebbe 
la conflittualità nel governo. 
Può tentare di forzare la si¬ 
tuazione e assumere un 
provvvedimento d’autorità 
sulla scala mobile. Ma ciò lo 
metterebbe In contrasto con 
I sindacati, con tutti e tre, 
perché nemmeno la CISL e 
la UIL sarebbero disposte ad 
Ingoiare un tale rospo. Senza 
contare la tensione sociale 
che Im media tamen te si cree¬ 
rebbe in tutte le categorie 
che verrebbero colpite: dagli 
operai delie fabbriche agli 
impiegati statali. 

E un dilemma difficilmen¬ 
te componibile, perché deri¬ 
va dal fatto che tuttala que¬ 
stione è stata mal Impostata, 
mettendo su un piatto della 
bilancia un grosso macigno 
come la riduzione certa del 
salari nell’84 e, sull'altro, po¬ 
che • pagliuzze» soprattutto 
sul fisco e l’occupazione. Se 
fosse stato in grado, U gover¬ 
no, di presentare una ade¬ 
guata proposta di politica e- 
conomica, le cose starebbero 
in termini direni Ma pro¬ 
prio questo i il punto. 
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Inizia domani il dibattito alla Camera 


Condono edilizio: 
ora si vota sulla 


incosti 


ROMA — Tra domani e dopodomani la Ca¬ 
mera si troverà a dover votare sulla pregiu¬ 
diziale di incostituzionalità sollevata dai co¬ 
munisti nei confronti del condono edilizio. 
Non è stato ancora stabilito se il voto avverrà 
prima o dopo la discussione generale sul 
provvedimento. Quel che è certo è che sarà 
un passaggio difficile per il governo, dal mo¬ 
mento che la questione deH’abusivismo sta 
diventando per la maggioranza uno dei mo¬ 
tivi principali del contrasti e dello sfilaccia- 
mento interno. In particolare c’è aria di bur¬ 
rasca in casa de dopo la lettera di 27 parla¬ 
mentari — tra i quali dirigenti di primo pia¬ 
no del partito, come Giovanni Galloni — al 
presidente del gruppo Rognoni, nella quale si 
chiede una discussione aperta in seno al 
gruppo parlamentare, e si minaccia — sep¬ 
pure implicitamente — il ricorso alla tecnica 



oralità 


del «franco tiratore» per sbarrare un disegno 
di legge «che non rispecchia l’impostazione 
democristiana». 

Della questione si dovrebbe occupare do¬ 
mani l'assemblea del deputati de, e non è da 
escludere che successivamente — anche se 
finora non è stato ufficialmente richiesto — 
ci sarà un incontro di maggioranza. La criti¬ 
ca fondamentale avanzata dai «dissidenti de» 
(la maggior parte dei quali sono deputati ro¬ 
mani) è che il governo non tiene conto della 
reale situazione degli «abusivi per necessità», 
privilegiando solo la preoccupazione di un 
incremento delle entrate fiscali. Schierati 
con molta durezza contro queste incertezze 
democristiane sono soprattutto i repubblica¬ 
ni: l’altro giorno il presidente dei deputati del 
PRI, Battaglia, ha rilasciato una dichiara¬ 
zione durissima, ponendo in modo formale la 
questione della «tenuta della maggioranza». 









Nicola Signorello 


Romano Prodi 


il PCI sulla RAI: prima 
si convochi Prodi, poi 
si parlerà delle nomine 

Oggi, in commissione, i comunisti proporranno anche la stesura 
di un documento di indirizzi - L’assemblea a viale Mazzini 


ROMA — Questa bruttissima 
storia delle nomine RAI, delle 
imposizioni che la maggioranza 
ha esercitato sull'IRl e che l'i¬ 
stituto presieduto da Romano 
Prodi ha subito, non può essere 
consegnata all'archivio. Oggi, 
in commissione di vigilanza. ì 
comunisti porranno la questio¬ 
ne e rilancerannc la sfida alle 
altre forze politiche, perché di¬ 
cano con chiarezza che cosa vo¬ 
gliono fare della RAI. dei suoi 
lavoratori che ancora ieri, nel 
corso di una affollatissima as¬ 
semblea a viale Mazzini, hanno 
detto basta alle prepotenze, al¬ 
la lottizzazione, hanno chiesto 
una svolta radicale nel governo 
e nella gestione del servizio 
pubblico. 

I comunisti avanzeranno due 
richieste precise oggi in com¬ 
missione: 1) che venga convo¬ 
cato e ascoltato il presidente 
delfini. Romano Prodi, in mo¬ 
do da acquisire una conoscenza 
completa di tutte le vicende 
che hanno accompagnato la 
tempestosa e contestata scelta 
dei 6 consiglieri d'amministra¬ 
zione di nomina dcU’istituto: 2) 
aprire una discussione per met¬ 
tere a punto un documento po¬ 
litico di indirizzi, nel quale di¬ 
segnare i punti di riferimento 
dell'azione del nuovo consiglio 
di amministrazione, con due o- 
biettivi fondamentali per l'a¬ 
zienda: il recupero di una reale 
e piena autonomia; la ripresa 
produttiva del seivizio pubbli¬ 
co. in modo che esso possa tra¬ 
smettere impulsi positivi all'in¬ 
tera industria culturale del 
paese. Soltanto dopo aver ac¬ 
quisito queste due condizioni 
avrà un senso affrontare il capi¬ 
tolo delle nomine e completare 
il consiglio d'ammir.istrazione 
con i restanti 10 membri, ren¬ 
dendo questa scelta funzionale 
| agli obiettivi che saranno stati 
individuati per la RAI. 

La seduta di oggi della com- 
i missione di vigilanza si presen¬ 
ta. quindi, tutt'altro che con i 
caratteri della ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Leoreche la prece¬ 
dono sono, del resto, più che 
mai animate e polemiche. La 
giornata dì ieri ha fatto regi¬ 
strare, tra l'altro, la lunga (oltre 
6 ore di discussione) assemblea 
a viale Mazzini; una nota di Pa¬ 
lazzo Chigi, secondo la quale 
J ciò che è avvenuto in questi 
! giorni è conforme alla legge che 
regola la vita della RAI; una a- 
sprissima polemica del- 
ì’.Avanti!. con Scalfari e il co¬ 
siddetto «partito degli irre¬ 
sponsabili ., condensata in un 
lungo articolo del direttore del 
quotidiano socialista, Ugo Inti- 


Nel corso dell’assemblea è e- 
splosa tutta la rabbia, l'amarez¬ 
za, accumulate dai lavoratori 
del servizio pubblico in questi 
anni di progressivo degrado 
dell’azienda. Ai partiti (erano 
presenti esponenti del PCI, del 
PdUP, della Sinistra indipen¬ 
dente. del PS1, del PR, del 
PSDI, grande assente la DC) 
sono stati chiesti atti coerenti, 
comportamenti nuovi; mentre 
le strutture nazionali del sinda¬ 
cato sono state sollecitate ad 
affrontare con più energia e ca¬ 
pacità progettuale i problemi 
del sistema della comunicazio¬ 
ne nel nostro paese. Nel docu¬ 
mento conclusivo l’assemblea 
ha elencato le seguenti richie¬ 
ste: 1) che venga verificata la 
legittimità del comportamento 
tenuto dal presidente della 
commissione, il de Signorello; 
21 che i problemi delle comuni¬ 
cazioni di massa facciano parte 
del programma di lavori della 
commissione bicamerale per la 
riforma delle istituzioni («il 
compagno Zangheri — ha ri¬ 
cordato Walter Veltroni — ha 
già posto la questione nella pri¬ 
ma seduta delia commissione»): 
3) che la commissione di vigi¬ 
lanza formuli prima indirizzi 
chiari per la RAI e poi designi i 
consiglieri in hase a criteri di 
competenza; 41 che si acceleri¬ 
no i tempi per ìa legge di rego¬ 
lamentazione delle tv private; 
5) che le segreterie nazionali 
dei sindacati di categoria in¬ 
contrino subito il nuovo consi¬ 
glio d'amministrazione e ne ve¬ 
rifichi le intenzioni: dalle rispo¬ 
ste dipenderanno eventuali ini¬ 
ziative di lotta. Una nuova as¬ 
semblea è stata convocata con¬ 
testualmente alla prima seduta 
del nuovo consiglio. 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti anche rappresentanti 
dei partiti. Walter Veltroni, re¬ 
sponsabile del PCI per le co¬ 
municazioni di massa, ha riba¬ 
dito che per i comunisti la que¬ 
stione non è affatto chiusa, che 
bisogna capire e sapere bene 
che cosa è avvenuto per le no¬ 
mine dell'IRI. Vogliamo vedere 
— ha aggiunto Veltroni — se e 
chi è disposto a smetterla con le 
chiacchiere e ad agire in con¬ 
creto per restituire autonomia 
e capacità produttiva all’azien¬ 
da: scegliendo bene chi la deve 
governare, chi la deve dirigere, 
nspristmando i concorsi e le se¬ 
lezioni per le assunzioni e la po¬ 
litica dei quadri; eliminando 
sprechi e restituendo unitarie¬ 
tà all'azienda: in sostanza cam¬ 
biando metodi e comportamen¬ 
ti che rischiano di delegittima¬ 
re li servino pubblico. L’on. So¬ 
dano (PSD ha affermato di 


condividere la proposta di ela¬ 
borare indirizzi nuovi e precisi 
per la RAI; in quanto ai consi¬ 
glieri egli voterà per la riconfer¬ 
ma dei candidati socialisti, Pe- 
dullà e Zavoli. Il sen. Milani 
(PdUP) ha denunciato «la follia 
dell’attuale gestione della RAI» 
che comporta sprechi e subal¬ 
ternità veso le grandi tv priva¬ 
te. E Cardulli, segretario nazio¬ 
nale aggiunto della FILIS- 
CGIL: «Le forze politiche, an¬ 
che il sindacato, debbono co¬ 
gliere i segnali e i messaggi che 
vengono da questa assemblea. 
Dobbiamo ricostruire una forte 
proposta politica per dare gam¬ 
be alle nostre lotte». 

I.a nota di Palazzo Chigi (le 
cronache hanno riferito nei 
giorni scorsi di un pesante in¬ 
tervento di Craxi su Prodi per¬ 
ché si attenesse rigidamente al¬ 
le indicazioni dategli dai partiti 
di maggioranza) sostiene che 
tutto si è svolto secondo quanto 
proclive la legge di riforma del¬ 
la RAI. Quella legge può oggi 
non piacere «ma sarebbe stato 
illegale disattenderla». Essa e- 
voca responsabilità dei gruppi 
parlamentari »e delle stesse se¬ 
greterie dei partiti» che non 
possono non coinvolgere -gli 
stessi componenti designati 
dall’IRI». Compete ai designati 
«effettuare scelte di candidati 
che corrispondano a criteri di 
capacità e professionalità.- di 
questo ciascuna forza politica 
porta le conseguenti responsa¬ 
bilità». È stato il direttore del- 
l'.Avanti!» ad assumersi, nel 
suo editoriale, ii peso di defini¬ 
re. invece, fantasiose le versioni 
sulle conversazioni tra Prodi e 
Craxi. Esse — scrive Intini — 
suscitano perplessità allo stes¬ 
so modo deU’atteggiamento a- 
vuto dal presidente dell'IRI, 
che prima avrebbe formulato le 
6 candidature, poi si sarebbe a- 
stenuto in sede di votazioni. 
Per il resto la nota di Intini è 
una violenta replica a Scalfari, 
• ’olpevole di aver elevato a ran¬ 
go di questione morale una ris¬ 
sa da strapaese. 

Da tegistr3re. infine, una 
sdegnosa replica della «Voce 
Repubblicana* aH’»Awenire», 
che aveva accusato il PRI di es¬ 
sersi seduto al tavolo della 
spartizione. Mentre negli am¬ 
bienti di Montecitorio e Palaz¬ 
zo Madama viene smentito che 
i presidenti -Ioni e Cossiga ab¬ 
biano preso iniziative congiun¬ 
te in vista della riunione della 
commissione di vigilanza. Vice- 
versa, secondo indiscrezioni, 
sarebbe stato Signorello rice¬ 
vuto da Jotti e Cossiga, separa¬ 
tamente e su sua richiesta. 

Antonio Zollo 
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obilitazione di operai e tecnici 

Nei capoluogo ligure approvato a stragrande mag-1 A Brescia io sciopero generale e la manifestazione 
gioranza un documento dei CdF di Ansaldo, Ita!- con Sergio Garavini - Domani due ore di astensione 
sider, Italcantieri, CNR, CIMI-Montubi, Euroforni I nelle fabbriche del gruppo Pirelli a Milano 


GENOVA — -Come consigli di fabbrica e come lavoratori 
chiediamo alia segreteria nazionale della Federazione unita¬ 
ria di sospendere immediatamente la trattativa col governo 
ed avviare la consultazione con tutti 1 lavoratori italiani, se 
necessario anche su proposte diverse che le singole confede¬ 
razioni possono avanzare. Solo dopo questo passaggio, con il 
mandato dei lavoratori che oggi non c’è, si dovrà riaprire la 
trattativa sostenendola con la lotta». Questo è il passaggio 
più importante del documento approvato ieri a stragrande 
maggioranza dai consigli di fabbrica Ansaldo, Italsider, Ital- 
cantieri, CNR, CIMI-Montubi, Euroforni riuniti al CRAL 
dell’Italsider di Cornigliano. 

• Non ci pare — si legge nel documento approvato da centi¬ 
naia di delegati con quattro voti contrari e una decina di 
astenuti — ciie in questa fase si sia latto tesoro dell’esperien¬ 
za precedente. Si è infatti arrivati alla trattativa senza avere 
consultato preventivamente non solo i lavoratori (fatto di 
estrema gravità) ma neppure le strutture sindacali periferi¬ 
che confederali e di categoria. Quella avviata si configura 
come una vera trattativa c non come verifica dell’accordo del 
22 gennaio 1983, applicato solo dai lavoratori in termini di 
taglio dei salari e non dalle altre parti contraenti a comincia¬ 
re dal governo». 

All’approvazione del documento si è giunti dopo sei ore di 
discussione, a tratti assai tesa e drammatica. L’assemblea 
era stata convocata per valutare le decisioni della segreteria 
unitaria genoi esc (che proporrà al patto federativo lo sciope¬ 
ro generale per la metà del mese), ma gran parte del dibattito 
è stata concentrata sulla questione della trattativa governo¬ 
sindacati. Il problema è stato accennato in fase dì relazione 
introduttiva da Mauro Passaiacqua. segretario regionale 
FLM, clic ha annunciato la convocazione del direttivo della 
categoria per lunedì proprio sulla trattativa in corso. Passa- 
lacqun lui pure trattato per esteso i temi della «vertenza Ligu¬ 
ria* con TIRI, soffermandosi in particolare sul caso Italsider 


I lavoratori 
di Genova: 

«Dovete 

consultarci» 


che proprio oggi, con la riunione tra governo, Finsider e 
sindacato, dovrebbe arrivare ad una stretta decisiva. 

•I lavoratori — ha detto il segretario FLM — si sono dimo¬ 
strati assai responsabili e flessibili, accettando la chiusura di 
parte dello stabilimento (il ciclo fossa), il ricorso alla cassa 
integrazione e mostrandosi disponibili e interessati all’inte¬ 
grazione con i produttori privati. Quel che non accetteremo 
mai è la chiusura: se da Roma arriveranno segnali negativi ci 
dovremo preparare a nuove lotte e ci dovremo attrezzare, 
coinvolgendo operai, tecnici e quadri, a proseguire la produ¬ 
zione». 

Con l’avvio degli interventi dei delegati i temi più stretta¬ 
mente locali e quelli legati alla trattativa col governo si sono 
intrecciati. I delegati hanno riportato le loro impressioni sul 


clima che si vive nei posti di lavoro, mettendo in guardia le 
confederazioni dai rìschi sempre più concreti di una gravissi¬ 
ma frattura tra lavoratori e sindacato. «Ci risiamo — ha 
detto Franco Maggi, dell’Italslder di Campì —, a Roma stan¬ 
no discutendo di quanto dobbiamo dare in termini salariali 
in cambio di quanto non ci hanno dato, nonostante gli impe¬ 
gni e le parole spese per lo “storico" accordo dell’anno scor- 
' so». 

In molti hanno detto che in caso di accordo senza consul¬ 
tazione preventiva i lavoratori scenderanno in lotta .non 
contro il sindacato, ma contro l’accordo stesso». La tensione 
è salita quando. Uopo quattro ore di dibattito, la riunione 
pareva alle battute finali. Alcuni delegati hanno insistito 
sulla necessità di votare un documento. La segreteria della 
FLM, con toni diversi (Musetti, della FLM. ha parlato di 
•dissociazione», Ottonello, della UILM, di «differenziazione», 
Passaiacqua, della FIOM, »di pieno e legittimo diritto dei 
consigli di fabbrica ad esprimersi»), ha decìso dì non parteci¬ 
pare al voto, anche perche l’argomento sarà a breve scadenza 
oggetto di un apposito dibattito. 

Anche l’attivo unitario dei delegati della zona ponente ha 
approvato un documento in cui si chiede dì respingere la 
•provocatoria posizione tendente ad intervenire esclusiva- 
mente sul costo del lavoro e sul salario». «Solo a fronte di 
provvedimenti concreti su occupazione, politiche industriali, 
fisco, prezzi e tariffe — si legge nel documento — è possibile 
una regolamentazione programmata della dinamica salaria¬ 
le da effettuare con strumenti condivisi dai lavoratori, con 
l’obiettivo irrinunciabile della difesa del salario reale». «Su 
ogni fase del confronto — prosegue il documento — ei deve 
essere ampia informazione e tempi congrui a realizzare il 
coinvolgimento e la partecipazione attiva e decisionale dei 
j lavoratori». 

Sergio Farinelli 


MILANO — Nella graduato¬ 
ria delle province ricche — 
soprattutto ricche di lavoro e 
di produzione industriale — 
è sempre stata ai primi posti 
e oggi Brescia, un concentra¬ 
to di fabbriche e industrie 
eccezionale anche per il 
Nord, sciopera per il lavoro. 

• Per il lurnni — hanno detto i 
sindacati, le assemblee dei 
delegati e dei lavoratori che 
hanno preparato la manife¬ 
stazione che si terrà stamani 
in piazza della Loggia con 
Sergio Garavini a rappre¬ 
sentare CGIL-CISL-UIL — 
via anche i>er l'occupazione, 
per una /a il meli fi.Mille equa, 
per ctnnhiare slrcda e per ri- 
[torlareul centro ael confronto 
con il governo e con la Confm- 
dnstria i nostri tenie quelli 
dello .intrippo, della giustizia 
fiscale, della lotta cera all'in- 
finzione. Per dare una evolta 
alla iranntira. insemina, oggi 
(udii assorbita dal tema del 
salario e della scala mobile». 

Lo sciopero generale di 
Brescia è stato deciso quan¬ 
do la nuova diatriba sul co¬ 
sto del lavoro era appena ini¬ 
ziata. ma si è vestito strada 
facendo di attualità, per pe- 


La CISL 
piemontese: 
ii governo 
ha accolto 
la linea 
di Merloni 


sare sulla trattativa che 
sembra essere tanto «lonta¬ 
na». Non è strumentale que¬ 
sta interpretazione: lo dico¬ 
no le polemiche della CISL 
bresciana con la segreteria 
nazionale, i documenti ap¬ 
provati nelle fabbriche, l’as¬ 
semblea dei delegati die si 
terrà a sciopero avvenuto. E 
poi io sciopero di Brescia non 
è isolato. Domani, mercole¬ 
dì, nelle fabbriche lombarde 
del gruppo Pirelli cl saranno 
due ore di astensione dal la¬ 
voro, con assemblee genera¬ 
li. Lo hanno deciso i consigli 
dei delegati ieri, così moti¬ 
vando la scelta: *Bisogna re¬ 
spingere il tentativo della 
Confindustria di attaccare i 
salari. le proposte del governo 
sono insufficienti, non c'è una 
possibilità di accordo se non 
c'è una politica d'urto contro 
la crisi e l'inflazione. Occorre 
una consultazione dei lavora-, 
tori prima della firma di qual¬ 
siasi accordo «. Domani scio¬ 
perano i lavoratori della Pi¬ 
relli, ieri sono stati i lavora¬ 
tori della Mondadori ad aste¬ 
nersi dal lavoro e a manife¬ 
stare davanti allo stabili¬ 
mento di Segrate. Anche in 


Con CGIL, CISL 
e UIL oggi 
la protesta in 
piazza a Brescia 


questo raso le preoccupazio¬ 
ni per le conseguenze gravi 
sull’occupazione che rischia 
di avere il processo di ri¬ 
strutturazione avviato nel 
gruppo si Intrecciano ad una 
domanda al sindacato dì ri¬ 
portare in primo piano nel 
confronto con il governo i te¬ 
mi dello sviluppo e del lavo¬ 
ro. 

E poi: a Sesto San Giovan¬ 
ni si prepara una giornata di 
sciopero generale per il lavo- 


TORINO — Una netta presa di posizione sulla trattativa tra 
governo e sindacati è stata espressa ieri dall’esecutivo della CISL 
piemontese. «Il confronto romano rivela una strategia confindu¬ 
striale — si legge nel testo — recepita nelle proposte del governo 
che fonda il rientro daU’inllazione su una classica riduzione del 
costo del lavoro da perseguire col taglio dei salari reali». La CISL 
giudica conclusa la prima fase degli incontri e chiede una pausa di 
riflessione e approfondimento durante la quale realizzare una con¬ 
sultazione tra i lavoratori. 

Di tenore analogo, la dichiarazione del segretario della CISL 
torinese Franco Gheddo, il quale rileva inoltre che «la stessa pro¬ 
posta del Governo sull'occupazione, al di là delle cifre interessanti, 
è ancora insufficiente in quanto non precisa quali siano i progetti 
mirati e le modalità attraverso cui si concretizzano». «Per il Gover¬ 
no — precisa Gheddo — la riflessione deve servire a presentare 
progetti più definiti sui punti da noi giudicati interessanti e valu¬ 
tare meglio le proposte sulle altre questioni». 

Inattesa per alcuni versi, invece, la dichiarazione del segretario 
aggiunto della CGIL del Piemonte, il socialista Walter Cerfeda. 
Con un discorso involuto, il sindacalista prima saluta positiva- 
mente l’attuale fase di discussione sul negoziato di Roma, poi 
indica nella componente sindacale comunista e nei lavoratori co¬ 
munisti gli attori di un dibattito divenuto per un verso .intollera¬ 
bile» ed .impraticabile». 

•Un atteggiamento tutto politico — specifica Cerfeda — di 
esasperazione del dibattito che si è manifestato specialmente in 
parte dell'apparato intermedio della componente comunista ed in 
alcuni delegati, quasi come frutto di posizioni precostituite». 


ro: in altri quartieri indu¬ 
striati di Milano (Lambrate, 
Giambellino) sono state pro¬ 
clamate fermate in tutte le 
aziende; alle sedi dei sinda¬ 
cati — da quelli di zona a 
quelle regionali — continua¬ 
no ad arrivare ordini del 
giorno e mozioni che danno 
voce a una protesta forse 
non estesa come in passate 
occasioni, ma che sarebbe 
disastroso liquidare con giu¬ 
dizi frettolosi e sommari. Si 


Da Bari 
e Vicenza 
la richiesta 
di nuove 
iniziative 
di lotta 


tratta di documenti unitari, 
così come a firma delle tre 
confederazioni sono gli scio¬ 
peri di Brescia o nelle zone 
industriali della provincia di 
Milano. 

Rappresentano — e que¬ 
sta è una novità rispetto al 
passato — una mappa di a- 
zìende molto articolata: ci 
sono le grandi fabbriche, 
quelle che «fanno» Il sindaca¬ 
to; ci sono piccole e medie a- 
ziende e ci sono settori non 
sempre in prima fila nel di¬ 
battito, come il commercio, 
le banche e le assicurazioni. 
Ci sono, ancora, le grandi se¬ 
di del centro direzionale. Il 
campione — dicevamo — 
non è esteso come in situa¬ 
zioni analoghe (e il paragone 
che viene subito alla niente è 
con il dibattito che si svilup¬ 
pò prima dell’accordo del 22 
gennaio) ma non per questo 
può essere liquidato con leg¬ 
gerezza. 

Non ci si può cosi nascon¬ 
dere che chi esprime oggi 
questo tipo di protesta L- 
qualche dirigente sindacale 
ci ha parlato di "lotta intesti¬ 
na» al sindacato; di sicuro è 
battaglia politica per soste¬ 


nere una linea rivendìcativa 
contro un’altra — costitui¬ 
sce solo la punta di un ice¬ 
berg. Sotto il pelo dell’acqua 
c’è un’area di persone, impe¬ 
gnate o meno nel sindacato, 
che protesta meno o non 
protesta piu, che guarda con 
rassegnazione allo svolgersi 
degli avvenimenti e che si ri¬ 
serva di giudicare dopo, di 
«punire» il sindacato con un 
maggior distacco o la totale 
disaffezione se la trattativa 
non avrà io sbocco sperato. E 
la CGIL su questo terreno ri¬ 
schia di pagare il prezzo più 
alto. 

Questo campione di «pro- 
tesia intestina», inoltre, dice 
che il giudizio nel merito del¬ 
le singole proposte su scala 
mobile e salario passa in se¬ 
condo piana, è come secon¬ 
dario rispetto ad un'esigenza 
che, salvo eccezioni abba¬ 
stanza limitate, è presente in 
tutte e tre le organizzazioni e 
ai diversi livelli: l’esigenza di 
contare, di non essere *e- 
spropriati» del diritto di dire 
il proprio parere, di parteci¬ 
pare. 

Bianca Mazzoni 


ROMA — Si moltiplicano i pronunciamenti delle organizza¬ 
zioni territoriali CGIL-CISL-UIL, dei lavoratori e delle cate¬ 
gorie sulla trattativa in corso fra governo, sindacati e Con¬ 
findustria. «Profonda preoccuazione» è stata espressa ieri in 
un comunicato dalla federazione unitaria pugliese. La nota 
denuncia che nel confronto -si continua a far emergere stru¬ 
mentalmente e con superficialità il fatto che il costo del lavo¬ 
ro e la dinamica salariale siano l’elemento determinante del¬ 
l’inflazione». Cresce, intanto, in tutta la regione la tensione 
fra i lavoratori: il consiglio di fabbrica della Nuova Pignone 
di Bari ritiene «inaccettabili» i comportamenti del goveno e 
chiede la convocazione dello sciopero generale; i lavoratori 
della FIAT-Altenena di Bari invitano il sindacato «ad essere 
molto attenti ai risultati della consultazione con la base» e 
affermano che »la crediblità di CGIL-CISL-UIL si rialancia 
con una stagione di lotta». 

II comitato esecutivo nazionale della Fillea rileva in una 
nota che «ìtt tutte le fasi della trattativa diventa doveroso 
mantenere un rapporto con le strutture e i lavoratori». 

L’assemblea unitaria dei delegati di Arzignano-Montec- 
chio di Vicenza definisce .grave la posizione sin qui espressa 
dal governo per l’assenza di una seria politica antinflazioni- 
stica e inaccettabile la posizione della Confindustria». Chie¬ 
de, infine, che il sindacato .programmi iniziative di lotta a 
sostegno delle sue richieste su prezzi amministrati, tariffe, 
fisco, mercato del lavoro e occupazione». 


Il dibattito nel sindacato alla vigilia della ripresa del negoziato 

Toni più distesi ma le divergenze restano 


ROMA — Oggi riprendono le 
trattative tra governo, sin¬ 
dacati e industriali e la sede 
del confronto sarà sempre il 
ministero de! Lavoro anche 
se alcune fonti confindu¬ 
striali non escludevano ieri 
che tutta la partita possa 
trasferirsi presto diretta¬ 
mente intorno al tavolo del 
presidente del Consiglio a 
palazzo Chigi. Al nuovo ap¬ 
puntamento i sindacati si 
presenteranno ancora con 
posizioni diverse anche se le 
riunioni di ieri — tutte e tre 
le confederazioni hanno riu¬ 
nito i propri organi dirigenti 
— hanno fatto emergere al¬ 
cuni significativi mutamenti 
di tono. Da più parti si insi¬ 
ste sull'esistenza di condizio¬ 
ni che non preluderebbero 
più ormai la possibilità di un 
accordo unitario nel sinda¬ 
cato, ma per la verità sem¬ 
brano ancora permanere 
quelle divergenze di impo¬ 
stazione che lo hanno finora 
impedito. 

Ottaviano Del Turco, se¬ 
gretario aggiunto della 
CGIL, ritiene che sia diven¬ 
tato esiguo »lo spazio di dis¬ 


senso tra le confederazioni- e 
si attende da un passo del 
governo la «chiave» della in¬ 
tesa con le parti sociali. 
Mancherebbe qualche nuova 
apertura «sui punti ancora a- 
perti» per aprire la via ad una 
ricomposizione delle divisio¬ 
ni interne al sindacalo: allo¬ 
ra l’accordo sarebbe a porta¬ 
ta di mano. Anche la segrete¬ 
ria della UIL si muove con la 
medesima convinzione. Il 
suo giudizio è che si può par¬ 
tire da «importanti valuta¬ 
zioni» comuni a tutte e tre le 
confederazioni. E queste 
consisterebbero nella deci¬ 
sione di operare per un ac¬ 
cordo sulla dinamica sala¬ 
riale »che operi solo nell'84». 
Non programmazioni a lun¬ 
go termine, dunque, ma un’ 
operazione ben delimitata 
nel tempo sempre che natu¬ 
ralmente da parte del gover¬ 
no vengano contropartite 
•certe c verificabili» in tema 
di fisco, prezzi, tanffe, occu¬ 
pazione «oggi ancora in par¬ 
te mancanti o insufficienti». 

Resta da superare, anche 
per la UIL, la divergenza di 


Una dichiarazione di Del Turco 
La CISL è per la predeterminazione 
degli scatti - Più sfumata 
la posizione della UIL 


vaiutazicr.e sulle «verifiche e 
le garanzie che debbono ac¬ 
compagnare l'intera mano¬ 
vra». Si tratta cioè ancora di 
decidere se, nell’ipotesi di un 
congelamento parziale della 
contingenza nei corso di 
quest’anno, il recupero deb¬ 
ba avvenire in modo auto¬ 
matico o si debba dar luogo a 
una verifica contrattata. La 
UIL per parte sua avanza u- 
n’tdea, quella di un «raccor¬ 
do» tra la programmazione 
della scala mobile ncllTM e 
un eventuale recupero dei 
punti non scattati .nell’am¬ 
bito della più complessa ri¬ 
forma del salario e della con¬ 
trattazione, che dovrà decor¬ 
rere daU’85». 

Anche la segreteria della 
CISL è convinta che ormai il 
bandolo della matassa s<a 


nelle mani del governo, che 
sia cioè dell'esecutivo la re¬ 
sponsabilitàdecisiva r.el «de¬ 
terminare le condizioni ne¬ 
cessarie al raggiungimento 
dell’accordo». E tuttavia l’or¬ 
ganizzazione di Camiti non 
rinuncia alla polemica con le 
posizioni c la proposta della 
CGIL. Secondo la CISL l’at¬ 
teggiamento finora emerso 
nella CGIL fa de» salario no¬ 
minale »la priorità esclusiva» 
e ciò potrebbe renc®re inevi¬ 
tabile una riduzione dell’in- 
fiazione per la sola via «delle 
strette monetarie e dell’ulte- 
riore disoccupazione». Se si 
vuole invece difendere il sa¬ 
iario reale, dice la segreteria 
della CISL, l’unico strumen¬ 
to resta quello della prede¬ 
terminazione degli scatti di 


scala mobile per l’84. An¬ 
drebbero naturalmente de¬ 
terminati dei «meccanismi di 
garanzia»: se si individuasse¬ 
ro responsabilità del gover¬ 
no o degli imprenditori per 
un andamento dell’inflazio¬ 
ne che risultasse alla fine su¬ 
pcriore al tetto programma¬ 
to scatterebbe la procedura 
di recupero. 

Qui sta ancora la fonda- 
mentale divergenza di impo¬ 
stazione con l’ipotesi che a- 
vanza la CGIL e che anche la 
UIL sembra ora considerare 
con maggiore attenzione. La 
prassi di una verifica perma¬ 
nente, che condurrebbe, se 
accolta, ad una centralizza¬ 
zione della contrattazione 
del salario. la maggiore con¬ 
federazione non intende ac¬ 
cettarla. La CISL non rinun¬ 
cia invece a difenderla, in 
coerenza del resto con una 
concezione del sindacato da 
tempo sostenuta e che lo 
vuole dedito essenzialmente 
ad una concentrazione •isti¬ 
tuzionalizzata» della politica 
dei redditi. 

In ogni caso decisivi ap¬ 


paiono ormai i passi che il 
governo si accinge a fare. 
Ancora ieri il ministro Lon- 
g o ha sostenuto che l'esecu¬ 
tivo finora »ha fatto corag¬ 
giosamente la sua parte», ac¬ 
cusando la componente co¬ 
munista del sindacato per le 
difficoltà che si sono incon¬ 
trate e che si incontreranno. 
Per Giorgio La Malfa le pro¬ 
poste di De Michelis rappre¬ 
sentano certo delle «condi¬ 
zioni dure» ma che corri¬ 
spondono esattamente al 
programma del governo e al¬ 
le necessità del Paese. Si 
tratterebbe ora, per La Mal¬ 
fa, soltanto di superare le 
•resistenze sindacali». 

La Confindustria, d’altra 
parte, ancora ieri ha fatto sa¬ 
pere che difenderà «con mol¬ 
ta convinzione» l’ipotesi del¬ 
ia predeterminazione bien¬ 
nale degli scatti di contin¬ 
genza e che chiederà di cono¬ 
scere con esattezza la «solu¬ 
zione tecnica» che si intende 
adottare per abbattere il co¬ 
sto del lavoro. 

Edoardo Gardumi 
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Il suo antagonista 
quasi sicuramente 
sarà Walter Mondale 

Il «miracolo» della ripresa economica punto di forza della cam¬ 
pagna - L’uomo della C Bianca non piace ai nerije alle donne 





Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La sorpresa non c’è stata. Come era nelle 
previsioni, i! presidente Ronald Reagan è diventato il 
candidato Ronald Reagan. Ne ha dato l’annuncio, con 
uno spot pubblicitario a pagamento durato appena cin¬ 
que minuti c costato 400 mila dollari, alle cinque meno 
cinque di ieri mattina (ora Italiana). E punterà al secon¬ 
do mandato riproponendo — anche questo era scontato 
— George Bush come vice presidente. Da ore l sostenitori 
più appassionati fes .eggiavano l’avvenimento con balli, 
canti, sventolio di bandierine a stelle c strisce in alcuni 
alberghi della capitale. Sul fronte opposto ben otto po¬ 
tenziali candidati si contendono l’arduo compito di ri¬ 
conquistare la Casa Bianca per il partito democratico. 
Ma i’ex-vice di Carter, Walter Mondale, difficilmente sa¬ 
rà scalzato dalla posizione preminente acquisita sin dal¬ 
l’inizio delle primarie. 

Formalmente la scelta del due candidati avverrà nel 
congressi dei due partiti, la prossima estate. I democrati¬ 
ci si riuniranno a San Francisco, in California, dal 16 al 
19 luglio, 1 repubblicani a Dallas, nel Texas, dal 20 al 23 
agosto. Il voto si avrà il 6 novembre. 

Con Reagan, comunque, scende In campo il candidato 

K lù forte, giacché nessun presidente, dal tempi di Eisen- 
ower, riscuoteva tanta popolarità (56 per cento del con¬ 
sensi nel sondaggi) aU'inizio del quarto anno. I suoi punti 
di forza sono già chiari. Innanzitutto sa parlare all'ame¬ 
ricano medio e sa suscitare un’attrazione attorno alla 
propria persona, elemento importante in un sistema po¬ 
litico fortemente personalizzato come quello americano. 
Le sue Idee e la sua politica, nella condotta degli affari 
internazionali e nell’economia, piacciono alla classe me¬ 
dia che costituisce la fascia prevalente degli americani 
che votano (l’afflusso alle urne qui supera di poco il 50 
per cento). Si può dire che in Reagan si identifica la gente 
di reddito medio alto che vive negli immensi suburbi 
fatti di case e casette monofamlliari in cui prende corpo 
il famoso «american dream», il sogno americano del be¬ 
nessere a portata di mano per chi ha capacità, fortuna, 
spregiudicatezza e tenacia. Questa fascia di consenso è 
più forte nel Sud e nel West, le zone di più recente svilup¬ 
po. 1 punti deboli di Reagan sono, aal punto di vista 
geografico e sociale, gli stati dell’Est, le minoranze etni¬ 
che (soprattutto 1 neri e gli ispanici poveri), le donne. 
L’entrata in campo del candidato nero Jesse Jackson s*a 


a in campo del candidato nero Jesse Jackson s*a il cendidoto democratico John Glenn assiste al discorso televisivo di Reagan 




• *"4,r'/*?>/• '•’< - 1 

nklmm 

i- A . . 


facendo iscrivere un gran numero di elettori di pelle scu¬ 
ra nelle liste elettorali. E questo potrebbe spostare a fa¬ 
vore del democratici l’orientamento degli stali del Sud 
dove nel 1980 Reagan prevalse di poco. 

Il principale cavallo di battaglia di Reagan è, in politi¬ 
ca estera, l’idea che l’enorme espansione della forza mili¬ 
tare americana ha assicurato la pace agli americani e 
obbligherà l’URSS a trattare per ridurre la tensione. In 
politica economica, il presidente ostenta il successo della 
famosa «reaganomlcs», magnificando i dati a lui più fa¬ 
vorevoli: l’inflazione, negli anni della sua amministra¬ 
zione, è scesa sai 12,6 al 3,8 per cento, il prodotto naziona¬ 
le lordo (cioè l’ammontare complessivo della ricchezza 
americana) è cresciuto del 6 per cento, sono stati creati 
altri tre milioni di posti di lavoro, la costruzione delle 
case è cresciuta del 32 per cento. Ma nel quadretto dell’e¬ 
conomia ci sono punti neri: la disoccupazione, nell’ulti¬ 
mo anno, è calata dal 10,6 all’8,5 per cento, ma resta più 
alta di quando Reagan prese il potere (allora era al 7,4 
per cento); il deficit della bilancia commerciale è raddop¬ 
piato (per l’abnorme crescita del dollaro che favorisce le 
Importazioni e riduce le esportazioni); 1 tassi di interesse 
restano alti per fronteggiare gli effetti inflazionistici pro¬ 
vocati da un deficit statale di quasi 200 miliardi di dollari 
(e Reagan aveva promesso il pareggio); infine il reddito 
medio delle famiglie (se si tiene conto della perdita pro¬ 
vocata dall’inflazione) è diminuito del 4 per cento negli 
ultimi tre anni. 

Come si vede, né lo stato dell’economia né la situazione 
Internazionale legittimano la tesi, enfatizzata da Rea¬ 
gan, che egli ha assicurato e assicurerà sempre più agli 
americani pace e prosperità. L’indice di popolarità del 
presidente e alto non per ragioni oggettive e incontrover¬ 
tibili, ma per ragioni soggettive e umorali. Per ora la 
maggioranza degli elettori o considera positivamente 1 
risultati raggiunti da Reagan, o ne condivide per lo meno 
l’approccio. Le cose potranno cambiare se dovesse mate¬ 
rializzarsi lo spettro dì una guerra nucleare, se la ripresa 
economica dovesse bloccarsi, se i marines dovessero su¬ 
bire altre gravissime perdite a Beirut. Insomma, se lo 
sviluppo degli eventi, ai qui al 6 novembre, aprisse falle 
nel blocco politico-sociale conservatore che Reagan è 
riuscito a costruire. 

Aniello Coppola 


osca: sono gli USA a violare gli accordi 

In un memorandum al dipartimento di Stato, il Cremlino presenta un lungo elenco degli elementi destabilizzanti introdotti da Washington nel rappor*. 
to con l’Urss - «Il capo della Casa Bianca non pensa al minimo cambiamento di rotta»: così la TASS commenta la ricandidatura del presidente 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Il capo della Casa 
Bianca ha dato modo dì pensa¬ 
re che. in caso di rielezione, non 
ha in mente il più piccolo cam¬ 
biamento nella sua linea di con¬ 
dotta»- La prima presa d’atto 
della TASS è stata contenuta 
ma precisa. Il primo commento 
vero e proprio è arrivato qual¬ 
che ora dopo, per la p-rna di 
Juri Kornilov. E si è visto fin 
dalle prime righe che il discorso 
di ricandidntura del presidente 
americano — per quanto atteso 
proprio nella forma e sui toni 
che lo hanno caratterizzato e 
quindi niente affatto sorpren¬ 
dente— ha trovato al Cremlino 
la più gelida delle accoglienze. 

•La squadra di Reagan ha 
cominciato ad addobbarsi con 
cura nei panni dei sostenitori 
della pace proprio quando è co¬ 
minciata negli Stati Uniti la 
preparazione alle elezioni., ha 
scritto sprezzantemente Korni¬ 
lov. dando subito a capire che il 
colpo di barra impresso da Rea¬ 
gan alla sua campagna elettora¬ 
le potrà forse spostare opinioni 
negli Stali Uniti e in Europa, 
ma non è sufficiente a modifi¬ 
care quella del Cremlino. 

Mosca ha avuto più \oIte 
moda di giocare le sue carte 
nelle campagne elettorali sta¬ 
tunitensi. Talvolta con succes¬ 
so, t alalt ra con scacchi ed errori 
di valutazione anche seri. An¬ 
che questa volta gli osservatori 
si sono messi all opera per cer¬ 
care di decifrare le mosse che i 
dirigenti sovietici potranno ef¬ 


fettuare, nei prossimi mesi, per 
cercare di influenzare gli umori 
dell’elettorato americano. 
Troppo presto per dire cosa ac¬ 
cadrà, anche perché tutte le 
bocce sono ancora in movimen¬ 
to. 

Certo è che. a prima vista, i 
giochi possibili del Cremlino in 
questo contesto sono abbastan¬ 
za ridotti: con un presidente 
che si ripresenta sull’onda del 
successo e con buonissime 
chanches di essere rieletto; ron 
un presidente che ha comincia¬ 
to il suo primo mandato con di¬ 
chiarazioni di aperta ostilità 
verso l’URSS e lo sta conclu¬ 
dendo avendo tenuto fede alle 
premesse iniziali, avendo riar¬ 
mato fino ai denti gli Stati Uni¬ 
ti, avendo liquidato una buona 
parte del patrimonio della di¬ 
stensione, avendo riesumato in 
forme proprie la nozione di do¬ 
minio imperiale e avendo mes¬ 
so l’URSS sulla difensiva. For¬ 
te dei risultati ottenuti in poli¬ 
tica interna, Reagan è tuttavia 
vulnerabile proprio sul fianco 
della politica estera. Il suo ten¬ 
tativo di «ridimensionare 
l’URSS» in ogni parte del globo 
ha sollevato consensi ma anche 
dissensi e paure. Era scontato 
che Reagan avrebbe infine tira¬ 
to i remi in barca, sulla dirittu¬ 
ra finale, per calmare le ap- 
l prensioni p:ù arate e preparar- 
! si, nei quattro anni che restano, 
a «compiere l’opera iniziata», 
con le mani più libere di quan¬ 
do aveva cominciato non do¬ 
vendo più rendere conto a nes¬ 


suno del suo operato. A Mosca 
questi dati sono stati sicura¬ 
mente soppesati a lungo e da 
tempo, esaminati tutti i risvol¬ 
ti, guardati con la lente d’in¬ 
grandimento. «Reagan è un uo¬ 
mo che ragiona con le categorie 
della guerra — ha concluso 
Gromiko a Stoccolma — e si 
comporta di conseguenza». Non 
aveva l’aria di essere un giudi¬ 
zio buttato fuori a caso o a cal¬ 
do, sulla base di una situazione 
congiunturale. Sottigliezze e 
disquisizioni tattiche rischiano 
di apparire solo astratte elucu¬ 
brazioni di fronte ad un uomo 
che potrà apparire intempe¬ 
rante nei suoi atteggiamenti e 
nei suoi linguaggi ma che, an¬ 


dando alla sostanza dei suoi at¬ 
ti, ha «mantenuto la parola», 
portando il mondo sulTorlo di 
una situazione di cui non.c’è 
persona ragionevole che non 
veda la pericolosità. 

Ragionamenti di questo ge¬ 
nere si sono sentiti fare a non 
finire in questi mesi, da com¬ 
mentatori di vario livello nella 
capitale sovietica. E non sem¬ 
bra dubbio che la scelta — al¬ 
meno quella attuale — che il 
vertice sovietico ha compiuto, è 
quella di «non dar credito» ai 
Reagan «morbido», è quella (se 
6i vuole proprio fare ricorso alla 
metafora elettorale) di render¬ 
gli la vita diffìcile. 

Tra una prospettiva assai la¬ 


bile e non fondata su nulla di 
un Reagan più malleabile nel 
prossimo mandato e le piccole, 
ma non inesistenti, possibilità 
di farlo respingere in extremis 
da un elettorato impaurito. 
Mosca sembra incline a questa 
seconda variante. E può farlo 
solo mostrando in tutta la sua 
vastità la vulnerabilità di Rea¬ 
gan: la impossibilità della sua 
politica di approdare a un risul¬ 
tato effettivo e il rischio di un 
moltiplicarsi delle tensioni fino 
al pericolo di una guerra vera e 
propria. 

Su questi binari ha cammi¬ 
nato la politica sovietica dal 24 
novembre 1983, dal momento 


Da ieri a Bucarest il ministro 
degli esteri sovietico Gromiko 


BUCAREST — Il ministro degli esteri e vice 
primo ministro sovietico Andrei Gromiko è giun¬ 
to ieri a Bucarest «per una visita di partito e di 
governo» in Romania, alla testa di una delegazio¬ 
ne composta da Rusakov, segretario del CC del 
PCUS. e da Talizin, vicepresidente del Consiglio 
dei ministri. I colloqui del dirigente sovietico a 
Bucarest, che comprenderanno un incontro con 
il presidente Nicolae Ceausescu, assumono una 
particolare importanza data la posizione della 
Romania in materia di rapporti Est-Ovest e di 
armamenti. Il presidente romeno, in particolare, 
sostiene l’esigenza di una moratoria nella istalla- 
l zione dei missili USA in Europa e la rinuncia 


delle contromisure previste da parte dell’URSS. 
Ieri, nessun giornale romeno ha segnalato la visi¬ 
ta di Gromiko, la seconda dopo quella del dicem¬ 
bre ISSI, ma il quotidiano «Romania libera» ha 
pubblicato un articolo sulla conferenza di Stoc¬ 
colma, in cui si ricordano le posizioni sostenute 
in quella sede dal rappresentate di Bucarest: «La 
necessità di superare la grave situazione creatasi 
con l’installazione dei nuovi nuovi missili, Fin* 
terruzione negoziato a Ginevra e l’annuncio di 
contromisure— La Romania considera che debba 
essere fatto tutto perla ripresa del negoziato, per 

S ire a un accordo che assicuri il blocco dell’ 
azione di nuovi missili e il ritiro e la distru¬ 
zione di quelli esistenti». 


in cui Andropov ha dichiarato 
Impossibile la prosecuzione del 
negoziato ginevrino sugli euro¬ 
missili- E non vi sono cenni di 
mutamento sostanziale. Il 
Cremlino si è essenzialmente 
preoccupato, in ogni suo gesto, 
di ribadire (Io ha fatto ancora 
Andropov nella sua ultima in¬ 
tervista alla «Pravda») che le 
porte del dialogo non sono 
chiuse ma che la possibilità che 
esso riprenda si fonda sull’en¬ 
trata in campo di forze (siano 
esse gli alleati europei degli 
USA, il movimento pacifista, i 
paesi neutrali c non allineati) 
capace di condizionare l’attua¬ 
le linea americana. Se queste 
dovessero fallire o risultare in¬ 
sufficienti, non resta che la de¬ 
terrenza minacciosa della forza 
militare sovietica. E le cose so¬ 
no esattamente a questo punto. 

Perché equivoci non ne resti¬ 
no e per mostrare il livello di 
irritazione del Cremlino, il 
«promemoria» inviato l’altro ie¬ 
ri al Dipartimento di Stato 
USA (proprio mentre Reagan 
annunciava la sua ricandidatu¬ 
ra) costituisce il bilancio im¬ 
pressionante degli «elementi 
destabilizzanti» introdotti da 
Reagan nel rapporto strategico 
con l’Unione Sovietica. È vero 
che gli Stati Uniti hanno accu¬ 
sato a più riprese ITJRSS di a- 
ver violato il SALT 2 in questi 
ultimi mesi. È anche vero che 
solo Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica dispongono delle informa¬ 
zioni via satellite per suffragare 


le loro accuse (e sarebbe utile 
che da tutte le parti si usasse la 
necessaria cautela nel riportare 
fonti che sono così «istituzio¬ 
nalmente» partigiane). 

Resta il fatto che. oltre alle 
accuse americane all’URSS vi 
sono quelle dell’URSS agli 
USA (e, in più. Mosca ha dalla 
sua parte il fatto che Washin¬ 
gton non ha ratificato il SÀLT 
2 e ha quindi assai pochi titoli 
per difenderlo davanti al mon¬ 
do): violazione delle clausole 
dell’accordo provvisorio del 
1972 (copertura delle rampe di 
lancio dei missili interconti¬ 
nentali per impedire la sorve¬ 
glianza via satelite); creazione 
di nuovi tipi di missili intercon¬ 
tinentali contro le prescrizioni 
del SALT 2 (missili «MX» e 
•Midgetman»); violazione del 
S ALT 2 per quanto concerne la 
limitazione del numero di mis¬ 
sili balistici a ogive multiple e 
puntamento individuale (*Mi- 
nuteman 3»); violazione dell’ac¬ 
cordo a validità illimitata per 
contenere i sistemi di difesa an¬ 
timissile (il promemoria elenca 
cinque tipi diversi di violazio¬ 
ne). E, se dovessimo citare tut¬ 
te le parti essenziali del docu¬ 
mento sovietico, ne avremmo 
ancore per una intera colonna 
di piombo. Limitiamoci perciò 
al giudizio conclusivo del mini¬ 
stero degli Esteri sovietico: al¬ 
tri passi in questa direzione «a- 
vrebbero conseguenze di gran¬ 
dissima portata». E questo il 
viatico che Mosca invia alla 
campagna elettorale di Reagan. 

Giuliette» Chiesa 


ROMA — L’anno scorso morivano «soltanto» due tossicodipen¬ 
denti ogni t re giorni. Quest’anno ne muoiono due al giorno. L’eroi¬ 
na in Italia uccide tre volte di più. Fa davvero paura pensare a ciò 
che potrebbe accadere nei prossimi mesi, nei prossimi anni. E i 
decessi sono solo la punta emergente della tragedia. 

L’-emergenza-droga, (ma forse è peggio di un’emergenza) sarà 
el centro di un «vertice» convocato per domani a Palazzo Chigi, al 
quale parteciperanno i ministri della Sanità. deU’Intemo e della 
Giustizia. • rappresentanti delle forze di polizia e dei servizi segre¬ 
ti. La riunione, che sarà presieduta da Crasi, dovrà servire a defi¬ 
nire nuovi metodi e mezzi per intensificare la lotta el traffico degli 
stupefacenti. 

Alcune anticipazioni sugli orientamenti del governo sono state 
fomite dal sottosegretario agli interni Raffaele Costa, che dirige 
gli uffici antidroga del Viminale e che ha voluto anche attenuare 
l’aspra polemica che aveva rivolto sabato nei confronti di palazzo 
Chigi. Il governo pensa — dunque — ad una modifica della legge 
•685»: saranno riviste le tabelle che classificano i vari stupefacenti, 
dovrebbe essere finalmente precisato il concetto di «modica quan¬ 
tità» di droga, per il cui possesso non si è punibili, e dovrebbe poi 
essere esaminata l’ipotesi — sulla quale c’è una grande diversità di 
pareri — di ricorrere a! «recupero coatto», cioè forzato, dei tossico¬ 
dipendenti. 

Si prevede inoltre di rimettere in piedi il comitato interministe¬ 
riale per la lotta alla droga che era stato formato durante il gover¬ 
no Fanfani (dovrebbe essere presieduto dal ministrodell’Intemo) 
e infine saràist ituito un comitato Italia-Stati Uniti (ne av evano già 
discusso Cirri e Reagan) di cui dovrebbero far parte il segretario 
alla Giustizia, il direttore della DEA e il dilettare del Federai 
Bureau Investigation (FBI) — per gli USA — e per l'Italia il 
vicepresidente del Consiglio Forlani e il ministro Scalfaro. 

Di più non è stato detto sulle intenzioni del governo, anche se 
appare probabile che si ricorrerà pure all’estensione degli stru¬ 
menti della legge enti-mafia alla lotta al traffico dell'eroina, così 
come era stato deciso recentemente dal Consiglio dei Ministri per 
il fenomeno dei sequestri di persona. Si ventila anche l’istituzione 
di un alto Commissariato che si occupi contemporaneamente della 
lotta alla mafia e alla droga. 

fi giustificato allarme sociale per l’incessante espansione del 
mercato all’eroina pone il governo di fronte al dovere di produrre 
qualcosa di più di qualche isolata innovazione legislativa. Occorre 
una strategia di ampio respiro, capace di colpire in modo articolato 


Domani «vertice» a Palazzo Chigi 

Ogni giorno muoiono 
due tossicodipendenti 


La procaina 
aveva reso 
mortale 
l’eroina: 

4 arresti 
a Ferrara 


FERRARA — ! carabinieri di 
Comacchio e di Codigoro han¬ 
no arrestato, nell’ambito delle 
indagini relative ai 29 casi di 
giovani intossicati negli ultimi 
10 giorni da eroina tagliata con 
procaina. quattro persone indi¬ 
ziate di detenzione di stupefa¬ 
centi a scopo di spaccio. 

Si tratta di Daniele Giovan- 
nelli, di 25 anni, e di Mario 
Ronconi, di 21 enni, entrambi 
di Codigoro (Ferrara), Roberto 


Bersanetti di 20 anni, di Jolan¬ 
da di Savoia (Ferrara). Massi¬ 
mo Merlin di 29 anni, di Ponte- 
langorino di Codigoro. Quest’ 
ultimo, preso a Canazei (Tren¬ 
to) dove si trovava in vacanza, è 
ritenuto dagli inquirenti »l’uo- 
mo di punta» della banda di 
spacciatori, di cui, secondo gli 
investigatori, farebbe parte an¬ 
che Stefano Martinelli di 25 
anni abitante al lido degli 
Schacchi (Ferrara) finito in 
carcere il 19 gennaio scorso. 

I tossicodipendenti, curati 
negli ospedali di Ferrara, Co¬ 
macchio e Codigoro presenta¬ 
vano tutti gli stessi sintomi: 
stato confusionale odi agitazio¬ 
ne. contrazioni del torso e del 
collo, contrazioni psichiche. In 
un primo momento si sospetta¬ 
va che avessero usato eroina ta¬ 
gliata con stricnina, ma le ana¬ 
lisi di laboratorio hanno accer¬ 
tato che lo stupefacente era mi¬ 
scelato con procaina, un prepa¬ 
rato che viene utilizzato negli 
ospedali. 



Ra.taata Costa 


i grandi interessi delle organizzazioni criminali e nafiose, di cui il 
mercato dell'eroina rappresenta soltanto un segmento, cosi come 
l'industria dei rapimenti. 

-Le coordinate degli interventi da adottare — ha dichiarato 
Luciano Violante, responsabile della sezione giustizia e lotta alla 
criminalità organizzata del PCI — dovrebbero essere due: la lotta 
al traffico delTeroinn, da una parte, e la solidarietà ai tossicodi¬ 
pendenti, dall'altra-. 

Violante indica una decina di proposte specifiche: 

A Nuove forme di collaborazione con gli altri Stati interessati al 
traffico degli stupefacenti, anche allo scopo di giungere alla 
riconversione dette coltivazioni dei paesi produttori. 

A Controllo del mercato dell’anidride acetica, che viene prodot- 
w ta e venduta liberamente ir. Italia, in Germania Federale e 
negli USA e che viene impiegata nelle raffinerie clandestine di 
eroina. 

A Possibilità di controllare le navi anche nelle acque extraterri- 
toriali, cosa che gli attuali trattati intemazionali consento¬ 
no soltanto per contrastare il contrabbando delle sigarette e la 
•t ratta delle bianche». 

Q Ispezioni-campione sui «TIR». 

A Rendere non obbligatorio l’arresto in flagranza dei corrieri 
intemazionali dell’eroina segnalati dalle agenzie straniere, 
in modo da poter organizzare pedinamenti e indagini più appro¬ 
fondite. 

A Tra gii spacciatori di piccole quantità di droga pesante, di¬ 
stinguere quelli occasionali e quelli abituali, dal momento 
che questi ultimi non sono solo vittime del mercato degli stupefa¬ 
centi ma ne fanno anche parte: chi spaccia tre dosi a! giorno, in un 
anno ne ha vendute più ai 900. 

A Operare una forte differenziazione tra le droghe pesanti e 
quelle leggere, pur r.on liberalizzando hascisc e marijuana. 
A Offrire almeno una prima possibilità di riabilitazione ai tossi¬ 
codipendenti che hanno compiuto reati non gravi per procu¬ 
rarsi la droga. 

A Estendere i controlli patrimoniali e bancari, servendosi anche 
di nuovi strumenti di collaborazione intemazionale. 

A Sottoporre ad analisi chimiche presso il servizio antidroga 
nazionale i campioni di tutte le partite di stupefacenti se¬ 
questrate, in modo da elaborare una sorta di banca Alati utile ad 
individuare i vari «flussi» dt-1 mercato clandestino. 

se. c. 
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Il 12 febbraio 
diffusione straordinaria 
con un inserto speciale 



Un numero doppio 
a 1000 lire 
anche in edicola 


Il 12 febbraio è 11 60° anniversario della fondazione del- 
l’.Unltà». 

Fra due domeniche usciremo con un numero doppio che 
verrà messo in vendita — anche nelle edicole — a 1.000 
lire. 

Dopo 11 grande successo del 18 dicembre un’altra Impor¬ 
tante iniziativa editoriale e un altro grande appunta¬ 
mento per la diffusione straordinaria. Un appuntamento 
che fara compiere un altro passo verso 11 raggiungimen¬ 
to dell’obiettivo della sottoscrizione straordinaria di 10 
miliardi. Questo significa anche che i lettori che vogliono 
cogliere questa occasione per sottoscrivere per la prima 
volta o ancora una volta per «l’Unità» possono farlo ver¬ 
sando ai diffusori più di 1.000 lire. 

Nell’inserto speciale a venti pagine: 

□ Da giornale clandestino a quotidiano di massa. Le 
tappe di una lunga e gloriosa storia e episodi inediti 
delia vita quotidiana dell’«Unità». 

□ Ieri e oggi una funzione insostituibile, ma che va con¬ 
quistata giorno per giorno: il linguaggio, le notizie, I 
commenti del nostro giornale in una società che cam¬ 
bia. Ne discutiamo criticamente. 

□ Dove va l’informazione. Come stanno 1 giornali. C’è o 
non c’è un destino per la carta stampata, e a quali 
condizioni, nelle grandi trasformazioni del sistemi e 
dei mezzi di comunicazione. La parola a giornalisti, 
esperti, studiosi. 

□ Quelle cinque parole sotto 11 titolo — «organo del Par¬ 
tito comunista italiano» — sono un vincolo troppo 
stretto per un giornale di massa? Il quotidiano del 
partito non serve più? Opinioni a confronto. 

□ «L’Un! là» come «prodotto». I conti con l’evoluzione del¬ 
le tecnologie, I mutamenti del mercato e la diffusione, 
la pubblicità come risorsa: novità con cui misurarsi. 


ampagnata di popolo»del 1945 a Ma- 
al Festival d) Reggio Emilia del 1983: 
‘ ‘ ‘ deir«Unltà». 


riano Comense al Festival d) Re 
che cosa sono diventate le Feste 


□ Una eccezionale documentazione sulla grafica del no¬ 
stro quotidiano attraverso i suol manifesti e le sue 
prime pagine. 

□ Un poster la prima copia In formato originale del- 
l’.Unltà» del i2 febbraio 1924. 
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Enrico Berlinguer 
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l’Unità - DIBATTITI 


MARTEDÌ 
31 GENNAIO 1984 


PCI e indipendenti 

Non un contributo 
«esterno», ma vitale 
per il partito oggi 


II dibattito aperto da Vittorio 
Fon su PCI c indipendenti è un’oc¬ 
casione da non lasciar perdere e da 
non delegare ai soli indipendenti, 
eletti e no nelle liste del partito. In¬ 
tanto perché non intendiamo ripe¬ 
tere l'esperienza della DC con gli 
•esterni •: utilizzati per rilanciare 
un partito in crisi e poi in larga mi¬ 
sura lasciati cadere (vedi la presa di 
distanza complessiva della Lega 
democratica). Salvo il tentativo — 
tenace per la verità — di De Mita di 
spostare il problema del rapporto 
con personalità indipendenti all’u- 
tilizzo diretto di canali di opinione 
pubblica (come la stessa • Repub¬ 
blica>): per accreditare una imma¬ 
gine di mode-iiità della DC tra gli 
elettori e nello stesso suo partito, 
finora con esiti piuttosto deludenti. 
Anche nella fase ruggente del nuo¬ 
vo corso aperto da Crasi, compe¬ 
tenze c culture di diverse ispirazio¬ 
ni erano fortemente attratte dal 
Partito socialista, che ha cercato di 
promuovere forme nuove di colle¬ 
gamento con queste forze. Pu > 'rop- 
po oggi questo impegno e questa 
tensione appaiono molto allentati. 

Per noi, l’aspetto del rapporto 
con gli indipendenti che riguarda 
la relazione tra ricerca, elaborazio¬ 
ne c scelta del partito non è né nuo¬ 


vo né rci.ente, ma uno degli cle¬ 
menti caratterizzanti della nostra 
politica, con fasi differenti di rigi¬ 
dità e di apertura. 

Megli ultimi dieci anni — se vo¬ 
gliamo fissare una data, a partire 
dalla novità del referendum del '74, 
c poi con le elezioni del '75 e del '76 
— i termini stessi della presenza 
dogli indipendenti di sinistra nelle 
liste comuniste e del rapporto con 
il PCI si sono venuti modificando 
in profondità. Po prendiamo solo le 
rappresentanze in Parlamento — 
ma verifica analoga va fatta per i 
consigli regionali, provinciali, co¬ 
munali — come è noto, al Sonalo 
gli indipendenti di sinistra sono e- 
letti in numero consistente già dal 
’76 c formano subito gruppo auto¬ 
nomo, alla Camera gli eletti passa¬ 
no da 6 (1976) a 10 anche nella no¬ 
stra sconfitta elettorale del ’79, cre¬ 
scono a 20 nelle ultime elezioni e si 
costituiscono aneli "essi in gruppo 
autonomo. 

Questi dati trovano il senso più 
chiaro se I. rapportiamo ai cambia¬ 
menti de ha realtà del Paese, della 
co/locazione e della proposta politi¬ 
ca dei comunisti.Mei ’76 — come a- 
desso — aderiscono alle liste del 
PCI personalità cattoliche e laiche: 
allora, in prevalenza, espressioni di 


novità significative degli effetti 
prodotti dal Concilio, o di realtà de¬ 
mocratiche di cultura laica c socia¬ 
lista. Entrambi i filoni non accetta¬ 
no alcuna forma di discriminazio¬ 
ne verso il PCI e si collegano ad 
una forza che, mentre raccoglie le 
spinte al rinnovamento del Paese, 
si presenta come portatrice della 
proposta di solidarietà nazionale. 

Già nel ’7f> con il passaggio del 
partito all’opposizione, poi ncll’80 
con le liste locali e regionali, gli ele¬ 
menti di alternativa sono assai net¬ 
ti nella adesione alle liste comuni¬ 
ste (ma questo dato era fortemente 
presente anche nelle elezioni del 
’7à). È però con la proposta della 
alternativa democratica che si mo¬ 
difica — almeno come possibilità 
— ii ruolo degli indipendenti eletti 
nelle liste de! Partito comunista. È 
ovvio che queste modificazioni in¬ 
vestono realtà ben più larghe degli 
eletti, interessate alla costruzione 
di una alternativa di governo e di 
sviluppo, ma con posizioni né uni¬ 
voche, né scontate. 

Bene, Fon. Gucrzoni, Pasquino 
intendono ora intervenire sulle 
scelte c sui modi di essere e di far 
politica dei comunisti: è una inge¬ 
renza di compagni di strada, o non 
piuttosto il segno di una ricerca c di 
una azione da accelerare, per ade¬ 
guare il partito, la sinistra, alla co¬ 
struzione della proposta di alterna¬ 
tiva di governo e al progetto di tra¬ 
sformazione della società? Abbia¬ 
mo esempi anche recenti di intera¬ 
zione tra culture c scelte dei comu¬ 
nisti e degli indipendenti su temi 
circoscritti ma essenziali, come l’a¬ 
nalisi c le proposte uscite dal recen¬ 
te convegno sul controllo della spe¬ 
sa pubblica. Così come, per la pace, 
l’idea partita da alcuni indipenden¬ 
ti di sinistra sui referendum auto¬ 
gestiti: una proposta che sta racco¬ 
gliendo adesioni assai larghe all'in¬ 
terno degli schieramenti politici e 
di sinistra e ben oltre i partiti. 

Sono esempi che forse consento¬ 


no di affrontare esplicitamente 
punti necessari a costruire e a far 
avanzare progetto e proposta poli¬ 
tica. Vorrei richiamarne uno, che 
viene solici alo quando si affronta 
il contributo degli indipendenti co¬ 
me portatori di competenze specifi¬ 
che: il loro apporto troverebbe una 
incidenza reale nella definizione 
.delle proposte del partito (il conve¬ 
gno, il confronto nella nostra stam¬ 
pa), di norma fino a quando non 
cominci la fase della mediazione e 
della decisione del partito, del • po¬ 
litico ». È ancora un dato diffuso di 
giudizio, magari con qualche sup¬ 
porto di esperienza diretta. Ma è 
questo, oggi, il partito? O meglio, 
può affermarsi la nostra proposta 
con una concezione siffatta? In 
realtà l'alternativa democratica si 
costruisce nelle capacità di espri¬ 
mere ed attenuare in termini defi¬ 
niti e lungimiranti (e perciò reali¬ 
stici) proposte concrete e nuove 
convenienze per una politica dell’ 
occupazione e dello sviluppo (si ' 
pensi ai nuovi parametri dell'am¬ 
biente e delle innovazioni tecnolo¬ 
giche nei \involi impegnativi della 
manovra della finanza pubblica), 
in una democrazia rinnovata ed ef¬ 
ficiente in grado di far entrare in 
campo l'apporto diretto di compe¬ 
tenze n uo ve e di esperienze consoli¬ 
date; una proposta capace di diven¬ 
tare punto di riferimento in cui 
possa riconoscersi la nuova mag¬ 
gioranza del Paese. Qui esperienze, 
capacità di *accogliere messaggi — 
e bisogni — nuovi-, tensione di ela¬ 
borazione e di proposta, non sono 
stimoli esterni ad un partito buro¬ 
cratizzato ma elementi vitali per il 
suo modo di essere, nel pieno di- 
spiegamento della sua vita demo¬ 
cratica. 

Mon sono certo novità nei nostro 
patrimonio: probabilmente ora si 
tratta di andare con coraggio non 
solo alla moltiplicazione di centri 
di ricerca, ma alla promozione di 
forme nuove — per noi — di asso¬ 


cia zione di forze e di arce specifi¬ 
che, di sedfesplicite di produzione e 
di collegamento (non è questo il 
senso della ricerca di rinnovamen¬ 
to di -Rinascita-?). È un problema 
avvertito dagli indipendenti, o 
piuttosto una esigenza comune a 
iscritti, non iscritti e anche a iscrit¬ 
ti ad altri partiti, interessati alla 
costruzione di un progetto comune 
e disponibili ad impegnarsi, ma a 
condizione di incidere realmente? 

Sul rinnoiamento del partito e 
del sistema politico? 

Le implicazioni sono rilevanti, 
almeno in due direzioni: la prima, 
nella messa in discussione di una 
parte consistente del primato a 
priori della politica, come della cul¬ 
tura di semplice mediazione o di 
concentrato di decisionismo, 
(quanto ha pesato negli anni 70 In 
variante espressa nell'autonomia 
del politico, il nostro -estremismo 
di centro-). La seconda, riguarda la 
assunzione consapevole della com¬ 
plessità delle decisioni, dove non si 
può accettare — anche qui a priori 
— la divisione dei ruoli tra chi me¬ 
dia e decide (sarebbe il partito) e 
chi pensa, ma in qualità di giudice 
o. appunto, di compagno di strada. 

Si tratta di una deformazione, 
che quando trova riscontri nella 
realtà, per il partito, per I comuni¬ 
sti è una iattura, per gli indipen¬ 
denti una difficoltà seria, c anche 
una protezione che può arrivare al 
paravento ideologico di pensare la 
forma partito — e la sua realtà — 
come un impaccio, e nella migliore 
delle ipotesi in ritardo rispetto ai 
cambiamenti della società. Con la 
conseguenza di considerare la con¬ 
dizione dell'indipendente come de¬ 
finitiva (Immagine speculare rove¬ 
sciata di quella dell’iscritto), o pie¬ 
namente garantita rispetto al par¬ 
tito solo nelle istituzioni. Quando 
naturalmente continui a reggere la 
fiducia sul ruolo essenziale dei par¬ 
titi nella democrazia. 

Giuseppe Gavioli 


INTERVISTA Aureliana Alberici, responsabile del PCI per la scuola 


ROMA — Aureliana Alberi¬ 
ci. da pochi mesi responsabi¬ 
le della sezione scuola della 
Direzione del PCI.'si trova, 
all'esordio nel suo incarico. 
un compito complesso: la 
quarta conferenza nazionale 
sulla scuola, con vocata per il 
17, 18 e 19 febbraio prossimi 
a Roma. E certo non è agevo¬ 
le parlare di scuola, chiama¬ 
re il partito a discutere, in un 
periodo in cui il dibattito po¬ 
litico non sembra riservare 
grandi spazi a questo tema. 

•Questo però non è vero in 
assoluto. Direi piuttosto che 
viviamo un momento in cui 
è più evidente la separazione 
tra i problemi della scuola e 
l’impegno e la capacità delie 
forze di governo di dare ri¬ 
sposte concrete. È un proble¬ 
ma di tutta l’Europa ed è an¬ 
che per questo che vogliamo 
ragionare in termini euro¬ 
pei. Quei governi conserva- 
tori e moderati che hanno 
scelto di affrontare la crisi 
dello Stato sociale con politi¬ 
che neo-conservatrici, han¬ 
no reso marginale la polìtica 
scolastica, cercando di risol¬ 
vere le contraddizioni che la 
stessa scolarizzazione di 
massa ha prodotto, con l’il¬ 
lusorio ritorno alle sponta¬ 
nee dinamiche del mercato. 
Così in Italia siamo di fronte 
alle proposte di De Mita sulla 
privatizzazione del sistema 
formativo e il ridimensiona¬ 
mento della scuola pubblica. 

I Però nello stesso tempo ci 
sono altri segnali: l’aumento 
delle iscrizioni nella scuola 
media superiore e nell’uni¬ 
versità; lo sviluppo di molti 
servizi formativi extrascola¬ 
stici; l’emergere di nuovi bi¬ 
sogni di formazione. A tutto 
questo corrisponde però una 
caduta di investimento delle 
forze politiche di governo sui 
problemi scolastici*. 

— La conferenza del PCI c 
insomma «contro corren- 
te—- 

•Sì. nel senso che noi vo¬ 
gliamo affrontare i grandi 
problemi che la crisi e la 
stessa nuova rivoluzione tec¬ 
nologica pongono ai sistemi 
formativi. Pensiamo ai pro¬ 
cessi formativi come volano 
di un nuovo sviluppo, un 
cardine per il cambiamento. 
Naturalmente ciò non è faci¬ 
le. Anche perché si tratta di 
affrontare un tema così im¬ 
pegnativo in una situazione 
di difficoltà della sinistra ita¬ 
liana ed europea, dinanzi al¬ 
la nozione stessa di svilup¬ 
po*. 

— L’impatto delle nume 
tecnologie: c’c chi le tede 
come il grande mito del fu¬ 
turo. chi ne segnala ogni 
giorno ■ pericoli. Parlarne 
in relazione ad un processo 
cosi -delicato- come quello 
formatico, non comporta 
grandi rischi -ideologici-? 
•Non si può né demonizza¬ 
re né mitizzare le nuove tec¬ 
nologie. Ma occorre certa¬ 
mente superare l’idea che al¬ 
lo sviluppo dell'informatica 
corrisponda il massimo della 
disumanizzazione. Non è co¬ 
si in ogni caso. Bisogna tro¬ 
vare la strada perché si apra¬ 
no. con le nuove tecnologie, 
prospettive di liberazione, di 
emancipazione, di maggiore 
umanizzazione del lavoro e 
della vita». 

— L. Orwell, con il suo Sta- 
to-po!izioiio-tecnologico? 

• È un pericolo reale, guai 
se non ce no rendessimo con¬ 
to. Anche nel sistema forma¬ 
tivo: pensa alla struttura più 
bella, articolata, elastica che 
puoi formare. Cosa sarebbe. 


Questi giovani da forai 

per il Duemila W 

La quarta conferenza nazionale (17-19 , *** 3|H|| 

febbraio) rilancia il dibattito politico sui ^ 4 j9||B 

temi dell’istruzione. La rivoluzione 
tecnologica e il lavoro. Le mille risorse 
da mobilitare attorno alle strutture pubbliche ^ 


Aureliana 
Alberici 
nominata 
da pochi mesi 
responsabile 
dei PCI 
per la sezione 
scuola 





realmente, se non si potesse 
avere l’accesso alle banche 
dati? Se la chiave per le in¬ 
formazioni che contano re¬ 
stasse solo nelle mani di po¬ 
chi? Sarebbe un sistema for¬ 
mative che fa solo da para¬ 
vento a nuovi privilegi. Sono 
problemi dell’oggi, come 
quelli, ormai, della arretra¬ 
tezza del nostro Paese nella 
ricerca su queste nuove tec¬ 
nologie. col risultato di ab¬ 
bandonare sempre più gli 
studi d’avanguardia e di tra¬ 
sformare ogni innovazione 
in fonte di disoccupazione. 
Qui occorre intervenire subi¬ 
to: non per adattarsi ad un 
nuovo che viene da oltre o- 
ccano, ma per determinare 
situazioni inedite, creare le 
condizioni anche attraverso 
il sistema formativo di ri¬ 
spondere airemergcre di 
nuove professionalità e alle 
esigenze di mobilità. Condi¬ 
zione di tutto questo è che 
non si cada nel professioni¬ 
smo subalterno, ma al con¬ 
trario che si faccia riemerge¬ 
re in tutta la sua portata la 
funzione delia formazione 
culturale e che si sviluppino 
le conoscenze scientifiche. 
Una scuola media superiore 
rigida e una formazione pro¬ 
fessionale separata non sono 
piu risposte utilizzabili. Di 
qui la nostra convinzione 
che bisognava lavorare an¬ 
che rispetto alla attuale di¬ 
scussione sulla riforma aclla 
secondaria, per garantire 1* 
innalzamento dell’obbhgo 
scolastico, nuovi contenuti 
dell’area comune ma anche 
la flessibilità dei raccordi 
con la formazione professio¬ 
nale-. 

— E la necessità dì una so¬ 
cietà piu giusta, pur nella 


valorizzazione delle diver¬ 
sità. egualitaria, come può 
trovare una risposta qui? 
•Noi pensiamo che oggi, 
per essere una forza attiva 
nel mondo del lavoro, un 


giovane deve possedere alti 
livelli di qualificazione. Non 
basta più allora dire, come 
abbiamo fatto nel passato, 
che la scuola deve garantire 
a tutti le stesse opportunità 


j formative di base. Oggi sono 
decisivi i risultati dei proces¬ 
si formativi. È il concetto 
stesso di analfabetismo che 
si è modificato; oggi non è 
i analfabeta solo chi non sa 
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leggere e scrivere. Anche se 
accanto a queste nuove di¬ 
mensioni del sapere sono ri¬ 
maste antiche contraddizio¬ 
ni. Una ricerca fatta recente¬ 
mente a Roma ha dimostra¬ 
to infatti che ì livelli di sele¬ 
zione nella scuola dell’obbli- 
go sono ancora molto alti-, 
— Per questa conferenza, è 
stata laneiata la proposta 
di un sistema formativo in¬ 
tegrato. Espressione -diffi¬ 
cile... che ha trovato sinora 
piu di una interpretazio¬ 
ne... 

•In effetti la terminologia 
può apparire complessa. In 
un recente convegno a Mo¬ 
dena abbiamo approntato 
proprio la discussione sulla 
differenza tra sistema for¬ 
mativo integrato e allargato. 
Quest’ultimo — “il sistema 
formativo allargato” — è 
una fotografia dell’esistente, 
la presa d’atto che esistono 
diverse proposte formative. 
È quello che il CENSIS ci 
consegna ogni anno, dicendo 
che esiste “un sistema”, ma 
mostrando piuttosto un so¬ 
vrapporsi di scuola tradizio¬ 
nale, nuove domande, per¬ 
corsi sperimentali. Tutto 
questo, che pure offre nuove 
grandi possibilità per la for¬ 
mazione, rischia però di 
creare anche nuove disugua¬ 
glianze e difiìcoltà enormi 
nel passaggio tra la scuola e 
il lavoro. Il sistema formati¬ 
vo integrato è un obiettivo 
da conquistare, per creare le 
condizioni perché tutti pos¬ 
sano conseguire una forma¬ 
zione di base altamente qua¬ 
lificata, ma anche per una 
flessibilità dei percorsi for¬ 
mativi oggi spesso impossi¬ 
bile. Questo può avvenire se, 
facendo cardine sulla scuola 
pubblica, rinnovandola, si 
mobilitano anche tutte quel¬ 
le risorse formative esistenti 
e potenziali che possono ar¬ 
ricchire le possibilità del sin¬ 
golo studente. Si tratta in¬ 
somma di valorizzare il peso 
che nei processi formativi 
hanno le risorse culturali, ri¬ 
creative, sportive, gli enti 
che producono informazione 
di massa, le associazioni, le 
stesse imprese. Questo può 
consentire un sistema for¬ 
mativo più elastico, più ric¬ 
co. capace.di mobilitare per 
la formazione nuove risorse, 
e d: affrontare i problemi 
della :ransizione scuo¬ 
la/lavoro con la elasticità e 
l'articolazione oggi necessa¬ 
rie-. 

— Ce chi ha letto questa 
proposta come un ricono¬ 
scimento ai privati ai dan¬ 
ni della scuola pubblica... 
•No. non si tratta di que¬ 
sto. Noi diciamo che la scuo¬ 
la pubblica deve essere il 
cardine di questo sistema e 
proprio per questo deve esse¬ 
re profondamente cambiata, 
pena la sua effettiva impro¬ 
duttività sociale e inutilità 
per i singoli. La mobilitazio¬ 
ne di ulteriori risorse per la 
formazione riguarda anche 
il privato, ma non certamen¬ 
te per estendere l’area dell’ 
intervento assistito. Pensia¬ 
mo infatti a tutto il settore 
della formazione professio¬ 
nale. al rapporto scuo¬ 
la/lavoro/imprese, ma an¬ 
che alla funzione delle asso¬ 
ciazioni culturali, giovanili, 
sportive, rispetto ai bisogni 
formativi non solo dei giova¬ 
ni. Per ciò che riguarda le 
scuole private si tratta In so¬ 
stanza di dare attuazione al 
dettato costituzionale*. 

Romeo Bossoli 


LETTERE 


ALL' UNITA' 


«Si va rapidamente 
verso una cultura di morte 
mascherata di pietà» 

Caro Unità. 

pochi ineuja è .miti firn tivù metile assolto 
Luciano rapini per aver ucciso il nipote han¬ 
dicappalo psichico c intorno all'omicida si è 
creata una grande campagna di solidarietà 
tendente a chiedere in pratica la legalizza¬ 
zione dell'eutanasia Contemporaneamente 
negli USA. su richiesta dei genitori, il tribu¬ 
nale impediva ai medici di curare una bimba 
idrocejaliea di due mesi. Megli ultimi giorni 
due madri hanno ucciso i propri figli perché 
drogati e anche intorno ad esse si sta creando 
una nuova campagna di solidarietà e sentia¬ 
mo le solile persone che interessatamente, 
superficialmente o scelleratamente dicono: 

-Ha fatto bene-. 

Domani verrà ucciso un figlio perché omo¬ 
sessuale. dopodomani sarà uccisa una figlia 
perché prostituta, fra un mese sarà ucciso un 
figlio ladruncolo, poi perché ribelle veci E 
ogni volta ci sarà un sempre maggior numero 
di corvi che difenderà, comprenderà l'omici¬ 
da istigando altre persone ad agire così. Si 
sta andando cioè inesorabilmente e rapida¬ 
mente verso una cultura di morte, ancora piti 
pericolosa perché mascherata di pietà. E co¬ 
sì entro pochi anni tutti i dii ersi saranno 
eliminali: non preoccupatevi, il -popolo de¬ 
gli Altri- sarà debellato, non vedrete più i 
risultati della vo.,ira cultura emarginante c 
razzista e la coscienza sarà paga: certo sare¬ 
te in pieno Medio Evo. ma a voi non interes¬ 
sa. 

Sogniamo un attimo e immaginiamo che 
la forza e l'impeto che impiegate per emargi¬ 
nare. uccidere o difendere chi uccide handi¬ 
cappati. drogali, prostitute, omosessuali 
fossero usati per rimuovere te cause dell'e¬ 
marginazione e per dare un nuovo volto a 
questa cultura e a questa società. Sarebbe 
hello, ma non accadrà mai! Ma attenzione, 
noi componenti del -popolo degli Altri- (io 
personalmente sono un handicappalo fisico 
grave) vi annunciamo ette non vi permettere¬ 
mo di sterminar 1 i tanto facilmente: combat¬ 
teremo per la nostra dignità, forse vincerete, 
ma sarà dura! 

il rischio più grosso su tali fatti è l'indiffe¬ 
renza e io pigrizia: cioè i sostenitori della 
morte, i corvi fanno sentire alta la loro voce, 
adoro che non sotto ancora proiettati verso' 
la barbarie difficilmente parlano, lo invece 
vorrei invitarli a scrii ere qui. dappertutto, a 
farsi sentire e a farlo subito dopo aver letto il 
mio appello. Sarebbe un modo per stimolar¬ 
ci e farci sentire che almeno non siamo soli 
nella nostra lotta per conquistare il diritto 
alla dignità e per cambiare la cultura della 
morte, dell'emarginazione e della rassegna¬ 
zione. 

MAURO CAMERONI 
- * - (Roma) 

Se c’è il Lotto, perché 
non deve esserci la Borsa? 

Caro direttore. 

nella rubrica -Economia c Lavoro», com¬ 
posta in genere da più pagine, una dovrebbe 
essere intestata, come in altri giornali, - Eco¬ 
nomia e Finanza-, in quanto vi dovrebbero 
essere : ndicate notizie sulla Borsa, informa¬ 
zioni finanziarie nonché le quotazioni uffi¬ 
ciali dei cambi. 

Mancano invece siili' Unità i listini delle 
Borse Valori che elencano, oltre alle quota¬ 
zioni dei titoli azionari, anche quelle dei tito¬ 
li a reddito fìsso, verso cui sono orientati gli 
triteresti dì un gran numero di piccoli rispar¬ 
miatori. tra cui risultano essere anche molti 
compagni ì quali, se riescono a realizzare dei 
risparmi, hanno tutto l'interesse, oltre che ii 
diritto, di investirli nella maniera più conve¬ 
niente senza per questo venir meno alla loro 
fede pulita a. 

Ignorare le quotazioni di Borsa perché ri¬ 
tenute notìzie interessanti solo gli -specula¬ 
tori corrotti e parassiti -. conte era opinione 
corrente negli ambienti di sinistra dell’inizio 
del secolo quando, per intenderci, /'Avanti! 
pubblicava solo per dovere d'informazione le 
estrazioni del Lotto titolandole «Bisca auto¬ 
rizzata dal governo-, significa ignorare una 
realtà che oggi interessa lutti e significa an¬ 
cora costringere molti lettori dell' Unità ad 
attingere da altri giornali le notizie che il 
loro giornale trascura di fornire. 

SAX INO RUBANO 
(Napoli) 

Delusioni e prospettiva 
per un liceale arrivato, 
al suo quinto tema 

Cari compagni . 

sono uno studente di quasi diciannoie an¬ 
ni. giunto ormai alla conclusione della sua 
fatica liceale. Questo è ti mio quinto anno di 
liceo scientifico e sono arriselo ai quinto te¬ 
ma sull'unità europea: i precedenti lavori 
hanno avuto tutti ia fortuna di ricevere rico¬ 
noscimenti. provinciali o addirittura nazio¬ 
nali. con tutto ciò che ne consegue: ogni anno 
mi sono ripromesso di non fare ii nuovo tema 
ma. immancabilmente, ho trosato lo stimolo 
e l'eccitazione per cercare qualcosa, per am¬ 
bire ad un risultato migliore, se non altro per 
onorare il mio liceo che. nonostante tutto e 
tutti, credo che mi abbia dato qualcosa. 

Ma quest'anno no 

ii motivo dei min sentimento un po' arido 
ed amaro che chiamo disinganno, ma che 
(attenzione!) non mi porla a rinnegare anni 
di fede europeistica entusiastica, è stanca¬ 
nte n<c e politicamente esidentc: ho sempre 
asuto posizione critica rispetto alle istitu¬ 
zioni comunitarie, ma comunque convinto 
della fondamentale importanza di un'entità 
soprannazionale nella quale non esistesse al¬ 
cun tipo di frontiera, politica o economica, 
morale o culturale, ossia un'entità continen¬ 
tale dose fossero state estirpate le egoistiche 
mentalità nazionali e sostituito ad esse il piu 
sano internazionalismo dei popoli. E non 
credo assolutamente di essermi ingannato né 
di essere stato ingannalo da uomini nobilis¬ 
simi come Altiero Spinelli, il deputato della 
Sinistra indipendente (prima nel Parlamento 
italiano, poi in quello europeo), padre ispira¬ 
tore dell'unica proposta credibile per una 
Comunità efficiente, la proposta di amplia¬ 
mento di poteri al Parlamento d'Europa. 

Ma. le idee sono giuste, questi uomini one¬ 
sti: gii ingannatori, i disonesti, i -prestigia¬ 
tori- sono altri, sono ì signori della guerra. ì 
signori delie armi, i signori dei potere, quei 


grandi capi che non hanno mai avuto nelle 
vene l'internazionalismo e il :sentimento del¬ 
l'unità dei popoli — d'Europa e del Mondo 
— o che hanno rinnegalo questa tradizione e 
questa cultura rivoluzionaria per giungere al 
potere e gestirlo in maniera perfidamente di¬ 
versa da come tale sana cultura, ormai da 
loro dimenticata, avrebbe imposto. 

Ultimo esempio non può che essere il ri¬ 
cordo dell'assoluto squallore registralo ne¬ 
gli atroci colloqui di Atene, da dove t Dieci 
non sono riusciti nemmeno a formulare un 
documento comune: niente, se escludiamo la 
più ipocrita delle manifestazioni, la foto di 
gruppo: gruppo perfettamente omogeneo, nel 
quale tutti si assomigliano, se non altro per 
egoismo, falsità e perfidia. 

Muove eiezioni europee non serviranno as¬ 
solutamente a nulla — se non come test poli¬ 
tico nei singoli Paesi — finché il Parlamento 
europeo sarà privo di poteri: ma soprattutto 
finché espressione delle nazioni saranno 
questi uomini, reazionari, democristiani di 
destra, falsi socialisti: costoro non hanno 
mai lottato per popoli uniti, perché mai han¬ 
no provato onesto interesse per i popoli, usati 
e sfrattati solo iti funzione del capitale, quel 
capitale che muove i fili del mondo intero. 

Vogliamo i eminente dare un valore a ele¬ 
zioni venture? Superiamo l'ottica del capita¬ 
le. Se speriamo che aumenti il livello della 
| nostra democrazia dobbiamo fare una scelta 
! in questo senso e in questo senso vanno scelti 
uomini diversi, uomini che. tra lasca e ■ co¬ 
scienza. sappiano scegliere la seconda. Evi¬ 
dentemente. ottenuto tale risultato, occorre 
che questa classe politica rigenerata abbia i 
mezzi per agire, un Parlamento cioè con po¬ 
teri più vasti di quello attuale, dove lavorare 
per costruire questa nuova ottica che. rifa¬ 
cendosi a Kant, veda l'uomo come fine c non 
conte mezzo. 

Solo nell'istante in cui decidiamo di sce¬ 
gliere questa * diversità- morale, sociale e 
culturale possiamo renderci conto di tutto il 
valore del voto. Allora sì. ecco come si può 
pensare di dare un significato a elezioni eu¬ 
ropee: in questa ottica si può parlare di cam¬ 
biamento e democrazia. 

FRANCESCO N1CCOLIN! 

( Arez/o) 

E Savona? 

(«Con i piedi per terra 
e la testa ben alta») 

Caro direttore. 

/'Unità del 25 gennaio ha dato giustamen¬ 
te grande risalto alle lotte per l'occupazione 
svoltesi in Calabria e a Mapoli. ma non ha 
neppure citato (a differenza di quanto am¬ 
piamente Ita fatto il TG1/ lo sciopero genera¬ 
le di Savona e la grande manifestazione elu¬ 
si è svolte. 

Mi pare che l'aver legato le lotte per il 
Mezzogiorno e quelle (come la nostra) nei 
centri industriali del Mord, con gii stessi o- 
biettivi. avrebbe dato maggiormente il segno 
di un movimento nazionale, che non ha i ca¬ 
ratteri particolari e locali (la logica governa¬ 
tiva dei bacini in crisi), ma mette in discus¬ 
sione direttamente le linee di politica econo¬ 
mica del governo. 

Savona ha avuto le prime pagine dei gior¬ 
nali prima per il caso Teardo poi per la tra¬ 
gica scomparsa dei mercantile -Tito Cam¬ 
panella ». Per [Torre all'attenzione il dramma 
della crisi e dell’occupazione i lavoratori 
della Fornicoke hanno dovuto attuare una 
forma di lotta estrema e discutibile come io 
sciopero della fame. Mon credo che debba 
rimanere inosservato un momento di lotta 
che ha rappresentato anche una grande di¬ 
mostrazione della \olontà dei lavoratori di 
rimettere pienamente la battaglia sociale e 
politica — che in parte era stata distorta dal 
-caso Teardo- — con i piedi per terra e la 
lesta ben aita. 

CARLO GIACOBBE 
(responsabile Problemi del lai oro 
della Federazione savonese del PCI) 

Novantaseimila abitanti 
e trecentosessantanove 
dipendenti comunali 

Signor direttore. 

in una cittadina tedesca che conosco. Meu- 
markt. di circa 96.000 abitanti, l'ammini¬ 
strazione comunale ha alle sue dipendenze 
369 persone, compresi polizia urbana e ospe¬ 
dale. Bene: come sono tenuti gli uffici, l'o¬ 
spedale. le strade dovreste vederlo con i vo¬ 
stri occhi. 

Da noi i miliardi dei contribuenti vengono 
dissipati in maniera sconcertante. Prendia¬ 
mo ad esempio le scuole: in molti casi sono in 
locali presi in affìtto, quindi è già una spesa 
assurda. Poi due bidelli per ogni piano, che 
aspettano il suono della campanella. 

Le strade sono perpetuamente dissestate, 
gli uffici postali scalcinali, sporchi, con le 
serrande arrugginite. E sicuramente anche fi 
si paga l'affìtto. Quanto al Catasto, si è ve¬ 
nuti a sapere che ci sono contratti non regi¬ 
strati da più di dieci anni. 

A IP est ero gii uffici pubblici sono aperti 
anche il pomerìggio: e l'assistenza sanitaria 
è ben diversa: dai medico condotto li fanno 
r esame deir urina, del sangue e. se necessa¬ 
rio. le radiografìe. Da noi il medico di fidu¬ 
cia fa unicamente lo scribacchino, li manda 
a destra e sinistra senza aver bisogno di per¬ 
sonale: tanto ti tutto chi lo /a 7 L'ospedale, 
naturalmente. 

Voi probabilmente direte che la Germania 
ha un'economia forte, lo invece dico che ha 
istituzioni e dirìgenti più seri. 

A GIACOMETT1 
(Marnila - Pesaro) 

Padova: trascurata 
e... derubata 

Caro direttore. 

nella cronaca sportiva di giovedì 19 gen¬ 
naio ho riscontrato una mancanza e un'ine¬ 
sattezza. 

La mancanza riguarda ia notizia del recu¬ 
pero di serie - B- tra Padova e Varese, che ha 
portato il Padova vittorioso per 3 a 0. al 
sesto posto in classifica 

L'inesattezza riguarda una notizia sul ci¬ 
clocross. dove si annunciava per domenica 
22 una gara di corsa la domenica prima: per 
di più attribuendo la località di Silvelle di 
Trahaseleghe alla prorìncìa di Pordenone, 
invece che a quella di Padova. 

STANCO MELISI 
(Limena - Padosa) 
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l’Unità - CRONACHE 



Craxi, Spadolini, Longo 
De Martino e Romita 
oggi ascoltati sulla P2 


Inchiesta sui fondi 
del Piemonte alla 
«Gazzetta del Popolo» 


In galera (calunnia) 
Margutti, il pittore 
che accusò Tortora 


Spionaggio, a giudizio 
il sovietico Pronine e 
l’industriale Negri no 


Trovato 

l’aereo 

caduto 


ROMA — Altra lunga giornata di audizioni, oggi, alla Commis¬ 
sione d'inchiesta sulla i’2. Saranno ascoltati, infatti, il ministro 
della Difesa Giovanni Spadolini, l’ex segretario socialdemocrati¬ 
co Romita, il ministro c segretario del f'SDl Pietro Irrigo, l’ex 
segretario socialista Francesco De Martino e il presidente del 
Consiglio nettino Craxi, nella sua veste di segretario socialista, 
(.'audizione di Craxi potrebbe anche slittare per precedenti im¬ 
pegni del capo del governo. 

Craxi, comunque, dovrebbe rispondere a molti interrogativi 
sollevati, da piu parti, nel corso dei lavori della Commisisone 
d’inchiesta. Secondo la vedova del banchiere Roberto Calv i, per 
esempio, il presidente del Consiglio ebbe alcuni incontri con lei 
in un albergo romano per motivi mai chiariti sino in fondo. 
Craxi, davani alla Commissione d’inchiesta, sari quindi sotto¬ 
posto ad un fuoco di fila di domande. L’interrogatorio dell’ex 
presidente del Consiglio, Spadolini, risulterà di estremo interes¬ 
se per la lotta condotta dall’attuale ministro della Difesa per 
liberare tutta una serie di apparati dello Stato, da piduisti con¬ 
fessi o presunti, ncll’infuriarc delle polemiche dopo la caduta 
del governo Forlani. Anche le risposte dcll’on. De Martino do¬ 
vrebbero risultare di notevole interesse: l’ex segretario sociali¬ 
sta. infatti, presiedeva la Commissione d’inchiesta sul crack 
Sindona quando venne alla luce la famosa lista degli iscritti alla 
I’2, sequestrata ad Arezzo nella casa di Licio Gelli. Fu proprio De 
Martino a rimettere quegli elenchi ai due rami del Parlamento 
perché venisse aperta una inchiesta che facesse luce su tutta la 
sporca faccenda. Il ministro Longo, infine, risulta iscritto negli 
elenchi della P2 con tessera numero 2223, datata 30*10-1980 e 

? |UOta di adesione di centomila lire, in qualità di «primo grado ■ 
apprendista). 


TORINO — Due nuovi rami di inchiesta si distaccano dal tronco 
dell'Istruttoria appena conclusa sulla bancarotta della -Editor», 
società editrice della -Gazzetta del Popolo» tra il 1975 e il 1981. 
l'no, di natura penale, riguarda i rapporti tra Editor e Regione 
Piemonte, e se ne occupa la magistratura. Un altro, di carattere 
disciplinare, e competenza del Consiglio dell’Ordine dei giorna¬ 
listi. Terreno materiale d’incontro tra le due inchieste sono i 
-redazionali- pagati dalla Regione alla Gazzetta per propagan¬ 
dare tornei di tennis, convegni sul cancro, mostre promosse 
dalla Regione medesima. Gli articoli furono scritti da giornali¬ 
sti pagati in ■ nero ; sovente la veste grafica in cui comparivano 
sul quotidiano non sarebbe stata tale da qualificarli come scritti 
pubblicitari. Per questo copia dell’ordinanza in cui si rinviava a 
giudizio I odov iio ltevilacqua, presidente della Lditor, per ban¬ 
carotta fraudolenta e falso in bilancio, è stata inviata all’ordine 
dei giornalisti. Sul piano penale, come si diceva, una nuova 
inchiesta é avviata ciria i rapporti Editcr-ltegione. L’Ente locale 
Piemonti se erogo tra il 1977 e il 19S1 800 milioni di lire per 
sostenere finanziariamente la Gazzetta. 

l.a Regione, dal canto suo, ha diffuso un comunicato: -La 
I’ri sidenza della Giunta regionale del Piemonte — v i si legge — 
in relazione alle notizie di una verifica della Magistratura sui 
rapporti intercorsi tra la Regione Piemonte e la Editor S.p.il. 
(società clic ha gestito il quotidiano torinese ‘‘Gazzetta del Popo¬ 
lo” sino al fallimento del 19S1), dichiara la piena disponibilità di 
fornire agli inquirenti tutti gli elementi conoscitivi che si ren¬ 
dessero nei ossari per chiarire natura c contenuti di tati rappor¬ 
ti. ■ 

ga. b. 


COMO — Giuseppe Margutti, il pittore noto anche come accusa¬ 
tore di Tortora — dichiarò di aver visto il presentatore conse¬ 
gnare dietro denaro un pacchetto contenente droga — è stato 
arrestato ieri su ordine di carcerazione della Procura di Como: 
deve scontare due mesi per via di una sentenza emessa dal 
tribunale di Como nel marzo 1982. Va in galera per calunnia. I 
fatti risalgono al 1978, quando due funzionari del casinò dì 
Campione lo denunciarono appunto per calunnia, dopo che il 
Margutti li aveva accusati, nel corso di un diverbio, di avergli 
sottratto alcuni dipinti. Il pittore milanese infatti era un assi¬ 
duo frequentatore del casinò allo scopo preciso di trovare ac¬ 
quirenti per suoi dipinti. Offesi dall’accusa, i due funzionari, 
Cosimo De Angelis e Giancarlo Seveso, lo avevano querelato e 
Giuseppe Margutti si era visto condannare a due anni c due 
mesi, òla il pittore aveva presentato appello, sostenendo di non 
aver mai ricevuto notifica della sentenza e accusando cancelle¬ 
ria c tribunale di non aver rispettato la prassi per la pubblicità 
delle sentenze penali. E aveva presentato ricorso per incidente 
di esecuzione. Che però 6 stato respinto dalla camera di consiglio 
dello stesso tribunale di Como, con una motivazione nella quale 
si dichiara che la notifica della sentenza «risulta ritualmente 
notificata con il rito degli irreperibili c con regolare avviso di 
deposito al difensore che aveva assistito l’imputato». Così Mar¬ 
gutti, al quale nel frattempo erano stati condonati due anni, 
non ha avuto scelta. Anche Enzo Tortora, dopo le accuse del 
pittore, lo aveva querelato per calunnie c a sua volta il Margutti 
lo aveva controquerelato, ritenendo l’accusa -lesiva della pro¬ 
pria immagine*. 



ROMA — Con il rinvio a giu¬ 
dizio dell’ex vicedirettore dell’ 
ufficio italiano dcII’-Acroflot- 
sovietica Viktor Frenine e del¬ 
l’italiano Azeglio Negrino, ac¬ 
cusati di concorso in rivelazio¬ 
ne dì notizie riservate, si è con¬ 
clusa l'inchiesta giudiziaria su 
un episodio di spionaggio sco¬ 
perto a Roma nel febbraio 
1983. Difficilmente Frolline 
comparirà dinanzi ai giudici 
italiani, poiché da tempo e 
rientrato in patria dopo aver 
ottenuto, il 23 luglio dello scor¬ 
so anno, la liberta prov visoria, 
l.o stesso beneficio é stato con¬ 
cesso a Negrino. Frolline ven¬ 
ne fermato dai carabinieri del 
reparto operativo mentre si 
accingeva a ritirare dalle ma¬ 
ni di Negrino, dirigente della 
società -Microtito- di Itecco 
(Genova), cinquantamila pa¬ 
gine dì documenti microfil¬ 
mati e coperti dalla riservatez¬ 
za in quanto riguardanti no¬ 
tizie di carattere politico-mili¬ 
tare. 


I,A SPEZIA — Sono stati ritro¬ 
vati ieri poco dopo mezzogior¬ 
no, ai piedi di una montagna 
ai confini tra la provincia di 
Farina c quella di Massa Car¬ 
rara, i resti del pilota dell’Ae¬ 
ronautica c del suo F-101 con ii 
quale era scomparso venerdì 
mattina mentre sorvolava a 
bassa quota le montagne della 
l.unigiana e dell’Alta Carta- 
gnana. Malgrado il maltempo 
una squadra di sciatori della 
stazione carabinieri di Pontrc- 
moli e alcuni uomini della 
guardia forestale ieri mattina 
avevano potuto raggiungere il 
crinale del monte Molinati. 
Dopo ore di ricerche, la scoper¬ 
ta. Semi incastrata nel terre¬ 
no e già parzialmente coperta 
dalia neve è apparsa la carlin¬ 
ga devastata del caccia. All’in¬ 
terno dell’ammasso di rottami 
ò stato ritrovato il corpo del pi¬ 
lota, il maggiore Gabriele Fo- 
destà 33 anni, ex componente 
della pattuglia acrobatica, na¬ 
to a Sappaua (Belluno) sposato 
con un figlio. 


«Cosa Nostra»; 
missione segreta 

Investigatori siciliani 
in trasferta dopo 
l’operazione FBI 
Giovedì l’udienza 
alla Corte Federale. 

«Ma il cervello dei 
delitti è in Sicilia» 



Nuovo procuratore a Roma 

Il dopo-Gallucci, 

Csm dicono: “Sarà una 



È perto il bando di concorso - Si profila una candidatura uni¬ 
taria - «Capacità e indipendenza» - I possibili candidati 



Oal nostro inviato 


CALTANISSETTA — Sì in¬ 
trecciano le «piste america¬ 
ne» delle Indagini sul «grandi 
delitti» siciliani. Ieri, mentre 
le udienze del processo Chin- 
nlcl venivano sospese fino a 
giovedì per un febbrone da 
cavallo dell’imputato Enzo 
Rabito. almeno tre signifi¬ 
cativi filoni di Inchiesta che 
portano suU'altra sponda 
dell’Oceano hanno formato 
l'oggetto di una serie dì riu¬ 
nioni aCaltanissettadel pool 
Investigativo che si occupa 
del casi Chlnnicl e Ciaccio 
Moltalto. Il capo della Criml- 
nalpol. Antonino De Luca, Il 
dirigente della Mobile di 
Trapani, Giorgio Coliura e il 
comandante del nucleo del 
CC, Antonio Ignagnl, hanno 
consegnato ai giudici nlssenl 
una dettagliata «Informati¬ 
va» sulle connessioni mafia- 
•Cosa Nostra». Nelle prossi¬ 
me ore un jumbo li porterà 
fino negli USA per alcune 
importanti missioni: 1) una 
verifica dell'operazione FBI- 
DEA di Phlladelphla contro 
il «gruppo dei dieci» che. at¬ 
traverso le confidenze di un 
gregario chiacchierone. Pao¬ 
lo La Porta, «rivendicarono» 
ad agosto la strage di Paler¬ 
mo. Giovedì cl sarà udienza 
pubblica davanti alla Corte 
federale, e non è escluso che 1 
tre Investigatori siciliani sia¬ 
no presenti come osservato¬ 
ri; 2) la stesura di una bio¬ 
grafia più completa di alcuni 
dei personaggi americani I 
cui nomi sono ancora confu¬ 
samente agli atti del proces¬ 
so Chlnnicl; 3) il completa¬ 




iste degli assassini 


mento delle Indagini — fino¬ 
ra bloccate dalle burocrazie 
italiana ed americana e da 
sabotaggi mafiosi — sui clan 
siculo-americani cui si adde¬ 
bita l’uccisione del sostituto 
procuratore trapanese Gian- 
giacomo Ciaccio MontaJto. 

Ma non si tratta di tre filo¬ 
ni separati, né tanto meno di 
una pista alternativa a quel¬ 
le che hanno portato per il 
delitto Chlnnicl davanti alle 
Assise Enzo Rabito. Piero 
Scarplsl, tl libanese Ghassan 
e 1 tre cugini latitanti Greco, 
e per il delitto Montano alla 
denuncia di 25 mafiosi sici¬ 
liani e degli States. «Delitti 
made In USA?». Macché: *11 
cervello sta sempre qui In Si¬ 
cilia — dichiara il vice que¬ 
store De Luca — e le nostre 
Indagini ormai da anni evi¬ 
denziano una strettissima 
compenetrazione tra cosche 
siciliane ed americane». 
Semmai, gli Investigatori si¬ 
ciliani se la prendono con i 
colleglli d’oltre Oceano per 
aver loro rifiutato essenziali 
collaborazioni. Si c arrivati 
al punto che, del tre latitanti 
dell'operazione-Phlladel- 
phla (Gaetano Pedone. 
Francesco Affatigato e 
Franco Panno) siano state 
rese note via telex alla poli¬ 
zia Italiana le generalità sol¬ 
tanto del primo. E ciò solo 
quando l’interessato aveva 
letto tutto sul giornali di 
mezzo mondo. Sicché, saba¬ 
to mattina, polizia e CC. che 
avrebbero potuto catturarlo 
a colpo sicuro nella villa di 
Casteldaccia dove aveva tro¬ 
vato riparo, sono rimasti con 


Scarcerato 
a Palermo 
il notaio 
dei boss 
Greco 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con un provvedimento che non 
mancherà di provocare scalpore, il tribunale 
della liberta ha disposto l'immediata scarcera¬ 
zione del notaio Francesco Chiazzese, accusato 
di favoreggiamento nei confronti dcll'imprcn- 
dibitc boss Michele Greco, soprannominato il 
-papa- imputato per il delitto Chinnici. li pro¬ 
fessionista era finito in carcere martedì scorso 
perché raggiunto da un mandato di cattura del 
giudice is» ruttore Giuseppe Di Lello. La vicen¬ 
da è n:-.j: nell’agosto dcil’82 Michele Greco era 
ricercato dalla polizia perché incluso nel rap¬ 
porto dei -162-acaricodcIla «mafia vincente» e 
di quella -perdente- nella Sicilia occidentale. 
Ma il 5 agosto di quell’anno il notaio Chiazzese 
si recò tranquillamente nella residenza estiva 


del boss a Casteldaccia (Palermo) per stendere 
una procura del «papa» a favore della moglie. 
Questa coincidenza di date (quella della lati¬ 
tanza e quella della visita a domicilio del no¬ 
taio) fu scoperta dal procuratore di Caltanissct- 
ta Sebastiano Patanc, il quale la segnalò per 
competenza al procuratore capo di Palermo 
Vincenzo Pajno. La procura si pronunciò per 
l’archiviazione e il notaio si difese dall’accusa 
di favoreggiamento in maniera assai singolare: 
In quel perìodo—disse — non leggeva i giorna¬ 
li c non sapeva che il suo cliente fosse ricercato. 
La settimana scorsa, 1’ufficio istruzione aveva 
disposto invece l’arresto perché convinto, a dif¬ 
ferenza della procura, che i rapporti tra il no¬ 
taio c il boss andassero ben al di là delle esigen¬ 
ze professionali. Contro l’arresto si era espresso 
il consiglio notarile di Palermo. 


le pive nel sacco. Pedone è di 
nuovo uccel di bosco. 

Il rapporto degli Investi¬ 
gatori affronta pure uno del 
«nodi» decisivi del processo: 
Enzo Rabito, nei giorni scor¬ 
si s’era soffermato con dovi¬ 
zia di particolari sul suol 
rapporti con una famiglia di 
siculo-americani che ha 
sempre presentato come in¬ 
sospettabili «commercianti 
di mobili»: 1 fratelli Salvatore 
c Giacomo Turano. 

La parte civile ha già chie¬ 
sto accertamenti. Ieri qual¬ 
cosa s'è.saputo. Qualcosa di 
grosso. È saltato fuori un no- 
medl tutto rispetto: i Turano 
sono parenti dì quel Carmine 
Galante, »LHlo, thè cigar», 
che, se proprio non fu un 
boss dei boss, rappresentò F 
ala più sanguinaria di Cosa 


Nostra negli anni 40. E fu 
proprio «thè rigar» a chiama¬ 
re In USA nel dopoguerra il 
falegname Giovanni Turano 
e la sua famiglia. I Turano, 
giunti negli States, di punto 
fn bianco mettono su, tutta¬ 
vìa, un gran mobilificio, 
quello stesso «John Turano 
and Sons» nei cui lussuosi 
uffici a Manhattan Rabito 
dice di aver visto qualcosa 
come sette segretarie e che, 
secondo le sue dichiarazioni, 
importava dall'Italia ogni 
anno mobili per sette miliar¬ 
di di lire. I Turano aprono 
anche un ristorante, a Broo- 
klin, il «John and Mary». 
Proprio dentro questo locale 
11 12 luglio 1979 una raffica 
di mitra fulmina »the rigar», 
insieme a Joseph Turano, 
suo guardaspalle, figlio del 


vecchio falegname e ferisce 
il giovane John, di soli 17 an¬ 
ni- Di questi parenti non pro¬ 
prio specchiati del suoi 
•clienti» americani Rabito 
non ha fatto parola durante 
gli interrogatori. Ma dal suol 
taccuini risulta una cono¬ 
scenza stretta di tutta la fa¬ 
miglia: nella rubrica conser- 
x-ava pure il numero della 
villa a mare di uno dei fratel¬ 
li Turano che son rimasti in 
Sicilia, un bancario. Lo stes¬ 
so giorno dell’esecuzione di 
Galante e Turano, a Broo- 
klin, viene ucciso un altro 
castellammarese, un espo¬ 
nente del clan del Coppola. E 
secondo ii rapporto di polizia 
agii atti del processo Rabito 
è uomo di questo clan. 

Se uno dei principali im¬ 
putati del processo Chinnici 


rivela rapporti cosi stretti 
con una delle tre famiglie 
sotto inchiesta negli USA 
(oltre ai Bonanno-Galante, a 
Phlladelphla vengono inqui¬ 
siti i clan Gamblno e Bruno), 
altri clementi convergenti e- 
mergono dall'inchiesta su 
Ciaccio Monialto. Nel rap¬ 
porto sulla uccisione del gio¬ 
vane giudice, spicca una co¬ 
sca di Castellammare. E di 
Castellammare è pure uno 
dei killer di Ciaccio, Caloge¬ 
ro Di Maria, che venne truci¬ 
dato in un bar del Bronx il 27 
gennaio, due giorni dopo F 
agguato di Valdence, nel 
quale cadde il giudice. 

Vincenzo Vasile 

NELLA FOTO: un posto di 
blocco dei carabinieri 


ROMA — 11 dopo-Gallucci è 
ufficialmente aperto. Ieri il 
Consiglio supcriore della magi¬ 
stratura ha deliberato l’apertu¬ 
ra del bando di concorso per la 
carica di procuratore capo di 
Roma, inviandone notizia nelle 
sedi giudiziarie via telex. Nella 
burocrazia del CSM l’uso del 
telex ha un solo significato: è 
una procedura d’urgenza. Vuol 
dire che, per coprire la poltrona 
giudiziaria «più calda d’Italia», 
dove notoriamente sì «concen¬ 
tra un potere maggiore di quel¬ 
lo di un ministro», il Consiglio 
superiore intende fare presto. 

Achille Gallucci, il magistra¬ 
to al centro di feroci polemiche 
per le inchieste P2 e protagoni¬ 
sta di un personale braccio di 
ferro proprio con il CSM, se ne 
andrà in pensione in uno stra¬ 
scico di polemiche (e indagini 
penali a suo carico) il 24 feb¬ 
braio. La «vacanza» — afferma¬ 
no al CSM — non deve durare 
molto. Non c’è precipitazione, 
naturalmente. Ma è anche per 
non dare spazi a pressioni, a 
possibili accordi sottobanco, 
manovre, che il CSM intende 
andare alla nomina il più velo¬ 
cemente possibile. 

Del resto, del dopo Gallucci, 
sì parla da mesi, alcune candi¬ 
dature ci sono già e alcuni nomi 
circolano da diverse settimane. 
Soprattutto, è arcinoto che sul¬ 
la nomina del procuratore di 
Roma si sta concentrando una 
straordinaria attenzione, di ad¬ 
detti ai lavori, mondo politico, 
opinione pubblica. Non è solo 
per l'importanza della carica, 
ma perché eia questa scelta si 
attende un segnale importante 
per la magistratura e per Io 
stesso futuro del CSM. In so¬ 


stanza si attende una scelta di 
«trasparenza», che rifiuti in 
blocco la pratica usata fino a un 
passato recente di «lottizzazio¬ 
ne», di candidature frutto di ac¬ 
cordi tra correnti della magi¬ 
stratura e forze politiche. 

A fare della nomina del pro¬ 
curatore di Roma un banco di 
prova decisivo per il prestigio e 
per la stessa indipendenza del¬ 
la magistratura è una straordi¬ 
naria concentrazione di fatti e 
di riflessioni, succedutisi pro¬ 
prio in questi mesi. Lo stesso 
•caso» Gallucci è, da questo 
punto di vista, emblematico. II 
procuratore capo di Roma ha 
ingaggiato una battaglia duris¬ 
sima col CSM, peraltro già al 
centro di vari attacchi da parte 
di settori conservatori della 
magistratura. Da possibile in¬ 
quisito Gallucci ha messo sotto 
inchiesta l’intero Consiglio, 
creando le condizioni per un 
suo scioglimento evitato solo 
dall’intervento del capo dello 
State. L’esito di questo gravis¬ 
simo contrasto tra organi dello 
Stato — dicono al CSM — può 
paradossalmente avere un ri¬ 
flesso positivo. Ha suscitato va¬ 
ste riflessioni sulla presenza di 
incrostazioni del pciere all’in¬ 
terno della magistratura, sulla 
necessità della trasparenza nel¬ 
l’esercizio dell’azione giudizia¬ 
ria. Anche per questo è ormai 
chiaro che ci vuole una nomina 
che sfugga alla logica delle cor¬ 
renti e dei «gradimenti» e che 
imponga, proprio a garanzia 
deH’indipendenza dell’azione 
giudiziaria, un magistrato inte¬ 
gerrimo del tutto al di sopra 
delle parti. 

E in quest’ottica che, a quan¬ 
to pare, intendono muoversi al 


CSM. Anche — affermano — 
per rispondere, in modo positi¬ 
vo, alle ricorrenti accuse di po¬ 
liticizzazione. Il futuro procu¬ 
ratore dovrà dunque essere il 
frutto di una scelta motivata da 
ragioni assolutamente sempli¬ 
ci: oltre agli ovvi requisiti di 
funzioni e anzianità il magi¬ 
strato dovrà essere giudicato 
tecnicamente capace, affidabi¬ 
le, in grado di resistere, per il 
suo prestigo, a pressioni che in 
una Procura come quella di Ro¬ 
ma sembrano fisiologiche. 

Alcuni nomi di possibili can¬ 
didati, come detto, circolano da 
tempo. Uno dei più accreditati 
sembra Marco Boschi, ex consi¬ 
gliere di Cassazione, attuale di¬ 
rigente degli affari penali del 
ministero; ma si parla anche 
degli attuali aggiunti alla Pro¬ 
cura Vessichelli e Volpali, di 
Niro Andreino, altro magistra¬ 
to di Cassazione, di Meucci, 
presidente del Tribunale dei 
minori a Firenze, dello stesso 
Luigi Di Gennaro, il giudice 
che subì il rapimento da parte 
dei Nap. Impossibile dire, na¬ 
turalmente, gli esiti del dibatti¬ 
to airinterno del CSM. • 

Si sa soltanto che tutte le 
componenti sembrano inten¬ 
zionate a voltare pagina sui cri¬ 
teri e le modalità di nomina. E, 
tuttavia, affermano alcuni con¬ 
siglieri, prima di tutti i laici de¬ 
signati dal PCI e i togati delle 
componenti progressiste, il 
•metodo nuovo» non dovrà ri¬ 
guardare soltanto Roma. La ri¬ 
sposta a questa esigenza larga¬ 
mente sentita di «trasparenza» 
deve diventare una prassL Del 
resto, sono imminenti nomine 
importanti anche in altre sedi 
calde: Milano, Palermo, Cata¬ 
nia, tanto per citarne qualcuna. 

Bruno Miserendino 


ir~tempo 


LE TEMPE 
RATURE 

- 

Bollano 

—4 

3 

Verona 

1 

4 

Trieste 

5 

7 

Venerei 

2 

4 

Milano 

-2 

1 

Tonno 

-2 

6 

Cuneo 

O 

5 

Genova 

7 

S 

Bologna 

-1 

2 

Firenze 

1 

9 

Pisa 

3 

9 

Ancona 

2 

5 

Perugia 

2 

8 

Pescara 

1 

11 

L’Aquila 

-2 

8 

Roma U. 

O 

14 

Roma F. 

3 

14 

Campo!»- 

2 

7 

Bari 

7 

12 

Napoli 

5 

13 

Potenza 

3 

9 

S M leuca 

40 

13 

Reggio C. 

9 

16 

Messina 

14 

16 

Palermo 

13 

14 

Catania 

6 

17 

Alghero 

2 

13 

Cagliari 

6 

11 



SITUAZIONE — Oa molto tempo ta situazione ir.etereologic* sull'Ita¬ 
lia ■ più in generale suào scacchiere europeo è controdata delta 
presenza «fi una vasta area di bassa pressione atmosferica che si 
estende dall'Europa nord occidentale verso il Mediterraneo, ri que¬ 
sta depressione si inseriscono perturbazioni atlantiche e attraversa¬ 
no la nostra penisola da nord-ovest verso sud-est. 

Il TEMPO IN ITALIA — Sullo regioni settentrionali cielo mo*to nuvo¬ 
loso ocoperto con precipitati oni che andranno Intensificandosi sul 
setto«e orientale. Nebbia sula pianura padana in accentuazione du¬ 
rante le ore notturne. Nel pomeriggio o «n serata tendenza a tempo¬ 
raneo miglioramento sul settore occidentale. Sufl'ltalia centralo con¬ 
dizioni di tempo variatale con alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te. Sono possibili addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo 
associati a qualche precipitazione. SuO’ttalia meridionale a sulle «sole 
nuvolosità irregolare a qualche pioggia: tendenza a miglioramento 
sulla Isola maggiori. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRI O 


Nostro servìzio 
SORRENTO — «La città di 
Camorropoli / ora sembra una 
necroftoli/ogni casa ormai so¬ 
miglia /a una tomba di fami¬ 
glia.. « La ballata per voce e 
chitarra rvci/v il ghiaccio (si fa 
per dire), mentre frotte di uo¬ 
mini rigati si affollano per non 
perdersi una battuta dello 
spettacolo. Sella sala è il pie¬ 
none. magistrati per terra, giu¬ 
dici sui ta\o!i. sostituti procu¬ 
ratori fin sulldrlo dell'improv¬ 
visato palcoscenico. 

S’amo aH'hotel Conca di 
Sorrento, domenica sera, dove 
si è appena conclusa la tre gior¬ 
ni di congresso di Magistratura 
dem«ratica. Si rappresenta 
fier l'occasione «Apparenze di 
Stare-, liberamente tratto da 
« Caniorropoh-, il pepato libello 
or ora uscite di Michelangelo 
Russo, sostituto procuratore; 
marionette di Gabriele Cermi- 
rara, magistrato, regia di Fio- 
remo Santoro, magistrato an¬ 
che hi alla Corte dei conti. La 
serata insomma si preannuncia 
gustosa. 

Le luci si spengono, la folla 
di uomini di legge riscaldata da 
un po' di \ino e dal sapido in¬ 
trattenimento finalmente fa si¬ 
lenzio In proscenio sfilano mu¬ 
ti avocati in tega, un prete, 
qualche questurino: ultimissi¬ 
me! l’n nuoio attentato! Vio¬ 
lentato ieri sera un avocato... 
Xon c'è il tempo di riprendere 
fiato che sopraggsunge il di¬ 
scorso di rito: »Se Venezia si 
fregia della Ca’ d'Oro. se Mila¬ 
no e anta la sua Ca’ Grande, 
questa città è orgogliosa del suo 
municipio, la Ca'Morra. Siamo 


In scena «Apparenze di Stato» 

Sorrento, e così 
il quarto giorno 
il magistrato 
recitò a soggetto 

Marionette birichine in uno spetta¬ 
colo organizzato da un gruppo di giudici 


nel n'io. Tribunali, municipi. »• 
stituzioni. nulia è risparmiato 
dai tre discoli magistrati che 
con attori e marionette la dico¬ 
no lunga sui « mali-che-effìiggo- 
no-il paese ». E ta *piece* incal¬ 
za: sì commemora un illustre 
attedino recentemente scom¬ 
parso, assessore al bilancio per 
la sua ìntima conoscenza della 
•finanza*... Elargiva, dopo 
qualche piccola discussione sul 
prezzo, licenze di commercio e 
il suo ufficio per brenta fu det¬ 
to •camera di commercio ». Ap¬ 
plausi. 

È il turno dei democristiani, 
o meglio dei •democritiani*, in 
fondo in ogni collega dell'oppo¬ 
sizione batte un cuore •demo- 
critiano*. E sì è •democrìtianù 
da Democrito, perché »ciascuno 
è un atomo per conto suo, va¬ 
gante, secondo i propri fini per¬ 


sonali, nel vuoto più assoluto 
della politica che li circonda—• 
e giù sfa col terrorismo, che per 
l’occasione dilenta •torroni- 
smo-, attecchito con particola¬ 
re forza nel nostro paese, carat¬ 
terizzato da una produzione 
pasticcierà tradizionale _ Sé 
potevano sfuggire ai lazzi dei 
magistrati i politici. Sul teatri¬ 
no calano le marionette in le¬ 
gno di Cerminara; hanno le 
sembianze di Andrectzi, Longo, 
Craxi, Berlinguer. 

Craxi è e no, me, con un pic¬ 
colo Martelli che gli saltella in¬ 
torno, Longo, identico, grac¬ 
chia e saltella come una rana, e 
la satira non risparmia nessu¬ 
no, nemmeno Berlinguer. •Ab¬ 
biamo detto che le masse si fa¬ 
cevano Stato— magari Regione, 
Comune, Proiincia...*. 

Tocca quindi ai magistrati. 


tutti colpiti da un autoironia 
pungente, dissacrante, ivi com¬ 
presi quelli del T battaglione 
•pretori d’assalto*: tBenvenuti 
al congresso di magistratura 
democrilica*, e al CSM addirit¬ 
tura cui è dedicata la ballata 
dell'isola del tesoro: •Trentatrè 
uomini, trentatrè uomini, che 
non hanno mai torto —». 

Infine, il paradosso sullo 
Stalo:sai la storia di quel colle¬ 
ga che uscì di senno e si credeva 

10 Stato? Presentandosi in 
pubblico, esclamò, indicando se 
stesso: finalmente c’è Stata 1 

E tutti: dov’è stato? E quello 
replicò: ma io sono Stato. E 
poiché nessuno gli credeva, im¬ 
pazzi del tutto e andava in giro 
chiedendo: dov’è Stalo? 

Ballate, musiche, canzonet¬ 
te, lazzi e frizzi, il concerto per 
attori e magistrati volge al ter¬ 
mine e la politica si trasforma 
in spettacolo, inno alla libertà 
di satira, contro lo strapotere 
dei politici e anche, perché no, 
dei magistrati Che sia un revi¬ 
val del teatro politico? Pare di 
si. visto che dagli attori e musi¬ 
ci viene tirato in ballo anche 
Bertolt Brecht. In fondo il po¬ 
vero Bibi lo diceva sempre: dif¬ 
fidate gente; diffidate, quello 
che vi sembra naturale, forse 
non lo è. 

E mezzanotte ormai. Io spet¬ 
tacolo è finita ì magistrati ap- 
plaudono, corrono a comprare 
le ultime copie di *Camorropo- 
//». La «bomba» non è scoppiata, 

11 grande stomaco della legge 
pare abbia digerito anche que¬ 
sto, insieme alla torta «Vesu¬ 
vio» gentilmente offerta 
daWhotel Conca. 

Luciana libero 


La deposizione di Rosso al processo CoCoRi 


«L’omicidio Alessandrini 
generò effetti non previsti» 


MILANO — Situazione sbloccata al processo 
«Prima linea CoCoRi». Nessun imputato-de¬ 
tenuto, pur dichiarando di essere disponibile 
ad essere Interrogato dalla corte, voleva par¬ 
lare prima di Roberto Rosso. Il presidente 
Marcucci ne ha preso atto. Studente univer¬ 
sitario, 35 anni, piccolino, accusato, fra l’al¬ 
tro, degli omicidi di Paolo Paoletti e di Wil¬ 
liam Waccher (contro Waccher ha sparato 
assieme a Susanna Ronconi), già condanna¬ 
to all’ergastolo dalla Corte d’Assise di Tori¬ 
no, Roberto Rosso, consideralo lMdeoIogo» 
di Pi, ha chiesto «la facoltà di poter riassume¬ 
re i miei percorsi politici». Questo perché li 
suo «riassunto» poteva valere anche per le 
posizioni degli altri Imputati. 

Schematizzando, Il Rosso ha suddiviso In 
tre fasi l propri «percorsi»: il ciclo delle lotte 
negli anni Sessanta-Settanta; l’uscita dal 
gruppi extraparlamentari, in pratica da Lot¬ 
ta continua; ravviamento verso le pratiche 
della lotta armata. Nel suo lungo discorso 
non sono mancati accenti autocritici, «a po¬ 
steriori». «Nella nostra analisi — ha detto — 
mancava una capacità di andare a fondo. 
Restavano cosi domande irrisolte nella sini¬ 
stra rivoluzionaria». Ha ammesso. Inoltre, 
che «certo, noi, con la lotta armata non ab¬ 
biamo dato un briciolo di contributo alla so¬ 
luzione del problemi politici e sociali». Ciò, a 
suo dire, sarebbe dipeso anche dal- 
r»atteggiamento difensivo di tutte le forze 
politiche, tale da determinare la chiusura di 
ogni spazio», nonché dalla «Incapacità delle 


forze istituzionali di canalizzare, sul nascere, 
le Istanze del n.ovimento». 

Le argomentazioni non sono inedite. Ros¬ 
so si è assunto le responsabilità politiche e 
anche materiali di molti delitti. Accennando 
all’assassinio di William Waccher (7 febbraio 
1980), uno dei delitti più feroci commessi dal¬ 
l’organizzazione eversiva, l’imputato ha det¬ 
to Ieri che poco Importa sapere se le accuse di 
delazione erano giuste o meno, giacché allo¬ 
ra In Pi apparivano fondate. Imbevuti di 1- 
deologismo, portati a forme di schematismo 
delirante, quelli di Pi non guardavano tanto 
per il sottile neppure quando si trattava di 
decidere della vita o della morte di un uomo. 
Dell’omicidio del giudice Emilio Alessandri¬ 
ni ha detto che generò effetti «non previsti», 
comprest quelli di una rottura di contatti «fra 
noi e certe situazioni». 

Il discorso svolto da Rosso, tnsomma, è 
apparso angolato ad un’ottica rigorosamen¬ 
te «interna». Prima linea, però, non operava 
senza subire condizionamentL Non agiva nel 
«vuoto» e non era neppure Insensibile agii «c- 
blettivi» di quegli anni. Nemmeno a quello, 
centrale, teso ad Impedire che una forza poli¬ 
tica, come quella rappresentata dai PCI, po¬ 
tesse accedere ella direzione del paese. Ecco, 
è su questo capitolo, che un imputato come 
Roberto Rosso, depositarlo privilegiato di 
«contatti» fra la sua organizzazione e quelle 
che lui definisce «certe situazioni», dovrebbe 
spendere qualche parola di spiegazione. 

ibio Peoluccl 
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- VITA ITALIANA 


Per interesse privato in atti d’ufficio 

Regione Abruzzo: 


Accurato studio del Banco di Santo Spirito 

Bresciani e veneziani 


rinviato a giudizio sono i piu spendaccioni 

capogruppo della DC A Roma e Milano l’ll% del reddito 


La decisione della sezione istruttoria della Corte d’Appello per 
una vicenda di convenzione con un laboratorio d’analisi 


Ben 1.752 piccoli comuni concorrono a formare appena l’l per cento del prodotto interno 
tordo nazionale • La distribuzione della ricchezza corrisponde alle direttrici di sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — È stato rinvia¬ 
to a giudizio per Interesse 
privato In atti d’ufficio 11 ca- 
I pogruppo de alla Regione A- 
bruzzo, Fernando Galluppl. 
Il provvedimento è della se¬ 
zione Istruttoria delli Corte 
di Appello dell'Aquila e rap¬ 
presenta l’approdo di una In¬ 
chiesta giudiziaria sulle pro¬ 
lifiche (e lucrose) convenzio¬ 
ni sanitarie tra la Regione c 
laboratori di analisi privati 
avviata quasi In sordina tre 
anni fa. 

11 provvedimento corregge 
un precedente verdetto di 
! proscioglimento del giudice 
Istruttore, che era stato con¬ 
testato dal procuratore della 
Repubblica, e dispone il rin¬ 
vio al giudizio del Tribunale 
per concorso nel medesimo 
reato anche altri due medici 
soci In affari di Galluppl. L’ 
Intervento della magistratu¬ 
ra è nato come diretta conse¬ 
guenza di un dibattito in 
Consiglio regionale a propo¬ 
sito della gestione di certi la¬ 
boratori di analisi privati 


convenzionati con la Regio¬ 
ne. Nel corso dell’indagine si 
è scoperto che Galluppl ed I 
due medici comproprietari 
di un laboratorio («Sanltas») 
a Lanciano (in provincia dt 
Chlcti) avevano ceduto le lo¬ 
ro quote sociali rlspettiva- 
j mente a suocera e consoi tl; 
i che questa .nuova» società 
•fittlzlamente costituita, ha 
l ottenuto 11 parere favorevole 
della competente commis¬ 
sione del Consiglio regiona¬ 
le; che il parere favorevole 
era stato sostenuto e votato 
dallo stesso Galluppl presi¬ 
dente, all'epoca, della com¬ 
missione. Ù 1 qui l'addebito 
penale di Interesse privato In 
atti di ufficio: quel parere fa¬ 
vorevole, sostiene la sezione 
Istruttoria della Corte di Ap¬ 
pello, non sarebbe stato pos¬ 
sibile «per motivi di Incom¬ 
patibilità o comunque di op¬ 
portunità» ove fosse staio 
noto che tra 1 soci effettivi 
della società c’era un consi¬ 
gliere regionale. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio porta la data del 2 
giugno 1983 ma la notizia è 
trapelata solo pochi giorni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Eccoci nell’Impero del Jeans, non più trasandati 
e futili ma firmati dagli stilisti. Il suo giro d’affari è ormai 
Impressionante: nel 1981 ha stabilito la quota record di 450 
miliardi di lire. 

Non c’è da stupirsi quindi se la tredicesima edizione di Pitti 
casual — che ha chiuso i battenti Ieri sera alla Fortezza da 
Basso di Firenze — ha giocato tutte le sue carte proprio nel 
Jeans per contrastare l’ormal invadente ritorno del classico. 

| Tanto più che a vestire Jeans sono ormai anche le donne 
che Indirizzano a questo genere 11 20% circa delle loro spese a 
danno degli abiti e cappotti che hanno subito un vero c pro¬ 
prio tracollo. 

L’uomo, Invece, Il casual lo ha scoperto da tempo e lo fa 
sempre più suo: la spesa di consumo è stata lo scorso anno del 
34% rispetto al 28% degli abiti classici. Chi consuma 11 Jeans? 
In maggioranza 1 giovani che da 18 a 34 anni conquistano 11 
55% dell’intero consumo nazionale. Il genere è venduto In 
prevalenza tra le classi medie con concentrazioni massime 
' nelle zone nord-ovest c sud del paese. 

Jeans e ancora Jeans anche per l’autunno-lnvemo 1984-85 
come mostrano le tendenze emergenti da questo Pitti casual. 

Una rapida carenata tra le 72 ditte espositrici conferma il 
taglio Imprenditoriale e la dimensione Intemazionale ac¬ 
quisita ormai dalle nostre ditte che non temono più la con¬ 
correnza americana, la fantasia francese e l'abltudinarietà 
Inglese. Il casual è ormai di casa nostra. Lo dimostra per 
esempio la dinamica linea Pop che sposa completamente 
Bogart c Paul Ncwman adattandoli agli stili del latln-lover. 


fa, superando una spessa 
cortina di silenzio costruita 
intorno al caso. 

È stato il PCI a porre sul 
tappeto II risvolto politico 
della vicenda. In una confe¬ 
renza stampa 11 segretario 
regionale Gianni Di Pietro 
ed 11 capogruppo del PCI alla 
Regione Franco Cicerone, 
hanno ieri sollecitato le di¬ 
missioni dell’uomo politico 
de dalla carica di capogrup¬ 
po. Ma nell’incontro con la 
stampa le argomentazioni 
sono andate ben oltre il «ca¬ 
so» Galluppl. «E una vicenda 
emblematica — hanno so¬ 
stenuto Infatti DI Pietro e Ci¬ 
cerone — di ciò che noi defi¬ 
niamo questione morale: la 
teorizzazione, cioè, e la prati¬ 
ca del connubio tra politica e 
personali arricchimenti. È 
ormai una cancrena che cre¬ 
sce e sta corrodendo anche la 
vita politica abruzzese. Ci 
auguriamo che altri partiti, 
Il PSI In testa, vogliano 
prendere le distanze da que¬ 
sta pratica degenerata». 

Sandro Marinacci 


Rassegna Pitti 

Tra Bogart 
e James 
Dean 
la nuova 
moda 
casual 

Jeans e giubbotti sempre 
al primo posto, moltissi¬ 
mi i maglioni — Un giro 
da 450 miliardi Tanno 


ROMA — Due soli comuni {su 8.080) si 
dividono ITI', del reddito complessivo 
degli italiani. In sette arrivano al 20 r r del 
totale e in 12 superano il 25',. Per contro, 
ben 1.752 piccoli comuni sono necessari per 
arrivare od appena l’uno per cento del pro¬ 
dotto interno lordo. Questi dati — assieme 
a molti altri — si ricavano dallo studio con¬ 
dotto dal Banco di Santo Spirito e presen¬ 
tato l'altra sera a Roma, nella sala del Ce¬ 
nacolo di Montecitorio. 

6 ancora calda la polemica sull’indagine 
della Banca d’Itaita ed ecco, dunque, arri¬ 
vare sul tavolo di studiosi, economisti, in¬ 
dustriali, un'altra notevole mole di infor¬ 
mazioni, disaggregate comune per comune 
e in grado di costituire un punto di riferi¬ 
mento abbastanza attendibile. Limite del¬ 
la ricerca condotta dall'equipe coordinata 
dal professor Giorgio Marbach, potrebbe 
risultare l'annodi riferimento {il 1981) for¬ 
se troppo .arretrato» rispetto a un anda¬ 
mento socio-economico che negli ultimi 
anni ha modificato le cose in maniera so¬ 
stanziale. 

Le cifre e i dati fomiti dal Banco di San¬ 
to Spirito (e che sono raccolti nel primo 
numero della serie .Quaderni.) non sono 
però disaggregati per attività economiche. 
Non è possibile quindi per ora sapere quali 
voci, e ciascuna di esse in quale misura, 


concorrono a formare il prodotto interno 
lordo. Cosi come il riferimento al PIL (e 
non alla ricchezza reale) impedisce di dcli- 
neare la quota di ricchezza che i cittadini 
producono al di fuori del comune di resi¬ 
denza (in altre parole, si trova caricata sui 
comuni a forte concentrazione imprendito¬ 
riale, anche la ricchezza che appartiene in 
realtà alla popolazione pendolare di altri 
centri). 

Indubbiamente si tratta di handicap ri¬ 
levanti, ma esiste la possibilità — e lo ha 
dichiarato tl direttore generale dcllTSTAT, 
Siesto — di elaborarli ulteriormente, di di¬ 
saggregarli, sulla base degli indicatori for¬ 
niti dall’ultimo censimento generale (ap¬ 
punto del 1981). 

E veniamo alle cifre. I due comuni ai 
quati abbiamo accennato ali'inizio, sono 
ovviamente i più popolosi: Roma e Milano. 
La capitale, con 22 mila e 886 miliardi, da 
sola copre il 5,9 del PIL ma la sua media 
procapite è «solo, di 8,1 milioni (7,7 nella 
provincia) contro i 13 milioni di Milano 
(9.3 nella provincia) o i 15,2 di Brescia 
(10.2 nella provincia). 

Nella graduatoria della media procapìte 
per provincia, è appunto in testa Brescia 
seguita da Bologna (9,6 milioni), Milano e 
Modena (9,3), Venezia (9,2), Bergamo e A- 
lessandria (8,8), Forlì (8,7), Torino (8,6), 
Genova (8,4), Firenze, Varese e Pavia (8,3), 


Trento (8,1), Novara (8,0), Cuneo (7,8) c 
solo diciassettesima Roma 

Sempre Brescia comanda la graduatoria 
dei consumi procapite, con 5,8 milioni, da¬ 
vanti a Venezia (5,3), Bergamo (4,9), Nova¬ 
ra e Udine (4,8), Pavia (4,7), Cuneo (4,6), 
Tonno, Varese e Forlì (4,5), Conto (4,4), 
Alessandria (4,3) e Roma, tredicesima, con 
4,1 milioni. 

È interessante notare che la distribuzio¬ 
ne del reddito corrisponde alle direttrici di 
sviluppo: l'anafsi dei primi cento comuni 
italiani ci riporta infatti alla Lombardia 
(12 comuni), al triangolo industriale (14 
comuni) alla direttrice umbro toscana (cioè 
la valle dell’Amo più Perugia) con altri 14 
comuni e così via. 

Infine una domanda: chi sono i fruitori 
dei risultati di questa indagine? Palazzo, 
della Banca d'Italia, ha tirato in ballo an¬ 
che il proprio istituto («sapremo meglio, 
d'ora in poi, come dislocare gli sportelli 
bancari»), e gli amministratori locali pre¬ 
senti hanno tirato in ballo se stessi. Ma non 
c'è dubbio che a cogliere i maggiori frutti di 
questo lavoro saranno i direttori commer¬ 
ciali delle imprese di qualsiasi natura, i 
quali ncll’operare le previsioni di vendita, 
avranno elementi di valutazione molto più 
attendibili sulla base della capacità di as¬ 
sorbimento delle singole aree comunali. 

Guido DelTAquiia 
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Ecco l’uomo venuto dal nord che si riaffaccia alla civiltà 
urbana: 11 tema del pantaloni e del maglioni scelti da Frult o! 
thè loom è quello dei boschi della Norvegia e delie lande 
scozzesi. Il freddo è anche il tema conduttore di Spitfire che 
sceglie per «lei» giubbotti con ampi colli e tagli squadrati, per 
•lui» pantaloni «vecchio stile» ampi di gamba e stretti al fon¬ 
do. Carrera (che fornisce il 15% dei consumo interno di Jeans 
basic) rilancia invece il velluto a coste Inserendosi così anche 
nella nuova ventata classica. Riorda ama apertamente l’A- 
inerica (Jeans e giubbotti sportwear), Ralnsurf gioca con la 
pioggia per lanciare i suol Impermeabilinl comodi e poco 
costosi, Uljsses Invece predilige l’uomo vagabondo, mentre 
Pepper punta su una collezione Ispirata all’America del proi¬ 
bizionismo. 

Non c’è al casual l’aria ufficiale degli altri Pitti, ma il 
settore è in discreta salute anche se l'alto costo delle Importa¬ 
zioni fa lievitare 1 prezzi del 15% circa per 11 prossimo inver¬ 
no. 

A giudicare dall’esposizione, l’uomo italiano sarà vera¬ 
mente combattuto nelle sue scelte. Vestirà con tinte scure 
(dal nero al grigio fino a colori morbidi e naturali), amerà 1 
capi con tagli lineari e pulì*!, punterà all’essenzialità anche 
se farcita con 11 gusto delle Innovazioni. Lo stile, lo abbiamo 
detto, è quello di Humphrey Bogart ma anche James Dean, 
con camicia sportiva In tinte chiare e Jeans attillati, sembra 
fare capolino dietro quel mito americano che ormai ha con¬ 
quistato ampiamente anche la nostra moda casual ma non 
troppo. 

Marco Ferrari 


Altre drammatiche testimonianze sulla «Tito Campanella», mentre il governo apre un’inchiesta 

«Non credo di resistere su questa nave» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’inchresta .in¬ 
formale» aperta da! procurato¬ 
re della Repubblica di Savona 
sulla scomparsa della motona¬ 
ve .Tito Campanella, è a una 
svolta: conclusa la prima torna¬ 
ta di interrogatori, il dr. Camil¬ 
lo Boccia ha accertato che ì .do¬ 
cumenti di classifica» della na¬ 
ve (in mancanza dei quali nes¬ 
suna unità italiana può prende¬ 
re tl mare) erano prossimi alla 
scadenza. Anche se il magistra¬ 
to evita dt pronunciarsi, ciò si¬ 
curamente suona a conferma 
dei mille interrogativi, avanzati 
sin dal primo giorno sulle con¬ 
dizioni generali della «Tito 


Campanella». 

Ieri mattina il dr. Bcccia ha 
annunciato che nei prossimi 
giorni raccoglierà la deposizio¬ 
ne di Fabio Bruni, il motorista 
fiorentino — sbarcato in otto¬ 
bre dalla «Campanella. — che 
ha denunciato senza mezzi ter¬ 
mini il degrado di alcune im¬ 
portanti strutture (doppi fon¬ 
di, gavone di prora) del mer¬ 
cantile scomparso nel Golfo dt 
Discaglia con 24 uomini a bor¬ 
do. Boccia ha già ascoltato Raf¬ 
faella Dorati, figlia del marco- 
-nista, il quale, pochi giorni pri¬ 
ma della tragedia, scrisse alla 
famiglia una lettera allarmata 
sullTneffirienza della stazione 


radio; i parenti del primo mac¬ 
chinista Antonio Gaggero, del 
giovane di macchina Marco In- 
corvaia e il marinaio Francesco 
Putarani, scampato al disastro 
perché sbarcato il 15 dicembre 
dal «Tito» a seguito di un infor¬ 
tunio. 

Dai dirigenti della Capitane¬ 
ria di Porto, infine, il magistra¬ 
to ha ottenuto informazioni 
dettagliate sui documenti del 
•Tito»; il «certificato di classe», 
emesso dal Registro Navale di 
Genova, era stato rilasciato nel 
marzo 1980 con scadenza mar¬ 
zo I9S4. L'ultima visita a bordo 
dei periti del RINA fu effettua¬ 


ta a Genova il 16 settembre 
scorso, quando la nave entrò in 
bacino: in quella occasione fu¬ 
rono controllati — ha precisato 
la Capitaneria — lo scafo, le 
macchine, la carena e l’asse 
portaelica. Ma anche altre, nu¬ 
merose «abilitazioni, erano 
praticamente in scadenza; tra 
marzo e giugno la «Tito Campa¬ 
nella» avrebbe dovuto rinnova¬ 
re i certificati di «bordo libero», 
di «sicurezza costruzione» e di 
sicurezza degli impianti radio¬ 
telegrafici. 

Tra i marittimi l’opinione 
prevalente è che una nave dell’ 
età del «Tito» (23 anni suonati) 


sarebbe esposta ad ogni genere 
di rischi soprattutto a causa 
deirinvecchiamento delle 
strutture. Ciò potrebbe essere 
stato determinante nell’affon¬ 
damento: secondo i comandan¬ 
ti di Genova, infatti, lo scafo 
potrebbe essersi spezzato in 
due a causa di un black out dei 
generatori, dello spostamento 
del carico siderurgico e sotto la 
forza delle gigantesche ondate 
che, tra il 14 e il 15 gennaio, 
hanno spazzato il Golfo di Bi- 
scaglia. 

Intanto, a sedici giorni dalla 
scomparsa, si è appreso che esi¬ 
ste un'altra testimonianza 


scritta di un marittimo imbar¬ 
cato sul «Tito.: si tratta di una 
lettera del marinaio Statone 
Gennaro, 31 anni, residente a 
Bisceglie. inviata alla fidanza¬ 
ta, Isa Angarenno, che è in atte¬ 
sa di un bambino. «Qui — scri¬ 
ve il Gennaro — la situazione è 
molto triste, perché la nave è 
molto vecchia; e poi la cabina 
dove dormo fa schifo. Credo 
che non posso durare molto su 
questa nave: ora vedo un po’ 
come si mette la situazione; se 
si mette male me ne vengo su¬ 
bito, se poi va meglio cerco di 
fare almeno quattro mesi che 
cosi metto un po’ di soldi da 


parte. Quando tomo — ag¬ 
giunge il marinaio — ci potre¬ 
mo anche sposare. Cosi faremo 
contenti anche i tuoi familia¬ 
ri ». La lettera, arrivata il 9 gen¬ 
naio, è stata resa nota dal padre 
del disperso, Antonio «Totò» 
Gennaro, ex autista del celebre 
comico e abitante da anni alla 
Spezia. 

Come si vede, anche questa 
missiva concorda con le dram¬ 
matiche testimonianze di Gio¬ 
vanni Dorati, Fabio Bruni ed 
altri marittimi. Purtroppo il 
fatto che non si riesca a trovare 
la minima traccia del .Tito 
Campanella», nonostante le ri¬ 
cerche siano state estese all’a¬ 
rea atlantica nord africana, 
rende tutto più diffìcile alla 
magistratura di Savona. 

Intanto, il ministero della 
Marina mercantile ha deciso di 
aprire per suo conto una inda¬ 
gine amministrativa sulla tra¬ 
gica vicenda della «Tito». 

P* L 9» 


Il 16 marzo 1 missili Installati nella base di Comlso 
diverranno ufficialmente operativi. Come continuare la 
mobilitazione del movimento perla pace? Di quale orga¬ 
nizzazione ha bisogno? Qua!I obiettivi e quali alleanze 
ricercare dopo che il governo ha rifiutato ogni proposta 
di moratoria? Di tutto questo si i discusso, da venerdì a 
domenica, nel seminario promosso dal Coordinamento 
del comitati per la pace presso la scuola sindacale di 
Ariccia. Vi hanno partecipato duecento delegati prove¬ 
nienti da tutta Italia, alternando II dibattito In assem¬ 
blea con quello in gruppi di lavoro. Ne sono scaturite tre 
giornate di confronto intensissimo che serviranno a por¬ 
re le basi del rilancio del movimento. Non-vlolenza e 


Seminario di riflessione ad Ariccia 

Movimento per la pace, 
siamo già al dopo-Comiso 


lata la discussione. 

A partire dalle iniziative di presidio della base militare 
di Comlso — dove più volte si è rifiutato lo scontro con la 
polizia che caricava e fermava I manifestanti — la rifles¬ 
sione sull’azione non-vioienta si è fatta strada tra l mili¬ 
tanti pacifisti con tutta la sua portata di novità rispetto 
! alla tradizione del movimento operalo. L’iniziativa pa- 
• c/fica e di massa è il punto di non ritorno di un movimen¬ 
to che dopo gli anni delie P38 ha riempilo nuovamente le 
piazze di tutta Italia ridando a molli fi gusto del far 
politica e di manifestare. 

Sul temi dell’organizzazione del movimento le varie 
proposte — che certo dovranno essere ulteriormente di¬ 
scusse — hanno precisato le caratteristiche che si voglio¬ 
no assumere. Un movimento autonomo e di massa fon¬ 
dalo sull’adesione individuale, sull’autofinanziamento, 
su un tesseramento che serva a censire la propria forza e 
diffusione sul territorio, su agili strutture ai coordina¬ 
mento nazionale e una segreteria operativa. Un processo, 
quindi, di maggiore definizione delia propria realtà sen¬ 
za Indulgere alla tentazione di trasformarsi In una sorta 
. di •partito della pace » da aggiungere a quelli già esistenti. 
Orgoglio e gelosia per la propria autonomia, per la pro¬ 
pria elaborazione, ma anche apertura ai confronto con 
gli Interlocutori esterni. 

A questo proposito è emersa la proposta di affiancare 
alle strutture del movimento pacifista una «consulta» In 
cui partiti, sindacati, enti locali, movimenti cristiani. In * 




teilettualt possano confrontarsi In modo stabile. Si è di¬ 
scusso anche di come dare continuità al rapporto con gli 
altri movimenti pacifisti (a luglio, a Perugia, si terrà la 
terza Convenzione europea del movimento pacifista), di 
come dotarsi di propri strumenti di Informazione e di 
collegamento con intellettuali e specialisti. 

Se con l’entrata In funzione del missili a Comlso si è 
conclusa una fase di lotta del movimento perla pace, che 
pure è servita a riaprire una discussione in Parlamento e 
a diffondere le tematiche pacifìste (dall’autonomia dell’ 
Europa dai due blocchi, al processo di graduale disarmo) 
— si e detto — oggi se ne apre un ’altra: far pesare questo 
movimento sulle Istituzioni, radicarlo In modo non epi¬ 
sodico nella coscienza e nell’azione di grandi masse. Può 
servire una legge di Iniziativa popolare che Indica un 
referendum straordinario sulla scelta di Installare t mis¬ 
sili a Comlso e chieda, al tempo stesso, la costituzlonaiiz- 
zazlone del diritto alla pace? La risposta è sta ta «sì». E per 


la pace sìsono confrontati con alcuni Interlocutori ester¬ 
ni: Pietro Ingrao, Raniero La Vaile, Fabrizio Clementi e 
Salvatore D’Albergo del Centro per la riforma dello Sta¬ 
to. 

•Il vostro movimento pone con forza un modo nuovo di 
pensare al rapporto con la politica — ha esordito Ingrao 
— Insieme a questioni cosi esplosive come II diritto alla 
sovranità popolare. Cosa sono oggi il potere, la legge? 
Chi comanda e decide per grandi masse? DI fronte a 
nuove forme di centralizzazione delle decisioni si estln ♦ 


Definiti 

obiettivi 

di organizzazione, 
forme di lotta 
e nuova 
mobilitazione 
Ingrao: 

«Occorre usare 
la campagna 
su! referendum 
autogestito 
e rafforzare 
e difendere 
l’autonomia» 
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gue Finanche 11 diritto dello Stato-nazione. Beco perché 
— ha continuato — l’era nucleare riapre grandi Interro¬ 
gativi sulle forme della rappresentanza, del potere, della 
partecipatone democratica. Nel momento In cui discu¬ 
tete di come fermare la corsa al riarmo ponete proprio 11 
tema di nuove procedure intemazionali, di una nuova 
collocazione dell’Italia, della sfessa riformulazlone della 
carta costituzionale, di nuovi beni da tutelare ». 

•Occorre usare Intanto la campagna sul referendum 
autogestito che In queste settimane va a una stretta fina¬ 
le — ha concluso Ingrao — anche se molte adesioni sono 
giunte In ritardo. Dovete rafforzare e difendere la vostra 
autonomia chiamando al confronto forze politiche e so¬ 
ciali, perché una battaglia di questa portata ha bisogno 
del concorso di grandi masse, di un grande schieramento 
che sappia misurarsi sull’onda lunga di un processo de¬ 
stinato a durara anni, a cambiare rapporti di forza e 
culture consolidate. Bisogna che la raccolta di Firme su 
i un progetto di legge di iniziativa popolare avvenga su un 
testo meditato, che trovi II concorso di speci ai ismi e Va- 
deslone di forze Intellettuali ». 

Raniero La Valle, che Insteme agli altri senatori della 
Sinistra Indipendente ha già depositato un progetto di 
legge per indire un referendum straordinario su Comlso, 
ha insistito soprattutto sulla necessità di legare l’obietti¬ 
vo immediato delia battaglia contro la decisione del go¬ 
verno con quella di più lungo periodo che miri a garanti¬ 
re nuove forme di democrazia. *La discussione sul testo 
di legge di iniziativa popolare — ha detto La Valle — 
deve tener conto di queste esigenze*. 

Sulla base del dibattito di questo seminario di Aricela, 
I Comitati per la pace hanno deciso di convocare per II 24 
e 25 marzo un’assemblea nazionale del movimento. En¬ 
tro febbraio. Invece, si appronterà II testo della legge di 
iniziativa popolare e si deciderà In che forme manifesta¬ 
re il 16 marzo il rifiuto aU’enlrata In funzione dei missili 
a Comlso. Da qui all’assemblea nazionale. Intanto, In 
molti comuni continuerà la campagna per U refemdum 
autogestito. Più pronunciamenti ci sarannocontroi mis¬ 
sili, più convinzione e radicamento avranno I prossimi 
appuntamenti di lotta. 

AMoG*rzfe 


Oggi a Roma manifestazione 
di solidarietà con il Guatemala 


ROMA — Oggi pomeriggio, a Palazzo Valentini, ai terrà una mani 
festazione di solidarietà con il popolo del Guatemala, nel 20" anni¬ 
versario dell’occupazione dell’ambasciata spugnola (conclusasi 
con un massacro) e nel 40 del colpo di stato contro Arbez 

Mafia, serve ancora la diffida? 
Interpellanza PCI alla Camera 

ROMA — È davvero utile, nella lotta contro la mafia, l’uso indi¬ 
scriminato della diffida? E l’interrogativo sollevato alla Camera 
con un’interpellanza del PCI e della Sinistra indipendente (primi 
firmatari, gli onorevoli Mannino, Spagnoli, Violante c Rizzo) rivol¬ 
ta ai ministri delITntcrno e di Grazia e Giustizia. Oramai, infatti, 
l'applicazione della misura della diffida da parte dcU’autorità di 
pubblica sicurezza — viene rilevato dai parlamentari — e i consc¬ 
guenti provvedimenti di ritiro o di diniego delle patenti di guida, 
delle licenze di commercio ha raggiunto un elevato numero di 
cittadini. Ma ciò, secondo rinterpelìanza, provocando un fenome¬ 
no di emarginazione, finisce con l’offrire alla mafia un terreno di 
reclutamento e di corruzione più agevole. Ai ministri, perciò, viene 
chiesto di avviare una attenta verifica della reale incisività, nella 
lotta alla mafia, della diffida, trasformandola in una misura selet¬ 
tiva e circoscritta e, inoltre, un accertamento più puntuale delle 
legittimità di provvedimenti quali la revoca delle patenti e delle 
licenze 

Mastelloni, Compagnone 
replica a Cervetti 

Sono grato a Gianni Cervetti per i rilievi che mi ha fatto sul 
«caso Mastelloni» nel suo corsivo di domenica: «No, così non sì 
aiuta a uscire dal!’inganno«, ma mi dispiace che non abbia capito 
un punto del mio breve intervento, quando parlavo dei .devoti 
dell’altare». Ha scritto Cervetti di non poter accettare che, «nella 
ricerca delle responsabilità per i mali e la “relegazione” di ‘‘reietti 
e diseredati”. Compagnone accomuni “le classi dominanti di ieri e 
di oggi” con “i devoti dell’altare” (...). E tra i “devoti dell’altare” 
schierati contro la “relegazione" vi sono molti napoletani che non 
possono essere offesi con la scusa di trarli dall’inganno. Spero che 
Compagnone, ripensandoci, vorrà convenire». 

Mi dispiace di non poter conv enire su ciò che non ho detto e non 
penso, nel senso che, per «devoti deil’altare», intendevo — e inten¬ 
do — i falsi religiosi, i farisei, i grandi padrini, i grandi ladri, i 
grandi signori della corruzione e del clientelismo politico, quelli 
■nsomma che vanno in chiesa col medesimo spinto di quando 
vanno nelle loro floride banche, e che poi. in t**mpi elettorali, 
abbordano i «diseredati» dei vicoli e gli dicono: «Andate a votare, 
ma non fate pigliò collera a Gesù Cristo., 

Sono costoro, non io, gli ideologi deil’.offesa» permanente ai 
sentimenti religiosi e alla sacralità del vivere, ed è pertanto a tali 
cialtroni che pensavo e che penso, non certo a mia madre che 
andava in chiosa dinanzi a un innocente, povero, umile «altare»: il 
«suo. «altare» 

Luigi Compagnone 


L’sssemblea del gruppo comunista del Senato -5 convocata 
per oggi, martedì 31 gennaio, alle ore 11.30. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN2A 
ECCEZIONE ALCUNA ella seduta di mercoledì 1 febbraio alle 
ore 9,30 e a quelle successive. 

• • • 

II comitato direttivo del gruppo comunista de) Senato è 
convocato per giovedì 2 febbraio alle ore 8,30. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi martedì 31 gennaio. 

• • • 

L'assemblea dei gruppo dei deputati comunisti a convocata 
per oggi martedì 31 gennaio allo ore IO. 


I.S.Am - (stililo <H Stadi «BirAmofnJstrazIona 

Seminario 

«LE RIFORME AMMINISTRATIVE 

A QUATTRO ANNI 

DAL RAPPORTO GIANNINI» 

Introdurranno Aldo Giunti, Presidente dellTS Am e 
il Prof- Marco D’Alberti. 

Relatore il Prof. Mario Nigro. 

Interventi: Prof. L. Berlinguer, Prof. P. Bontadini, 
Prof. V. Guccione, Prof. G. Marongiu, Prof* F. Piga, 
On* R. Santini, Prof. D. Soracc. 

Alle ore 16,30 tavola rotonda 

con 1* On. Salvo Andò, il Sen. Edoardo Pema, il Sen. 
Roberto Ruffilli e il Prof. Massimo Severo Giannini. 

Roma, 2 febbraio 1934, ore 9 
Protomoteca del Campidoglio 


PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO Ol LICITAZIONE PRIVATA 

L'Ammmstraznne Provincia!» et Roma dà avviso che si pro¬ 
cederà a0*affidamento della stampa normale o preferìbilmente 
et offeset di un volume, mettente licitazione privata a: sensi 
deiTart-1 lett. A legge 2/2/1973 n 14, per un importo a basa 
d'asta di 1.51.340.000 

Le richieste ifi partecipazione dovranno pervenire entro 
10 giorni dalia data di pubblicazione del presente avviso al 
seguente indirizzo: 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA 
Ripartizione Sanità a Ambienta 
Via IV Novembre 119/A - 00187 - ROMA 

Le spesa cfc pubbicarione del presente avviso saranno suc¬ 
cessivamente addebitate aOa citta aggud e atana. D presenta 
avviso non cosbfìasce vincolo per r Ammansir azione. 

L’ASSESSORE ALLA SANITÀ E AMBIENTE fl. PRESIDENTE 

(Dr. Gorgo fregosì fl>. Gian Roberto Lovni 


AVVISO DI GARA 

£ indetto un appalto concorso per rcr gamrz azione di una inizia¬ 
tiva denominata «L'Autobus Verde» consistente m una struttura 
mobile ed itinerante net territorio che si rivolga alia popolazioni 
locati con protezioni, mostre, firrts. spettacoli, materiati divulga¬ 
tivi. eco. strie tematiche ambientati, per un importo tS spesa di 

L. 120.000.000 (I.V.A. inclusa) 

Le Otte interessate possono far pervenne, entro le oro 12.00 
del decimo giorno dada data cS pubb&cazione del presente avvi¬ 
so. domanda cfc partecipazione mdnzzata otta Provincia di Roma 
- Ro a rt ai ona Sanità a Ambiente - Via IV Novembre. 119/A - 
00187 Roma. 

B presente avviso non costrtiasca vncoto per r Ajnmmrs trazione 
provinciale d Roma. 

La spese di pubt*cazior*« del presente ewtso verranno «recas- 
smentente addebitate eOe Orna aggortScatona 

L’ASSESSORE ALLA SANITÀ E AMBIENTE 

(Dr. Gtargm Fregosi) «. PRESfDESTE 

(Dr. G«an Roberto lavarti 
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LIBANO 


l’Unità - DAL MONDO 


Una nuova battaglia è divampata alla periferia della capitale 





tornano a sparare Kohl salva ancora 

Wdraer, ma il suo 


ri 

Uno muore, bloccato l’aeroporto 

Altri tre soldati americani feriti, insieme a dieci civili - Furiosi scontri sulle montagne dello Chouf - I carri armati partecipa¬ 
no alla battaglia - A Damasco rinviato francese ha discusso il possibile invio di una forza di pace dell’ONU 


BEIRUT — Un altro marine 
americano è morto ieri a 
Beirut nel corso di una vio¬ 
lenta battaglia che ha coin¬ 
volto a due riprese il contin¬ 
gente americano della Forza 
multinazionale e ha provo¬ 
cato per due ore la chiusura 
dell'aeroporto della capitale 
libanese; altri tre marines 
sono rimasti feriti (uno in 
modo grave) insieme a una 
decina di civili. Alla batta¬ 
glia intorno all’aeroporto 
hanno fatto riscontro aspri 
combattimenti e duelli di ar¬ 
tiglieria sul monti dello 
Chouf e, più a sud, nella re¬ 
gione diH’Iklim el Karroub. 
E in questo clima che a Da¬ 
masco sono proseguiti i col¬ 
loqui dell'inviato americano 
Humsfeld, di quello francese 
Ciutman e del mediatore 
saudita Barin per tentare di 
definire un -piano di sicurez¬ 
za*; alle cui prospettive, tut¬ 
tavia. gli sviluppi drammati¬ 
ci della situazione sul terre¬ 
no lasciano uno spazio sem¬ 
pre più esiguo. 

Secondo il portavoce ame¬ 
ricano. tutto è cominciato 
verso le 9, quando i cecchini 
dei quartieri sciiti hanno co¬ 
minciato a sparare sul cam¬ 
po dei marincs. Quasi con¬ 
temporaneamente si svolge¬ 
vano duelli di artiglieria fra 
esercito e drusi sulle retro¬ 
stanti colline. Verso le 10 un 
veicolo trasporto truppe dei 
drusi è stato centrato da una 
cannonata dell’esercito; il 


Abu .Tihad, vice coman¬ 
dante generale delle forze 
della rivoluzione palestinese, 
è uno dei capi storici che 
hanno formato Al Fatati e 
l'OLP. Un personaggio che 
ama più operare che parlare. 
Ha guidato i combattenti pa¬ 
lestinesi a Tripoli dei Libano 
prima dell'arrivo di Arafat e 
gli è rimasto accanto fino al¬ 
l'ultimo momento di fronte 
all’attacco delle forze siriane 
e dei -dissidenti- palestinesi. 
Con recedo da Trìpoli sì era 
imbarcato su una nave greca 
che faceva rotta verso l’Alge¬ 
ria. mentre Arafat su un’al¬ 
tra nave greca si dirigeva 
verso l'Egitto dove ha avuto 
l’incontro -a sorpresa- con il 
presidente egiziano Muba- 
rak al Cairo. Sorpresa anche 
per Abu .Tihad e per gii altri 
dirigenti deù’OLP, che nel 
corso della riunione dei Co¬ 
mitato centrale di Al Fatah a 
Tunisi hanno avanzato criti¬ 
che per questo incontro av¬ 
venuto senza consultazioni 
preventive. Dopo di allora, 
Abu Jihad si è recato in 
Giordania ed ha avuto in¬ 
contri con re Husscifi e con il 
primo ministro giordano O- 
beida. È da Amman che ci ha 
concesso questa intervista 
telefonica, che costituisce un 
ulteriore contributo al dibat¬ 
tito in corso in seno all'OLP. 
— Il Comitato centrale di 
M Fatali ha definito la \ Pi¬ 
la di Arafat al Cairo una 
iniziativa personale. Tos¬ 
siamo sapere quali sono le 
conseguenze di tale visita? 
Arala! e rimasto sulle sue 
posizioni, affermando che 
si e trattato di una visita il 
cui scopo e di seppellire gli 


fuoco delle artiglierie si è ra¬ 
pidamente esteso e colpi di 
mortaio hanno cominciato a 
piovere sul campo dei rnari- 
nes e sui dintorni dell'aero- 
jwrto. Qui ci sono state scene 
di panico,con un fuggi fuggi 
di passeggeri e impiegati; i 


Salem a Roma 
Essenziale 
per Gemayel 
che resti la 
Forza multi¬ 
nazionale 


voli sono stati subito sospesi. 
I marincs hanno aperto a lo¬ 
ro volta un intenso fuoco con 
i pez -i da (ìO rnrn. e con i can¬ 
noni dei carri armati. La bat¬ 
taglia è durata più di un'ora; 
alla fine due marincs e una 
decina di civili erano rimasti 


feriti (fra questi ultimi due 
impiegati dell’Air France). A 
mezzogiorno i voli sono ri¬ 
presi, ma il ministro dei la¬ 
vori pubblici Khoury ha av¬ 
vertito che senza un minimo 
di stabile sicurezza la chiu¬ 
sura dello scalo potrebbe di¬ 


ventare definitiva. 

L’appello di Khoury è ri¬ 
masto però inascoltato. Alle 
1-1 la battaglia alla periferia 
sud della città è ripresa, dap¬ 
prima fra esercito libanese e 
guerriglieri sciiti, poi coin- 


Mubarak 
accetta 
di rientrare 
nella 

conferenza 

islamica 


ROMA — Incontri con Craxi. Andreotti e Spa¬ 
dolini, un'udienza da Giovanni Paolo II fai quale 
ha consegnato un messaggio di Gemayel) e un’al¬ 
tra (stamani) con tnons. Casaroli. L’agenda ro¬ 
mana del ministro degli esteri libanese Klieh Sa¬ 
lem è fitta di impegni, pur nella brevità della 
visita, che si colloca nel quadro di una presa di 
contatto con i paesi eurojiei della Forza multina¬ 
zionale per esortarli a *11011 abbandonare il Liba¬ 
no*. Salem ha infatti assicurato ai suoi interlocu¬ 
tori italiani che Gemayel .vuole essere il presi¬ 
dente di tutti i libanesi* e per questo è impegnato 
in uno .sforzo di riconciliazione* i cui punti di 
pjssagiu obbligati dovranno essere l'allargamen¬ 
to della base del governo e la riconvocazione del¬ 
la conferenza inter-libanese di Ginevra (per la 
quale, a detta di Salem, ci sono .possibilità non 
remote»). Di questo sforzo, la presenza della For- 


IL CAIRO — L’Egitto torna a far parte a 
pieno titolo dell’organizzazione della confe¬ 
renza islamica. Lo Ita dichiarato ieri lo stesso 
presidente Mubarak. dopo essersi incontrato 
con la delegazione nominata dal recente ver¬ 
tice islamico di Casablanca e diretta dal pre¬ 
sidente dcl'a Guinea, Ahmed Sekou Tourè. 
• Accettiamo naturalmente l’invito che ci è 
stato rivolto*, ha detto Mubarak. sottoli¬ 
neando che l’Egitto *è sempre stato impe¬ 
gnato nel quadro dell'organizzazione della 
conferenza islamica, fa il suo dovere nei ri¬ 
guardi delle cause islamiche, onora i suoi im¬ 
pegni*. Queste parole lasciano intendere 


ze multinazionale a Beirut costituisce -un punto 
di riferimento importante*. 

Da parte italiana si è preso atto delle dichiara¬ 
zioni ai Salem e delle informazioni che egli ha 
fornito sull’intenso lavorio diplomatico in corso 
fra Beirut, Damasco. Amman e Rivad. peraltro 
finora con scarsi risultati. Le notizie che giungo¬ 
no da Beirut non sono in verità tali da favorire 
l'ottimismo, la situazine appare in costante dete¬ 
rioramento. Al ministro Salem è stata espressa la 
.viva aspettativa* perché si compiano .passi de¬ 
cisivi* sulla via della riconciliazione; altrimenti 
— ha detto esplicitamente Andreotti — In pre¬ 
senza a Beirut del contingente italiano non a- 
crebbe più senso. K la violenta battaglia che pro¬ 
prio ieri mattina ha coinvolto ancora una volta i 
marines ne costituisce lina eloquento conferma. 


chiaramente che a Mubarak non sono state 
poste condizioni specifiche (quale la rinuncia 
alla pace con Israele, evidentemente non rea¬ 
listica); e lo ha poi confermato di fatto Sekou 
Tourè dichiarando che la reintegrazionedel- 
TEgitto avviene «sulla base della carta e dei 
principi della organizzazione islamica-. D’r.l- 
tro canto. Mubarak tia detto che «le risoluzio¬ 
ni del vertice islamico non attentano in nes¬ 
sun caso alla sovranità dell’Egitto*. 

Si pone ora il problema della riammissione 
dell’Egitto anche nella Lega Araba; e sarà 
questo uno dei punti più scottanti del prossi¬ 
mo vertice arabo di Rivad. 


L’unità deil’OLP, la Giordania, 
l’Egitto: ce ne parla Abu Jihad 

Il vicecomandante militare dell’organizzazione palestinese fa il punto dopo il suo 
incontro con re Hussein e nella prospettiva della riunione del Consiglio nazionale 


-accordi di Camp David- 
Ira Fritto e Israele. 

Noi non concepiamo la no¬ 
stra azione politica come un 
insieme di iniziative perso¬ 
nali. La nostra azione deve 
essere un’azione collettiva 
che si ispira alle esigenze di 
fondo della causa palestine¬ 
se. È proprio sulla base di 
questa esigenza che è nata Al 
Fatah. la principale compo¬ 
nente delI'OLP. Oggi, a cau¬ 
sa dei crimini commessi da 
alcuni individui e da alcune 
componenti deii’organizza- 
zione. è necessaria una rifor¬ 
ma e una ristrutturazione 
deU’OLP che ne assicuri la li¬ 
bertà e indipendenza di deci¬ 
sione e la reale rappresenta¬ 
tività. Arafat è it simbolo del 
nostro popolo e la guida del¬ 
la nostra rivoluzione e sa be¬ 
ne qual è il valore della deci¬ 
sione collettiva. Ha parteci¬ 
pato alla riunione a Tunisi 
dei due massimi organismi 
di Ai Fatah. il comitato cen¬ 
trale (il suo organo di dire¬ 
zione più ristretto) e il consi¬ 
glio rivoluzionario. Qui si è 
assunto l’impegno di rispet¬ 
tare le decisioni prese collet¬ 
tivamente. pur mantenendo 
la sua personale interpreta¬ 


zione degli avvenimenti. Per 
quanto riguarda ta visita di 
Arafat at Cairo e le sue con¬ 
seguenze penso che non bi¬ 
sogna guardare agli eventi 
in modo meccanico, ma ai 
processi in cui si inseriscono. 
E soprattutto al modo in cui 
questi possono essere mo¬ 
dificati ili senso positivo per 
la causa palestinese. Sadat 
aveva inferto un duro colpo 
al popolo palestinese con la 
firma degti accordi di Camp 
David, che tuttora limitano 
la libertà d’azione dell'Egit¬ 
to. Se l’Egitto continuerà la 
sua politica di allontana¬ 
mento dagli accordi di Camp 
David non ci sarà nulla che 
impedisca atl’OLP di aprire 
la porta a nuovi rapporti. L’ 
importanza dell’Egitto nel 
mondo arabo è evidente a 
tutti. Ma molto dipenderà 
ora dai passi che farà l’Egit¬ 
to e il suo presidente Muba¬ 
rak, più che da quelli dell' 
OLP nei suoi confronti. 

— Ilai accennato alta ne¬ 
cessita di una riforma e di 
una ristrutturazione dell* 
OLP. Cosa intendi con que¬ 
sto? 

Alcuni membri delI’OLP e 
alcune organizzazioni dell’ 


OLP si sono fatti strumento 
della guerra che i siriani e i 
libici hanno scatenato con¬ 
tro di noi. Non vogliamo a- 
ver più nessun rapporto con 
loro né come persone né co¬ 
me organizzazioni. Sono 
passati nell’altra trincea, 
quella dei nemici delta no¬ 
stra rivoluzione. 

— Ivi visita di Arafat al 
Cairo ha sembrato avere 
come effetto anche quello 
dì allargare il solco tra At 
F’at.ih c altre organizzazio¬ 
ni, come il F’ronlc popolare 
di Georges Habash, che du¬ 
rante il conflitto a Tripoli 
del Libano avevano mante¬ 
nuto un atteggiamento 
neutrale. Qual c ora la si¬ 
tuazione nel momento in 
cui c prevista una riunione 
del Parlamento palestinese 
(Consiglio nazionale) e nel 
momento ir cui da Tripoli 
e da Damasco si progetta la 
creazione di una organiz¬ 
zazione palestinese alter¬ 
nativa? 

li Consiglio nazionale è la 
più targa tribuna palestinese 
e rappresenta tutte le com¬ 
ponenti e le tendenze politi¬ 
co-sociali del nostro movi¬ 
mento. Questa tribuna non 


potrà essere manipolata da 
nessun regime arabo. Nell’ 
ultima riunione del Consi¬ 
glio nazionale che si era 
svolta ad Algeri la Siria e la 
Libia avevano già tentalo 
una spaccatura. Ma non era¬ 
no riuscite, e non riusciran¬ 
no neppure ora. La prossima 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale dovrà trarre tutte le 
conseguenze del criminale 
attacco che siriani e libici ci 
hanno rivolto. È vero, ci sono 
alcuni gruppi palestinesi che 
sono rimasti neutrali in que¬ 
sto drammatico conflitto e 
alcuni che sono rimasti zitti 
mentre si tentava di distrug¬ 
gere l’organizzazione pale¬ 
stinese dall’interno, quando 
si spargeva il sangue palesti¬ 
nese, quando venivano bom¬ 
bardati i campi palestinesi. 
Bisogna ricordare a questa 
gente che non si può restare 
neutrali, quando è in gioco 
tutto il nostro destino. 

— Il comitato centrale di 
Al Fatali a Tunisi ha for¬ 
mato due commissioni per 
seguire il problema dei rap¬ 
porti con l'Egitto c con ia 
Giordania. Quali sono i 
compiti di queste commis- 


volgendodi nuovo i marincs. 
Intorno alle Ili dal campo a- 
mericano sono stati sparati 
una trentina di colpi (lì mor¬ 
taio contro le colline su cui 
sono attestati sciiti c drusi; 
alle 10,30 è stato nuovamen¬ 
te bombardato il (icrimetro 
dell’aeroporto e agli aerei è 
stato «consigliato* di diriger¬ 
si verso altri scali. In serata 
tuttavia il traffico è ripreso. 
Nei tiri del pomeriggio sono 
rimasti feriti altri due rnari- 
ncs; a sera, il portavoce ame¬ 
ricano iia annunciato che 
uno dei feriti è morto a bordo 
della portaelicotteri «Guam* 
dove era stato trasportato, 
insieme ad un altro militare, 
per cure urgenti. 

In questa situazione, i col¬ 
loqui dclPamericano Rum- 
sfcld c de! saudita Hariri a 
Damasco vengono conside¬ 
rati dagli osservatori con 
marcato scetticismo. Quan¬ 
to all’inviato francese Gut- 
man, fonti diplomatiche 
hanno precisato che egli sta 
discutendo con i siriani e i 
sauditi l’opportunità che la 
Forza multinazionale venga 
sostituita da una forza dell' 
ONU; il leader druso Jum- 
blatt, dapprima contrario 
per il timore che il Libano di¬ 
venisse così «un’altra Cipro*, 
si sarebbe detto ora favore¬ 
vole a patto che i «caschi blu* 
provengano da paesi neutra¬ 
li e la loro missione sia limi¬ 
tata nel tempo. 


siimi? E come c stata vista 
la recente decisione della 
Giordania di riconvocare il 
suo Parlamento, di cui fan¬ 
no parte palestinesi della 
Cisgioraania occupata? Si¬ 
gnifica forse l’acccttazione 
dì una delega palestinese a 
. ; re Hussein? 

Come sapete tra il popolo 
giordano e quello palestinese 
c’è un intreccio di rapporti 
molto stretti. Noi intendia¬ 
mo renderli anche più solidi. 
Per quanto riguarda le deci¬ 
sioni in inerito al Parlamen¬ 
to giordano, noi le conside¬ 
riamo come un fatto interno 
della Giordania. D’altra par¬ 
te, nei colloqui che ho avuto 
con re Hussein e con il primo 
ministro giordano è venuta 
la piena conferma del rico¬ 
noscimento del ruolo dell’ 
OLP sulla scena internazio¬ 
nale e come legittimo rap¬ 
presentante del popolo e del¬ 
la causa palestinese. Se per 
la Giordania si tratta di con¬ 
solidare rapporti già esisten¬ 
ti, per l'Egitto il nostro com¬ 
pito è diverso. Da parte no¬ 
stra abbiamo constatato che 
in Egitto è in corso un cam¬ 
biamento positivo. Ma non 
ancora tale, soprattutto per 
quanto riguarda il problema 
tìcgii accordi di Camp David, 
da permettere il ristabili¬ 
mento di rapporti normali. 
La commissione creata dal 
comitato centrale di Ai Fa¬ 
tah lavorerà in coordina¬ 
mento con il comitato esecu¬ 
tivo delI'OLP per favorire 
tutto ciò che potrà essere uti¬ 
le alla causa palestinese. 


Erfan Rashid 


ECUADOR 


Trionfa il candidato della sinistra democratica 


QUITO — Rodrigo Borp. 
leader dei centro sinistra e- 
cuadonano. è il vincitore in¬ 
discusso del primo turno c- 
lettorale deiie elezioni presi¬ 
denziali svoltesi domenica in 
Ecuador. Con il 23.6 per cen¬ 
to dei voti, Borp ha infatti 
battuto il candidatodclla de¬ 
stra Leon Febres Corderò, 
smentendo clamorosamente 
tutti t sondaggi realizzati 
prima delle elezioni, che da¬ 
vano per vincente Febres 
Corderò. Con la vittoria di 
domenica. Borp si pone co¬ 
me favorito per il secondo 
turno elettorale che opporrà 
i due candidati che hanno 
ottenuto ti maggior numero 


NICARAGUA 

Pastora 
sì ritira in 
Costarica 


di voti, e che si terrà in mag¬ 
gio. Il nuovo presidente 
prenderà in agosto il posto 
dell’attuale, il democristiano 
Osvaldo Hurtado. 

Il trionfo di Borp ha me¬ 
ravigliato anche i suoi soste¬ 
nitori. Tutti davano infatti 
come favorito il candidato di 
destra. Ma la vittoria del lea¬ 
der della Sinistra democrati¬ 
ca (ID) profilatasi già aìl'&à 
per cento dei voi* scrutinati, 
è stata dichiarata da una no¬ 
ta della segreteria nazionale 
della presidenza delia repub¬ 
blica, che dava a quel mo¬ 
mento 543 mila voti (28.6 per 
cento) a Borp contro 528 mi¬ 
la (27,8 per cento) a Febres, 


Il terzo posto c andato a 
Angel Duarte. populista, con 
il 13,5 per cento. Al quarto 
posto si è piazzato il candi¬ 
dato maoista Jaime Hurta¬ 
do. con il 7.4 per cento dei 
voti. Il candidato comunista 
Rene Mauge ha ottenuto il 
4.3 per cento dei voti. I risul¬ 
tati dei candidati minori, 
molti dei quali di sinistra, 
rafforzano la possibilità di 
una vittoria di Bcrp nel bal¬ 
lottaggio. quando, la prima 
domenica di maggio, il can¬ 
didato vincente affronterà il 
suo diretto avversario. Fe¬ 
bres Corderò. È prevedibile 
che, allora, sul nome di Borja 


SAN JOSÉ —• Deluso per la mancanza di aiuti. Eden Pastora, 
il «comandante Zero» nicaraguegno glassato a dirìgere la 
guerriglia ar.tisandimsta, ha deciso di ritirare le sue truppe 
nel Costarica peravere il tempo di riarmarsi e riequipaggiar- 
si. La decisione di chiedere rifugio al Costarica, dove i 3.000 
ribelli di Pastora stanno ritirandosi, è motivata, appunto, 
dalla mancanza di armi e viveri. Riferendosi ai suoi uomini. 
Pastora ha detto: -Abbiamo promesso loro armi per più dì tre 
mesi, e li abbiamo ingannati, perché noi stessi siamo stati 
ingannati*. 


confluiranno i voti dei co¬ 
munisti e delle altre forma¬ 
zioni di sinistra e di centro 
sinistra che hanno presenta¬ 
to candidati al primo turno. 
L’incognita resta, per la con¬ 
sultazione di maggio, Pat¬ 
teggiamento dei populisti e 
quello dei maoisti, che po¬ 
trebbero essere determinanti 
per reiezione del presidente. 

Le elezioni di domenica ri¬ 
guardavano anche il rinnovo 
del parlamento e dei consigli 
comunali. Si votava per la 
seconda volta dopo l'ultimo 
colpo di stato dei 1972. quan¬ 
do il generale Guillermo Ro- 
driguez Lara depose José Ve- 
lasco Ibarra. 


SALVADOR 

La guerriglia 
controlla il 
30% del paese 



governo vacilla 


BONN — Attesa, incertezza e 
una certa tensione intorno 
alle ormai quasi inevitabili 
dimissioni del ministro della 
Difesa Manfred Worner. Per 
tutta la giornata, ieri, si è at¬ 
teso l’esito dell'incontro che 
il cancelliere Kohl, appena 
rientrato (lidia sua visita uf¬ 
ficiale a Gerusalemme, ha a- 
vutocon il ministro al centro 
dello scandalo. Intanto, la 
comparsa nelle edicole dell’ 
ultimo numero del settima¬ 
nale *Der Spiegel* e l’acca¬ 
vallarsi delle voci intorno al¬ 
l’atteggiamento che andava¬ 
no assumendo gli .altri due 
partiti della coalizione di go¬ 
verno — la CSU di Franz Jo¬ 
sef Strauss c la FDP di Hans- 
Dietrich Gcnscher — contri¬ 
buivano a gettare nuove om¬ 
bre su una vicenda di per sé 
già abbastanza complicata e 
penosa. 

Mentre Kohl era ancora 
riunilo con Worner. il porta¬ 
voce governativo Jurgen Su- 
dhoff Ila fatto capire che il 
cancelliere è orientato a 
prendere ancora tempo, evi¬ 
tando di chiedere esplicita¬ 
mente le dimissioni al suo 
ministro. Probabilmente — è 
l'opinione degli osservatori 
— Kohl vuole avere il modo, 
prima di precipitare gli e- 
venti, di preparare una suc¬ 
cessione a Worner che non 
renda necessario un rimpa¬ 
sto generalizzato del gabi¬ 
netto. In questo caso, infatti, 
sarebbe ben difficile per 


CIAD 


Contro tutti i pronostici che davano vincente il leader di destra 


QUITO — Rodrigo Borja attorniato dai suoi sostenitori 


PARIGI — In Salvador, *l'e>ercito delia dittatura è sconfitto e gli 
USA sono costretti ad usare le loro truppe sempre in maggior 
numero*. Lo ha dichiarato Salvador Samayoa. della commissione 
politico-diplomatica del Fronte di liberazione nazionale .Fara- 
bundo Marti* in un colloquio sul Salvador a Parigi. Secondo Sa¬ 
mayoa. le forze governative hanno perso deicimil3 uomini, un 
terzo del loro potenziale, e il 30 per cento del territorio nazionale, 
passato sotto il controllo del Fronte. L’esercito governativo, ha 
atfermato Samayoa. uccide sul posto le persone catturate. 


Kohl salvare l’altro dei suoi 
ministri sul quale pendono 
imperiose richieste di farsi 
da parte: Il titolare dell’Eco- 
nomia Otto Lambsòorff, im¬ 
putato dalla Procura dì 
Bonn per una vicenda di cor¬ 
ruzione. La caduta contem¬ 
poranea delle due .teste* — 
fra l’altro le uniche due figu¬ 
re, insieme con Gcnscher, 
con una qualche dignità po¬ 
litica e intellettuale in una 
compagine che davvero non 
brilla — aprirebbe serissime 
difficoltà per il cancelliere, 
profilando l’ipotesi di una 
vera e propria crisi di gover¬ 
no. 

Ma oggi Kohl si dovrebbe 
trovare alla resa dei conti de¬ 
finitiva. Ieri sia la CSU che la 
FDP, in riunioni riservatissi¬ 
me, hanno deciso la propria 
strategia e stamane la do¬ 
vrebbero esporre in pubblico 
in una riunione del Bunde¬ 
stag dedicata alla comme¬ 
morazione del primo presi¬ 
dente della Repubblica fede¬ 
rale Theodor Heuss. I cri¬ 
stiano-sociali non fanno mi¬ 
stero di voler imporre 
Strauss come successore di 
Worner; i liberali, oltre a te¬ 
mere come la peste l’ingres¬ 
so nel governo del -leone ba¬ 
varese», debbono salvare 
Lambsdorff o almeno pat¬ 
tuire una successione che 
non faccia perdere loro la 
faccia e l’onore. Socialdemo¬ 
cratici e «verdi* sparano a ze¬ 


ro su tutti, confortati dal fat¬ 
to di avere dalla propria par¬ 
te un’opinione pubblica 
sempre più indignata dal ' 
marcio che sta uscendo dalla 
vicenda aperta con il silura¬ 
mento .per omosessualità» 
del generale Kiessling dal 
suo altissimo posto di co¬ 
mando alla NATO. 

Ieri lo .Spiegel* ne ha tira¬ 
te fuori ancora delle belle; 1). 
Kohl era perfettamente al 
corrente (informato dal suo ■ 
sottosegretario Schrecken- , 
becker. testimone diretto) 
dello sconcertante incontro 
chiesto da Worner allo scrit¬ 
tore omosessuale svìzzero A- 
lexander Ziegler, che avreb- . 
he dovuto portare le .prove» • 
delle inclinazioni del genera¬ 
le. La sua indignazione. 
quando i giornalisti gli han- > 
no riferito l’episodio a Geru- r 
salemme, quindi, sarebbe 
stata una farsa; 2) il viaggio - 
di Ziegler a Bonn sarebbe ’ 
stato pagato dal governo e lo 
scrittore accompagnato da - 
funzionari statali; 3) amici di . 
Worner avrebbero dichiara¬ 
to che il ministro sarebbe 
stato spinto a .strafare, con¬ 
tro Kiessling *a causa del ti- " 
more per le voci spregiudica¬ 
te che corrono sul suo stesso 
conto a Bonn*. Se il governo 
non si affretterà a smentire 
almeno la prima di queste ri¬ 
velazioni, il «caso Kiessling», 
già diventato il .caso Wòr- 
ner», potrebbe divenire pre¬ 
sto il «caso Kohl». 


Brevi 


Cheysson 
va da 
Mengistu 
e da 

Gheddafi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI ~ L'incidente del Ja¬ 
guar francese abbattuto dagli 
uomini di Gukuni ne! Ciad, sa¬ 
rà riuscito a smuovere una si¬ 
tuazione di stallo, incancrenita 
da mesi sul piano militare e che 
rischia oggi più di ieri di tra¬ 
dursi in un confronto militare 
direno ira Parigi e Tripoli? I! 
ministro degli esteri francese 
Cheysson sarà tra domani e il 5 
febbraio prossimo successiva¬ 
mente a Ndjamena, Addis Abe- 
ba. sede delì’OUA. e Tripoli per 
•esaminare i mezzi per facilita¬ 
re il ristabilimento della pace 
nel Ciad*. Un viaggio che sem- 
brereblie rendere cosi esplicita 
ia volontà della Francia di as¬ 
sumere l'iniziativa di un rilan¬ 
cio diplomatico per tentare di 
metierefine aila scalala sul ter¬ 
reno militare e di pervenire ad 
un regolamento pacifico del 
conflitto ciadiano. I-a Francia, 
si faceva notare ieri sera negli 
ambienti del Quai d'Orsay. ha 
sempre auspicalo una soluzio¬ 
ne pacifica nel conflitto e le re¬ 
centi misure militari adottate 
dopo la distruzione del Jaguar 
non avevano mai fatto perdere 
di vista la necessità di una ri¬ 
presa dei contatti con le diffe¬ 
renti parti implicate nel con¬ 
flitto ciadiano. A Ndjamena, 
Cheysson esaminerà sul posto 
gli sviluppi della situazione 
cercando di far capire le esigen¬ 
ze negoziali a un Ffissene Habrè 
che non cessa di lamentare *F 
immobilismo, delle forze fran¬ 
cesi sulla linea rossa. Ad Addis 
Abeba il capo della diplomazia 
francese intenderebbe ribadire 
che Parigi continua a ritenere 
che la soluzione del conflitto 
nel Ciad deve avvenire sotto gli 
auspici dell'OUA di cui l'Etio¬ 
pia gestisce attualmente, come 
è noto, la presidenza. Tripoli è 
il nuovo polo che la diplomazia 
francese ha deciso di toccare ad 
aho livello. Sarà, si osservava 
ieri sera, la tappa più delicata 
del viaggio di Cheysson anche 
se si fa notare che un contatto 
franco-libico non sarebbe mai 
venuto meno anche nei mo¬ 
menti più tesi. 

Ultimo elemento che raffor¬ 
za l'impressione di una spinta 
sempre più marcata della Fran¬ 
cia verso il negoziato è la di¬ 
chiarazione del ministero della 
difesa secondo cui. nonostante 
la decisione di spostare di cento 
chilometri a nord ia linea rossa 
sulla quale dovrebbe schierarsi 
il corpo dt spedizione francese, 
nessun reparto è stato ancora 
mos*o verso le nuove posizioni. 
Sul terreno agirebbero per ora 
solo le forze aeree di sorveglian¬ 
za. 

Franco Fabiani 


Incontro PCI-Partito svizzero del lavoro 

BERNA In Svizzera per la conferenza nazionale delle organizzazioni dei 
comunisti italiani nella Confederazione. 1 ! compagno Antonio Rubbi. del CC e 
responsabile della Sezione esteri del PCI. ha avuto ieri un lungo e cordiale 
colloquio con il compagno Armaud Magnm. segretario generale del Partito 
svizzero del lavoro. 

Strage in un villaggio in Uganda 

KAMPALA — Almeno 21 persone sono state assassinate venerdì scorso da 
un gruppo di uomini non identificati nel villaggio di Muduma. Fra le vittime, 
una madre e i suo* sette tigli. Lo afferma il quotidiano cattolico ugandese 
■ Murino». 

Aumento dei prezzi degli alimentari in Polonia 

VARSAVIA — È entrato ieri in vigore in tutta la Polonia l'annunciato aumento 
de* p tetti de* principali generi alimentari, dal 10 al 15 per cento. 

Incursioni etiopiche sulla Somalia 

MOGADISCIO — Aerei militari ehop-ci hanno attaccato ieri mattina la cittadi¬ 
na di Botarne, nel nord della Somalia, uccidendo 40 persone e ferendone 80 

Nuovi ambasciatori italiani 

ROMA — In seguito al gradimento ricevuto dai rispettivi governi, sono state 
ieri rese note le nomine dei nuovi ambasciatori italiani a Belgrado. Massimo 
Castaldo: a Tokio. Marcello Guidi. all'Avana. Vincenzo Manno; a San José d* 
Costanca. Rosario Guido Nicos/a 

21 mila arresti nel sud dell'India 

NEW DELHI — Treni e traffico stradate bloccati nello Stato tediano di Karna- 
taka. net sud del paese, a caosa delle agitazioni degù agricoltori, che neppure 
21 mila arresti effettuati dalla polizia sono riusciti a st-oncare. 

Craxi in Austria il 15 febbraio 

ROMA — Il prenderne del Consiglio Bettino Craxi compirà una visita ufficiale 
rn Austria »l 15 e 16 febbraio, su invito del cancelliere S*nowat 2 . Sarà la prima - 
visita d* un presidente del Cons<gl:o in Austria dall'unità d‘ltd!ia ad oggi. 


CONSORZIO PER LA RACCOLTA 
E DEPURAZIONE ACQUE REFLUE 

TRA t COMUNI DI AGUÈ - BAiRO - TORRE C.SE - OZEGNA 
Sede in Agiiè 

AVVISO LICITAZIONE PRIVATA 

per l'Appalto dei lavori di canalizzazioni consortili: 1* LOTTO 

Si rende noto che questa Amministrazione indirà Licitazione Pri¬ 
vata con le modalità di cui a!Tart. 1 lett. b) ed art. 2 detta Legge 
2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione 1* Lotto 
canalizzazioni consortili con l'intesa che questa Amministrazione 
si riserva la facoltà di applicare t'art. 12 della Legge n. 1/1978 in 
ordme alt'aggiudicazione dei Lotti successivi. 

Importo a base d'asta L 315.600.000. 

Le domande di invito in carta legate mdrizzate at Presidente dei 
Consorzio devono pervenire entro 10 gxwni da.t3 data <* pubbhca- 
zione del presente avviso. 

Le richieste c& invito non vincolano I Amministrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
Bosco Giuseppe 


A. M. R* R. 

AZIENDA MUNICIPALE 
RACCOLTA RIFIUTI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

— Ristrutturazione fabbricato Nucieo c* Quartiere ti Via AmgFana n. 33. 

— Importo a base di gara L 500 000.000 tcmquecenTomémr») exca 

— Procedura d'appalto; art. 1 teli, a) deSa Legge 2-2-1973. n, 14. 

— la nch*esta det'eventuale mvito dovrà pervenne »Sa Segreteria <& 
Drezone AMRR.-vn Germagnano n. 50 - Tonno, entro e non oltre 
le ore 12 del gemo 10 Febbrai 1984 (venerdì), a mezzo raccoman¬ 
dai a con ricevuta di ritorno. A tate richiesta dovrà essere anegato i 
documento attestante f iscrizione aTAlbo Naz. Costrutton. per la Cab 
2 tedici c/v* ed opere connesse ed accessone) per un importo non 
inferiore aB'importo base O gara di eia sopra, nonché elenco dei (averi 
svofn negfc t/im 3 anni 

le richieste ti mieto non impegnano TA M R R. le eventuafc nchmste <* 

invito pervertite prima del presente araxmc>o non saranno considerate 

vabde 


IL PRESIDENTE 
Aldo Banto 


IL DIRETTORE 
Don. Grado Scettro 
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Prezzi al consumo 
+1,2% a gennaio 
Luce e combustibili 
li fanno andar su 

L’inflazione è al 12,6% - I dati Unioncamere evi¬ 
denziano aumenti preoccupanti alla produzione 


ROMA — I prezzi al consumo sono cre¬ 
sciuti a gennaio dell’1,2'». Il datodellT- 
STAT conferma le anticipazioni venute 
dalle grandi citta e anche il fatto che 
l’andamento di questo mese è stato più 
sostenuto di quello di dicembre scorso. 
Rispetto allo stesso mese dell’anno scor¬ 
so. l’inflazione a gennaio è al 12,6; ne¬ 
gli ultimi 12 mesi, i prezzi sono cresciuti 
del 13,6'.. Ancora una volta, a tirare 
all’insù l’indice — nonostante l’effetto 
•positivo» di mesi e mesi di stagnazione 
dei consumi — è la voce «elettricità e 
combustibili», cresciuta in un mese del 
2,5'i. Anche la casa sale di molto, del 
5,1',. per fortuna la sua incidenza sull’ 
indice complessivo è molto minore: 
0.2',. Saranno quindi quattro, proba¬ 
bilmente, i punti di scala mobile matu¬ 
rati a febbraio, teoricamente 27.200 lire 
in busta paga. Intanto ieri Altissimo ha 
riconvocato grande distribuzione e coo¬ 
perative per discutere di .autodiscipli¬ 


na*. Le previsioni fatte sotto Natale era- I 
no davvero facili: l’aumento del prezzo 
della benzina ha riacceso quelle che pos- j 
sono essere ormai chiamate .speranze di i 
inflazione», per chi guardando al coni j 
portamento del governo voglia regolarsi 
nella sua attività economica ( + (’.>>• ‘ 

hanno pesato i combustibili da soli) L ! 
le tariffe elettriche, da parte loro, hanno 1 
influito per l’I.S’Y. Alimentario.m 
(+0,6*7) e abbigliamento ( + 0,3',), n.- ! 
vece, hanno risentito del fatto che i c,,’. 1 

sumi continuano ad essere al più st i 
gnanti. Anche l’Unioncamere — deposi¬ 
taria del primo osseivatorio su 36 pio¬ 
dotti di prima necessità — ha registrato 
per gennaio un incremento dello 0,7',. 

Ci sono, però, dati preoccupanti — 
anche osservando questo .paniere» — 
che mostrano un’inversione di tendenza 
nella forbice tra produzione e dettaglio. 

A novembre del 1933, ad esempio, i 
prezzi alla produzione erano aumentati 


MESE 

AUMENTO 

MENSILE 

AUMENTO 

ANNUO 

PUNTI 

CONTINGENZA 

GENNAIO '83 

+ 1,4 

+ 16,4 

4 

FEBBRAIO 

+ 1.3 

+ 16,4 


MARZO 

+0,9 

+ 16,4 


APRILE 

+ 1,0 

+ 16,6 

3 

MAGGIO 

+ 1,0 

+ 16,4 


GIUGNO 

+0,6 

+ 16.0 


LUGLIO 

+ 1.0 

+ 15,4 

2 

AGOSTO 

+ 0.4 

+ 13,7 


SETTEMBRE 

+ 1,3 

+ 13,6 


OTTOBRE 

+ 1.7 

+ 13,3 

3 

NOVEMBRE 

+ 1,0 

+ 13,0 


DICEMBRE 

+0,5 

+ 12,8 


GENNAIO '84 

+ 1.2 

+ 12,6 

4? 


del 13,9 r ,, contro il 12,2*7 dei prezzi al 
consumo. Nel periodo gennaio-novem¬ 
bre ’83, è il 13', alla produzione e 1*11 
al consumo: nello stesso periodo del 
1932, invece, il rapporto era esattamen¬ 
te inverso, +14.2V al consumo e 
+ 12,1', alla produzione. 

C’jja dicono questi segnali? Sono la 
prima avvisaglia della ripresa interna¬ 
zionale. che ha un effetto (anche se non 
quantificabile) sulla produzione: vedre¬ 
mo nei prossimi mesi se tutto ciò si sca¬ 
richerà sui prezzi al dettaglio. Certa¬ 
mente sarebbe un grave errore assecon¬ 
dare questi sintomi sul versante dei 
prezzi amministrati: proprio ieri il go¬ 
verno ha prorogato per breve tempo il 
regime di sorveglianza 6ui prezzi petro¬ 
liferi ma le compagnie chiedono una 
conferma definitiva. 

La Confesercenti, invece, propone 
una proroga tecnica di tre mesi; poi si 
potrà andare ad una revisione dell’inte¬ 


ro «metodo» di determinazione dei patti. 
«Con quello attuale — dice Daniele Fu- 
nattoni — si favoriscono fenomeni in- 
flattivi. Francamente siamo preoccupa¬ 
ti per taluni atteggiamenti del governo. 
Sembra puntare infatti solo sulla con¬ 
trazione della domanda interna per fer¬ 
mare la spirale dei prezzi, mentre con 
quelle decisioni che incidono sia sui 
prezzi che sui costi delle imprese — e 
quindi hanno effetti a catena — si han¬ 
no preoccupanti sottovalutazioni. Due 
condizioni che, insieme, non favorisco¬ 
no certo la battaglia contro l’inflazione». 

Oggi è anche la giornata in cui Altissi¬ 
mo riceve grande distribuzione e coope¬ 
rative per «approfondire» l'autoregola¬ 
mentazione che scade. Invece De Mi* 
chelis — nella discussione con i com¬ 
mercianti — l’ha drasticamente esclusa: 
una prova in più della confusione che 
regna. 

Nadia Tarantini 


Acciaio: dopo tanti rinvìi 
Craxi vede oggi Davignon 

Vertice sindacati, Finsider e governo - Verrà comunicata ia data della riaper¬ 
tura di Bagnoli - Preoccupazioni della FLM per io stabilimento di Cornigliano 


ROMA — S» sapra oggt 
quando e come riaprirà Ba¬ 
gnoli. I sindacati Incontre¬ 
ranno 1 ministri Altissimo e 
Darida e il presidente della 
Finsider Roasio. Nel corso 
della riunione verranno di- i 
scussi gli esiti del confronto 
comunitario che verranno 
presi in esame anche in un 
vertice, convocato per il po¬ 
meriggio, Ira Craxi e Davi¬ 
gnon. Un incontro questo 
più volte rinviato. Sempre 
nella giornata di oggi scade 
il termine per la presentazio¬ 
ne alla CEE da parte del go¬ 
verno Italiano dell’elenco de¬ 
gli Impianti da chiudere per 
attuare I tagli concordati a. 
Bruxelles. A preoccupare 1 
sindacati è soprattutto l’e¬ 
ventualità che ia riapertura 
di Bagnoli avvenga decre¬ 
tando la chiusura definitiva 
di Cornigliano. Galbusera, 
anticipando le richieste di 
CGIL, CISL e UIL, parla. In¬ 


vece, della necessità di «una 
contestualità politica tra il 
riavvio deirimpianto napo¬ 
letano e l’inizio dell’opera¬ 
zione che dovrebbe portare l 
privati nello stabilimento 
I genovese». I sindacai; chic» 
deranno, inoltre, criteri tra¬ 
sparenti nell'erogazione dei 
fondi per lo smantellamento 
di alcuni Impianti privati e 
garanzie certe per la rapida 
approvazione di un provve¬ 
dimento ad hoc che consenta 
il prepensionamento dei si¬ 
derurgici in esubero. Gianni 
Italia, segretario nazionale 
della FLM, ha Inoltre dichia¬ 
rato che 11 sindacato giudi¬ 
cherebbe «Inaccettabile» la 
volontà del governo di co¬ 
municare entro 1131 gennaio 
la mappa dei tagli alla CEE. 
Ieri, Infine, gli operai di Ba¬ 
gnoli, riuniti in assemblea, 
hanno chiesto che venga ria¬ 
perto anche 11 treno BK dello 
stabilimento. 


Brevi 


Auto: aumentano i costi di esercizio 

ROMA — Usare I automobile nel 1984 costerà di piu s» va da un minimo di 
otto Ue ad tiri massimo di quattordici Ive per chilometro Tutto ctó lo sospette 
il servino stu li daTACI elio ha calcolato i nuovi costi di esercizio delle più 
c'ffoie auto, il pro.mel.vio di una «Fiat Uno» pagherà 7.98 Ive in piu a 
v* lometro. mentre il proprietà o di una «Mercedes» pagherà quattordici lire 
■n p i 

Usa: cresce, ma più lentamente, la produttività 

WASHINGTON — I dati sulla produttività in USA evidenziano un rallentamen 
to del.a np,e,a deil'ecor.omia nmancaoa. pur restando su valori di tutto 
rispetto nettamente superiori a tutti gli altri passi. Secondo i calcoli p,elimina 
• i del dipartimento del lavoro, la produttività dell’attività è cresciuta ad un 
ritmo deà 1% nel quarto trimestre Nel terzo tzimestie invece la produttività 
era cresciuta del 2.3'Je 

Trasporti: rinviato sciopero settore merci 

ROMA — Lo sciopero degli autolrasportaton. indetto da’la FILT-CGIL è stato 
sospeso e rinviato al 5 febbraio 

Sciopero dei piloti Aermediterranea 

ROMA — Qualche difficoltà potrebbe verificarsi ne» voi nazionali gestiti 
daM’Aermeditorrane per uno sciopero dei piloti ade-eoti alla FlLT-CGll che 
hanno proclamato otto ore di sciopero per g-overfi 9 febbraio dalla 8 alle 16 
L’agitaziooa — è scrìtto in una nota — ù stata indetta «per protestare contro 
I atteggiamento di totale chiusura dell’Aermediterranea» sulla vertenza azien 
date 


Francia, per il piano industriale 
duro monito del sindacato al governo 

Ieri una specie di «consiglio di guerra» si è tenuto per Finterà giornata - Una serie di indiscrezioni getta una 
luce ambigua sulle reali intenzioni dei ministro Maurov - Sono stati smentiti cedimenti al padronato 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Una specie di «con¬ 
siglio di guerra, si è tenuto ieri 
per un intera giornata sulle ri¬ 
strutturazioni industriali- Tre¬ 
dici ministri riuniti attorno a 
Mauroy a Versailles per cercare 
di definire i grandi orientamen¬ 
ti deila politica industriale so¬ 
ciale che il governo intende 
mettere in cantiere per riadat¬ 
tare i grandi settori malati: si¬ 
derurgia, carbone, cantieristica 
e tessile. Riunione decisiva si 
diceva ieri negli ambienti go¬ 
vernativi che doveva portare 
un elemento chiarificatore in 
un mondo politico economico e 
sindacale messo in agitazione 
da una serie di indiscrezioni 
che hanno gettato una luce am¬ 
bigua sui propositi che Mauroy 
aveva anticipato la settimana 
scorsa in una lunga intervista a 
Liberation. 

Propositi seducenti per mol¬ 
ti aspetti anche se la loro gene¬ 
ricità lasciava alquanto scettici 
gli ambienti sindacali tenuti al¬ 
l’oscuro delle discussioni e del- 
l’animalo dibattito che si sa e- 
sistere in seno al governo sul 


contenuto da dare alle «muta¬ 
zioni» vale a dire sulle scelte in¬ 
dustriali e le priorità, sul ritmo 
da imprimere a questo muta¬ 
zioni. che implica la possibilità 
o meno di riassorbirle in manie¬ 
ra la meno dolorosa possibile 
sul piano sociale, infine sul me¬ 
todo, vale a dire sulle relazioni 
del governo con i patners socia¬ 
li in una parola il ruolo che si 
intende dare al negoziato. Dal 
modo come verrano affrontati 
questi tre nodi dipende in ef¬ 
fetti la validità effettiva dei 
propositi anticipati da Mauroy: 
evitare la disoccupazione ai la¬ 
voratori vittime delle necessa¬ 
rie compressioni di effettivi 
nelle aziende in crisi, attraver¬ 
so «congedi di riconversione» 
biennali, al termine dei quali 
dovrebbe avvenire il loro rias¬ 
sorbimento in nuove attività 
che dovrebbero sorgere accor¬ 
dando facilitazioni finanziarie 
fiscali alle imprese disposte a 
creare nuovi posti di lavoro o a 
installarli nei bacini di crisi. Un 
dispositivo che come dicevamo 
lascia scettici i sindacati non 
solo perchè dal seno stesso del 


governo continuano a farsi sen¬ 
tire le v oci di ministri e sottose- 
grefaii che sembrano vedere 
nei propositi di Mauroy formu¬ 
le soltanto lenitive che non ri¬ 
sparmierebbero dai contraccol¬ 
pi di una dura realtà (le diffi¬ 
coltà afinanziarie i contratti di 
riconversione e l'ampiezza del¬ 
le soppressioni di impiego che 
inevitabilmente si tradurranno 


in disoccupazione), rna soprat¬ 
tutto perchè si è fatta strada 
l’impressione di un cedimento 
alle pressioni del padronato po¬ 
co disposto n partecipare al fi¬ 
nanziamento dei contratti di ri- 
conversione e che, per aderire 
formalmente alla creazione di 
nuove attività nelle regioni in 
crisi, rivendica deroghe non so¬ 
lo finanziarie e fiscali ma per 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UlC 
30/1 

Dollaro USA 1.714.25 

28/1 

1.715.25 

Marco tedesco 

609.18 

609.49 

Franco francese 

199.18 

199.29 

Fiorino olandese 

541.095 

641.825 

Franco belga 

29.822 

29.845 

Sterlina inglese 

2.410.70 

2.410.15 

Sterlina irlandese 

1.684.50 

1.887 

Corona danese 

168.09 

168.27 

ECU 

1.374.66 

1.375.35 

Dollaro canadese 

1.374.05 

1.375.65 

Yen giapponee 

7,313 

7.334 

Franco svizzero 

764.505 

765.20 

Scellino austriaco 

86.422 

86.532 

Corona norvegese 

217.83 

218.13 

Corona svedese 

209.70 

210.265 

Marco finlandese 

288,425 

288.925 

Escudo portoghese 

12.575 

12.61 

Peseta spagnola 

10,804 

10.802 


diritto del lavoro in materia di 
licenziamenti c della rappre¬ 
sentatività nelle piccole e me¬ 
die aziende. 11 governo natural¬ 
mente ha smentito che il piano 
Mauroy comporti simili cedi¬ 
menti (elevamento della soglia 
sociale & partire dalla quale è 
obbligatorio un istituto rappre¬ 
sentativo del personale; libertà 
di licenziare senza l’autorizza¬ 
zione o il consenso dei sindaca¬ 
ti) ma la credibilità accordata 
alle voci messe in circolazione 
non solo dalla confindustria, 
mostra il limite di fiducia che le 
organizzazioni sindacali accor¬ 
dano in questo momento ai 
propositi governativi. E’ un ve¬ 
ro e proprio campanello d’al¬ 
larme quello che ha suonato 
domenica il segretario della 
CGT Krasucki dicendo aperta¬ 
mente che è inammissibile che 
la sua organizzazione accetti da 
un governo di sinistra quel che 
ha rifiutato alla confindustria e 
ai governi precedenti e lancian¬ 
do un appello « per una lotta 
sufficientemente forte per 
creare le condizioni di negoziati 
utili e positivi*. 

Franco Fabiani 


Sarà modificato il decreto sull’IVA 

Lo ha annunciato il ministro Visentini ieri alla Camera - Il provvedimento varato per colpire gli speculatori, 
rischia di danneggiare le imprese contadine - L’intervento di Antoni nella discussione a Montecitorio 


ROMA — La questione del 
doppio regime IVA in agricol¬ 
tura è da ieri al centro di un 
vivace dibattito alla Camera 
dov'è in discussione un decreto 
del governo che, pur tendendo 
in linea di principio a stroncare 
abusi anche gravi, finisce per 
penalizzare (o almeno rischia di 
penalizzare) le imprese conta¬ 
dine. 

Una premessa-cronistoria, 
per spiegare i termini della 
questione. In agricoltura, e solo 
in questo settore, l'IVA può es¬ 


sere pagata in due mode o con 
il sistema normale (e se hai pa¬ 
gato di più di quel che hai ri¬ 
scosso vai in credito d’imposta, 
e viceversa); o con il sistema 
delle aliquote compensate, per 
cui nelle annate normali tanto 
paghi per gli acquisti quanto ri¬ 
scuoti per le vendite. Con una 
particolarità, però: se sceglievi 
il secondo sistema e l’annata si 
concludeva in passivo, c’era la 
possibilità di optare a consun¬ 
tivo per il primo. La norma, di¬ 
sciplinata a tutelare l’azienda 
agricola, è stata usata con fro¬ 
de. in particolare da molti im¬ 


portatori di bestiame 

Allora un primo decreto, che 
consentiva si il passaggio da un 
regime aU’altro. ma a condizio¬ 
ne di restarci per tre ami I-a 
clausola restrittiva ncr. hj però 
sortito l’effetto sperato: gii im¬ 
portatori di bestiame creavano 
altre società, e le giostravano in 
modo da beneficiare comunque 
del doppio sistema. 

Nuovo decreto, quello in di¬ 
scussione ora davanti alle Ca¬ 
mere per la conversione in leg¬ 
ge. D’ora in poi la scelta del re¬ 


gime dell’IVA dev'esser fatta 
ad inizio dell’annata agraria, e 
comunque l’importazione di 
bestiame — per chi lascia il si¬ 
stema delle aliquote compensa¬ 
te — non può fruire della de¬ 
trazione IVA per i bovini. Su 
questo sono tutti _ d’accordo. 
Non sul resto, e cioè sulle con¬ 
seguenze generalizzatrici della 
clausola della scelta del regime 
ad inizio di annata. 

Varese Antoni (PCI) ha fatto 
tre esempi, ieri in discussione 
generale: se l'azienda effettua 
investimenti in corso d'annata? 
E se, sempre in corso d’annata. 


a complicare le cose interviene 
una calamità naturale (con PI¬ 
VA a monte già pagata)? E se 
l’azienda esporta una parte del¬ 
la produzione? Ecco allora che 
— con la ribadita esigenza di 
una generale, nuova regola¬ 
mentazione deinVA. — Anto¬ 
ni ha preannunriato la ripre¬ 
sentazione in aula, oggi, di un 
emendamento che. negli ipotiz¬ 
zati tre casi, consente all'im¬ 
presa di optare, anche a poste¬ 
riori, per la detrazione senza 
per questo uscire dal sistema 
speciale. 

Pure i socialisti chiedono U 
deroga, ma solo nel caso degii 
investimenti. La DC invece 
preme per il ripristino di una 
totale libertà di movimento tra 
i due regimi, che non esclude il 
vincolo per l’importazione-ac- 
quisto del bestiame, ma che ga¬ 
rantisce continuità ai meccani¬ 
smi che hanno provocato le e* 
vasioni combattute con tanto 
ritardo e che hanno tanto dan¬ 
neggiato le aziende agricole e le 
cooperative serie e corrette. 

Nettamente contro questa i- 
potesi la Sinistra Indipenden¬ 
te. che condivide la versione o- 
nginaria del decreto (.Bisogna 
evitare ulteriori benefici, e so¬ 
prattutto ogni possibile passag¬ 
gio a posteriori», ha detto Vin¬ 
cenzo Visco) e in suberdine è 
disponibile a sostenere emen¬ 
damenti che si riferiscano solo 
a precise e documentate ecce¬ 
zioni, specie per gli investimen¬ 
ti. 

Nella replica, Visentini 
insistito per l'eliminazione »in 
via di principio» della scelta a 
posteriori, ma non ha escluso 
che, .realisticamente, per evi¬ 
tare comunque la frode IVA su! 
bestiame, che è il vero male da 
combattere», il governo accetti 
oggi un qualche emendamento 
correttivo. Non ha precisato 
quale, pur facendo uno specifi¬ 
co richiamo al problema degli 
investimenti 

Giorgio Frasca Potara 


ROMA — Perché un imputato che rischia l'ergastolo può 
contare su tre ordini di giudizio (primo grado, appello. Cassa¬ 
zione), mentre per dirimere un contenzioso tributario, maga¬ 
ri di qualche decina di migliala di lire, ne sono previsti quat¬ 
tro? E stato proprio questo «conlrosenso», sintomo e causa di 
farraginosità della macchina ammlnlstrativo-fiscale, a pola¬ 
rizzare la discussione, nel corso del convegno che si è tenuto 
nel giorni scorsi a Pavia, per Iniziativa deli’Arel e del Cespe. 
Che la macchina del contenzioso abbia bisogno di una messa 
a punto, perla verità, sono ormai in pochi a negarlo. Solo che, 
invece di una profonda revisione, come molti chiedono, qual¬ 
cuno sì contenterebbe di un’oliatina. Tra questi ultimi c’è 
anche il ministro delle Finanze In carica, il repubblicano 
Bruno Visentini, per il quale IMmpasse» attuale non derive¬ 
rebbe tanto da cause strutturali, quanto da disfunzioni orga¬ 
nizzative. Come dire, Insomma, che rivedendo qualcosa neli* 
organizzazione degli uffici, tutto dovrebbe funzionare a pun¬ 
tino. 

Anche sul 4 ordini di giudizio del contenzioso tributario 
(primo grada. secondo grado, opzione tra corte d’appello e 
commissione centrale. Cassazione) Visentini non ha raccolto 
le Indicazioni del convegno ed è rimasto nel vago. «Si potreb¬ 
be — ha detto — superare li passaggio della corte d’appello» 
senza nominare la commissione centrale e lasciando dunque 
Intendere di essere orientato per li suo mantenimento (e dun¬ 
que ancora per 1 q»iattro gradi di giudizio). In sostanza, il 
ministro toglierebbe solo l’opzione per il ricorrente, nulla 
modificando dell’estrema farraginosità dell’Iter. 

Due, Invece, l pronunciamenti univoci dell’assemblea di 
Pavia: il passaggio delle competenze delle commissioni tri¬ 
butarie ad apposite sezioni della magistratura ordinaria (e- 
ventualmente con l’ausilio di esperti e tecnici anche non to¬ 
gati) e l’estensione delle competenze stesse anche al tributi 
attualmente «fuori giurisdizione», come 1 dazi doganali, le 
Imposte di fabbricazione e via dicendo. 

E le competenze di ordine penale? Queste commissioni (o 


Contenzioso in tilt 
ma per Visentini 
niente riforma, basta 
organizzarsi meglio 

sezioni distaccate della magistratura ordinaria che siano) 
dovranno avere o no il potere di pronunciarsi anche sugli 
aspetti penali? Qui le opinioni sono state più controverse e 11 
quesito è rimasto sospeso a mezz'aria. 

Gli obiettivi dichiarati di ogni Ipotesi di riforma sono in¬ 
fatti quelli di dare più Incisività e maggiore snellezza al con¬ 
tenzioso. Ma se, per rispondere alla prima esigenza, si dà 
capacità penate al giudice tributario — ha osservato qualcu¬ 
no —, si contraddice la seconda. Parliamo Infatti di un giudi¬ 
zio «oggettivo», sulle carte, che non ammette, per fare un 
esemplo, la prova testimoniale. Del resto, un giudizio penale 
non può limitare In alcun modo l diritti personali, come ap¬ 
punto quello alla difesa. E allora? Dal convegno di Pavia non 
vengono risposte. li problema resta irrisolto: sarà necessario 
riprenderlo e approfondirlo in altre sedi, non ultima quella 
parlamentare. 

Per finire, c’è da registrare l’apprezzamento, espresso In 
diverse occasioni al convegno di Pavia, per la decisione del 
PCI di sottoporre alla discussione di studiosi e operatori, la 
propria proposta di legge di riforma del settore, prima di 
ripresentarla In Parlamento 

g- à. a. 



ROMA - L’ultima manifesta¬ 
zione dei lavoratori dei Mono- 
poli di Stato 


Lo scontro 
è sulla parte 
normativa 
Il disinteresse 
di Visentini 
L’azienda 
è tornata 
in attivo 
grazie ad un 
accordo sulla 
produttività 
con i sindacati 


Contratto? Ai Monopoli 
di Stato è tabù 
In 16.000 lo attendono 
da quasi due anni 


ROMA — L’ultimo sciopero 
lo hanno fatto qualche gior¬ 
no fa e, a Roma, c’è stata an¬ 
che una grande manifesta¬ 
zione di protesta, ma le azio¬ 
ni di lotta sono state nume¬ 
rosissime. Solo in dicembre 
le ore di astensione dal lavo¬ 
ro hanno raggiunto quota 
24. Si tratta della vertenza 
del 16.000 dipendenti dei Mo¬ 
nopoli, che sono ormai gli u- 
nlci lavoratori a non aver 
rinnovato il contratto, sca¬ 
duto nel giugno '82. E così lo 
Stato non solo non dà il buon 
esemplo, ma diventa 1*1 m- 
prenditore più arcigno. 

Eppure siamo di fronte ad 
una azienda che ha chiuso 
nel 1933 il proprio bilancio in 
attivo, che ha visto crescere 
sensibilmente la produttivi¬ 
tà e che vende e vende parec¬ 
chio. Una situazione sana al¬ 
ia quale non poco hanno 
contribuito l’impegno dei la¬ 
voratori e deile organizzazio¬ 
ni sindacai!. 

Nel 19 ci si accora che i 
Monopoli erano arrivati al 
collasso: 20 miliardi di defi¬ 
cit. le multinazionali ameri¬ 
cane che avevano invaso il 
mercato Italiano e che ne 
stavano conquistando quote 


crescenti, uno stock consi¬ 
stente di sigarette rimaste 
nei magazzini. Fu allora che 
si Iniziò a discutere su una 
Ipotesi di accordo fra CGIL- 
C1SL e UIL e azienda che si 
tramutò, poi, in una intesa I 
cui contenuti permisero 11 rl- 
; sanamento del Monopoli. 

■ La proposta parti proprio 
l aalle organizzazioni sinda- 
j cali. Si basava sulla possibl- 
j Iità concreta di espandere !e 
! vendite, qualora venisse fat- 
| ta una adeguata politica di 

■ investimenti. Ur.a simile 
; scelta consecutiva d; non e- 
: spellere mar.o d'opera. L’a- 

zier.da si Impegnò a portare 
avanti questa linea e i sinda¬ 
cati. come contropartita, 
contennero l’aumento sala¬ 
riale e dettero battaglia per 


ridurre al minimo l’assentei¬ 
smo. I contenuti di quell’in¬ 
tesa furono rispettati e le co¬ 
se cominciarono a marciare 
molto meglio In tutti I sensi. 

Recentemente, per conti¬ 
nuare a percorrere la via del 
risanamento e del rilancio, è 
stato firmato un nuovo ac¬ 
cordo che prevede »in au- 
r.vr.to della produzione di 
tao i< ‘ un incremento 

i d: posti d: lavoro nei com- 
! parto commerciale e ai.a ri- 
j dazione in quello protratti co. 
j tramite prepe-«s:o;iu:..c:iti. 

. Mentre '.e organizzo.;.uni 
sindacali dimostravano, 

quindi, ancora una volta, il 
loro impegno e la disponibi¬ 
lità ad accettare anche sacri¬ 
fici per favorire il rilancio 
deil’azlenda. quest’ultima. I 


insieme al ministro delle Fi¬ 
nanze, decideva di non rin¬ 
novare Il contratto di lavoro 
e costringeva 1 dipendenti ad 
una durissima vertenza. Lo 
scontro fra le parti non ri¬ 
guarda tanto questioni sala¬ 
riali e retributive, ma la nor¬ 
mativa. E vediamo in con¬ 
creto le proposte sindacali 
che i Monopoli non Intendo¬ 
no accettare: l’istituzione di 
un nuovo livello di opera! su- 
perspecializzali, la valorizza¬ 
zione di alcune figure pro¬ 
fessionali attualmente pena¬ 
lizzate, ii rapporto fra au¬ 
menti di produttività e au¬ 
menti salariali e la riduzione 
a 36 ore settimanali dell’ora¬ 
rio. 

Se non si arriverà alla fir¬ 
ma del contratto potrebbe 
saltare il secondo accordo, 
quello del novembre scorso, 
sull’aumento di produzione 
c S necessari aggiustamenti 
occupazionali. Le organizza- 
( zionl sindacali hanno poi de- 
• riso, oltre agli scioperi già 
attuati, nuove azioni di lotta 
Esiste la possibilità che ven¬ 
ga attualo anche il blocco 
delie merci. 

Gabriella Mecucci 


In 10 mesi 
assunti 
117 mila 
giovani 


ROMA — In dieci mesi, da febbraio all'otto¬ 
bre dell’anno scorso sono stati assunti quasi 
centoventimila giovani, con 1 contratti di 
formazione lavoro. Lo ha reso noto l’Isfol 0’ 
Istituto per lo svHuppo della formazione pro¬ 
fessionale), che ha condotto un’indagine 
campione su cinquantasette aziende, sparse 
per tutto 11 territorio nazionale. 

L’ingresso del giovani, per lo più dai quin¬ 
dici ai diciannove anni, nel mercato del lavo¬ 
ro sarebbe avvenuto grazie alla liberalizza¬ 
zione, seppur parziale, delle assunzioni, pre¬ 
vista dall’accordo dei 22 gennaio dell’anno 


scorso. Quella normativa dava la facoltà agli 
imprenditori di «saltare» ie liste del colloca¬ 
mento e Istituiva 1 contratti a termine con 
finalità formativa. 

L’indagine — che è stata condotta assieme 
ad una azienda di ricerca — mette In luce 
però anche molti aspetti negativi della nuova 
legislazione. Innanzitutto più del venti per 
cento del nuovi assunti, una volta terminato 
ii contratto a termine, è stato espulso dai 
processo produttivo e addirittura nel quattro 
e due per cento del casi gli Imprenditori han¬ 
no dichiarato 1 giovani Inidonei 


Calabria: 
nuovo no 
per la 
centrale 

REGGIO CALABRIA — GII 
amministratori della piana 
di Gioia Tauro e del versante 
tirrcnico-catanzarese, l rap¬ 
presentanti dcU’amnUnl- 
strazione provinciale di Reg¬ 
gio Calabria e dei sindacati 
unitari, I! Consiglio regiona¬ 
le calabrese hanno ribadito 11 
loro netto dissenso con la de¬ 
cisione del governo di proce¬ 
dere — nonostante 11 parere 


negativo degì. enti tocati, det 
sindacati e delle forze sociali 

— aila costruzione della ne¬ 
ga centrale a carbone a Gioia 
Tauro. 

La risposta alla decisione 
del governo è stata immedia¬ 
ta anche da parte della gen¬ 
te: scioperi spontanei, as¬ 
semblee di studenti e di lavo¬ 
ratori si sono già tenute a 
Polistena, Cittanova, Tau- 
rianova, Rosamo. Anche la 
Regione Calabria — come 
hanno già fatto numerosi 
comuni delie province di 
Reggio Calabria e Catanzaro 

— ha impugnato, per vizio di 
legittimità, al TAR del Lazio 
la decisione dei CIPE sulla 
mega centrale a carbone 

Martedì 14 febbraio cl sarà 
una grande manifestazione 
di lotta a Rosarno e successi¬ 
ve manifestazioni si terran¬ 
no a Palmi ed a Tropea. 


COMUNE Di CESENATICO 

" (Prov. di Forlì) 

OGGETTO: APPALTO CONCORSO PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO SPORTIVO 

IL SINDACO 

rende noto che il Comune di Cesenatico intende 
attrezzare una area di 40.000 mq. ad uso cen¬ 
tro sportivo e ricreativo. Il termine per concorre¬ 
re 3cade il giorno 10/5/1984 
Per il ritiro dell’avviso pubblico completo e per 
imformazìoni del caso, gli interessati potranno 
rivolgersi presso la Ripartizione «Assetto Terri¬ 
torio» del Comune di Cesenatico. {Tel. 
0547/80001) 

IL SINDACO 
(Arch. Giovanni Bissoni) 
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FIESOLE — Saranno 80, forse 
anche famosi. E formeranno 
la nuova Orchestra giovanile 
Italiana. Sotto la guida di di* 
rettori come Piero liellugi e E- 
liahu Inbal, si dedicheranno 
allo studio di alcuni program* 
mi sinfonici che li impegno* 
ranno fino ad agosto in una 
tournée di otto concerti (tra le 
tappe già stabilite l’Arena di 
Verona e l’Accademia Chlgia» 
na di Fiesole). I progetti per 
l’Orchestra non mancheran¬ 
no: Farulli, direttore della 
scuola di musica di Fiesole, ha 
già annunciato la disponibili¬ 
tà di Iticcardo Mutie Claudio 


Abbado a lavorare con il com¬ 
passo dei giovani. 

lo nascita della nuova or- 
ch'slra sarà il coronamento 
dei quarto anno dei corsi di 
qua'ificaziono professionale 
per orchestra organizzati 

e ros o la villa La Torraccia di 
. Domenico di Fiesole. 

Ni n è la prima volta che in 
Itali i si tenta una esperienza 
del genere, anche se nel nostro 
paese Incultura musicale gode 
di una salute tutt’altro che 
prosperosa, àia l’area di soddi¬ 
sfazione che si respirava alla 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione alla Torraccia, dove il 
direttore della Scuota di musi¬ 
ca di Ftesole nonché coordina¬ 
tore dei corsi di qualificazione 
Piero Tarulli, l'assessore re¬ 
gionale alla cultura Marco 
Majer e il presidente dell’As¬ 
sociazione intercomunale Lo- 
rando Ferracci hanno illu¬ 
strato il progetto, fa ben spera- 


Pnradossal mente e proprio 
l’interpretazione storiografica 
classica a rendere Walter Grò 
pius inattuale È uno dei miti 
più compatti dell’architettura, 
d p l nostro secolo, una di quelle 
figure dure come sassi, ctemiz- 
zate, attorno olle quali la stona, 
nel nostro caso la stona dell'or- 
chitettura impernia i suoi ten¬ 
tativi di garantire la soprawi- 
v enza e la saldezza del concetto 
stesso di architettura, e della 
sua manifestazione moderna 

Il consegno organizzato nei 
giorni scorei a Bologna dall’I- 
stitutp Gramsci ha cercato però 
di evitare i rischi dr una cele¬ 
brazione del mito consolidato, 
ed è stato invece una «flessione 
sulla cultura del moderno, al 
partire da colui che è conside¬ 
rato la sua espressione più forte 
e consolidata 

Nel corso delle due giornate 
di dibattito sia Tomas Maldo- 
nado che Vittono Gregotti 
hanno compiuto da differenti 
angolature tentativi di rifles¬ 
sione sulla compattezza del mi¬ 
to Gropius Maldonado, con la 
sua esperienza diretta (dall'in¬ 
terno della scuola di Ulm) di 
recupero e di prima «traduzio¬ 
ne» del Bauhaus Gregotti, in- 
v ece. partendo dal suo osserva¬ 
torio di architetto che ha cono¬ 
sciuto due rinascenze di Grò 
pius, quella degli anni 50 e 
quella attuale 

Ma in realtà, siamo appena 
agli inizi dell'esplorazione sto 
riografica della sua opera. Si e 
rimasti troppo a lungo fermi al¬ 
la perfezione del «ritratto» cri¬ 
stallizzato e dell’autorappre- 
sentazione fissata in poche im¬ 
magini 11 padre dell’architet¬ 
tura moderna e davvero quella 
figura tutta d'un pezzo che im¬ 
maginiamo 0 Vale forse la pena 
cominciare a smontare l’imma¬ 
gine agiografica, monolitica che 
ci e stata consegnata- a comin¬ 
ciare da quella degli anni a ca¬ 
mallo della prima guerra mon¬ 
diale, lungo ì quali essa aveva 
assunto i contorni più luminosi. 

Di Walter Gropius la tradi¬ 
zione ci ha fornito una rappre¬ 
sentazione fissata in poche im¬ 
magini, tracce visibili di quel 
processo articolato, ma consa¬ 
pevole del proprio obiettivo, fin 
dal promemoria di Emil Rathe- 
nau del 1909, che avrebbe dato 
all’età contemporanea il suo 
stile: c’è la famosa Fogus-Wer- 
ke. la fabbrica modello dell’e¬ 
sposizione del Wcrkbund a Co¬ 
lonia che rappresenta l’incon¬ 
tro tra l’artista ed il mondo del¬ 
la produzione industriale. C'e 
lo spigolo vetrato dell'ala dei 
laboratori nell’edificio di Des- 
sau che riassume l'intera vicen 
da complessa del Bauhaus, dal¬ 
ia cui cronaca, pierò, sono scem¬ 
piarsi i conflitti con i colleglli 
Ittcn e Schlemmer e pieremo i 


Nostro servìzio 
FERRARA — La riforma lu¬ 
terana fu *una rii ofazione»? 
La vulgata marxista, e non 
essa sola, aveva semmai vi¬ 
sto In Thomas Muntzcr e 
nella grande rivolta contadi¬ 
na da lui capeggiata l’evento 
rivoluzionano del tempo, 
non In Lutero che Invoca la 
spada del pnncipl a soffocar¬ 
la 

Eppure il seminarlo di stu¬ 
di dell'Istituto Gramsci e 
dell'Università di Ferrara 
svoltosi nel giorni scorsi 
(26-27 gennaio) con una 
straordmana partecipazione 
di pubblico giovanile, si è 
propno voluta connotane col 
titolo-sfida: ‘La nvoluztone 
luterana’ A dine il vero, co¬ 
me ha mostrato Tbmmaso 
La Rocca dell’Untversilà di 
Ferrara ripercorrendo l’in¬ 
terpretazione marxista di 
Lutero e Muntzcr, non solo 
Ernst Bloch, ma Marx e lo 
stesso Engels ricorrono al 
termine « rivoluzione » per ca¬ 
ratterizzare il pensiero di 
Lutero e la Riforma. Se in 
tutti e tre è evidente la sim¬ 
patia che li pone dalla parte 
di Thomas Muntzer e del 
contadini, Marx non esita 
tuttavia ad affermare che il 
passalo rivoluzionario della 
Germania è la Riforma. Ma 
lo stesso Engels non meno 
recisamente afferma che la 
coscienza politico-religiosa 
dei contadini, attivata dal ri¬ 
formatori, è stato l'elemento 
unificante e di sprone, deci¬ 
sivo nel promuovere la rivo¬ 
luzione contadina, più delle 
stesse condizioni economi¬ 
che. Ernst Bloch va oltre, re¬ 
stituendo alla dimensione 
teologlcc-rellglosa tutta la 
sua grande edautonoma for¬ 
za utoplco-rivoluzionaria. 

Ma l'opera di questo mo¬ 
naco agostiniano, dottore In 
Sacra Scrittura, In che senso, 
più precisamente, può dirsi 
• rivoluzionarla »? 

Per Emilio Campi, dottore 
In teologia, uno degli aspetti 
della 'rivoluzione luterana» è 
la concezione laica, moder¬ 
na, del potere, che essa pro¬ 
muove. Benché ancora non 
riconosciuta, essa si colloca 
con un posto a sé tra le mag- 


A cent'anni dalla nascita, la 
figura di Walter Gropius è al 
centro di nuove riflessioni. 
Accanto, la copertina della ri¬ 
vista del Bauhaus (1928, nu¬ 
mero I). Sotto, una immagine 
di Walter Gropius nel 1968 e. 
a destra, l'architetto nel suo 
studio 
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Un disegno che mostra Martin Urterò mentre affigge ol portele 
delle chiese del cestello di Wìrtenberg le sue 95 Tesi e nel 
tondo un ritretto del moneco agostiniano di Luce Crenech 


Una concezione laica del potere, 
il sacerdozio universale e II 
linguaggio: ecco la sua Riforma 

Le tre 
rivoluzioni 
di Martin 
Lutero 




^ Conosciamo davvero 

il padre dell’architettura moderna? 
Nel centenario della nascita, un convegno del Gramsci 
analizza il mito del fondatore del Bauhaus. 
£ parla anche dei suoi difetti. Uno dei relatori ne elenca alcuni 

Il lato oscuro 
di Walter Gropius 



glori del suol tempi, quella, 
cinica, di Machiavelli e quel¬ 
la, più slstematlco-niosofica, 
di Hcbbes. 

Lutero rivendica al potere 
temporale ciò che Intera¬ 
mente gli appartiene: la sfe¬ 
ra pubblica. Così, essa viene 
Interamente emancipata dal 
carisma e dalla potenza dell ’ 
Istituzione religiosa, la Chie¬ 
sa. La teoria del due reggi¬ 
menti, spirituale e tempora¬ 
le, richiama da vicino l’am¬ 
bito di considerazioni che 
poi saranno proprio di Hob- 
bes. I due reggimenti, dice 
Lutero, devono essere sepa¬ 
rati con cura: l’uno serve a 
rendere gli uomini cristiani e 
pii, l’altro a procurare la pa¬ 
ce esteriore e Impedirne le o- 
pere malvage. Sarebbe folle, 
incalza II monaco agostinia¬ 
no contro Muntzer, preten¬ 
dere di reggere il mondo In 
base al Vangelo, abolendo 11 
diritto e la spada secolare: st 
scioglierebbero lacci e cate¬ 
ne alle bestie selvagge e fero¬ 
ci che sono In noi e si avrebbe 
la guerra di ognuno contro 
tutti. E questo anche l’argo¬ 
mento su cui Lutero basa la 
necessità della sottomissio¬ 
ne del cristiano verso le au¬ 
torità secolari. Da lui tiene 
anche introdotta la distin¬ 
zione tra ’UfficiO’, Il dato ne¬ 
cessario e permanente, e 
• persona » che lo occupa, l’a¬ 
spetto transeunte e fallibile, 
che non deve portare a disco¬ 
noscere l’insoppnmlbllità 
della gerarchla secolare la 
quale ha, come propri attri¬ 
buti del potere, non l rosari e 
1 fiorellini d’amore, ma la 
nuda spada. 

Ma oltre alla concezione 
del potere, quali altri aspetti 
caratterizzano la 'rivoluzio¬ 
ne luterana*? Viene subito In 
mente II suo campo più spe¬ 
cifico e conosciuto, quello re¬ 
ligioso, che Lutero sovverte, 
Introducendo Innanzitutto lì 
suo rivoluzionano concetto 
del sacerdozio universale del 
credenti, che colpisce alla ra¬ 
dice il carisma c l’esistenza 
di quel ceto particolare di 
mediatori della parola di Dio 
che sono I preti. 

È il tema su cui si è cimen¬ 
tata Silvana Nittl deU'Uni- 


v ersità di Napoli. In che sen¬ 
so Lutero afferma che tutti 
sono sacerdoti? Nel senso 
che l’essenza della funzione 
sacerdotale è proclamare l 
menti di Dio e l'amore per 
gh altri e nel senso che tutti, 
laici e preti, sono ugualmen¬ 
te responsabili della vita del¬ 
la Chiesa. Ognuno vi concor¬ 
re secondo le proprie compe¬ 
tenze, come fabbro, contadi¬ 
no, calzolaio, membro della 
propria corporazione, e tut¬ 
tavia essi sono tutti egual¬ 
mente consacrai preti e ve¬ 
scovi, e ciascuno deve essere 
utile e servire agli altri con 
l'opera sua. 

C’è qui — come ha osser¬ 
vato Silvana Nitti — una te¬ 
matica molto stringente In¬ 
torno agli speclalisml come 
bisogni della comunità che 
Inducono vocazioni profes¬ 
sionali e serio Impegno a ser¬ 
vire gli altri, senza tuttavia 
che chi esercita bene II suo 
mestiere sia con ciò esonera¬ 
to dal partecipare alla vita 
religiosa della comunità, an¬ 
zi essendovi coinvolto come 
sacerdote, sia egli o no nomi¬ 
nato ministro del culto. E c’è 
uno sconfinamento nella 
concezione del potere perché 
la funzione di ministro della 
Chiesa, m tutti 1 suol ordini 
gerarchici, è rivendicata a IT 
assemblea del credenti che 
nomina prò tempore il mini¬ 
stro del culto, potendo revo¬ 
carlo in qualsiasi momento. 
Cosi è impedito e controllato 
l'affermarsi di un ceto parti¬ 
colare di *funzionari », che 
possono sovrastare e imporsi 
al credenti. 

Un altro aspetto della •ri¬ 
voluzione luterana • In cam¬ 
po teologico-religioso è stato 
quello messo In luce da Mi¬ 
chele Ranchetti dell’Univer¬ 
sità di Firenze, che ha mo¬ 
strato come gh elementi dot¬ 
trinali, poi entrati come pun¬ 
ti fermi, acquisiti, di ciò che 
si chiamerà in seguito *Ri¬ 
forma protestante », sono Ini¬ 
zialmente opera sistematrice 
dovuta a Melantone, uno del 
collaboratori di Lutero a 
Wittenberg, mentre la for¬ 
mulazione di tesi proposte 
per la disputa Individuava 
per Lutero un modo di inten- 


no pervenute quest’anno ben 
550 domande d’ammissione, 
provenienti da.tutte le regio- 
niitahanc. Al periodo di stu¬ 
dio, che si concluderà nel pros¬ 
simo giugno (l’attività c im¬ 
perniata sull'unione piu stret¬ 
ta tra lo studio della musica da 
camera e la disciplina orche¬ 
strale cd è affidata a docenti di 
grande prestigio, come i com¬ 
ponenti del 'Irlo di Trieste, Fa- 
rulli, Pctracci, Michelucci, Pa¬ 
ia, Globokar, Prencipe, Ardito, 
Pozzi, Caramia, Ferrara e Bel- 
lugi) si affiancherà una fase di 
ulteriore perfezionamento nei 
mesi estivi. Per l’occasione gli 
allievi dei corsi saranno ospi¬ 
tati dalla comunità di Monte- 
campione sulle alpi della Val 
Caiuonica. 


testi programmatici del 1919. E 
c’è ancora il Gropius giovane di 
cui si sa pochissimo; e si conti¬ 
nua ad esempio a credere alla 
leggenda di Gropius e Mies van 
der Rohe, che lavorano insieme 
a Le Corbusier, seppure per un 
breve periodo, nello studio di 
Behrens. 

Se dovessimo tener conto 
delle aspirazioni e dei giudizi 
dell’architetto, l’elenco delle o- 
pere di Gropius sarebbe com¬ 
posto da un numero davvero e- 
siguo di progetti. E, se si restas¬ 
se ali’immagìne che egli volle 
dare di sé, sarebbe del tutto i- 
gnoto il travaglio progettuale 
che consentì la nascita delle 
immagini perfette. Altrettanto 
ignoto e sommerso resterebbe il 
contributo non irrilevante por¬ 
tato da numerosi ed importanti 
collaboratori di Gropius: Adolf 
Meyer, Fred Forbat, Ernst 
Neufert, Karl Fieger. 

Nel limilo del sommerso è re¬ 
stato fino ad ora anche un altro 
aspetto importante: negli ar¬ 
chivi di Harvard e Berlino non 
ci sono disegni autografi di 
Gropius, un architetto che a- 
mava dichiarare l’inutilità del 
di-egnare (e che in una lettera 
alla madre confessa la sua tota¬ 
le incapacità di farlo). E quasi 
totale la mancanza di docu¬ 
menti intermedi, di schizzi, di 
visioni preliminari e varianti. 
Delle vicende della progetta¬ 
zione dell’edificio del Bauhaus, 
compresse nello spazio di bre¬ 
vissimi mesi, resta solo la foto¬ 
grafia di un modello in gesso a 
testimoniare l’esistenza di un 
prime progetto. 

E inseguendo un ulteriore 
frammento della vicenda di 
Gropius, si incontra l’abbando¬ 
no volontario della «sua scuo¬ 
la»; il percorso di Gropius si so¬ 
vrappone a quello delle ricer¬ 
che srll’abitazione razionale i 
cui diagrammi saranno pronti a 
varcare i confini dell’Europa 
quando in Germania si conclu¬ 
derà la breve vita della Repub¬ 
blica di Weimar. Ma ci sono an¬ 
cora altri lati della sua vita e 
della sua professione che an¬ 
drebbero indagati con precisio¬ 
ne e profondità: per esempio il 
lato che riguarda il rapporto tra 
intellettuale e tecniche di pote¬ 
re. Perciò e non per distruggere 
il mito di Gropius democratico, 
o per avanzare dubbi sul suo 
ipotetico nazismo. Io storico 
non può dimenticare che gli ul¬ 
timi suoi progetti tedf'rM, in 
una Germania ormai hitleria¬ 
na; sono due edifici pubblici, e 
uno di essi è proprio una «casa 
del lavoro nazista»- E d’altron¬ 
de ci sono anche alcune lettere 
che testimoniano un Gropius 
entusiasta della guerra e anti- 
semita.’ 

Ma al di là di questo, quello 
che non funziona è la penodiz- 


dere gli elementi dottrinali 
come elementi di un percor¬ 
so mai esauribile che li ri¬ 
metteva sempre in discus¬ 
sione. Non è cerio un caso 
che a tutt’oggl le oltre qua¬ 
ranta « dispute », di cui Lutero 
stesso curò ia pubblicazione, 
siano quasi tutte Ignorate, 
come se non esistessero. 

E c’è. Infine, quella che a 
giusto titolo potremmo defi¬ 
nire la •rivoluzione cultura¬ 
le* operata da Lutero, su cui 
si sono so ffermati un po’ lut¬ 
ti, In particolare Mario 
Miegge delTUnlversltà di 
Ferrara e Barnaba MaJ dell’ 
Università di Bologna. 

*Io parlavo soltanto a ta¬ 
vola, con gli amici (discus¬ 
sioni poi raccolte nel famosi 
“Discorsi convivialiy e in¬ 
tanto la "Parola” indeboliva 
il Pacato e distruggeva 1 
Principati ». È una parola su¬ 
scitatrice dì una contestazio¬ 
ne cristiana che rimette in 
discussione tutto: sacra 
scrittura, autorità, famiglia, 
modi d’espressione e usi lin¬ 
guistici fino alla musica (I 
grandi corali rinnovati da 
Lutero e poi ripresi da Bach). 
E una parola che s’irradia 
dalla cattedra al mercato 


Raymond Aron 
e la guerra: 
un dibattito 


ROMA — «Raymond Aron e il 
problema della guerra», è li te¬ 
ma di un dibattito che si svol¬ 
gerà mercoledì alle 17 presso 
l’Istituto Gramsci, in via del 
Conservatorio 55 a Roma. L* 
incontro si apre con una intro¬ 
duzione di Gianfranco Pa¬ 
squino, e prosegue con le rela¬ 
zioni di Luigi Uonanate, Carlo 
M. Santoro e Mario Tronti. 
Con questo incontro inizia la 
sua attività presso il «Gram¬ 
sci» un Seminario di Scienza 
politica che svolgerà i suol la¬ 
vori in col'aborazione con la 
Sezione studi giuridicL 




zazione del suo lavoro che la 
rappresentazione storiografica 
ci ha tramandato. Essa prevede 
la successione di tre fasi creati¬ 
ve: quella del confronto con la 
realtà produttiva ed industria¬ 
le, seguita dalla pausa romanti¬ 
ca (quella del lavoro «felice» per 
il nuovo mondo identificato 
nell’artigianato) ed infine quel¬ 
lo della maturità tedesca della 
razionalizzazione e standardiz¬ 
zazione dei processi compositi¬ 
vi. 

C’è un filo conduttore in 
Gropius più forte di ogni fase: 
del resto — per fermarci ad un 
esempio — per Gropius il di¬ 
lemma non fu tra «industria» ed 
«artigianato» perché al centro 
restava fermo il ruolo di com¬ 
positore del lavoro intellettua¬ 
le. quello — come ha affermato 
lui stesso — è ia sintesi, la fun¬ 
zione del genio: il «vedere con¬ 
nessioni» e «tendere olla totali¬ 
tà». 

D’altronde Gropius non fu 
solo espressione degli anni del 
dopoguerra, ma fu anche e- 
spressione della cultura gu- 
glieltnina (si può in fondo dire 
che «nulla di nuovo si affaccia 
sotto il cielo della repubblica di 
Weimar»). La Fa^us-Werke fu 
una sintesi organica della cul¬ 
tura che «vuole dare un'anima 
alla macchina», fu la sintesi del¬ 
le conflittualità del progresso, 
ma fu anche — forse — una 
•traduzione in architettura» di 
realtà industriali già sperimen¬ 
tate negli USA (e che furono 
studiate attentamente da Gro¬ 
pius). 

Quanto al concetto di archi¬ 
tettura come «sintesi suprema 
ed inutile» era già presente nel¬ 
la critica tedesca dei primi anni 
del secolo; l’apparente eccen¬ 
tricità della predilezione per le 
ritualità comunitarie e medioe¬ 
vali del «periodo artigiano» è 
stata ricondotta alle tensioni 
che la cultura tedesca aveva e- 1 
spresso fin dalla fine del secolo 
scorso alla ricerca di una gran¬ 
de arte, del itempio laico» e del¬ 
la diffusione degli accenti apo¬ 
calittici del ritorno alla natura 
ed ai modelli di vita preindu¬ 
striale. 

Le ricerche recenti di Wol¬ 
fgang Pehnt, Marcel Francisco- 
no. Karin Wilhelm, Karl Heinz 
Huter e Reginald Isaacs con¬ 
sentono di riformulare un elen¬ 
co di opere di Gropius, di non 
arrestarci ai «cristalli luminosi» 
e di rivedere la periodizzazione 
gropiusiana. Anche ia rottura 
aell’esperienza negli USA sem¬ 
bra ridimensionata se si osser¬ 
vano le variazioni stilistiche sul 
tema della casa alta alla fine 
degli anni 20. Già nel progetto 
del sanatorio «Sonnenfang» del 
’3l sono riconoscibili manieri¬ 
smi stilistici da «Internationa] 
style». 

Marco Do Michelis 


perché prodotta In quello 
straordinario laboratorio 
linguistico di frate Martino 
in cui figure bibliche e con¬ 
cetti evangelici acquistano 
la forza di penetrazione e l’e¬ 
videnza del linguaggio co¬ 
mune. 

Dirà Lutero: Io sono un 
mediatore linguistico; e la 
sua più alta impresa religio¬ 
so-letteraria, la traduzione 
delia Bibbia, muove Infatti 
da un progetto di *incarna¬ 
zione » della parola di Dio 
nella lingua comune, bassa, 
quotidiana, parlata dal suol 
conterranei che, nella fucina 
linguistica di Lutero, diven¬ 
ta una nuova scrittura del 
sacro. 

Cosi il linguaggio teologl- 
co-religloso, come 1 grandi 
corali, le dispute dramma¬ 
tizzate, 1 discorsi nel ban¬ 
chetti conviviali e la stessa 
iconografia del libelli anti¬ 
papisti costituirono aspetti 
di quella rivoluzione cultu¬ 
rale luterana che tendeva a 
Incarnare U verbo di Dio neb 
,la vita dei popolo e che fu 
perciò anche >rivoluzione 
antropologica*. 

Piero Lavateti! 
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A Venezia 
e a Reggio 
Emilia per 
saperne di più 
sulla musica 
contemporanea 
francese 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — Con l’ov* 
\ la eccezione di «mostri sacri» 
quali Boulcz c Xennkis, la mu¬ 
sica contemporanea francese 
è assai scarsamente documen¬ 
tata nella programmazione 
concertistica italiana. Eppure 


si tratta di un universo cultu¬ 
rale In qualche modo esempla¬ 
re di quelle tendenze della ri¬ 
cerca che tendono a superare 
le rigide classificazioni «di ge¬ 
nere», unificando in un com¬ 
plesso mosaico I dialetti e gli 
orientamenti diversi che for¬ 
mano il linguaggio contempo¬ 
raneo. 

Quanto mai opportune, 
quindi, le due iniziative paral¬ 
lele promosse in questi giorni 
dal Comuni di Venezia e Reg¬ 
gio Emilia: la prima, giunta 
orma) a conclusione, che ha 
visto sfilare protagonisti di 
primo piano nell’evoluzione di 
nuove tecniche strumentali, 
quali J.P. Drouet, Jacqucline 
Metano, Alain Damiens e 
Pierre Yves Artaud; la secon¬ 
da, appena inaugurata, inte¬ 
ramente dedicata alla musica 
francese, e reaizzata in colla¬ 


borazione con la rivista Musi- 
ca/Realtà c l’Ambasciata di 
Francia. 

il programma reggiano si è 
aperto Ieri sera al Teatro Mu¬ 
nicipale «Romolo Valli» con 
un concerto dell’Ensemble 
Musica/RealtA, diretto da Da¬ 
rio Indrigo, c basato su compo¬ 
sizioni di Marc Monnet, Aliai* 
ne Gaussin c Gerard Grisey, 
in cui prevalgono gli aspetti 
elettroacustici e quelli musi¬ 
cal-teatrali. Questa sera, con 
la «storica» formazione New 
Phonic Art, compare per la 
prima volta Michel Portai, ge¬ 
niale polistrumcntista e com¬ 
positore che può essere facil¬ 
mente assunto a simbolo di un 
ambiente musicale in cui pre- 
v algono reciprocità e circolari¬ 
tà di influenze fra l’ambito 
jazzistico e quello accademico. 
Alfiere della prima stagione 


del free jazz francese, assieme 
a Tusque, Ilumair, Lubat, Vi- 
tet, Guerin e Jeanneau, è an¬ 
che prestigioso interprete di 
musica classica: per lui hanno 
scritto autori della statura di 
Kagel, Stockhausen, Globo- 
kar, Ucrio e Boulcz. li New 
Phonic Art, gruppo di libera 
improvvisazione compren¬ 
dente Vinko Globokar al 
trombone, J.P. Drouet alle 
percussioni e Carlos Alsina al¬ 
le tastiere, è dal lontano 19(>9 
una delle esperienze piu vive e 
stimolanti di questo difficile 
campo d’espressione, e la loro 
performance reggiana si an¬ 
nuncia come un evento di 
straordinario interesse. 

Ugualmente prestigioso 1’ 
appuntamento di domani, con 
l’Ensemble Musique Vivante 
diretto da Diego Masson, che 
presenta un programma di 
musiche di Wenakis, Jean 


Claude Risset, Georges Aper- 
ghis e Globokar. I.a chiusura, 
giovedì 2 febbraio, è affidata 
nuovamente al multiforme 
talento di Portai, stavolta alla 
guida della sua Unit, forma¬ 
zione attiva dal '72, dall’orga¬ 
nico variabile. 

Il programma dì questi «In¬ 
contri con la musica francese» 
è completato da due tavole ro¬ 
tonde: la prima, prevista per 
questo pomeriggio, su «Gli o- 
rientamenti compositivi in 
Francia all’inizio degli anni 
80», con Armando Gentilucci, 
Franco Fabbri, Mario Messi- 
nis, Carlos Alsina e J.L. Chau- 
temps; la seconda, in chiusura 
di rassegna, su «L’organizza¬ 
zione musicale in Francia c in 
Italia», con Luigi Pestalozza, 
Giorgio Vidusso, Diego Mas¬ 
son e Vinko Globokar. 

Filippo Bianchi 


Stella Pende 
risponde 
alla RAI 


Stella Pende, la conduttrice 
della rubrica «Sotto a chi toc¬ 
ca» trasmessa nell’ambito di 
«Blitz», che due domeniche fa 
si è trovata coinvolta nella po¬ 
lemica seguita alla bestemmia 
di Leopoldo Mastellonl, ha 
scritto una lettera al Consiglio 
di Amministrazione della RAI 
e al direttore Biagio Agncs. 

La Pende sostiene fra i vari 
punti che le condizioni dell* 
audio erano molto difficili e in 
tali co.ndizioni «è meglio non 


sottolineare un episodio dub¬ 
bio piuttosto che stigmatizzar¬ 
lo». Aggiunge anche di essersi 
scusata subito con il pubblico 
c con 1 telespettatori. Conti¬ 
nua la Pende che la presenza 
di tremila giovani In un teatro 
tenda presenta caratteristiche 
di maggior tensione e difficol¬ 
tà rispetto a una trasmissione 
in studio. «L’imprevisto è sem¬ 
pre In aggirato e la possibilità 
di bloccare sul nascere la be¬ 
stemmia di Mnsteìlonl era 
semplicemente illusoria». In¬ 
fine la conduttrice rivendica 
come suo dovere quello di «sta¬ 
re dalla parte del pubblico. 
Dalla mia parte invece, a giu¬ 
dicare dal v ostro verdetto, non 
c’è stato proprio nessuno». 
Con Stella Pende ha solidariz¬ 
zato il Comitato di redazione 
di «Panorama». 
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Raidue, ore 22,55 

«Di tasca 
nostra» 
denuncia 
farmaci 
pericolosi 
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E morta Dolores Palumbo, una delle attrici predilette di Eduardo. Aveva esordito 
giovanissima nei varietà, ma le sue grandi prove sono legate al nome dei De Filippo 


Ih laica nostra, nonostante la clamorosa protesta di Tito Cor¬ 
tese in apertura della scorsa puntata, per Io slittamento dell’orario 
di messa in onda, anche stasera rischia di andare «in notturna*. La 
rubrica *al servizio del consumatore» è preceduta, infatti, da un 
film e già nell'erario ufficiate RAI è prevista alle 22,55. .Non 
garantiamo di presentare tutti i servizi previsti», hanno già annun¬ 
ciato i responsabili della trasmissione. Comunque, nella scaletta di 
questa sera, ci sono argomenti che scottano. Primo fra tutti un 
sorv izio che riguarda la salute. Sono infatti in commercio, normal¬ 
mente, in farmacia, due medicine «molto diffuse» che — per la loro 
pericolosità — sono all’esame delle competenti autorità in tutta 
Europa e in America. Oltre alia grave denuncia. Di tasca nostra è 
arri* ata ad un primo bilancio del suo «osservatorio dei prezzi» e 
stasera in studio verranno tratti i pnmi bilanci. Dalla prossima 
settimana cambieranno le città campione. II «test» su un prodotto 
riguarda questa sera il cibo per cani e gatti. Impossibile dire di più: 
gli altri servizi sono messi in forse dall’orario per nottambuli. 


Raiuno, ore 20,30 

Nasce la 
«Seicento» e 
la tassa Vanoni 
È il 1955 


Trentanni della nostra sto¬ 
ria. il programma di Carlo Fu- 
scagni condotto da Paolo Fra¬ 
jese in onda alle 20.30 su Raiu- 
no, rievoca questa settimana il 
1955. Un anno a puntata, la no¬ 
stra storia recente torna a sno¬ 
darsi sul piccolo schermo, rac¬ 
contandoci i nostri «ieri». Que¬ 
sta sera torniamo alla metà de¬ 
gli anni 50 quando lo sviluppo 
economico del paese segna le 
prime conquiste: l'Alfa Romeo 
ha presentato la mitica «Giu¬ 
lietta», la Fiat risponde con la 
prima vera auto popolare, la 

8 «Seicento». Cade il governo 
Sceiba sui patti agran. Segni 
forma il nuovo governo. Il pre¬ 
sidente della Repubblica è 
Gronchi. Viene varato il «piano 
Vanoni», il nord accoglie i lavo¬ 
ratori del sud, in Italia arrivano 
11 milioni di turisti. Nel cine¬ 
ma furoreggia la Loren, a San¬ 
remo vince Claudio Villa con 
«Buongiorno tristezza». Ma le 
canzoni più belle le ha scritte 
un cantautore sconosciuto: Do¬ 
menico Modugno, Dall’Ameri¬ 
ca giunge il rock and joll. Que¬ 
sti ed altri temi della cronaca e 
del costume saranno commen¬ 
tati con il pubblico, formato da 
persone nate nel 1955. Mina 
canterà nella sigla di testa «Che 
ma m’parato a fa’». L’orchestra 
è diretta da Victor Bach. 


Retcquattro, ore 14 

Una «Magìa» 
contro 
«Schiava 
Isaura» 


Raiuno, ore 22,10 

Mr Fantasy 
«apre» ai 
baby-video 
e al teatro 


Mr Fantasy. partiti gli •ospi¬ 
ti», inaugura da questa settima¬ 
na una nuova rubrica, i «baby- 
video»: i video, cioè, fatti dai 
nuovi gruppi che si affacciano 
sulla scena italiana («Ce ne ar¬ 
rivano moltissimi., dicono in 
redazione). Il primo gruppo 
chiamato in TV è quello degii 
Art Fleury. La puntata si apre 
con Herbie Hancock, e il suo 
video Autodrive. La parola 
passa quindi al gruppo teatrale 
toscano «I magazzini criminali., 
formazione di punta dell’exa- 
vanguardia teatrale, che pre¬ 
senta un video tratto dal loro 
spettacolo Crollo nervoso. Gli 
attori intervengono anche in 
studio e saranno intervistati da 
Carlo Massarini. Un’altra in¬ 
tervista, questa volta a una 
cantante inglese, è quella all’o¬ 
spite Annabelle Lcmbe (che 
presenterà una sua canzone). 
Per la video-hit italiana primi 
classificati Ron (Per questa 
notte che cade giù). Pappalar¬ 
do e Bennato, mentre conti¬ 
nuano a condurre la video-hit 
straniera i Rolling Stones. In 
attesa della prossima settima¬ 
na, con uno special sui Police, 
la trasmissione termina con 
una sigla al computer. Aboli¬ 
zione di coda. 
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C’è una nuova telenovela in TV. Siamo diventati, quasi senza 
accorgercene, un popolo di telenovelas-dipendenti: dopo il succes¬ 
so delle primissime (Schiava Isaura. Menna ) su cui e nata tutta 
una letteratura, ora non si contano più. La nuova compagna del 
pomeriggio (Retequattro. ore 14) è leggermente anomala, rispetto 
alla sequela di tristissime storie di povere ragazze dalle alte mire, 
che ne passano di tutti i colori prima di coronare il loro sogno 
d’amore. Ma siamo sempre nel terreno della fiaba: la magia. E 
Magia è il titolo italiano della storia, che narra «le mirabili avven¬ 
ture di Herculano Quintanilha (Francisco Cuoco, nella foto), un 
po’ mago, un po’ furfante, ambizioso, estroverso, affascinante eroe 
che da ladruncolo di paese diventa ricco, potente, ammirato prota¬ 
gonista del bel mondo di Rio» (come recita la brochure del pro¬ 
gramma). È, del resto. la telenovela che ha «promosso» a star il 
protegomsta. «dagli occhi magnetici», che interpreta il ruolo di un 
avventuriero che sa farsi accettare anche dai «clan» più esc! usi vi,e 
che sa amare ed aiutare la gente che lo circonda e che gii sta a 
cuore. 


Raitre, ore 20,30 



Maxinchiesta 
sui problemi 
di Genova 
e di Napoli 



Numero speciale di «3 sette» dedicato a Genov a e Napoli. Stase¬ 
ra alle 20,30 sulla terza rete al posto del consueto settimanale del 
TG3 andrà in onda una maxi inchiesta a più voci sulla esplosiva 
situazione sociale ed economica di Napoli e Genova, sui problemi 
della siderurgia che pesantemente contribuiscono a segnare il de¬ 
stino delle due città e sulle prospettive di ripresa. I diversi servizi 
della trasmissione sono di Luciano Scateni, Emanuele Dotto, Al¬ 
fredo Livi. 
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NAPOLI - Lutto del teatro partenopeo 
per la morte, avvenuta la scorsa notte, 
deH’attrice Dolores Palumbo, ricovera» 
ta qualche giorno fa nella clinica «Vil¬ 
la dei Gerani» per Raggravarsi delle 
sue condizioni di salute, precarie da 
tempo. I funerali di Dolores Palumbo, 
che era nata a Napoli il 14 giugno 1912, 
si svolgeranno oggi a mezzogiorno, 
nella chiesa di San Ferdinando. 

A testimoniare il rilievo avuto, sulla 
scena napoletana e italiana, da Dolores 
Palumbo, basti ricordare la sua tenace, 
incisiva presenza nella Compagnia del 
Teatro Umoristico »/ De Filippo-, qua¬ 
si ininterrotta dal 1931 al 1941; e, poi, 
la sua partecipazione ad aleni memora¬ 
bili spettacoli della grande stagione po¬ 
stbellica del *Teatro di Eduardo », at¬ 
torno alla metà degli Anni Cinquanta. 
Ed è da rammentare, pure, che, fra l'u¬ 
no e l’altra fase di questa esperienza, 
ella ebbe la ventura di essere fra gli in¬ 
terpreti del capolavoro defilippiano 
Napoli milionaria, apparso nel 1945, al¬ 
le soglie della pace, come auspicio e 
presagio d'un mondo, non solo teatrale, 
nuovo e diverso. 

Figlia d’arte, aveva esordito bambi¬ 
na, in compagnie povere e oscure. Non 
ancora ventenne, incontrò il formidabi¬ 
le trio costituito da Eduardo, Tilina, 
Peppino, e alla loro straordinaria scuo¬ 
la affinò un nativo genio comico, un 
temperamento di versatile caratterista 
che nella sua stessa figura fisica — il 


viso tondeggiante, la statura modesta, i 
tratti affettuosi — trovava una rispon¬ 
denza cardiale e comunicativa. 

Il suo potenziale umoristico ebbe oc¬ 
casione di dimostrarlo anche nei suoi 
periodici ritorni, nell'anteguerra, ma 
più dopo, sulle ribalte della rivista, «ge¬ 
nere* fiorente all’epoca: fu con la Osi¬ 
ris, e soprattutto con Nino Taranto. 
Ma sarebbe stato poi Eduardo a scopri¬ 
re in lei, e a valorizzare, una preziosa 
riserva di risorse drammatiche. Per Do¬ 
lores, infatti, la quale pur era stata 
partecipe, nel ’53-‘54, del primo grande 
revival di Scarpetta fMiseria e nobiltà/ 
e di Antonio Perito (La palummella 
zompa e vola), Eduardo scrisse, dopo 
un periodo di silenzio, due commedie 
vanamente notevoli. Mia famiglia. Be¬ 
ne mio e core mio (’55-’56). 

Soprattutto nella seconda, incar¬ 
nando Chiarina, la protagonista fem¬ 
minile, una zitella in cui vibrano, come 
fu detto, risonanze psicologiche degne 
di Flaubert, affrontò e vinse una •prova 
da grande artista » (Giulio Trevisani). 
Giustamente avrebbe sottolineato Vit¬ 
torio Viviani che «la sua comicità ha 
note agre e recise; ma è ugualmente ef¬ 
ficace nell’esprimere personaggi amo¬ 
rosi e sinuosi ». 

Senza aver l’ambizione di misurarsi 
con l'eccelsa Tirina (che, malata, aveva 
dovuto lasciare, ancora relativamente 

f iovane, la compagnia e il teatro), la 
’alumbo disegnava qui, guidata dal te¬ 
sto e dalla regia di Eduardo, una di¬ 


messa ma intensa eroina, degna di af¬ 
fiancarsi alle altre uscite dalla penna 
di De Filippo: una donna già sacrifica¬ 
tasi nel ruolo di sorella-madre, e cric in 
modo buffo e patetico cede poi all’im¬ 
peto dei sensi e dei sentimenti troppo a 
lungo repressi. 

Gli Anni Cinquanta (un po’ meno i 
decenni successivi) furono per l’attrice 
fortunati: anche il cinema, per il quale 
aveva cominciato a lavorare abbastan¬ 
za tardi, si accorse di lei, e fu generosa¬ 
mente ricambiato da prestazioni spes¬ 
so assai superiori alla qualità dei film 
in cui era chiamata a recitare. Fu, co¬ 
munque, tra gli interpreti della prege¬ 
vole versione cinematografica di Mise¬ 
ria e nobiltà, con Totò, regista Mattòli, 
e, sempre nel 1954, ebbe la sua parte in 
quel Carosello napoletano di Ettore 
Giannini che, passando dalle scene allo 
schermo, costituì una sorta di festosa 
riunione dei talenti artistici delia capi¬ 
tale del Sud, convocati a celebrare il 
meglio d’una tradizione gloriosa. 

Anche ai giorni nostri, il teatro napo¬ 
letano continua a fornire esempi mol¬ 
teplici e differenziati d'una durevole 
vitalità. Purtroppo, i suoi « quadri -, 
benché discretamente rinverditi da af¬ 
flusso di fresche forze, vanno impove¬ 
rendosi, man mano che i rappresentan¬ 
ti della vecchia generazione scompaio¬ 
no. E la mone di Dolores Palumbo apre 
un altro doloroso vuoto. 

Aggeo Savioli 


ROMA — Piace sempre ai gio¬ 
vani trovare da ridire qualcosa 
sulle opere degli autori più an¬ 
ziani. Schiller, per esempio, in¬ 
curiosito daH'à’g/nonf di Goe¬ 
the (che riflette la situazione 
delle Fiandre sotto il dominio 
spagnolo), ficcò il naso in quel 
periodo storico e rimase sbalor¬ 
dito nel rilevare che Goethe, 
delineando la figura di E- 
gmont. condannalo a morte dal 
Duca D’Alba, aveva del tutto 
inventato l’ifcr umano e spiri¬ 
tuale di quoslo personaggio. E 
si dava pugni in testa, Schiller, 
ritenendo che certe modifiche 
potessero essere lecite per mi¬ 
gliorare, accrescere la statura 
di un protagonista, mentre a 
suo parere Goethe l’aveva pro¬ 
prio sminuita. 

Schiller, più giovane di dieci 
anni, mori presto, nel 1605, 
'ventotto anni prima di Goethe 
e non ebbe il tempo di appro¬ 
fondire le cose. Goethe era l’uo¬ 
mo, non delle cotraddizioni, ma 
dei profondi equilibri interiori. 
Lo Sturm und Drang dei ro¬ 
mantici. da lui stesso attizzato, 
non lo portò mai ad eccessi ir* 
raziona!i % Egmont non fu per 
Goethe né un visionario, né un 
invasato o un «dannato» come il 


Manfred di Byron (Schumann 
approntò più tardi le musiche 
di scena). Il suo Egmont è un 
uomo »pratico», tranquillo, che 
sa vivere, ma che altrettanto 
tranquillamente può lasciare la 
vita, facendone dono alla don¬ 
na amata e agli ideali di libertà, 
consacrati ali’intemo della co¬ 
scienza, non mai proclamata ad 
aita voce. La libertà apparirà 
ad Egmont nel sogno, con le 
sembianze dell'amata, Clarina 
(si avvelena per aspettare E- 
gmont nell’aldilà), come a si¬ 
gnificare che non v’è libertà, se 
essa non coinvolge tutti i valori 
della vita. 

Schiller stesso, però, adom¬ 
brò l’eventualità che Goethe, 
nella figura di Egmont, dise¬ 
gnasse il proprio stesso ritratto. 

Carmelo Bene, nel ridurre al¬ 
la sua misura la tragedia goe- 
thiana (la prima, sfortunata 
per motivi tecnici, fu quest'e¬ 
state in Campidoglio; ora ce la 
ripropone per FAccademia di 
Santa Cecilia, con le musiche di 
scena scritte da Beethoven nel 
1810), si comporta come Goe¬ 
the con Egmont; .inventa» cioè 
una «riduzione» delia tragedia, 
utilizzando esclusivamente per 
sé (sì, due Lieder sono stati la¬ 
sciati a Chiarina che recita con 


H concerto 


__Torna 

a Roma «Egmont», 
spettacolo per 
musica e voce 

Carmelo 

Bene 

sconfigge 

Beethoven 




Carmelo Bene 


la voce di Barbara Lerici e can¬ 
ta egregiamente con quella del 
soprano Elisabeth Prueit) la 
musica di Beethoven. 

Condensata la tragedia al 
suo significato essenziale, Car¬ 
melo Bene diventa il protago¬ 
nista di un poema per voce e 
orchestra, prezioso e rischioso. 
C’è in lui quel continuo sforzo 
dell’uomo verso la cultura che 
André Gide vede incarnato in 
Goethe, e c’è, diremmo, anche 
quella propensione al rischio 
che fu di Goethe e di Egmont il 
quale consapevolmente accetta 
il destino che egli stesso si pre¬ 
para. 

Non diversamente. Carmelo 
Bene si affida al suo demone, 
inoltrandosi nelle situazioni 
più rischiose nelle quali realiz¬ 
za se stesso. E il suo demone è 
la parola che è, poi, l’antico 
«strumento» che crea il mondo. 
Nella Genesi, Dio dice, parla, e 
il mondo appare nella sua real¬ 
tà. Carmelo Bene — d’accordo 
non è ancora Dio — dice, e la 
sua parola — imperiosa, sua¬ 
dente, sognante, intensa, ele¬ 
giaca, assorta, ricca di mille an¬ 
sie — diventa il segno vivente 
di una umanità che scava in se 
stessa e si protende ad una spe- 


Programmi TV 


O Raiuno 


■ Pag»ne àmost/ativs 


10-11.45 TELEVIOEO • 

12.00 TG1 - FLASH 
12.05/14 PRONTO, RAFFAELLA? 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 U. MONDO DI QUARK - 4 cura di Pietro Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE 

15.30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 

16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con g& ero* tS cartone 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cormne Oérv 

18.15 SPAZIOUBERO - ARCI-Cacoa 

18.30 0. GIOVANE DOTTOR K AD ARE - Telefilm 
19.00 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 

13.40 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - O- Carlo Fuscagn. 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MISTER FANTASY - Mesce e spettacolo 

23.15 OSE SOUOt PLATONICI - Di Mettete Emme 

23,45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


10-11.45 TELEVlDEO - Pagne cfcnostratrve 
12.00 CHE FAL MANGI? - Re?ad Leone Manco 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPITOL - Di Stephen e Efcncr Karpf 

14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM 

16.30 DSE • BAMBINI ALL'OPERA 

17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm con Wayne Rogers 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl Maklen 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 STRINGI I DENTI E VAI • Film A Rchard Brooks. 

22.40 TC2-STASERA 

22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deO ANlCAGlS 
22.55 Ol TASCA NOSTRA • A cura A Tito Cortese 

23.50 TG2- STANOTTE 


□ Raitre 


10-11.45 TELEVlDEO - Pagete dmostratrve 

16.00 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA 

16.30 ORGOGUO E PREGIUDIZIO • Di Jane Austen 

17.40 ÒSE - ESPERIMENTI W FISICA - La produttore A energia e'ettrca 

18.00 CENTO CITTA DlTAUA • Cascia e ta Val Nerma 

18.25 L'OflECCHJOCCmO - Ouas* un Quotiti ano 4 musce 

19.00 TG3 

19 30 TV3 REGIONI • Intervallo con Bubbhes 

20.0$ DSE - SCUOLA E SOCIETÀ 

20-30 3 SETTE • A cvr* <3 Sergo Oe Luce e Cesare Vuzn 


21.30 IL MOSTRO DEGÙ ORGANISTI - Gerolamo Frescobatifi 

22-30 TG3 - IntervaUo con: Bubbfies 

23.05 SALSA - Urta musa» Latino-americana 


O Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vite de vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm; 12 «Help». 12.30 «Bis», 13 «0 pranzo è 
servito», 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 aGeneral Hospital», 
telefilm; 15.30 «Una vrta da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzerd». 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn, 19 «Arci¬ 
baldo». telefilm; 19.30 «Zig Zag», 20.25 «Love boat», telefilm; 21.25 
Film «Fiammgo Read». 23.25 Sport: Boxe: 1.25 Fdm «Ho sposato un 
mostro venuto dallo spezio». 


□ Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao». 9.30 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 10 «Virgi¬ 
li te». telefilm: 11 Film «Lo strano amore di Martha hrers»; 12.20 
«Fantasilandia», telefilm; 13.20 «Maria Maria*, telefilm; 14 «Magia», 
telefilm.- 14.50 Fdm «1 quattrocento colpi». 16 20 «Ciao Ciao», 17.20 
«Cuore», cartoni emmati; 17.50 eLobo». telefilm; 18.50 «Marron gla¬ 
cé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco; 20.25 Film «E tutti 
risero»; 22 40 «Vegas», telefilm; 23.40 ABC Sport»; 1 Film «Mentre la 
città dorme». 


D Italia 1 


9 20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «I nostri manti»; 
12.15 Rubrr-a di dietologia: 12.30 «Strega per amore», telefilm; 13 
Btm Bum Barn. 13.50 «Cara cara*, telefilm - «Febbre d'amore», sce¬ 
neggiato «Aspettando il domani», sceneggiato' 16 Btm Bum Barn; 
17.45 «Gabcttca*. telefilm; 18.45 «l'uomo da sei milioni di doOari». 
telefilm; 20 «li tulipano nero», cartoni animati; 20 25 «Simon & Si¬ 
mon», telefilm; 21 25 «Drive In», 23 Film aL'elIegro squadrone». 


Q Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi..; 13 «H ragazzo Dominio», telefilm; 13.30 
«Resurrezione», sceneggiato; 14.40 Mangimania; 15.30 Per I ragazze 
Telefilm - Cartoni; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Bolla «fi sapone», sce¬ 
neggiato - «Pacific International Airport». sceneggiato; 18.20 Btm 
bum bambino, 18.40 Shopping; 19.20 «Gli affari sono affari», quiz 
19.50 «Jason del comando stellare», telefilm; 20.20 Oggi basket; 
21.45 Pianeta moda; 22-15 Film al tra imiti della paura». 


□ Euro TV 


7.30 «Lupin Iti», cartoni animati: 10.30 «Peyton Placa», telefilm: 
11.15 «I Sutlrvan». telefilm; 12 «3uck Rogers», telefilm; 13 aTiger- 
man». cartoni animati; 13.30 «Lupài Iti». 14 «Peyton Placa», 14 45 
«Kmgstone». telefilm; 18 «latnù*. cartoni animati: 18.30 «lupin RI», 
19 «Tigerman». cartoni animati; 19.30 «Bude Rogers». telefilm. 20.20 
Film «Gh amia di Eddte Coyle». 22 Catch. 


□ Rete A 


9 Mattina con Rete A, 13.30 «I gatti di Chattanooga», cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Firahousa Squadra 
23». telefilm. 15 Film «Polizia mietere», 17 «Spaca games», giochi 

18.30 «Detective anni 30». telefilm; 19.30 «Anche I ricchi piangono», 
20 «Callan», 20.30 Film «L’uomo terminala». 22.15 «Callan», telefilm. 

23.30 Film «Un marito par Cinzies. 


Scegli il tuo film 

STRINGI I DENTI E VAI (RAI due. ore 20,30) 

Il crepuscolo del West trascina con sé molti eroi e molti miti, ma 
porta al cinema alcuni autori e titoli di qualità. Per compio questo 
e un film girato da Richard Brooks con grande maestria, anche per 
merito di uno stuolo di attori straordinari: Gene Hackroan. James 
Cobum, Candire Bergen e Ben Johnson. La storia racconta della 
odissea a cavallo di un gruppo di disperati, testardi oltre ogni 
limite, che si sono iscritti a una corsa 5 pezza-reni: 800 miglia in 
sella. Ognuno sembra inseguire un suo segno sul quale ha scom¬ 
messo la vita. Sudore, sangue e delitti, come nel vecchio West, ma 
con una aggiunta di malinconia. 

I QUATTROCENTO COLPI (Rete 4. ore 14,50) 

La collocazione in orario debole di questo grande film segnala il 
suo frequente passaggio televisivo. Non sciupato dalle molte visio¬ 
ni. il film ritorna a proporre come nuovo il suo conflitto tra libertà 
e repressone, tra i sogni del ragazzo Antoine Doinel (alias Fran¬ 
cois TYuffaut) e le istituzioni dalle quali è volta a volta fatto 
prigioniero. E siccome i sogni non ri possono catturare, l’avventura 
di Antoine (Jean-Pierre Leaud) continuerà in tanti altri film. 

_ E TUTTI RISERO (Rete 4, ore 20,23) 

É una buona gio..uta quella cinematografica di Rete 4 (che spara 
ben Quattro pellicole, mentre le altre reti vanno al risparmio se¬ 
guendo la politica sparagnina di Berlusconi). Questo titolo di Bo- 
gdanovich è fresco di sala (1981), anche se meno lodato di altri 
precedenti. In effetti propone il fascinoso Ben Cazzare in un ruolo 
un po’ spento di seduttore appassito. Ma sullo sfondo si muovono 
divertenti figurine di scalcagnati giovani detectives. Accanto a 
Gazzara una Audrey Hepbum non più Sabrina. 

I NOSTRI MARITI (Italia 1. ore 10.15) 

Truppa di registi (Luigi Filippo D’Amico, Luigi Zampa e Dino 
Risi) per un film ad episodi ai cui il titolo annuncia gii tutto. Se 
poi vi diciamo anche il nome dei protagonisti praticamente potete 
aire di averlo già visto. Eccoveli: Alberto Sordi. Landò Buzzanca, 
Michele Meroer. 

L’ALLEGRO SQUADRONE (Italia 1, ore 23) 

Ancora Alberto Sordi, stavolta spalleggiato da Paolo Stoppa e 
Vittorio De Sica, in una commedia alfitaliana (1954) diretta da 
Paolo Meffa in ambiente militare. Siamo in Francia agli inizi del 
secolo, tra i personaggi di una commedia umana più che scontata 
(il nobile, lo sfaticato, il donnaiolo, il raccomandato, l’ingenuo, 
eie.). Tra squilli di tromba, corvè» e rancio trascorre la vita di 
caserma e il tempo del cinema, se cin ema è. 

LO STILANO AMORE DI MARTA IVERS (Rete 4, ore 11) 

Marta uccide una ricca zia, poi sposa e ama quello che ritiene 
l'unico testimone del delitto. T\itto bene finché non si scopre che 
c’è anche un altro testimone. Ucciderlo o corromperlo? La coppia 
satanica non ri fa molti problemi* però alla fine sarà indotta a 
pensare piuttosto al suicidio per liberarsi di ogni peso. Barbara 
Stanwycfc e Kirk Douglas sono truci abbastanza per dare credibili¬ 
tà ai due colpevoli, e sono diretti da Lewis Muntone, quello di 
All’Ovest niente di nuovo. 


ranza che significhi libertà per 
tutte le componenti della vita. 

Non lo credereste, ma !e mu¬ 
siche di Beethoven, quasi ridi¬ 
mensionate dalla parola, sono 
apparse decisamente munori» e 
occasionali, meno che il secon¬ 
do Lied di Chiarina e la vee¬ 
mente ouverture che oppone, 
però, alla visione pacata e quasi 
•passiva» che Goethe dà di E- 
gmont, la visione esasperata e 
.titanica*, cara a Beethoven. 
Tant’è, a Goethe quelle musi¬ 
che non piacquero. 

Eseguite con slancio «eroico» 
(dirigeva l’orchestra il maestro 
Rolf Reuter), hanno determi¬ 
nato qualche frattura tra il suo¬ 
no, anche splendido, dei gruppi 
strumentai» e dei singoli stru¬ 
menti, e la parola di Carmelo 
Bene (a volte sciupata da sbalzi 
di tensione e di volume prove¬ 
nienti dalle attrezzature elet¬ 
troacustiche), applauditissimo 
da un grande pubblico (l’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
era «esaurito», domenica), cui 
l'attore mandava baci e baci a 
non finire. 

C’è ancora una replica, sta¬ 
sera, alle 19,30. 

Erasmo Valente 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. B. 10. 11. 
12. 13, 14, 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda verri»- 6 02. 6 58. 7.58, 
9 53.11.58.12-58.14.58.16.58. 

18 58. 20 48, 22 58: 6 05 La 
ccmbruaon) musicale; 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edicola; 9 Ratto aneli" 
ip; 10 30 Canzoni nel tempo; 11.10 
«n «tavolo a Pontelungo»: 11.30Top 
story: 12 03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La «tfgenza: 13 28 Master; 
13 56 Onda verde Europa; 15 03 
Ractouno per tutu; 16 ■ pagnone; 
17.30 Radkwno ESngtoci; 18 05 In¬ 
contro con...; 18 30 Muvca sera: 

19 20 Audoboi specus; 20 Ora 
venti su i spano: 20.40 ■ leggio: 
21 03 La giostra. 21.25 Dica movi¬ 
ti con...; 21.35 Muse» notte; 22 
Stanotte la tua voce; 22 50 Og^ al 
Parlamento; 23 05-23 58 Le telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 

18 30. 19 30, 22 30; 7.20 Parole 
«5 vita: 8 Infanzia, come, perette.. : 

8 45 Ala corte et re Adusi; 9 10 
Tanto à un geco: 10.30 Rattockie 
3131; 12.10-14 Trastrtessicxit regio- 
nat; 12 45 Dscogame: 15 RadPta- 
btocd: 16 35 Due «S pomcriggn: 
18 32 Le ore «JeFa musica. 19 50 
Viene la sera. 21 RacSodue sere |S rr, 

21 30-23 29 Radtxkae 3131; 

22 20 Panorama partamantare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO- 6 45. 7.25. 

9 45.11 45,13 45. 15.15.18 45. 

20 45. 23 53; 6 PrekKfco: 6 55. 
8 30. 114 concerto, 7.30 Prime pa¬ 
gina. 10 Oa «D>. 11.48 Succede m 
Rata. 12 Pomeriggio museale; 
15 18 GR3 cultiva. 15 30 Un certo 
ci scorso: 17 DSE. lettere autori; 
17 30 Sperava, 19 30 Concerti 
deir Accademie et Santa Cecità: 21 
Rassegna deBe meste; 21.10 Semo¬ 
la; 21.40 «R c*ste4o». 
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Kubrick dirigerà 
tre nuovi film 
(il primo sul Vietnam) 

ROMA — Stante} Kubrick scriverà, produrrà e 
dirigerà -Full Metal Jarkel-, il primo di una 
nuova serie di tre film per la Warner Bros, l.a 
notìzia e stata annunciala dallo stesso Stanley 
Kubrick e da Terry Semel, presidente e capo 
operativo della Warner Bros. «Full Metal Ja- 
ckci» e tratto dal romanz.o «The short-timers», 
di Gustav llasford, marine in Vietnam dal 1967 
al 1968. Il primo giro di manovella del film sarà 
dato nel prossimo autunno. La storia segue le 
vicende del diciottenne marine, recluta e solda¬ 
to semplice, dalla sua iniziazione tra riti sadici 
c maschilisti nel campo di addestramento dei 
niarines di l'arris (slami, fino al completo coin- 
volgimento nei pesanti combattimenti a lluc 
durante l'offensiva del Tei del 1968. 


A Barrault , Rosso 
e Zorzi il decimo 
«Premio Pirandello » 


l'.lklilMIO — Il Premio rirandello e stalo asse¬ 
gnato a Renzo Bosso per il dramma «Gli illusio¬ 
nisti-, allo studioso Ludovico Zore* (recente¬ 
mente scomparso) per la sua attività critica, 
storica e filologica, e a Jean Ixniìs Barrault per 
l'insieme della sua prestigiosa carriera di atto¬ 
re, regista, animatore. La commissione giudi¬ 
catrice del premio era composta da Calie Bo, 
Guido Davico Bonino, Sandro D’Amico, Kober¬ 
to I)e Monticelli, Natalia Ginzburg, Carlo Lau¬ 
renzi. Leonardo Sciascia, Luigi Squarzina, 
Kcnzo Tian, Giorgio Zampa e Kaul Radice 
(presidente). Il premio internazionale (la targa 
d'oro) è stato sinora attribuito allo svedese In¬ 
goiar Bergmann, a Giorgio Strohlcr, Eduardo 
De Filippo, Otomar Krejca, llarold l’intcr, Lu¬ 
ca Ronconi. 


LSD: guai 
per Anthony 
Perkins 


LONDRA — Il 51cnne attore 
americano Anthony l’erkins è 
stato arrestato al suo arrivo a 
Londra per detenzione di stu¬ 
pefacenti. Pcrhins è stato tro¬ 
vato in possesso all’aeroporto 
di Heathrow, dove era appena 
giunto da Los Angeles, di otto 
grammi di hascisc e di tre pa¬ 
stiglie di -LSI)-. L’attore ame¬ 
ricano, che è stato posto in li¬ 
bertà sotto cauzione, dovrà 
comparire giovedì prossimo 
davanti al tribunale di Uxbri- 
dgc per rispondere dell’accusa 
di «importazione illegale» di 
stupefacenti. 


nero del video-rock 


Nostro servizio 

NEW YORK - Pare che siano 
vi.ile le «riunite di un ordigno 
pirotecnico usato durante le ri- 
preve di un film pubblicitario 
i na vampata, e Michael Ja- 
ck'on e caduto per terra ustio¬ 
nato m vivo e alle mani, con i 
capelli in Lamine. E crudele ri¬ 
cordano, ma -lackvon è quel de¬ 
lirato adolescente nero, compo¬ 
sitore. «lioiv man. cantante, bal¬ 
lerino. regista, modello-cultu¬ 
rale. se vogliamo dirlo con una 
parola «ola. di cui solo qualche 
mese la Quincv Jones disse: 
■ «ara la più grossa star degli an¬ 
ni 80 e dei 90.. 

Non sappiamo ancora quan¬ 
do, corre e se Juckson tornerà 
in scena (è uscito comunque ie¬ 
ri d.iirosjiedalel. Ma anche co¬ 
sì. a 25 anni. Michael -Jackson e 
uno che ha detto molto. K non 
solo per il record -di tutti i tem¬ 
pi- registrato con Thriller, il 
suo nuovo long-playing (15-20 
milioni di copie, non si sa nean¬ 
che liene); e. tutto sommato, 
neanche jkt le grandi qualità 
professionali che gli sono state 
riconosciute a stuolo dai gior¬ 
nali americani: da Neu mi re/;, 
che qualche mese fa gli ha dedi¬ 
cato la copertina, alle cover- 
story di llollmg Stime al roc- 


ehettaro Cremi, fino al focoso 
interessamento del solito segu¬ 
gio di temperamenti che e An¬ 
dy Warhol col suo / ntereieic. 
Tutto ciò è vero e strabiliante, 
-l.ukson è un incredibile per¬ 
former. ambiguo e seducente, 
iireci't» e indefinibile e anche in 
Italia non tarderà ad essere ben 
conosciuto. 

Ma. soprattutto, un cumulo 
di altre cose che lasciano anco¬ 
ra di piu a lx>rca aperta, e che 
danno la sensazione di non po¬ 
ter passare via tanto presto, 
fonie ad esempio la mescolan¬ 
za tra -nero, e -giovane- che ha 
saputo creare e propagandare; 
oppure l'operazione -non ho 
paura di usare metodi bianchi, 
compreso rifarmi la faccia., che 
ha persino del provocatorio 0 
In grande esperienza, come i 
jazzmen di una volta, raccolta 
tutta nei suoi soli 25 anni. 

Partiamo da questa, da que¬ 
sto lungo tirocinio che risale 
addirittura agli anni 1965-67. E 
il periodo in cui la famiglia Ja¬ 
ckson comincia a far le prime 
prove musicali a Gare, Indiana, 
la citta dove Michael è nato so¬ 
lo sette anni prima, r.ell’scosto 
del 1958. 1 genitori. Joe e Ka¬ 
therine sono una tipica coppia 
nera del dopoguerra. Lui è 


gruista all'li.S. Steel, lei lavora 
part-time ai grandi magazzini 
Sears Sono due genitori forti, 
talvolta autoritari, soprattutto 
Joe. II punto di forza di Kathe¬ 
rine è invece la religione. Tre 
volte la settimana noria i figli 
alla Kingdom Hall, la chiesa 
dei locali fedeli di Gema e più o 
meno tutti i figli sono seguaci. I 
bambini, nove in tutto. (Mi¬ 
chael è il terzultimo), crescono 
eon la Bibbia a portata di ma¬ 
no. forse la Bibbia è anche una 
difesa in una città come Gary, 
che molti chiamano -Sin Gite¬ 
la città del peccato. 

E se la Bibbia non basta, c'è 
l'altra difesa. I ragazzi si posso¬ 
no tener lontano dalla strada 
anche con la chitarra, di cui Joe 
è un appassionato cultore. Il 
gruppo nasce e canta intorno a 
Joe. Per due anni interi prova¬ 
no in casa, prima un trio, poi in 
cinque. Marion. Tito. Jermai- 
ne, Jackie e Michael. E quando 
c’è proprio bisogno di soldi e si 
sentono pronti, incominciano a 
far delle sortite. 

Hanno poco più di cinquan¬ 
tanni in cinque, e si damano 
Jackson Five. Joe è uno «show 
business parent- come ce ne so- 
no-tanti. che cerca di sfondare 
con i figli, stabilisce i contatti 


per piccoli concerti nelle solet¬ 
te dei dintorni, bar. night. Suo¬ 
nano quasi sempre ]>er negri e 
musica -nera-. Un rhythm and 
blues vocale, come te ne sono 
tanti in questo momento. Solo 
che i Jackson Five hanno la 
carta vincente: il piccolis.sinio 
Michael, una voce da soprano 
che rompe i timpani e delle 
gambe alla Sammy Davi». Lui è 
il solista e i fratelli gli rispondo¬ 
no. Uno spettacolo. 

Nel giro di due anni arriva il 
• successo, in tutto il paese. Pri¬ 
ma all'Apollo, il tempio di Har- 
lem. il teatro che ha incoronato 
tutti i grandi. Ella. Billie Holi- 
day. James Brovvn. L’anno è il 
1968 e ad Harletn si sta prepa¬ 
rando lieti altro che successi 
musicali. Poi. dopo l'Apollo, ar¬ 
riva il primo ingaggio serio con 
una casa discografica prestigio¬ 
sa. la Motown. grande etichetta 
•nera». I soldi non sono tanti, c- 
vero, perché il contratto è un 
vero capestro. Ma il successo sì, 
è enorme. E. soprattutto, i Ja¬ 
ckson Five acquistano una im¬ 
magine e una forza pubblicita¬ 
ria che non perderanno più. 

I cinque hanno belle teste a- 
fro alla Angela Davis, vestiti 
psichedelici e si muovono come 
dannati. Questa in fondo è la 


loro immagine: ragazzini neri 
che vestono come i negri che si 
rivoltano, ma solo per assicura¬ 
re che loro non sono cosi. anzi. 
Insommn. piacciono anche ai 
bianchi. In fondo il loro motto è 
quello della Motown: -Niente 
droga o politica. Non ci siamo 
dentro e ce ne teniamo fuori». 1 
testi parlano di amore, fami¬ 
glia. papà e mamma e anche il 
nome che prende il loro ritmo si 
rivolge al buon ragazzo ameri¬ 
cano: buhhte-gum music, si 
chiama cosi. 

lnsomma. la famiglia Ja¬ 
ckson sfonda, arriva al top delle 
classifiche, in qualche modo as¬ 
surge a simbolo di un'America 
nera molto consistente: l'Ame¬ 
rica che trova il fortissimo ce¬ 
mento nella famiglia e nella re¬ 
ligione, che lavora e magari sa 
anche essere all’avanguardia, 
ma comunque non rompe trop¬ 
po le scatole. I cinque sono o- 
spiti trionfali dell’Ed Snllivan 
Show (1970), vendono un mi¬ 
lione a singolo, hanno 100-200 
mila spettatori per concerto e 
sono accolti in trionfo perfino 
all’estero, qualche anno dopo 
(Europa, Africa. Giappone). 
Quando tornano a casa, però, 
sonò i soliti bravi ragazzi, van¬ 
no a scuola, fanno i lavori di 


E in America c’è 
una tv che lo 
trasmette ogni ora 

Pruni nidi del 1961. Sui teleschermi americani, fra un denti- 
fru io «• una bibita gassata, appare uno spot pubblicitario costrui¬ 
to in tre breiissime sequenze e interpretato da tre rock star: Mick 
Jagger. Cete Toienhsend e Tal lìenalar, che declamano a turno -/ 
a ani ni v MTV-, Di li a pochi mesi, il C agosto, sotto il segno del 
leone, i / desiderio diventa realtà e la MTV, l'unico canate televisi¬ 
vo eia cal lida cui programmazione non-stop consiste esclusiva¬ 
mente di video musicali, inizia le proprie trasmissioni. 

Dietro l operazione ci sono i due colossi imprenditoriali War¬ 
ner Communications ed American Express, i quali dopo una serie 
interminabile di ricerche di mercato hanno deciso valesse la pena 
investire la bellezza di venti milioni di dollari per il lancio promo¬ 
zionale della MTV. a cui .si devono aggiungere i DO milioni di 
dollari annui per le spese. 

E invece nelle cifre di ascolto che si legge il successo della 
MTV: nel primo anno di trasmissione contava 2 milioni e mezzo 
di abbonati, oggi, al canone mensile di 25 dollari, ne conta quasi 
Iti milioni e la cifra è destinata a crescere al ritmo di ÓOO mila 
nuovi abbonati ogni mese, l.a mente alla guida della MTV si 
chiama Hubert Diti man, 29annt ed un passatodi programmatore 
radiofonico Riassume così la sua filosofia: -/ ragazzi intorno ai 
Iti anni usano oggi la musica per definire la propria identità allo 
stesso modo in cui i loro genitori usano la macchina c l'apparta¬ 
mento. Si sono spostati daU'anticimsumismo degli anni 60 al 
materialismo anni tilt-, 

(funi è esattamente il pubblico della MTV? Una recente inchie¬ 
sta ha stabilito l'età dei telespettatori tra i dodici e i trentaquat- 
tro anni, di entrambi i sessi, appartenenti per lo piu alla media 
borghesia, consumatori di una media di 6J minuti al giorno di 
video (62 nei fine settimana), ed essenzialmente bianchi. Quest' 
ultimo punto è più importante di quanto non sembri, la conse¬ 
guenza diretta è stata che fino a poco tempo fa la politica di 
programmazione non prevedeva neanche un artista di colore! Più 
i he un problema di razzismo istituzionale, del resto esistente, va 
notata la totale interdipendenza tra MTV ed esigenze di merca¬ 
to: non a caso il primo artista di cotore a rompere lo sbarramento 
la scorsa primavera è stato Michael Jackson grazie al suo ultra¬ 
vendutissimo album Thriller. 

Nessuna critica al mondo può però cambiare il fatto che oggi 
tutti, dal cantante al discografico, sognano un passaggio video 
alla MTV. il che può tradursi in immediato successo nelle classi¬ 
fiche americane. Non è un mistero né un'esagerazione dire che la 
MTV. ed i video musicali in genere, sono i principali fautori della 
rinascita dell'industria discografica e del boom dei gruppi inglesi, 
più abiti degli americani a rivestire una proposta musicale col 
look adatto ed a creare video che facciano presa sull'immagina¬ 
zione e sul bisogno di identificazione. Un esempio può bastare 
per tutti: Olivia Newton John ha incari-ato uno sceneggiatore di 
scriverle una traccia-video sulla quale solo in un secondo tempo 
basare le ronzoni del suo prossimo LP. lnsomma. dal video a 
misura della lanzone. si è passati al disco su misura del video. 

Alba Solaro 


casa, stanno buoni intorno alla | 
mamma che li accudisce. 

Ma per Michael, soprattut¬ 
to. è un periodo eccezionale. In¬ 
comincia la protezione quasi 
maniacale dell’altra grande 
«mamma» della sun vita. Diana 
Ross; «tnother-lover-friend» di¬ 
rà lui stesso. La bella cantante 
ha una compartecipazione nel¬ 
la Motown e per un anno e mez¬ 
zo lo prende con sé in casa, gli 
insegna un’enormità di trucchi, 
lo coccola, incide con lui, ne fa 
una vera star; quel personaggio 
vagamente femminile e forte¬ 
mente professionale che è oggi. 

E poi ne fa anche un manager, 
un uomo-ragazzo che incomin¬ 
cia a saper trattare anche con 
gli impresari. E un composito¬ 
re. Le canzoni verranno dopo, 
ma intanto incomincia. Per 
Diana qualche anno dopo scri¬ 
verà Muscles, dove una donna 
supplica un bellissimo giovane 
corpo maschile di «avvinghiarsi 
a lei*. 

Michael, a poco a fioco, di¬ 
venta autonomo. E un giovane 
esile ma muscoloso, lo sguardo 
un po’ assente, i modi, dicono 
tutti, gentili e affettuosi. Abita 
ancora con l’enorme famiglia, 
che si è trasferita a Encino, Ca¬ 
lifornia, in una casa piena di e- 
lettronica. Continua a essere il 
«piccolo«, ama gli animali, alle¬ 
va topolini e serpenti, dipinge 
acquarelli, canta ancora con i 
fratelli. Ma a poco a fioco è la 
stessa famiglia a lanciarlo come 
solista. E lui fa mirabilie. 

La CBS. la nuova casa disco- 
grafica dei Jackson, punta a 
fondo su questo ragazzo prodi¬ 
gio e lui risponde con una serie 
impressionante di successi. Da 
Off The Wall (1979) il primo 
album da singolo che vende 7 
milioni di copie, via via fino a 
Thriller, i milioni sono ormai 
decine. E poi recita in film (nel 
’77 è spaventapasseri in un mu¬ 
sical tutto nero ispirato al Ma¬ 
go di Oz ), i registi lo cercano 
(Coppola gli propone un Peter 
Pan e Spielberg, a quanto pare, 
sta scrivendo una sceneggiatu¬ 
ra per lui) sconvolge tutte le 
previsioni nel campo dei video¬ 
rock. La MTV, la rete cable che 
in USA ha una specie di mono- 
0 polio nel campo, è costretta a 


rimangiarsi tutte le previsioni 
che aveva fatto a proposito del¬ 
la scarsa resa della musica nera. 
Da ottobre dell’anno passato la 
rete è inondata in maniera qua¬ 
si ossessiva dai filmati di Sùy, 
Say, Say (con Paul Me Car- 
tney), di Billie Jean, di Beat It 
e soprattutto dal piccolo horror 
girato con John Landis, Thril¬ 
ler. quindici minuti di ironia 
sul genere, con morti viventi 
che ballano «break dance», una 
ragazzina innocente da sbrana¬ 
re, che è poi Ola Ray, playmate 
di Playtwy e un Jackson che 
balla come Chaplin e Fred A- 
staire. 

II ragazzo non solo ha sfon¬ 
dato, ma ha addirittura co¬ 
struito una serie di precedenti 
su cui tutta l’industria dello 
spettacolo americano (e non so-* 
lo lo spettacolo) dovrà ora af¬ 
fannarsi: come il cambiamento 
d’immagine dei neri; che non 
sono piu tutti d’un pezzo, ma 
possono anche assumere le 
nuances indecise di questo ado¬ 
lescente che adesso canta di a- 
mori perversi e di Poe. O il 
cambiamento d'immagine gio¬ 
vanile; niente più ribelli, ma se¬ 
ri professionisti con quasi ven- 
t’anni di palcoscenico alle spal¬ 
le. E mamma, papà e una pe¬ 
sante tradizione ai «valori» ne¬ 
gri alle spalle. O forse, si dovrà 
forse fare i conti proprio con 
tutta la questione negra, a co¬ 
minciare dall'altro Jackson, il 
reverendo, il candidato. 

Il fuoco, pare, ha inciso sulla 
faccia da copertina di Michael 
Jackson: quella faccia che s’era 
fatto ritoccare da poco, nel na¬ 
so e nel taglio degli occhi, per 
somigliare ancora di più a Dia¬ 
na Ross o (qualcuno dice) per 
mantenere il falsetto giovanile. 
Quello americano è un palco- 
scenico ormai più pericoloso 
della strada. In questo caso, ha 
fatto veramente molti dannL 
Ha colpito in pieno uno dei ne¬ 
gri in ascesa, un rappresentan¬ 
te, dei più sofisticati, del nuovo 
potere negro americano, quello 
che sta trainando milioni di 
persone sulla strada del benes¬ 
sere. Il loro, a modo loro. 

Giorgio Fabro 



Di scena 


Raf Vallone e Lia Cafeddu 

LUC I DI BOHEMI: di Ramon 
Del \allc-lnclàn. Traduzione 
di Maria Luisa Aguirre D'A¬ 
mico. Regia dì Mina Mezzadri. 
Scena di Enrico Job. Costumi 
di Eicna Mannini. Interpreti 
principali; Raf Vallone, Luigi 
Mezzanotte. Lia Carcddu. Cri¬ 
stina Maccioni. Paolo Falacc, 
Maria Grazia Sughi. Paolo 
Meloni. Franco Noe. Produzio¬ 
ne Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna. Roma. Teatro Ghione, 

l’t r la C<H-peraltva Teatro di 
Sardegna. la «celta di quest'o¬ 
pera di Ramon Del Valle ln- 
cian 1 1, vili- 19.(6 1 e un minio di 
ntenr.-i. luori del re-piro isola¬ 
ni», a un'.area culturale medi 
terrane.i. e di proseguire, in 
particolare, .«u unj linea che ha 
visto la compagnia, nelle «ae 
vane tnrmariuru, rappresenta 
re. attraverso gli anni, testi di 
scrittori itierici (da I.ope De 
Nega a J-orra. ad ARojiso S - 
«tre*. A Mina Mezzadri, regi¬ 
sta :-i nitriva poi l‘oci3Mone di 


_L’attore è tornato al teatro, a Roma, in 

un testo di Del ValleTnclàn, regista Mina Mezzadri 

Spagna 1920 , ecco un 
poeta anarchico con 
il viso di Raf Vallone 


.riprendere in mano- un lavoro 
già .frettolosamente allestito» 
alla Biennale nel luglio del 
1976: diverrà, allora, gli inter- 
I preti, ma eguali l'impianto sce- 
l.f.grafieo e i costumi. 

Nel quadro della produzione 
teatrale di Del Yalle-Inclàn 
(autore non cosi «assolutamen¬ 
te e ingiustamente sconosciuto 
in Italia» come lo vorrebbe la 
Mezzadri). Luci di Bohème ap¬ 
partiene alla serie degli esper- 
pcntos. anzi ne costituisce il 
primo titolo Ed e<perp t n/osta 
per uno stravolgimento «i»te- 
I manco dtlle immagini superfi- 
i ci.ili delia realta, capace di ri-, 
j darne Fes-enza nascosta, o mì- 
! stincata iSastre ha parlato, più 
J o meno, di una via spagnola al- 
, le'pressionism.il. Il richiamo 
j figurativo ai Capricci di Goya e 
j esplicito K del resto, ta dire il 
j drammaturgo al su.» protagoni- 
j «ta «che presenta piu dmn trat- 
) to au , ob;ografic«i>. -ia Spagn-'- è 
! una deformazione grottesca 
i ilel'a civiltà europea. 


Poeta divenuto cieco, povero 
sempre, incline all'ubriachezza, 
il nostro Màximo Estrella. Max 
per gli amici, compie qui dun¬ 
que un itinerario verso la mor¬ 
te. quasi in aspetto di una laica 
Passione, dolorosa e ironica, le 
cui .stazioni» sono luoghi gene¬ 
ralmente malfamati. Il breve 
contatto, in carcere, con un o- 
peraio rivoluzionario catalano 
(ibe sarà in seguito ucciso me¬ 
diante il noto espediente della 
simulazione d'un tentativo di 
fuga), ed altri esempi dell'ini¬ 
quità sociale, della violenza del 
potere, che giungono via via a 
sua conoscenza, accendono nel- 
Fimeliettuale solitario e scon¬ 
troso. ma non alieno da umi¬ 
lianti compromessi, la scintilla 
della solidarietà. E la sua oscu¬ 
ra fine si colora dei segni di un 
sacrificio espiatorio, saldando 
l'anarchismo individualistico 
dell'artista allo spirito di rivol¬ 
ta d"cìi oppressi 

buri di H-.h.-me. pubblicato 
in prima stesura nei 1920. lo 
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stesso anno di Divinas pala- 
bras. e accresciuto di alcuni e- 
pisodi essenziali nel 1924. ri¬ 
specchia in effetti i tumulti, i 
travagli dell’epoca, in Spagna e 
fuori — insistenti vi sono gli e- 
chi dell’Ottobre sovietico — 
dalia sfera politica a quella let¬ 
teraria: su tale ultimo versante 
si colgono forse gli accenti più 
caduchi (le polemiche fra mo¬ 
dernisti. ultraisti, ecc.), ma il 
tema di fondo ci tocca ancora. 
Cosi come continua a esercitare 
una sua suggestione il linguag¬ 
gio .eccessivo», lirico e sferzan¬ 
te. fitto di ombre e barbagli, as¬ 
sai finemente restituito, nel ca¬ 
so. dalla versione di Maria Lui¬ 
sa Aguirre D'Amico. 

Neli'impostazione registica, 
il personaggio centrale s'imme¬ 
desima. sin troppo, nell'autore, 
o viceversa: unico nobile profilo 
che sovrasti, col sue sguardo 
superiore, benché privo di vi¬ 
sta. una masnada di fantocci u- 
mani (fatta qualche eccezione!, 
cui trucchi pesanti e maschere 
conferiscono sembienze degra¬ 


date sino all'imbestiamento. 
Domina, evidentemente, l'ispi¬ 
razione goyesca. complicata e 
contraddetta, tuttavia, dal 
gran muro metallico, girevole, 
creazione di Enrico Job (vi si 
schiuderà anche la tomba dell’ 
eroe, nella sequenza conclusi¬ 
va). che coi suoi moti rotatori 
scandisce i passaggi d'ambien¬ 
te. senza per ciò agevolare di 
mollo il dinamismo dello spet¬ 
tacolo, e insomma proponendo¬ 
si. alla resa dei conti, come un' 
ennesima «macchina inutile». 

Tornato alla ribalta dopo 
lunga assenza. Raf Vallone dice 
bene, con chiarezza ed energia, 
la parte di Màximo Estrella 
(ma nessuno, qui. pronuncia 
quel nome come si deve), assu¬ 
mendo pose, magari, un tanti¬ 
no statuarie. Volonteroso il 
contorno, dove meritano co¬ 
munque una citazione Paolo 
Falace e Franco Noè (nel bef¬ 
fardo ritratto del poeta Rubén 
Dano). Calorose le accoglienze. 

ag. sa. 
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ROMA - Per una serata gaddiana in piena regola c'è bi«ogin» di 
ur.a -attrice gaddiana- di razza K infatti da oggi al Flaiano per la 
Ni rata ciadiana nella quale verranno rappresentate le riduzioni 
sceniche (curate da I-orenzo Nalveti ) ài 11 guerriero, i amazzone, 
lo spinto della por'-ia nel t er.-o immortale del Foscolo e dei gran, 
de pamphlet Eros e Priapo. accanto a Enzo Roboni e Armando 
Bar.dim alla ribalta ci «ara Patrizia De Clara, attrice gaddsar.a. 
appunto, per eccellenza 

Fu lei. infatti, alcune stagioni or sono a interpretare per la prima 
volta questo Eros c Priapo. forse uno degli spettacoli più riusciti 
fra quelli dedicati all'opera di Gadda. Ma che significa, in realtà, 
essere lo almeno essere definiti) .attrici gaddiar.e»? Significa avere 
la possibilità, innanzitutto, di penetrare la parola drammatica¬ 
mente frantumata del grande autore. E vuol dire anche avere la 
forza di dare un corpo e una voce ai complessi e controversi perso¬ 
naggi creati da Gadda. In Eros c Pnapo. per esempio, si parte da 
un'accusa nettissima del fa'Ci.-mo, per giungere lentamente ad una 
piu complessa analisi della psicologia di massa, del senso e della 
capacita della parola politica me-sa in relazione con la gente co¬ 
mune. 

— In compito ingrato, in un certo senso, perche ad una 
prima impressione sembra non aver molto in comune con la 
tradizione e le abitudini della scena... 

In un certo senso si, è un compito ingrato Ma non perche il 
tema può non apparire teatrale Ne perche la struttura tingi:.«ina 
dell'opera di Gadda e decisamente narrativa 11 problema e che 
Insogna riuscire senza alcun aiuto apparerà e i~<-no -da in scena, in 


L’intervista 


Patrizia 
De Clara 

«Vi spiego 
come si 
recita 
la lingua 
di Gadda» 


Eros e Pnapo ) a ricreare di fronte al pubblico un'atmosfera parti¬ 
colarissima. E intatti il lavoro che ho fatto insieme al regista 
I-orenzo Saboti si indirizza tutto sul valore della parola: abbiamo 
cercato di rum -tradurre» Gadda per il teatro, ma di proporlo cosi 
com'è. Un lavoro, insomma, che sta quasi a metà strada fra ta 
lettura drammatizzata e Io spettacolo teatrale in senso proprio. 

— Il nome di Patrizia De Clara da -Eros e Priapo- in poi non 

solo e stalo av v icinato spesso a Gadda, ma e stalo anche messo ì n 
relazione con un certo intellettualismo che da taluni, a teatro, e 
considerato un fatto quasi negativo_ 

Infatti molti mi hanno bollata come .Fattrice intellettuale e 
rompiscatole». Una brutta sorte: la gente di teatro, spesso, non h 3 
piacere a pensare o a capire fino in fondo ciò che sta facendo. Non 
credo, comunque, che esistano attori intellettuali e attori incolti. Il 
problema, semmai, è quello di riuscire in ogni raso a dare una 
propria versione del personaggio inventato dall’autore: e per fare 
questo è necessano entrare fino in fondonel clima del testo. Senza, 
ovviamente, stravolgere se stessi. 

— E come si concilia questa tecnica con i testi di Gadda, dove 
e sottilissimo il confine fra autore e personaggio? 

L'imponante è conoscere i testi di Gadda, fa sua singolarità di 
autore. E nello stesso tempo partecipare autonomamente a quella 
atmosfera creativa, lnsomma. i nostri due allestimenti sono quasi 
perfettamente equiài-tanii dalla sensibilità dell'autore e da quella 
nostra. Credo, comunque, che Gadda stesso sarebbe stalo molto 
soddisfatto di questo modo di lavorare: in fendo questa tecnica «e 
l'ha in-egnata lui .. 

Nicola Fano 
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CCT 


Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4 o 7 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell’8,50% per i qua¬ 
driennali c del 9% per i settennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto per i certificati quadriennali e di 1 
punto intero per quelli settennali. 


• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dall’l alFS febbraio 


Prezzo di 
emissione 


99 , 75 % 

99 , 75 % 


Durata 


o 4 anni 


7 anni 


Prima cedola 
semestrale 

8 , 50 % 
9 % 


<0 
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Rendimento 
annuo 1° semestre 

17 , 83 % 

18 , 89 % 



CCT 
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AGLI ABBONATI 
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«Gli scrittori e l’Unità. Antologia di racconti 1945/1980» 


Tariffe di abbonamento 

ANNUO: 7 numeri 130.000 □ 6 numeri 110.000 □ 5 numeri 98.000 
SEMESTRALE: 7 numeri 66.000 □ 6 numeri 56.000 □ 5 numeri 50.000 


COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo direttamente a «l’Unità», viale 
Fulvio Testi 75, 20162 Milano, oppure effettuando il versamento sul c.c.p. n. 430207 sempre intestato a 
«l'Unità» o ancora sottoscrivendo presso i Comitati provinciali «Amici dell'Unità» delle rispettive Federazioni 
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MARTEDÌ 

31 GENNAIO 1984 


Conferenza stampa dei dirigenti romani del partito 


Socialisti e Comune: 
«Conferma a questa 
maggioranza, ma...» 


• Le valutazioni espresse dal 
vieesindaco Severi, nella sua 
lettera aperta al PCI, sono le¬ 
gittime e hanno avuto la loro 
importanza dentro e fuori il no¬ 
stro partito...». Gianfranco Re- 
david, segretario romano del 
PSI, liquida in poche battute le 
polemiche suscitate dall’inizia- 
tiva di Severi. lx> fa nel corso di 
una conferenza stampa convo¬ 
cata apposta per «chiarire, la 
posizione dei socialisti nei con¬ 
fronti del governo capitolino. 
Sul tavolo della presidenza — 
ci sono tra gli altri Severi, gli 
assessori Malerba e Angrisani, 
il capogruppo in Comune Nata- 
lini, il segretario del comitato 
cittadino Fontana — c'è il do¬ 
cumento approvato dal comita¬ 
to direttivo della federazione 
socialista. Che conferma, so¬ 
stanzialmente. le posizioni e- 
spresse da Severi. Con un'unica 
accentuazione politica però 
non irrilevante: il «quadro delle 
giunte laiche e di sinistra va 

confermato. Almeno fino al 

voto amministrativo dell'85. 
Sul «dopo. — e questa non è 
non novità nella posizione del 
PSI romano — si vedrà, perché 
tutto dipende da quel che la 
giunta farà in questo anno e 
mezzo e da quel che diranno gli 
elettori. 

11 .disagio! e la .difficoltà, 
nel governo capitolino, quindi, 
per i socialisti restano. È sono 
l'effetto — dicono — della con¬ 
traddizione in cui vive il PCI: 
cioè del suo essere nello stesso 
momento al governo a Roma e 
all’opposizione in Parlamento. 
Insamma, la «colpa, delle ten¬ 
sioni e del «deterioramento di 
rapporti, è, per il PSI. tutta dei 
comunisti. «Non vogliamo lan¬ 
ciare minacce o anatemi al qua¬ 
dro politico locale — aggiunge 


Redavid ~ ma solo ricordare 
che governare vuol dire sceglie¬ 
re tra città legale e illegale, tra 
emergenza e programma, di co¬ 
niugare rigore ed equità.. Vuol 
dire, in definitiva, «tenere con¬ 
to della situazione nazionale*. 
Su questa base — sottolinea il 
segretario del PSI — i socialisti 
vogliono rilanciare l'azione di 
governo del Campidoglio, par¬ 
tendo dal dibattito sul bilancio 
! per fare scelte e fissare priorità, 
che indirizzino lo sviluppo del¬ 
la città verso il «modello di Ro¬ 
ma Capitale europea.. 

11 bilancio dell'84 costituisce, 
per i socialisti, un banco di pro¬ 
va. Su cui intendono fare pesa¬ 
re le loro scelte. Non a caso per 
oggi e domani è fissato un con¬ 
vegno proprio sul documento 
finanziario del Comune a cui 
parteciperà tutto lo «stato mag¬ 
giore. del partito (ci saranno gli 
assessori, Marianctti, Dell'Un¬ 
to, Santarelli, Querci). In pro¬ 
gramma ci sono poi dibattiti coi 
coordinamenti circoscrizionali 
e coi nuclei socialisti aziendali. 

Nel documento del direttivo 
si mette in evidenza ancora la 
«difficoltà di rapporto coi co¬ 
munisti» c nello stesso tempo si 
sottolinea il «raccordo politico, 
in Campidoglio con socialde¬ 
mocratici e repubblicani. Ma 
allora — chiede qualcuno — 
come si risolve il problema dei 
rapporti col PCI? .Nella gestio¬ 
ne del programma — risponde 
Redavid — e in una visione u- 
nitaria dei contenuti...». Fino 
all'Só resta la giunta di sinistra. 
E dopo? «Dipenderà dall’esito 
delle elezioni — dice ancora 
Redavid —-. Certo, noi non ab¬ 
biamo pregiudiziali né verso la 
DC, né verso la giunta di sini¬ 
stra.. 

Severi cerca di chiarire la po¬ 


sizione sua e quella del partito. 
«Credo ci siano le condizioni 
politiche nella giunta — dice — 
per arrivare fino al voto dell’85 
e per dare impulso e incisività 
all'azione di governo. Un ele¬ 
mento ci preoccupa, il rischio 
di tensioni e divaricazioni. Af¬ 
frontare queste cose in pubbli¬ 
co — aggiunge Severi, riferen¬ 
dosi alla sua lettera al PCI — è 
un fatto positivo, perché la 
giunta non è una caserma». Per 
il vieesindaco la giunta è in una 
fase nuova che richiede com¬ 
pattezza sul rigore e sull’equi¬ 
tà, tenendo presenti le condi¬ 
zioni finanziane del Paese. An¬ 
che su Roma Capitale occorre 
— dice Severi — selezionare o- 
biettivi, risorse e priorità. È 
una fase — aggiunge — che 
chiede uno sforzo metodologico* 
e una buona dose di coerenza. 
Anche lui non va oltre la data 
de!l’8ó. Per rispetto del voto 
che esprimeranno gli elettori — 
spiega - ma anche perché non 
va dato a questa giunta un «va¬ 
lore strategico». 

L’intervento deU'assessore 
Malerba accentua ancora di più 
le critiche verso la giunta 
(«mancanza di collegialità», 
•difficoltà nello stabilire obiet¬ 
tivi e priorità», «stato di disa¬ 
gio») ma il dato polìtico di fon¬ 
do della posizione socialista 
sembra essere il rilancio di que¬ 
sta esperienza di governo anco¬ 
randolo sulla base degli obietti¬ 
vi indicati nel programma. Il 
bilancio — secondo il PSI — è 
l’occasione per far questo. An¬ 
che se mantenendo le sue criti¬ 
che su alcune posizioni del PCI 
(la legge finanziaria e l'abusivi¬ 
smo edilizio) il PSI sembra vo¬ 
ler continuare a lavorare per 
quest’impegno di governo. Sen¬ 
za alcuna enfasi. 
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Comitato cittadino, madri di Primavalle e Siulp: impegno comune 


Droga, boom della coca 
Sequestrati 230 chili 

li quantitativo recuperato neil’83 è doppio rispetto all’anno precedente - Il sindacato 
di polizia: «Una banca dei dati e rafforzamento degli organici nei commissariati» 


Violenti scontri al 
Palaeur durante il 
concerto dei «Police» 

Prima che iniziasse la esibizione del «Police» al Palazzo dello 
Sport. In pulizia è intervenuta con una carica per disperdere alcu¬ 
ne (vimn.iia di giovani senza biglietto che tentavano di entrare. 

Contro gli agenti, che hanno sparato alcuni candelotti lacrimo¬ 
geni. sono stati lanciati sassi e bottiglie. ! «Police» — un gruppo 
rock britannico di tre elementi — terranno stasera il loro secondo 
concerto. 

1 disordini sono durati circa mezz'ora. Tre moto parcheggiate 
nel piazzale antistante il Palazzo dello Sport hanno preso fuoco. 
Un dipendente della SlAEè stato ferito alla testa da una bottiglia. 
Anche alcuni agenti di polizia sono rimasti leggermente feriti. 
Nell'ospedale Sant'Eugenio sono state finora medicate sei persone 


nel piazzale antistante il Palazzo dello Sport hanno preso fuoco. 
Un dipendente della SlAEè stato ferito alla testa da una bottiglia. 
Anche alcuni agenti di polizia sono rimasti leggermente feriti. 
Nell'ospedale Sant'Eugenio sono state finora medicate sei persone 
— quattro agenti, il funzionario della SIAEe un giovane —. Alcu¬ 
ni giovani sono stati fermati. Al di là dei cancelli gruppi di teppisti 
hanno tentato di aggredire anche ì fotografi e i giornalisti che 
seguivano i disordini. Gli incidenti hanno creato notevoli difficoltà 
al traffico. Alcuni giovani hanno preso a calci te nuto che transita¬ 
vano nella zona. 1 disordini sono poi proseguiti fino alla fine del 
concerto, con altri lanci di bottiglie e pietre ed altre cariche della 
polizia. Una macchina dei vigili urbani è stata assaltata e gli occu¬ 
panti sono rimasti contusi. 

NELLA FOTO: una delle moto incendiate 


Co.Re.Co. / Organismo delicato da riformare camorra e racket 


A Villa Ada 


Comitati di controllo: da sede 
istituzionale dove esprimere pa¬ 
reri di legittimità sull’operato 
degli enti locali, a mezzi stru¬ 
mentali di lotta politica contro 
le giunte di sinistra? La radio¬ 
grafia di questi organi dello Sta¬ 
to nati con funzioni precise, e 
diventati poi, in molti casi, stru¬ 
menti di boicottaggio delle am¬ 
ministrazioni «poco gradite» alla 
DC. è stata già fatta, qualche 
giorno fa. in apertura della con¬ 
ferenza cittadina del PCI. dal 
segretario della Federazione co¬ 
munista Sandro Morelli. A ri¬ 
prendere e approfondire questo 
argomento tanto scottante 
quanto emblematico del siste¬ 
ma di potere democristiano, è 
questa volta Angiolo Marroni, 
vicepresidente ed assessore al 
bilancio della Provincia di Ro¬ 
ma: un amministratore che con 
d CORECO (Comitato di Con¬ 
trollo) deve fare i conti pratica- 
mente tutti i giorni. 

«E sono conti che non torna¬ 
no — commenta Marroni —. al 
90'r dei casi il Comitato espri¬ 
me discutibili pareri di merito 
sul nostro operato e non di legit- 
timità su» nostri atti ammini¬ 
strativi. come invece dovrebbe 
essere; si tratta di controlli ca¬ 
pricciosi. incoerenti*. 

t gualche esempio per quanto 
riguarda la proiincia dt Roma? 

Gli esempi sono infiniti; dalla 
bocciatura recente di una deli¬ 
bera con la quale venivano stan¬ 
ziati 12 milioni per la sistema¬ 
zione dell’oasi faunistica di Palo 
(.ariate a Ladispoh. ali annulla¬ 
mento della delibera per il pa¬ 
trocinio della Provincia, al Con; 
segno internazionale 1984 di 
scienza e fantascienza, organiz¬ 
zato dall'Università d» Roma, a 
tutta una serie di delibera con¬ 
cernenti le iniziative culturali, a 

§ utile per il teatro, la musica. la 
anza nei Comuni della provin¬ 
cia. alla deliberazione per l'ac¬ 
quisto delle .agende per la Pace 
1984*. una iniziativa questa di 
grande valore ideale e culturale. 
Fra le altre bocciature inaccet¬ 
tabili anche quella relativa ell'e- 
rogazione di contributi a soste¬ 
gno dell'occupazione e della ri¬ 
presa produttiva di aziende del¬ 
l'area romana in crisi che un 
tempo passavano, e Faccani- 
mento contro una delibera d'm- 


«Questa sanità 
sotto inchiesta», 
stasera alla 
sala Borromini 


•la sanila a Roma, tra am¬ 
ministrazione e intervento 
della magistratura; come far 
funzionare i servizi?-. È que¬ 
sto il tema del dibattito che si 
sv olgerà stasera alle 20 alla sa¬ 
la Borromini (piazza della 
Chiesa Nuova 18) promosso 
dalia federazione romana del 
PCI. Presiedono i lavori Leda 
Colombini e Massimo Brutti. 
Intervengono; ii sindaco Ugo 
\ etere, il presidente della USL 
16 Diano Francescine, l'asses¬ 
sore Franca Prisco. Luciano 
Violante e Giuseppe Pupo. So¬ 
no previste comunicazioni di 
Mario Berti. Angiolo Marroni, 
(aiìpì Cenerini. Giovanni Ra¬ 
mili e Giacomo Palombo. 
Concluderà il dibattito Luigi 
Berlinguer. 


Ma chi 
controlla 
questo 
con¬ 
trollore? 


quadramente di una dipenden¬ 
te bocciata piu volte e poi ap¬ 
provata. Ma ciò che più lascia 
perplessi — per usare un termi¬ 
ne eufemistico — sono le moti¬ 
vazioni che il Comitato di Con¬ 
trollo adotta per annullare e re¬ 
spingere le nostre delibere: di 
fronte alle nostre iniziative il 
Comitato di Controllo ha messo 
in mostra una miopia politica e 
amministrativa che, in molti ca¬ 
si, ha suscitato sospetti di una 
volontà di boicottaggio dell'ope¬ 
rato della giunta di sinistra. In 
pratica ceni qualvolta abbiamo 
cercato di assolvere quello che il 
nostro ruolo istituzionale c’im¬ 
pone come ente intermedio so- 
vracomunale.ua Regione e Co¬ 
muni. ci è stato risposto «sono 
cose che non vi competono». E 
quindi non è nostro compito, se¬ 
condo il CORECO. il decentra¬ 
mento culturale, le iniziative 
promozionali a favore delle as¬ 
sociazioni culturali e sportive 
nei centri della provincia, le mo¬ 
stra nel campo delle arti visive, 
la protezione dell'ambiente, la 
protezione civile, l'interessa¬ 
mento per l'occupazione giova¬ 
nile. la lotta alla droga ecc. 

Quali sono le competente 
- vere * della Provincia seconda 
il Comitato di Controllo 7 

Credo che alcuni membri del 
CORECO siano rimasti legati 
alla vecchia concezione della 
Provincia, con le competenze 
che a questo ente erano affidate 
dall’ordinamer.to fascista e pre¬ 
fascista. Di tutto il dibattito i- 
stituzionale che si è sviluppato 


Giovedì convegno 
sugli immigrati 
stranieri a Roma 
e ne! Lazio 


•Immigrati stranieri a Ro¬ 
ma t nel Lazio-: se ne parlerà 
dopodomani — alle ore 16, nel 
salone Inpdai di viale delle 
Province 196 —in un incontro 
con le comunità organizzato 
dal PCI romano. Al centro del 
dibattito, iniziative e proposte 
per i diritti degli immigrati e 
dei rifugiati politici e per la so¬ 
luzione dei problemi posti dal¬ 
la loro presenza. Presiederà I’ 
Incontro Sandro Morelli, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista romana. Farà la rela¬ 
zione introduttiva Franco 
Funghi. Interverranno- 
Gioacchino Cacciotti, Umber¬ 
to Cerri. Santino Picchetti. 
Franca Prisco. Concluderà il 
segretario regionale del PCI 
Giovanni Berlinguer. 


negli ultimi decenni sul ruolo 
nuovo dell'ente intermedio, di 
tutte le oggettive realizzazioni 
operate il CORECO sembra non 
volete tener conto. 

A questo punto però non si 

S ud parlare solo di-miopia po- 
tica ». forse cè anche ai piu... 
Certamente. Forse pochi ri¬ 
cordano i tempi in cui il CORE¬ 
CO era gestito dal democristia¬ 
no Viratone che arrivò addirit¬ 
tura a denunciare alla magistra¬ 
tura Petroselli, Quattrucci e me 
stesso perchè ci eravamo per¬ 
messi di criticare l'operato del 
Comitato. Rispetto a quel perio¬ 
do, certo qualcosa è migliorato, 
ma ad esempio l’attribuzione al 
CORECO dell’esame delle deli¬ 
bere di tutte le Usi del Lazio ha 
invece aggravato enormemente 
le condizioni in cui versa lo stes¬ 
so CORECO. È inutile nascon¬ 
dersi che spesso la pubblica am¬ 
ministrazione ha una reputazio¬ 
ne di insufficienza; ma sono in 
pochi a sapere che gran parte 
delle carenze e dei ritardi sono 
da attribuire anche all’operato 
dei Comitati di Controllo. Se ci 
sono delle responsabilità, ebbe¬ 
ne ognuno deve farsi carico delle 
proprie. 

il CORECO è una struttura 
complessa e potente: nella sola 
provincia di Roma vi sono tre 
vomitati che controllano gli atti 
del Comune di Roma, quelli dei 
Comuni della provincia e quelli 
delle Usi e delle province del 
Lazio. I loro giudizi si discosta¬ 
no spesso l’uno dall'altro, quan¬ 
do non sono in aperto contrasto. 
La verità è che il sistema dei 
controlli è oggi una variabile im¬ 
pazzita nel processo emmini- 
stralivo. reso incerto dalla man¬ 
cata riforma delle autonomie, 
tanto più insidiosa in quanto 
poco nota alla geme nei suoi rea¬ 
li effetti. 

C'è una proposta da acanto- 
re ? 

Credo che sia non solo matu¬ 
ra. ma anche indispensabile una 
radicale riforma del sistema dei 
controlli. Se vogliamo fare avan¬ 
zare il processo di decentramen¬ 
to, bisogna ricondurre questi or¬ 
gani alle proprie funzioni istitu- 
ziona*', eliminando tutte quelle 
«discrezionalità» e quei poteri 
che troppo spesso si sono dimo¬ 
strati strumenti di lotta politi¬ 
ca. 

Il CORECO effettua, in pra¬ 
tica. quando si comporta corret¬ 
tamente. un controllo di legitti¬ 
mità degli atti, ma. mi doman¬ 
do. non sarebbe molto più giu¬ 
sto sostituirlo con un controllo 
sull’efficacia degli atti, ad esem¬ 
pio sui tempi di realizzazione 
delle opere? La riforma delle 
autonomie, il nuovo assetto isti¬ 
tuzionale degli enti locali dovrà 
tener conto anche di questo. 

Il controllo è certamente un 
momento centrale nel processo 
amministrativo, da esso non vo¬ 
gliamo sottrarci, però accanto a 
quello interno alla pubblica am¬ 
ministrazione e a quello di natu¬ 
ra penale, noi dobbiamo anche 
raggiungere l'obiettivo di garan¬ 
tire trasparenze, correttezza e 
moralità alla pubblica ammini¬ 
strazione. Tinto questo l’attuale 
sistema non lo garantisce: atti 
formalmente perfetti non sono 
automaticamente sostanzial¬ 
mente corretti! Da qui deriva la 
responsabilità di tutte le forze 
autonomistiche perchè il pro¬ 
blema dei controlli venga valu¬ 
tato con un fatto di efficienza e 
< di democrazia quanto mai ne¬ 
cessaria in questo momento. 

Gregorio Serrao 


Tre arresti 
a Roma 
e Pomezia 
nella mala 
organizzata 


Tre arresti nel mondo del¬ 
la criminalità organizzata 
sono stati compiuti negli ul¬ 
timi due giorni. Ieri i carabi¬ 
nieri, in una vasta operazio¬ 
ne condotta a Fomezia, han¬ 
no arrestato un presunto 
mafioso ed un appartenente 
al clan di Raffaele Culoio. 
Quest'ultimo — Umberto 
Mottola. di 28 anni, è stato 
scovato nascosto In un ar¬ 
madio deila sua abitazione. 
Mottola era latitante: deve 
scontare una pena di due an¬ 
ni e 4 mesi per estorsione. 
Sempre a Pomezia è stato 
rintracciato il presunto ma¬ 
fioso Benedetto Santoro, di 
58 anni, colpito da ordini di 
cattura emessi dalla Procura 
di Roma e dalla Pretura di 
Pescara per truffa ed emis¬ 
sione di assegni a vuoto. 

L’altro giorno. Infine, gli 
agenti dei commissariato di 
Primavalle hanno arrestato 
Marcello Temperi, 22 anni. 
Da 5 mesi — insieme a Mar¬ 
co Ranchi (attivamente ri¬ 
cercato) — taglieggiava un 
negozio di ortofrutta del 
quartiere. Alcuni giorni fa la 
proprietaria del negozio ha 
tentato di ribellarsi, ma I due 
hanno picchiato SI figlio mi¬ 
nacciandola di bruciare il 
negozio. La donna non si è 
intimorita ed ha denunciato 
I due taglieggiatoli al com¬ 
missario di Primavalle Car¬ 
nevale. 


Il governo favorevole 
a Dinocittà pubblica 

li governo é favorevole aU’acquisizìor.e di Dinocittà. il comples¬ 
so cinematografico costruito da Dino De Leurentiis sulla via F on¬ 
tina e abbandonato da anni, da parte del gruppo cinematografico 
pubblico. Lo ha confermato ieri il ministro delle Partecipazioni 
Statali, delio Darida, durante una visita agli stabilimenti di Cine¬ 
città, precisando che devono comunque essere rispettate alcune 
condizioni: che non sia concorrenziale con l’industna di Stato, che 
l'operazione sia assolutamente trasparente in tutte le sue fasi di 
passaggio e nei costi e che la gestione venga effettuata attraverso 
società a prevalenza pubblica. 

A Milano, frattanto, stanno andando avanti — riferisce l'Agi — 
le operazioni contabili di controllo sul pacchetto azionario di Di- 
nocittà. che. di proprietà di una società che fa capo a De Laureo- 
tiis. è stato da questa dato in garanzia alla banca Commerciale 
contro un fallimento. • 

De Laurentiis, già d'accordo sulla cessione della maggioranza 


rentuaie che — secondo il commissario dell ente autonomo gestio¬ 
ne cinema — garantirebbe pienamente la perfetta funzionalità 
dell'operazione. 


La diffusione dell’eroina, 1 
mezzi per combattere il dila¬ 
gare tra 1 giovani degli stu¬ 
pefacenti e la recente clamo¬ 
rosa iniziativa delle madri di 
Primavalle che per la prima 
volta a Roma hanno denun¬ 
ciato In massa i rifornltort 
del propri figli, sono stati gli 
argomenti di fondo del di¬ 
battito organizzato ieri po¬ 
meriggio a S. Paolo alla Re¬ 
gola. «Scambio di Informa¬ 
zioni e verifiche»: era questo 
più o meno II sottotitolo del¬ 
l’Incontro che è andato a- 
vantl fitto di interventi per 
oltre tre ore seguito da una 
platea attentissima. 

Cerano le «madri corag¬ 
gio» di Primavalle: «Ci ri¬ 
prendano pure le telecame¬ 
re, stiano pure tranquilli che 
non nasconderemo 11 viso», 
confuse tra operatori del ser¬ 
vizio sanitario, rappresen¬ 
tanti della Lenad, e gente ve¬ 
nuta semplicemente ad a- 
scottare per cercare di capire 
cosa significa «droga» e cosa 
si può fare per combatterla. 

•Tenteremo di fare un po’ 
Il punto della situazine — ha 
detto In apertura Piero Man¬ 
cini dei comitato cittadino 
promotore dell'assemblea — 
per sapere se, arginare que¬ 
sto flagello è sufficiente Io 
schieramento delle forze del¬ 
l’ordine o no, se c’è un rac¬ 
cordo effettivo tra polizia, 
carabinieri e guardia di fi¬ 
nanza, per conoscere un po’ 
meglio la tipologìa delle or¬ 
ganizzazioni criminali che si 
muovono in città. Bisogne¬ 
rebbe anche discutere se la 
legislazione attuale è ancora 
valida o se ha bisogno di mo¬ 
difiche, e in che modo possa¬ 
no collaborare I cittadini che 
proprio in questi giorni a 


Primavalle hanno dato pro¬ 
va di stretta collaborazione 
con le Istituzioni*. 

Agli interrogativi hanno 
risposto l’assessore Franca 
Prisco e Salvatore Margheri- 
to del Siulp. Dal dirigente 
sindacale sono venute In 
particolare cifre e dati ragge¬ 
lanti. «Nell'83 — ha detto 
Margherito — sono stati se¬ 
questrati 223 chili di cocaina, 
il doppio dell’anno preceden¬ 
te c ben settanta chili di an¬ 
fetamine contro i cinque 
dell'82. È un fenomeno or¬ 
mai dilagante che deve esse¬ 
re combattuto al pari del ter¬ 
rorismo». Eppure nonostan¬ 
te gli allarmi (l’ultimo lan¬ 
ciato dal procuratore gene¬ 
rale Sesti In occasione dell* 
avvio dell’anno giudiziario) 
non si affinano i mezzi per 
una battaglia che è ormai è 
senza quartir-rr 

• Al commi, cariato di Prl- 
mnvalle — si è detto nel cor¬ 
so dell’incontro — solo ades¬ 
so si è pensato di rafforzare 
l’organico con l’aggiunta di 
dieci agenti. Ma negli altri 
gli uomini sono rimasti sem¬ 


pre gli stessi, I nuclei speciali 
lavorano senza nessuna pro¬ 
tezione, mentre il servizio 
centrale antidroga non è an¬ 
cora in grado di funzionare». 
•Dare una risposta precisa al 
che fare è difficile — ha ri¬ 
preso Salvatore Margherito 
— noi come sindacato non 
possiamo far altro che ripe¬ 
tere le nostre proposte, ovve¬ 
ro un coordinamento tra 1 
vari Ministri, il varo di nuo¬ 
ve iniziative legislative a di¬ 
sposizione della polizia giu¬ 
diziaria e dotto il diretto con¬ 
trollo del magistrato, l’e¬ 
stensione della legge La Tor¬ 
re anche alle bande crimina¬ 
li e non solo alle associazioni 
di tito mafioso, una deroga 
al segreto Istruttorio, e so¬ 
prattutto la creazione di una 
banca di dati che dia tutte le 
Informazioni necessarie per 
catalogazione degli stupefa¬ 
centi in commercio». 

•Ci sono a Roma le forze 
da contrapporre a una simile 
escalation? — si è chiesta nel 
suo intervento Franca Pri¬ 
sco —. Io credo di sì, e lo con¬ 
fermano le esperienze matu* 


Libero il direttore dell’Ente Eur 

Silvano Cibò, direttore capo dell’Ente EUR, è stato scarcerato 
per ordine del tribunale della libertà. I! mandato di cattura 
venne emesso dal giudice istruttore il 25 gennaio scorso è stato 
infatti revocato. I giudici hanno accolto il ricorso presentato dal 
difensore professor Franco Copi, all’indomani dell'arresto di 
Cibò, accusato di peculato per distrazione c d’interesse privato 
in atti d'ufficio. L’avvocato difensore sosteneva che per tre dei 
quattro reati contestati il mandato di cattura non era obbligato- 
rio, mentre lo era per il quarto ma solo perché il magistrato 
aveva attribuito all’imputato un’aggravante che, secondo il di¬ 
fensore, non era applicabile. Il tribunale gli ha dato ragione e 
ieri sera Cibò, ha lasciato il carcere. 

L’inchiesta per cui il direttore dell’ente era stato arrestato è 
partita da un esposto dell’attuale commissario straordinario e si 
riferisce allo scandalo noto come «Hotel du Lac». 


rate In questi ultimi anni. 
Questa è l’unica città dove è 
nato il comitato cittadino 
della droga ed è grazie pro¬ 
prio alla sua attività che sta¬ 
sera possiamo di scutere in¬ 
sieme. Non solo: esistono an¬ 
che altre prove che non vi¬ 
viamo in una «Sagunto» as¬ 
sediata e vinta: quando si oc¬ 
cupava la palestra di Prima- 
valle per assicurare un spa¬ 
zio al tossicodipendenti che 
avevano deciso di farla finita 
con l'eroina, al Tiburtino si 
chiedeva un analogo Inter¬ 
vento, e poi di seguito a villa 
Gordiani fino ad arrivare a 
Ostia». 

•Ora slamo di fronte alle 
•madri coraggio» riunite In 
un comitato che accoglie an¬ 
che famiglie non diretta- 
mente coinvolte — ha prose¬ 
guito l’assessore. E In tutto 
questo non si può non vedere 
un elemento di maturazione 
civile e di raccordo con le I- 
stituzionl, In questo caso con 
la locale circoscrizione e per¬ 
fino il commissariato: dieci 
anni fa una cosa del genere 
non sarebbe mal avvenuta. 
In un quartiere, quasi una 
naturale diffidenza nel con¬ 
fronti della forza pubblica. 
Eppure è accaduto. È ovvio 
però che non può bastare: è 
necessario che 11 comitato 
cittadino faccia sentire la 
propria voce anche nel corso 
del vertice programmato dal 
presidente del Consiglio Cra- 
xl e alla seconda conferenza 
sulla criminalità della Re¬ 
gione. Sono due tappe Im¬ 
portanti, da non perdere se si 
vuole vincere questa batta¬ 
glia»- 

Vateria Parboni 


Partono 
in settimana 
i lavori di 
costruzione 
della moschea 


Dopo sette anni di gestazio¬ 
ne partono i lavori per la co¬ 
struzione della Moschea a 
Monte Antenne. Entro la fine 
della settimana dovrebbero 
entrare in azione le prime 
macchine. Il primo atto do¬ 
vrebbe essere la demolizione 
di un fondo rustico, dell’ulive¬ 
to e del frutteto annessi. Ma a 
questo proposito sulla strada 
della .Moschea arriva un altro 
ostacolo: il ricorso della fami¬ 
glia che abita in quelia zona e 
che non vuole essere allonta¬ 
nata. La famiglia Cantusci 
(una pensionata, il marito in¬ 
valido civile e il figlio studen¬ 
te) ha invialo un telegramma 
al presidente Fortini perché 
intervenga e eviti la distruzio¬ 
ne delia casa. 

Il progetto della Moschea 
prevede la costruzione di un 
complesso di uffici, bibliote¬ 
che, parcheggi per complessi¬ 
vi 50 mila metri cubi e una 
strada necessaria a raggiun¬ 
gere quello che attualmente è 
il centro di un bosco. 


LUTTO 

È morto Otello Giannini, i- 
scritto dai '46. per tanti anni 
lavoratore alla tipografia GATE. 
Alia fsmtgfca le condoglianze 
della sezione Pio La Torre e del¬ 
l'Unità. Funerali domain pome¬ 
riggio al Pobcfimco. 


La singolare, ma non troppo, vicenda di una lavoratrice 

Il padrone ha sette ditte, 
il licenziamento vale doppio 

L’azienda, pur rispettando formalmente la legge, non rispetta i decreti del magistrato 


C’era stato bisogno anche dei carabinieri ma 
finalmente Lina Lemmo, perforatrice meccano- 
grafica, 32 anni, separata dal marito e con due 
figli a carico, dieci giorni fa era riuscita a ritorna¬ 
re al suo posto di lavoro. Il padrone che l’aveva 
licenziata ingiustamente, come aveva sentenzia¬ 
to il pretore del lavoro nel novembre scorso, sem¬ 
brava essersi arreso di fronte all’ingiunzione che 
questa volta veniva da) giudice penale. Da quel 
giorno, però, la signora Lemmo è costretta a star¬ 
sene chiusa in una stanzetta con le mani in mano. 
Niente lavoro. Per il padrone risulta licenziata. 
Licenziata per la seconda volta. 

Ma anche questo licenziamento è stato respin¬ 
to dal pretore Luigi Marioce che sabato scorso ha 
giudicato il provvedimento radicalmente nullo 
perchè sostenuto da una motivazione illecita che 
cerca di eludere il precedente ordine di reintegro 
nel posto di lavoro emesso dal pretore il 29 no¬ 
vembre. La vicenda, senza scomodare Kafka o 
Pirandello, fa parte di un fenomeno purtroppo 
ormai consolidato con imprenditori che per non 
rispettare alcune leggi ne sfruttano altre. 

Per capire la situazione forse è utile racconta¬ 
re punto per punto il caso della signora Lemmo. 
A settembre dell'anno scorso la signora riceve la 
lettera di licenziamento. A prima vista sembra 
che non ci sia nulla da fare. La ditta dove lavora 
la signora Lemmo. la Essedi srl, non ha le carat¬ 
teristiche (numero di dipendenti inferiore a 
quindici) per rientrare nei cast tutelati dallo sta¬ 
tuto dei lavoratori, ma nel centro meccanografi¬ 
co di via Enrico Dal Pozzo la signora sa di aver 
lavorato, gomito a gomito, con un’altra settanti¬ 
na di colleghi. 

Il mistero è presto svelato. Il centro meccano- 
grafico sostanzialmente è di proprietà di una 
coppia di coniugi: Franco Mingoila e Isabella 
Spagnuolo. In via Dal Pozzo, però, sono ubicate 
ben sette aziende: Essedi. Simplex, Ctmar, Ce¬ 
rcar imput, Eda, Finelda, tutte società a respon¬ 
sabilità limitata legalmente riconosciute in o- 
gnuna delle quali o sotto le spoglie di «socio ti¬ 


ranno» (maggioranza azionaria» o di amministra¬ 
tore unico e con l'aiuto di qualche prestanome 
sono sempre presenti, o in coppia oppure spaiati, 
i coniugi Mingoila. 

I locali, quindi, sono sempre gli stessi, l’orolo¬ 
gio per timbrare i cartellini unico come pure il 
centralino telefonico. Gli stipendi vengono paga¬ 
ti sempre dal solito signor Mingoila. L'escamota¬ 
ge delia scorporazione ha un duplice vantaggio 
per lui (ma il suo non è un caso isolato): nessun 
problema dal punto di vista sindacale, visto che 
le aziende vengono mantenute sotto il tetto dello 
statuto dei lavoratori e minore carico fiscale. La 
signora Lemmo si rivolge alla Camera del lavoro 
e, patrocinata daU'awocato Francesco Tiby, al 
pretore. Il giudice le da ragione, ma quando a 
dicembre si reca in via Dal Pozzo scopre che la 
società Essedi non esiste più e che si è trasferita, 
cambiando i suoi connotati legali, in via Sarde¬ 
gna. Quindi la signora non può essere reintegrata 
al suo posto perchè la ditta ha cessato di esistere. 

Quando Io «scorporo» non funziona, si può 
dunque giocare la carta del cambio di identità. 
Basta andare da un notaio, pagare quel che c’è da 
pagare, e il gioco è fatto. Ed è un sistema spesso 
vincente. In questo caso per contrastare il «gio¬ 
chetto» sono stali necessari un querela per man¬ 
cata ottemperanza fraudolenta di un provvedi¬ 
mento dell’autorità giudiziaria e il conseguente 
decreto della pretura penale fatto eseguire con 
l'intervento della forza pubblica. Ma il caso non 
è ancora chiuso. C’è un ennesimo decreto del 
magistrato che, però, fi padrone non intende ri¬ 
spettare nei fatti. 

II nodo centrale da sciogliere per evitare vicen¬ 
de che non solo offendono la dignità dei lavorato¬ 
ri, ma umiliano anche l’azione della stessa magi¬ 
stratura, è quello di una profonda riforma di leg¬ 
gi e regolamenti che permettono ad imprenditori 
senza scrupoli di speculare in maniera formal¬ 
mente del tutto legale. 


Giunta di sinistra ad Itri 
con il PSI all’opposizione 


Il comune di Itri, importante 
centro del sud della provincia di 
Latina, sarà amministrato da 
una giunta di sinistra fermata 
da PCI. PSDI, dalla lista civica 
e sostenuta esternamente da 
DP. Sindaco della nuova coali¬ 
zione è il comunista Italo La 
Rocca. Due gli assessori del 
PCI: Nicola Maggiarra (com¬ 
mercio. industria ed artigiana¬ 
to) e Paolo Arsano (cultura e 
pubblica istruzione). La forma¬ 
zione della nuova maggioranza 
al Comune di Itri è stata possi¬ 
bile grazie all’affermazione dei 
comunisti alle elezioni ammini¬ 
strative anticipate, che si sono 
svolte il 20 novembre 1983. Con 
un balzo di oltre 4 punti fi PCI 
ha superato la soglia del 33 r r 
dei isti diventando il partito di 


maggioranza relativa. La DC 
(che era nella precendente giun¬ 
ta con il PSI) non è riusata a 
presentare la propria lista elet¬ 
torale per le prclonde divisioni 
causate da una vera e propria 
«guerra» scoppiata al suo inter¬ 
no. Il PSI (che ha impostato la 
campagna elettorale su una li¬ 
nea anticomunista), è riuscito a 
malapena a confermare i con¬ 
sensi. «Questa maggioranza — 
ha detto Italo La Rocca — parte 
innanzitutto dalla constatazio¬ 
ne della situazione preoccupan¬ 
te venutasi a creare nel nostro 
comune in seguito alla fallimen¬ 
tare esperienza della precedente 

S 'unta DC-PSI. «La nuova ghin- 
i nasce con un programma ric¬ 
co (agricoltura, territorio, eervi- 
zi) incentrato soprattutto sulla 
necessità di dare una svolta nel 
modo di amministrare». 


a mrmii ira * 

* te* 


C a* rea fnte # frm 


a d i»Jtew * 


{Editori Rkirdtiì 


Metrò a Casal 
Quintiliani, 
rinviati 
gli sgomberi 


i Gli sgomberi nella zona di 
Casal Quintiliani per far posto 
ai lavori della metropolitana 
saranno rinviati. Lo ha deciso 
la V Circoscrizione. La morte di 
Natale Agliocchi. l’uomo soffe¬ 
rente dì cuore, colpito da un in¬ 
farto quando ha saputo che le 
ruspe gli avrebbero buttato giù 
la casa, ha influito su questa 
decisione della circoscrizione. I 
cittadini del casale hanno chie¬ 
sto nuove e definitive chiarifi¬ 
cazioni sui lavori per il metro e 
sul programma di demolizione 
necessario. Il Comune ha fissa¬ 
to un incontro con il prosinda¬ 
co Severi e l’assessore Mirella 
D’Arcangeli. 

La V Circoscrizione, che in 
un comunicato partecipa al do¬ 
lore della famiglia Agliocchi e 
di tutti i cittadini del casale, ri¬ 
corda che si sono cercale le «so¬ 
luzioni più adeguate» per ren¬ 
dere fi distacco dei cittadini dal 
Casale meno drammatico pos¬ 
sibile. 

• «Guatemala, panato e pre¬ 
sente-, manifestazione a Pa¬ 
lazzo Valentin! (sede della Pro¬ 
vincia) oggi alle 17.30 con Ba- 
get Bozzo, Tullio Vnaj, Codri- 
gnanl e Novella 


COMUNE DI 
MONTEtANKO 

(Prov. di Roma) 

LAVORI COSTRUZIONE 
IMPIANTI SPORTIVI 
S rende noto che in esecuzione. 
deSa deìibera Cora, te 73 del 
31/5/83. questo Comune odrj 
S a nzione privata con a metodo 
O cv «r Art. 1 lett. C) ed Art. 3 
legge 2/2/73 W 14 per r appalto 
dei lavori <S costruzione impianti 
•portivi a basa di gara 

L. 235.698.070 
le domande in teso. di richiesta 
<5 invito, i ndr i z zata a questo Ente 
dovranno pervenire eneo 10 
giorni dalla data da*a p res e nte 
p u bbB cati on a. la richiesta non * 
vincolante per TAmministrazione. 
Manganico. 13/1/1984 

A SINDACO 
(Rag. Caio Maga) 
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Unità - ROMA-REGIONE 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Ore 20 30 «seconda in abbonamento» tagl. n. 20 LA 
Péricholo di J. Otfenbach Maestro cnncertatorc e 
direttore Ala.e. lombard Maestro del Coro Gianni Laz¬ 
zari Regia J Savary e W. Kremer. Scene M. Lebois. 
Costumi M. Dussarat Coreografia L. Massme. Inter¬ 
preti principali Elena Zilio, Claudio Desden. Ugo Bene!- 

li 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Domani ore 20 45 al Teatro Olimpico Balletto spa¬ 
gnolo di Madrid diretto da José Granerò e José Anto¬ 
nio con un programma dedicato alla danza (lamenca. 
Repliche fino a demonica 5 Tutti i giorni ore 20 45 
Sabato ore 16 45 e 20 45 Domenica ore 19 Biglietti 
afa Filarmonica. V'.a Flaminia. 118-Tel 3601752 Nei 
giorni di spettaco'o da'le ore 16 al botteghino del tea¬ 
tro. Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 393304. 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA IVia Flami¬ 
nia. 1181 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUi .CA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz 7 - Tel 5721661 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso I Auditorio di via della Concfiazione) 

Afe 19 30 (tu-no C) ali Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione. Carmelo Bene interpreta Egmont (Un ritratto di 
Goethe) Musiche di scena di Beethoven. Con l'attrice 
Barba'a Lene. il soprano Elisabeth Pruett. L'Orchestra 
dell Accademia di Santa Cecilia è d retta da Rolf Rqu'tr 
(Stagone sinfonica dell'Accademia, in abb. t’gi i. 
14) Righetti in vend ta al botteghino dell'Auditorio (tei 
65410441. venerdì e sabato dalle ore 9.30 alle 13 e 
dalle I 7 afe 20 domenica dalie 16.30 in poi. lunedi e 
martedì da'le 1 7 in poi 

ARCUM (Presso Via Astura 1 - Piazza Tuscclo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungote.ere Caste.lo 1 - Tel 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE rtARTS 
ACAOEMV» (V.a Domodossola. 281 
Ripesa 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 - 

Tel 42412271 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE nNOVA ARMONIA» (Via 

A Frigj-r, 891 
P poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA OA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicole- 

ra 5 1 
R roso 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tormetli. 

le A • kI 5263194) 

So-o apo-te le isci-z c"i ai corsi dr pianoforte, chitarra, 
oc 'ett-cn co f armonica, canto, corso di tecnica 
do' a rea s‘-az ere sor-oca Per informazioni dal lunedi al 
vèr-d'ere 15/20 Te! 5283194 
CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi, 3) 

Sona aceri-- le iscrizioni per il 2‘ Corso di danza moder¬ 
na tè-ufo da Isabella Venantmi. Informazioni in Segre¬ 
te-.a f-l 657357/6548454 
CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2) 
Dal I feth'ao. ogni mercoledì alle 13. s: terrà un 
se-T-.-auo su l Impostazione della voce e introdu¬ 
zione al canto popolare, a cura di Patrizia Nasini (del 
quartetto voca'e di Giovanna Marini). 

GRAUCO (Via Perug a 31 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Ved Cineclub 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni a!la scuola di musica per l'anno 
1933 84. Inoltre corsi di falegnameria, tessitura, pittu¬ 
ra e danza (classica, moderna, aerobica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornate. Il 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassio!, 46 - Tei 36100511 

Gre 20 30 Presso I Aula Magna dell'Università degli 
Studi La Sapienza. Roberto Szìdon piandone. Musi¬ 
che di Scnabin 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetari. 40 
V'a del Pellegrino • Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83- 84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti r giorni feru.'i dd'e 17 alle 20 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA IVia Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai cors- di strumento e ai labo- 
uton dal lunedi al venerdì dalle 16 afe 20 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 2 1 48 morto che parla di N Salatino e P Volpe. 
Reg.a M Guernm. con N. Salatino. M. Sorrento. R. 
Bmetti 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 51 
Afe 21 15 L'Angelosorpanta d> e con Sarina Aletta, 
al pianoforte Paolo lunch 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Afe 21 30 Ass Culturale Beai 72 presenta: Parco 
D'Assedio di e con Carlo Isola e Victor Beard 

BELLI (Piazra S Apollonia. 11/A) 

Afe 21 15 (Prima) 1* Rassegna del Mattautore-GTS 
Spettacoli, presenta Triato d'Avanquartia di G Gley- 
ses. con Aldo Bui* Lande G Gleieses. Pino Calabrese. 
Regia Ugo Gregoretu e G Gleiyses. 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 61 
Riposo 

CHIESA S. MARIA DI LORETO (Piazza Troiana) 
Riposo 


CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 2115 Frammanli di verdo di Angiola Jamgro. 
con Patrizia Bettmi e Angiola Jamgro 
COOP SPAZIO ALTERNATO «V. MAJAKOVSKIJ» 

(Via dei Romagnoli, 155 • Tel. 5613079) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 20 45 (Prima) - Turno A Carlo Molfese presenta 
Slefano Salta florcs e Paola Tedesco in Por il resto 
tutto bene Novità di S. Satta Flores e Marma Pizzi, 
con Carlo Sabbatmi e Angela Pagano Regia Ugo Gre- 
goretn 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 862949) 

Alle 2 1 45 La Compagnia Quarta Pareto presenta L'e¬ 
redità dello zio Buonanima di A. Russo Giusti: con 
M e P Abruzzo. A Leontmi. G Amato Regia C Car¬ 
rozza 

ELISEO (Via Naziona'e. 183 - Tel 4621 14) 

Afe 20 45 (abb E/21 Anna Proclemer in Come pri¬ 
ma, meglio di prima di Luigi Pirandello, con Luigi 
Pistilli Laura Carli. Mano Erpichmi Regia di Anna Pro¬ 
clemer Scene e costumi di Eugenio Guglielmotti 
ETI-AURORA (Via Fiamma Vecchia 520) 

Afe 10 Teatro Stabile di Tonno presenta II viaggio 
incantato di Boero e F Passatore Regia F Passatore 
Scene E Gugfelminetti 

ETI-QUIRINO (Via M Mmghetti. 1 - Tel 6794585) 
Afe 20 45 La Compagnia Teatro Manzoni presenta 
Vittorio Gassman e Anna Maria Guarmeri in Macboth 
di W Shakespeare Versione e regia di Vittorio Gas¬ 
sman Scene e costumi di Paolo Tommasi Musiche di 
Gianandrea Gazzofa 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 Coop Teatro di Sardegna presenta Raf Vallone 
in Luci di Bohomo di R. Del Vallc-lnclau Regia Mina 
Mezzadri. Scene Enrico Job Costumi Elena Mannim 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel 
353360) 

Alle 2 1. Liolà di Luigi Pirandello Regia di Nino Manga¬ 
no con Ugo Pagliai e Paola Gassman 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Alle 2 1.30 I nuovi gobbi presentano Otello Belardi m 
Guarda chi c'è. Cabaret scritto da Belardi e Frabelli 
Musiche di Paolo Gatti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21 30 fam e afe 2 1.30 Oggi Sponsor di Barbo¬ 
ne e Floris, con G. Pescucci. G Piedimonte. M Corizza 
Regia P Succhi 

! LA COMUNITÀ (Va Gigi Zanazzo. Il 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta 18) 

Riposo 

LA PIRAMIDE 

SALA A Alle 21.15 L'Associazione «Teatro O» pre¬ 
senta Una commedia per niente di G. Battaglia. 
Scene e costumi di S. Benelli. Regia di Alberto Crocco. 
SALA B' Alle 21.15 Comp. Teatro La Maschera pre¬ 
senta Cartolino italiane di Memé Pedini. Regia M. 
Forimi Scene e costumi A. Agtioti. con I. Cannona. V. 
Diamanti. L Montanari 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 

1 Tel. 6783148 - 6797205) 

SALA A' Riposo SALA B: Riposo SALA C: Alle 21.05. 
Gruppo Ata Teatro diretto da Carlo Alighiero, presenta 
Violetta Chiarini in Vecchia Europa sotto la luna di 
Bertmetti e Chiarini Spettacolo a cura di Vera Bertinet- 
ti. 

METATEATRO (Via Mameli, 5) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 

Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano, t II 
Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 113) 

Alle 10.30. li Laboratorio presenta l'Intermezzo del 
Metastasio L'Impresario delle Canarie. Musica di 
Giambattista Martini. Burattini di Antonella Cappuccio. 
Regia di Idaiberto Fei e Paolo Montesi 
POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

Riposo 

I ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistma. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601/2/3) 

Alle 21. Teatro stabile di Tm ino. La Mandragola d> N. 
Machiavelli Regia Mano Missiroli. 

TEATHOCIHCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

Alfe 21. Rassegna Senzorbita. presenta Spianerà 
Party. Unica replica di Peroni. Civid-n. Marsico 
TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 

Alle 21.15. Giancattivi Production presenta W Ben¬ 
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - 
Tel 65619131 

SALA CAFFÈ TEATRO: Afe 20 30 «Omaggio a Anna 
Magnani». N clima Laganà in Attrico. Regia di Gianni 
Scuto. 

SALA GRANDE: Alle 21.30 Cocp. Teatro I.T. presenta 
La mafia non esisto di Nicola Sapendo. Regia Augu¬ 
sto Zucchi, 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - rei. 65419151 
Alle 18 «Prove aperte». Mephisto 1999 di Enrico 
Bernard. Regia eh Giuseppe Borghes3no. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Td 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abrava Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 eppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (V.a S Stefano del Cacco. 15) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel 
5885782) 

• SALA A- Afe 21. K «Nuovo Teatro Contro» presenta' 


s 



Gl 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati. DO: Dociininntuiio OR: Diami»,-igeo. F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale. SA: Salini ». SM. Stoni o Mitologico 


Finale di partita di S. Oeckett Traduzione di Carla 
Frutterò Regia di Mario Santella. scene e costumi di 
Maria Luisa Santella Con Rosario Crescenze Francesco 
Bevicelo. Carlo Di Maio. Carola Jeanne, Raffaele Pisco- 
po 

SALA D Alle 18 30 La Compagnia «Il Pantano» pre¬ 
senta Il girotondo di Artur Schnitzler; con Nino Ber¬ 
nardini, Raffaella Viale. Regia di Claudio Frosi. 

SALA C' Alle 2 1 30 II «Teatro Individuazione» presen¬ 
ta Severino Saltarelli m Ma ci& che amo di più al 
mondo è il mio nomo: Severino Salterelli 
TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel 58951721 

Allo 2 I. Teatro de Pocha presenta Mimmo Surace in 
Medoe al tolofono, da Euripnlc. con Franco De Luca. 
Adattamento e regia Aichè Nanà 
TEATRO PICCOLO EI.ISEO (Via Nazionale. 183) 

Allo 20 45. Giorgio Brncivdi in Spaventalo show, 
con H Cadono. M Chiatti. I l>'Alo|.i Ultimi ginnn 
TEATRO PARIOLI (Via G Itnnu. 20) 

Afe 20 45 (t.imilmm) tlarvey ili MC Chase, ieri 
F M Salerno Regia I M Salenti» 

TEATRO TENDA (Piarrn Mani un) 

Alle 2 I La liaronessn di Catini, ih (nny Cm < Inaia 
Coreogrtifiti ili Renntit Cum ii 


Prime visioni 


ADRIANO (Pozza Cavour. 22 T»d 3571531 
Mi mando Pitone di Nanni loy - SA 
(15 30 22 30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia 44 Tel 7827193) 

La chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 

(16 22 30) L 5000 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel 0300930) 

Flirt con M Vitti • C 

(1530-22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repelli, t - Tel 295803) 

Sapore di mare 2 anni dopo con I. Ferrari. E Giorgi 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. IO I 
- Tel 4741570) 

Film par adulti 

(10 22.3C) L 3500 

AM8ASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 

5408901) 

Mi manda Picona di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. S81G168) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 
Dorelli - C 

(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Mai dira mai con S. Cannery - A 
(15.15 22.30) L. 5000 

ARìSTON (V.a Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 

Qua la mano Picchiatello con J. Lewis - C 
(16-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. ' 
Dcreili - C 

(16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Cuore di vetro di W. Herzog - DR 
(16 22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 • Tet. 

3581094) 

Il pianate azzurro - DO 

(20.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Il tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(16-22 30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Una poltrona per due di J. Landis - SA 
116-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (V.a de. 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA IV.a Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Vacanza di Natale con J. Calà - C 
(15 30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (V.a Merulana. 244 - Tel. 7352555 
Vacanze di Natale con J. Calà - C 
(16 22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 1000 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel. 392380) 

II libro della giungla - OA 

(15 30-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Te). 6792465) 
Amore tossico di C. Caligari - OR (VM 14} 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

I misteri del giardino di Compton House di P. 

Greenway-G (16-22.30) __ L. 6000 

CASSIO IV.a Cassia. 694 - Tel. 36516071 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
116-22.15) L 3500 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 

350584) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Atves - A 

(16 15-22 301 L. 5000 


L. 3000 
Tel. 347592) 

L. 5000 


L. 7000 


L. 1000 


L. 5000 


DEL VASCELLO (Vi i (. C.ir.ii.) 

Worgamot giochi ili gunrrn ili I I) ufi.un - FA 
(16-22 30) 

EDEN (Piazza Cola di llmiiz». 74 ■ Tri .180188) 
Vacanze di Natele i in, I (. ih • t 
(16-22 30) L 6000 

EMBASSY (Vi i''. iriptiaiii / lui II/0/4M 
Amore tossico ih ( t. iligmi • DII IVM 14) 

Ufi 30 2? 30) l 6000 

EMPIRE (Vi.i'ii lli gui.i M ..gl.m.ia) 

Breinstorm giiniirn/lnno attilliontr.a ir,» N Wnoil 
116 22 30) l 6000 

ESPERO (Via Nniiu-filana Nuu/a) 

Stnylng Alivo imi / fr i,'.Il ■ - M 
(Ili 15 27 IO) l 3600 

ETOILE (Pi.izza in 1 ni ma. 4 1 • lui fi/0/tifili) 

L'astato assassina tini I Ad/.im - DII 
(11. 30 77 30) L 6000 

EUIICINE (V.a tr./t, 37 D I *.91098(1) 

Sogni particolari: bollissimo rr.n A CHeritano - C 
(IO IO 77 30) L 6000 

EUROPA <0 Italia 10/ - Tri 805730) 

Sogni particolari: bellissimo con A Orientano - C 
(16 77 101 L 6000 

FIAMMA (Via Bum, lati (.1 - Tri 4751100) 

SALA A Al confini dalla realtà di J Landis • FA 
(16 IO 7? 301 L 6000 

‘.Al A I) Un uomo, una donna e un bambino di D. 

iti. tini ili. f. 

116 27 30) L 5000 

GARDEN (Vaila liastavrre. 246 - Tel 502848) 
Heiculus con I I i-riigiii. ■ TA 
11« 16 22 30) L. 4500 

GIARDINO iPiijz/a Vulturi! - Tet 894946) 
ilerculua < un t I trrigno - FA 
116 30 7? 30) i L. 4000 

GIOIELLO (V.a Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

£ la nave va ih F. Pelimi - DR 

( 16 46 72 30) L. 4500 

GOLDEN IV.a Taranto. 36 Tel 7596602) 

Il libro della giungla - DA 

(16.30 22.10) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Vacanze di Natalo con J Calà - C 
(16 15-22 30) L. 5000 

HQLIDAY (Largo Q. Marcello - Tel. 858326) 

L'estate assassina con I Adjani • DR 
(15 30-22 30) L. 6000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

Il libro della giungla - DA 

(15.30 22) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Ai confini della realtà di J. Landis - FA 
(16 22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Pa'occo - Tel. 60.93.638) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 

Mai diro mai con S. Connery - A 
<16.30 22.301 L. 5000 

METRO DRIVE-IN (V.a C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

R-poso 

METROPOLITAN (V.a del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30 22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubbl.ca. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) l. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) - - - * • L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 

Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 5000 

NiAGARA (Via Pietro MaHi. 10 - Tel 6291448) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 3500 

N1R (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanze di Natale con J. Calà - C 
(16 22.30) L. 5000 

PARIS (V.a Magna Greca. 112 - Tel. 7596568) 
Segni particolari: bellissimo con A. Celentano - C 
(15-22.30) L. 5000 

QUATTRO FONTANE (V.a IV Fontane. 23 - Tel. 

4743119) 

La chiave di T. Brass - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE IV.a Nazionale - Tel. 462653) 

Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (V.a M. Minghetti. 4 - Te). 6790012) 
Fanny e Alexander d> I. Bergman - OR 
(16.30-20.45) L. 6000 

REALE (Piazza Sonmno. 7 - Tel. 5810234) 
Brainstorm generazione elettronica con N. Wood 


L. 5000 


L. 6000 


L. 5000 


L. 6000 


(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Te). 864165) 

U tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15.30 22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Finalmente domenica! di F. Truffaut * G 
(16.30-22.30) 

Rrrz (Viale Somalia. 109 - Tel 837481) 
Sotto tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) 


RIVOLI (Via Lombardia, 23 * Tel. 460883) 

Carmen story di C. Saura - M 
(16 30-22.30' L 7000 

ROUGE ET NOIR iV«a Salaria, 31 - Tel. 864205) 
Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J, 
D or olii • r 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

Occhio malocchio prezzemolo e finocchio con J. 

Dcuelli - C 

f 16-22.30) L. 60C9 

SAVOIA 

F.F.S.S. di o con R. Arbore - C 
(16-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Afves - A 
(16 15-22.30) L. 5000 

TIFFANY (V.a A De Pietis - Tel 462390) 

Film per adulti 

<16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Mi mando Picone di Nanni Loy - SA 
(15 30 22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Veibano. 5 - Tel 851 195) 

Zolig di e con W. Alien - DR 

<16-22 30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Atomic Colè di Kevin e P. Rafferty 
(16-22 30) L. 4500 


L. 4500 


L. 4500 


L. 6000 


Visioni successive 


L. 2000 
10 - Tel. 


Albano 


MARTEDÌ 
31 GENNAIO 1984 


Fiumicino 


TRAIANO 

Staying Alive con J Travolta - M 


Frascati 


POLITEAMA 

Lo squalo 3 in 30 di J. Alves - A 
(16 22 30) L. » 

SUPERCINEMA 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
(16-22 30) 


L. 4500 


ACHIA (Borgata Aciha - Tel. 6050049) 

Film per adulti 
ADAM 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Schohing pomo e Rivista di spogliarello 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel 7313300) 

Claire 

(16-22.30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 

7553527) 

Panny moglie particolare 

(16-22.30) L 2000 

BROADWAY (V.a dei Narcisi. 24 - Tel. 28)5740) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DIAMANTE (V.a Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

Pinlt Floyd thè whnll - M 

(16-22 30) L 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Te). 5126926) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone • C 
(16 22.30) L. 3000 

MERCURY (V.a Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

I piaceri della tortura 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16 22 30) L 3000 

MOULIN ROUGE (V.a M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

<10 22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

La casa del tappeto giallo di C. Lizzani • G (VM 14) 
(16 45-22 30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel 5110203) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 

<16 22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Gloria di J. Cassavetes - OR (VM 14) 

116.30 22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
- Chiuso*per restauro ~ . ... - . 

SPLENDID (V.a Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 3000 

ULISSE IV.a Tiburpna. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16 22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Esperienze erotiche e rivista spogliarello 
(16-22.30) L. 3000 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Sotto tiro con G Hackman - A 
(15 30 22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 

‘Flirt con M Vitti - C 
(15 30-22.301 

Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 2 1 30 Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio» 

FOLKSTUDIO (Via G Sacche 3 - Tel. 5892374) 

Alle 2 1 30 Le nuove ballate di Andrea Luciani con M 
Fuscella e M Majore 

MAHONA (Via A. Bertan. 6 - Tel 5895236) 

Alle 22.30 Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 161 
Alle 21 Concerto con il quintetto di Lu-gi Toth. In¬ 
gresso omaggio studenti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NAIMA PUB (Via dei Leutar., 34 - Tel. 6793371) 

Tulle le sere, dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tel 
4745076) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macel'i. 75) 

Afe 2 1.30 Portomi d'amore Ti vù. Di Caste'lacci e 
Pmgitore Musiche di Gnbanovski Con Oreste Ltonel'o. 
Leo Gufotta. Bombolo 
IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Er mejo dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Va'eri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci Musiche di Gatti e De Angelis 
MAVIE (Via dell Archetto. 26) 

Alle 20 Musica e buonumore con Nives. Club. Ri¬ 
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel 6784838 - 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30 Stelle in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni Internaziona'i Afe 2 Champagne e 
calze di seta. 


Ostia 


CUCCIOLO (Via det Pattatimi - Tel. 6603186) 

Questo • quello con N. Manfredi e R. Pozzetto - SA 
(16.15-22 30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610700) 

Lo squalo 3 in 3D di J. Alves - A 
115.30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V ie delta Marina. 44 - Tel. 56040761 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L. 5000‘ 


ALBA RADIANS 

Film per adulti 
(15 22) 

FLORIDA (Tel 9321339) 
Film per adulti 
115-22.30) 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (V.a delie Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertirà i bambini e soddisfare i grand. Orano: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA ORFEI 2000 (Parco de. Da.n. - Villa Bor¬ 
ghese-Tei 861050) 

Alle 16 30. Il più grande avvertimento circense 
dell'anno 

CIRCO CESARE TOGNI (V.a Cristoforo Colombo - Fie¬ 
ra di Roma - Tel. 514142) 

- .Alle 16 e alle 21. Il Caco a 3 piste di Cesar* Togni. 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio Tutti t giorni ore 
10-13 visita allo Zoo 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE IV.a Cado Della 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuole Sconcertino. Prenotazioni ed 
informazioni tei. 2776049. 

GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Riposo 

IL TEATHINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuote presso il Teatro 5an Marco 
(Piazza G-uf.ani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581 

IL TORCHIO (V.a E. Morosm.. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Ladispofi - Tel 812 7063 e Via deif Arancio. 55 - Roma 
Tel. 6790706) 

Alfe 10 A scuola con il clown. Spettacolo comico 
sul tema d-vertire educando in campagna ideato e scrit¬ 
to per le scuole da G-anm Tatfone con 4 clown Tata di 
Cvada 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. La avventuro di Batuf¬ 
folo di Osva’do Ci3mma Musiche di Guido e Macnzio 
Oe Angehs Informazicni e prenotazioni tei 5127443 
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un laboratorio 

aperto 

alla ricerca 

alla documentazione 

all’intervento 

culturale e politico 


Politica ed economia 

mensile 

abbonamento annuo 29.000 

Riforma della scuola 

mensile 

abbonamento annuo 25.000 


Crìtica marxista 

bimestrale 

abbonamento annuo 27.000 

Democrazia e diritto 

bimestrale 

abbonamento annuo 27.000 


Donne e politica 

bimestrale 

abbonamento annuo 15.000 

Studi storici 

trimestrale 

abbonamento annuo 25.000 


Nuova rivista 
intemazionale 

mensile 

abbonamento annuo 30.000 


Uà I ter sa menti sanno effettuali a mezzo ccpn. 502013 o con vaglia o con assegno bancario intestato a Editori Riuniti Riviste - via Serchio9/II -00198 Roma. 
□ Per informazioni: Editori Riuniti Riviste - piazza Grazioli 18 - 00186 Roma - tei. (06) 6792995-6793631. 
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Partenza 


Itinerario 


Durata 


Trasporto 



i programmi ili 

UNITÀ 

VACANZE 

1984 


MILANO 

Viale Fulvio Testi, 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 


ROMA 

Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 
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5 febbraio 

BUKMARA e SAMARKANDA 

8 giorni 

aereo 

18 marzo 

MOSCA - RIGA e TALLIN 

8 giorni 

aereo 

22 marzo 

VIENNA 

4 giorni 

aereo 

21 aprile 

PASQUA IN JUGOSLAVIA 

8 giorni 

aereo + pullman 

21 aprile 

1° MAGGIO A CUBA 

14 giorni 

aereo + pullman 

24 aprile 

1° MAGGIO IN CINA 

13 giorni 

aereo 

25 aprile 

LONDRA 

5 giorni 

aereo 

25 aprile 

EGITTO - NAVIGAZIONE SUL NILO 

9 giorni 

aereo 

26 aprile 

1° MAGGIO A MOSCA E LENINGRADO 

8 giorni 

- 

aereo 

27 aprile 

BERLINO - LIPSIA - DRESDA 

8 giorni 

aereo + pullman 

27 aprile 

ISTANBUL E CAPPADOCIA 

8 giorni 

aereo + pullman 

29 aprile 

1° MAGGIO A PORTELLA DELLE GINESTRE 

8 giorni 

aereo 

18 maggio 

PARIGI 

4 giorni 

aereo 

21 giugno 

NOTTE BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

aereo 

22 giugno 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

10 giorni 

aereo 

19 luglio 

TRANSIBERIANA 

15 giorni 

aereo + treno 

27 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 

15 giorni 

aereo + pullman 

2 agosto 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

aereo 

6 agosto 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

17 giorni 

aereo + pullman 

7 agosto 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

15 giorni 

aereo 

10 agosto 

LA SELVA TURINGIA 

15 giorni 

aereo + pullman 

14 agosto 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

10 giorni 

aereo 

21 agosto 

LA CINA DI MARCO POLO 

13 giorni 

aereo 

4 settembre 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

10 giorni 

aereo 

6 settembre 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

5 giorni 

treno 

14 settembre 

CAUCASO 

10 giorni 

aereo 

15 settembre 

GIRO DELLA SARDEGNA 

12 giorni 

nave + pullman 

21 settembre 

CONOSCERE CUBA 

10 giorni 

aereo 

5 novembre 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

8 giorni 

aereo 

22 dicembre 

CAPODANNO A CUBA 

17 giorni 

aereo + pullman 

27 dicembre 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

8 giorni 

aereo 

29 dicembre 

CAPODANNO A PRAGA 

5 giorni 

aereo 

29 dicembre 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

8 giorni 

aereo + pullman 


e inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITÀ d,i 4 ,i < E ^ 

Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 
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Pensioni da sanare: contadini 


ROMA — Sono la categoria 
piti chiacchierata, il cui defi¬ 
cit previdenziale scandalizza 
sempre 1 commentatori eco¬ 
nomici. Ma i coltivatori di¬ 
retti sono anche — insteme a 
commercianti ed artigiani, 
in certi casi un po' di più — 
quelli che per legge non pos¬ 
sono andare oltre un mini¬ 
mo di pensione, 257.000 lire 
al mese, che prescinde dagli 
anni di contributi versati. 
Nata per assisterli, la gestio¬ 
ne non regge più l’urto delle 
grandi trasformazioni che 
hanno spostato masse in¬ 
genti dalle campagne ai cen¬ 
tri urbani. E neppure garan¬ 
tisce chi vorrebbe pagare di 
più, ma accedere ad una 
pensione dignitosa. La Con- 
fcoltivatori sulle pensioni ha 
aperto una vertenza con il 
governo e a giugno si terrà il 
congresso nazionale dell’As¬ 
sociazione pensionati di que¬ 
sta stessa organizzazione. 


Due occasioni clic rendono 
centrale un impegno che 1 
coltivatori diretti nel loro 
complesso hanno messo ne¬ 
ro su bianco un anno e mez¬ 
zo fa, in un documento sigla¬ 
to insieme ai sindacati. 

- — Proviamo a spiegare con 
Massimo ltcllotti. vicepre¬ 
sidente della Confcolfiva- 
tori, e con Silvio Montclco- 
ne, presidente dell’Associa¬ 
zione pensionati, da dove si 
parte e dove si può arrivare 
con questa vertenza. L’ac¬ 
cusa che viene mossa ai col¬ 
tivatori diretti e di pagare 
poco: che ne pensate? 

•Nel 1983 — dice Monte- 
leone — ogni coltivatore ha 
pagato 273 mila lire di con¬ 
tributi, quest’anno si paghe¬ 
ranno circa 300 mila lire. Si 
tratta di contributi indipen¬ 
denti dal reddito e dalle di¬ 
mensioni dell’impresa. Vi è 
anche una contribuzione 
rapportata al 30% del reddi¬ 


to agrario accertato, che vale 
per tutti i componenti la fa¬ 
miglia contadina. Il fatto 
centrale rimane però che si 
tratta di un sistema Ingiusto, 
perché è Indipendente dal 
reddito. 

• È evidente — aggiunge 
Dedotti — che questo non va: 
la categoria, anche quando 
ha un reddito alto e può con¬ 
tribuire per avere una mag¬ 
giore pensione, non può. È 
costretta ad una pensione in¬ 
feriore alle proprie possibili¬ 
tà, Si crea inoltre nella socie¬ 
tà un’immagine di evasione 
della categoria dagli obbli¬ 
ghi contributivi, una taccia 
di assistenzialismo, che or¬ 
mai nelle campagne è larga¬ 
mente rifiutata». 

— Quindi: pagare di piu, in 
base al reddito, ma avendo 
la possibilità, come le altre 
categorie, di accedere a 
pensioni crescenti a secon¬ 
da dei contributi versati c 


degli anni di lavoro presta¬ 
to. Ma i deficit accumulati? 
•Nessun risanamento del¬ 
la gestione — rispondono 
Dedotti e Monteleone all’u¬ 
nisono — può prescindere da 
un consolidamento, non solo 
della situazione pregressa, 
ma anche dei trattamenti in 
essere al momento di entrata 
in vigore della legge. Altri¬ 
menti la riforma partirebbe 
zoppa e in fiochi anni ci ri¬ 
troveremmo con gli stessi 
problemi». Espongono le ci¬ 
fre di questa permanente mi¬ 
naccia di crack: attualmente 
nel settore vi sono già 
1.900.000 pensionati contro 
1.5C0.000 attivi, il rapporto 
più sfavorevole del continen¬ 
te previdenza. 

— Vogliamo, Dedotti, sinte¬ 
tizzare le vostre richieste al 
governo c al Parlamento? 
•Sì. Dico subito che il go¬ 
verno è in mora, perché si 
era impegnato a presentare 


« Vogliamo 
pagare 
di più per 
avere di più» 

Intervista al vicepresidente Massimo Bei- 
lotti sulle proposte della Confcoltivatori 
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una proposta che non sì vede 
ancora. Abbiamo oggi una 
proposta di legge PCI e una 
della Coldlrcltì, che sembra 
sarà fatta propria dalla DC 
(vedi schede, n.d.r.). Il senso 
generale della riforma, per 
noi, è la separazione fra assi¬ 
stenza e previdenza, con 
questo corollario: chi ha più 
reddito' deve contribuire di 
più, se vuole una pensione 
più alta. Secondo, coloro che 
hanno un basso reddito de¬ 
vono trovare una solidarietà 
ad’interno della categoria. 
Terzo, bisogna mettere In 
grado il settore di tendere al 
pareggio compatibilmente 
con le sue prospettive econo¬ 
miche. Per le cifre dette pri¬ 
ma, cui vanno aggiunti i 200 
mila giovani che entreranno 
nel prossimi anni, se ci affi¬ 
diamo al solo saldo genera¬ 
zionale noi avremo un’ulte¬ 
riore espulsione di 1.300.000 
persone. Va quindi isolata 
una situazione, che è frutto 
di una trasformazione socio- 
economica: debito consoli¬ 
dato ed onere. Da quel mo¬ 
mento in poi, la categoria 
dovrà sostenersi da sola». 

— I.c proposte finora sul 
tappeto, come le giudicate? 


«De Mlchclis ci ha presen¬ 
tato delle linee che abbiamo 
giudicato — dice Rcliotti — 
del tutto insufficienti. Men¬ 
tre la proposta del PCI coglie 
tutte e tre le esigenze di cui 
ho parlato prima. Anche 
quella delia Coldiretti le co¬ 
glie, ma secondo me non ar¬ 
ticola in modo sufficiente la 
questione dei contributi in 
base al reddito e quindi ri¬ 
schia di ricreare l'appiatti¬ 
mento. Una riserva, infine, 
alla proposta comunista: bi¬ 
sognerà vedere bene le ali¬ 
quote in rapporto alle fasce e 
alle giornate convenzionali, 
per garantire l contadini più 
poveri da contribuzioni che 
potrebbero risultare insoste¬ 
nibili». 

— Monteleone. ma non sa¬ 
rà, poi, una «previdenza a 
parte- rispetto agli altri la¬ 
voratori? 

•Al contrario. È una e- 
spressione autonoma che 
non mette In discussione 1’ 
Impalcatura unitaria della 
gestione INPS, anzi ne valo¬ 
rizza il senso democratico, 
piuttosto che l’impianto bu¬ 
rocratico. Solo che il coltiva¬ 
tore deve entrare nell’INPS 
con la sua camicia». 


Il PCI presenta 
una sua 

proposta di legge 

I.a proposta di legge comunista è stata presentata alla Camera 
il 12 dicembre dello scorso anno. E composta di 16 articoli. Vedia¬ 
mone i punti principali 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI — A partire dall’entrata in 
vigere della nuova legge, per coltivatori diretti, coloni e mezzadri 
saranno istituite cinque fasce di reddito convenzionale, cosi deter¬ 
minate. le aziende vengono classificate in base al reddito agrario, 
con una retribuzione convenzionale espressa in giornate di lavoro. 
Il valore di queste giornate è equiparato al salario medio conven¬ 
zionale dei braccianti, circa 34.000 lire al giorno. Ad ogni fascia 
corrisponde un’aliquota: si parte del 7.1;>’, della prima e si arriva 
al 14.30', della quinta. Si è partiti dal reddito agrario per fissare, 
con un mezzo tecnico, un salario convenzionale. 

E evidente che, poiché l’appartenenza alla fascia è determinata 
attraverso autodicniarazioni, in realtà si arriverà ad una pensione 
retributiva regolare, con la possibilità di «salire di fascia» volendo 
raggiungere, con contributi maggiori, una pensione più alta. Que¬ 
sta possibilità è data a partire dal primo anno successivo alla 
richiesta e mai negli ultimi 10 anni di lavoro. 

RETRIBUZIONE PENSIONABILE — Fissato il salario con¬ 
venzionale. la misura della pensione è. come per i lavoratori dipen¬ 
denti. tale da far raggiungere al coltivatore l'SO'r della retribuzio¬ 
ne dopo 40 anni di contributi. Attualmente sarchile di circa 700 


mila lire al mese. Dopo 35 anni, la misura è del 70 r r. Poiché nel 
corso della vita lavorativa il contadino può essere .passato di 
fascia» più volte, con una somma e una moltiplicazione si raggiun¬ 
gerà l’importo medio della retribuzione pensionabile. Comunque, 
la pensione non potrà essere inferiore agli attuali minimi INPS. I 
periodi di contribuzione precedente vengono rivalutati come ap¬ 
partenenti alla prima fascia e danno quindi luogo ad una pensione 
•integrale al minimo». 

RICONG1UNZIONI E SUPPLEMENTI — Si possono sommare 
i supplementi di pensione e si possono ricongiungere periodi dj 
lavoro diiiendente. E l’articolo che consente senza eccessiv i traumi 
il flusso dagli elenchi anagrafici bracciantili, favoriti dal fatto che 
si prende per il salario convenzionale proprio la giornata del sala¬ 
riato agricolo. 

ALIQUOTE F PAREGGIO — Come per l’attuale fondo pensio¬ 
ni dei lavoratori dipendenti, le aliquote possono essere adeguate 
nel tempo per assicurare l’equilibrio finanziario della gestione 
(sentite le categorie maggiori). 

RISANAMENTO DELLA GESTIONE — Lo Stato assume a 
proprio carico il disavanzo patrimoniale della gestione coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri; lo Stato assume a proprio carico l’onere 
delle pensioni liquidate anteriormente all’entrata in vigore della 
nuova legge. 

NUOVA GESTIONE — La proposta di legge fissa i criteri per la 
formazione dei comitati provinciali, nazionali e del comitato am¬ 
ministratore. La gestione, og«i denominata .speciale», cambia no¬ 
me e diviene .gestione previdenziale». Sia nei comitati provinciali 
che in quello nazionale le organizzazioni dei coltivatori sono rap¬ 
presentate da 6 membri, un membro, rispettivamente, hanno colo¬ 
ni e mezzadri, concedenti e imprenditori a titolo principale (che — 
aggiungiamo — la proposta di legge include all’articolo 2, consen¬ 
tendo loro l’iscrizione alla quinta fascia). 


a cura di Nadia Tarantini 


FASCE DI REDDITO AGRARIO 

GIORNATE 
PER OGNI 
UNITÀ ATTIVA 

ALIQUOTA 

CONTRIBUTIVA 

là 

1 Fascia 

— aziende con reddito fino a 



L. 1.000 

Il Fascia 

— aziende con reddito da L. 

156 

7,15% 

1.001 fino a L. 2.000 

III Fascia 

— aziende con reddito da L. 

195 

8,90% 

2.001 fino a L. 3.000 

230 

10,60% 

IV Fascia 

— azienda con reddito da L. 



3.001 fino a L. 5.000 

V Fascia 

— aziende con reddito oltre L. 

270 

12,40% 

5.000 

312 

14,30% 

Questa è la tabella che, nelle proposte di legge del PCI. serve per calcolare i 
contributi. 


Sono la categoria 
che ha il peggior 
rapporto 
tra lavoratori 
attivi 


Coldiretti e DC 
Si punta ancora 
sull’assistenza? 


e pensionati 
Il deficit 
della gestione: 
consolidarlo 
per arrivare 
all’equilibrio 
La vertenza 
con il governo 
Un minimo 
«obbligatorio» 
di 257.000 lire 
al mese 


In un recente convegno la Coltivatori diretti ha presentato le 
linee di una proposta clic l’onorevole Nino Cristofori (DC) ha rite¬ 
nuto di fare proprie, annunciando una prossima iniziativa legislati¬ 
va del suo partito. 

DEFICIT PATRIMONIALE — Assunzione a carico dello Stato 
del deficit patrimoniale al momento dell’entrata in vigore della 
nuova legge. Assunzione a carico dello Stato anche delle pensioni 
liquidate con decorrenza anteriore. 

CONTRIBUTI — Una contribuzione del 7.15^0 calcolata su una 
retribuzione convenzionale, valida per trienni e rapportata alla me¬ 
dia delle retribuzioni minime dell’industria. 11 rapporto deve essere 
del 50 r 7. Solidarietà all’interno della categoria attraverso la contri¬ 
buzione commisurata al reddito agrario. L’onere a carico delle im¬ 
prese di montagna e delle zone svantaggiate deve essere dimezzato 
rispetto a lineile di pianura. Lo Stato deve pareggiare totalmente 
ogni anno l’esercizio. 

MINIMI E TRATTAMENTI INTEGRATIVI— È necessario ga¬ 
rantire quanto meno il trattamento minimo equiparato a quello del 
fondo pensioni lavoratori dipendenti. Vanno previste forme assicu¬ 
rative di natura pubblica, per la costituzione di pensioni di importo 
superiore ni trattamento minimo. Queste forme integrative devono 
tenere d’occhio l’ingresso e la permanenza di giovani in agricoltura. 

In sostanza, la Coldiretti (e la DC) non pensano ad una pensione 
interamente retributiva, ma ritengono che la categoria avra sempre 
bisogno di un sostegno assistenziale. Salvo, poi, prevedere quelle 
pensioni integrative volontarie che .ognuno si pagherebbe per sé». 
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Quando un’équipe medica 
è ideale per il 
recupero della speranza 


Sulla costa luminosa del 
profondo sud c’è un paesone 
che si chiama Ala non c’è». 
Molti sono i vecchi perché i 
giovani, fior forza, per tradi¬ 
zione. per fatti loro, se ne an¬ 
davano a cercare lavoro al¬ 
trove. E poi molti che erano 
andati via da giovani torna¬ 
vano perché lì. approfittan¬ 
do della riforma sanitaria, i 
vecchi si erano dati un siste¬ 
ma di assistenza su misura. 
Snpevano che con l’andar 
degli anni potevano restare 
schiantati dall’attacco cere¬ 
bro-vascolare, trombosi o e» 
morragia, infarto bianco o 
rosso che sia. loro lo chiama¬ 
vano coccolone, e sì erano 
dati da fare. E avevano ra¬ 
gione, perchè avevano impa¬ 
rato che malgrado la botta ci 
si poteva riprendere. 

Il segreto stava nella riabi¬ 
litazione. La riabilitazione 
doveva cominciare subito 
nel reparto di terapia inten¬ 
siva. sì. perchè tutti veniva¬ 
no immediatamente ricove¬ 
rati in ospedale. E si comin¬ 
ciava con il paziente ancora 
in stato di incoscienza o non 
in grado di collaborare, met¬ 
tendolo nelle condizioni di 
impedirgli che si verifi¬ 
cassero contratture articola¬ 
ri o piaghe da decubito. La 
posizione a Ietto veniva così 
corretta: l’arto superiore del¬ 
la parte offesa veniva posto 
su un cuscino scostato dal 
tronco, ruotato all’esterno, 
col polso allungato c la mano 
doveva tenere una palla sof¬ 
fice, il piede doveva spingere 
un predellino con la gamba 
tesa ruotala leggermente al¬ 
l’interno. Il letto era rigido, 
le lenzuola senza grinze, e o- 
gni ora c’era chi si curava di 
spostare il tronco in modo da 
modificare i punti d’appog¬ 
gio. Naturalmente grande 
pulizia, catetere urinario se 
necessario e lavaggi accurati 
dopo ogni evacuazione. Tut¬ 
to qui. 

Non appena le condizioni 
cliniche si erano stabilizzate, 
dopo dieci-quindici giorni in 
genere, il ccrebro leso dove¬ 
va passare al Centro di riabi¬ 
litazione vero e proprio, dove 
l’aspettavano il medico fisia¬ 
tra, il fisioterapista, il logo¬ 
terapia e l’audiologo. il te¬ 
rapista occupazionale, lo 
psicologo, l’Infermiere, che 
potevano essere benissimo 
donne e quasi sempre era 
meglio. 

Facevano le cose in gran¬ 
de li? No, semplicemente a- 
vevano un gruppo di lavoro 
al completo che doveva agire 
in sintonia, cominciando 
con l’elaborare un program¬ 
ma riabilitativo comune fi¬ 


nalizzato al raggiungimento 
di un precìso obiettivo a se¬ 
conda dei casi. Se l’emiplegia 
era destra, era accompagna¬ 
ta da incapacità o da distur¬ 
bi del linguaggio, che rende¬ 
vano il quadro più dramma¬ 
tico, ma erano i casi in cui il 
recupero funzionale era più 
favorevole e di solito la fase 
riabilitativa più breve. Più 
difficili i casi in cui entrambi 
gli emisferi cerebrali erano 
stati colpiti. 

Comunque il trattamento, 
oltre a quello medico che era 
accuratamente seguito, con¬ 
sisteva in esercizi diretti al 
recupero del movimento, del 
coordinamento, della forza 
muscolare e poi continuava 
con la riappropriazione dell’ 
equilibrio, di un? deambula¬ 
zione corretta anche se difet¬ 
tosa, della possibilità di far 
da sé gli atti elementari della 
vita quotidiana. Importante 
era in ogni caso il supporto 
dello psicologo e del terapi¬ 
sta occupazionale per il re¬ 
cupero psichico di questi ma¬ 
lati che restavano sempre 
più o meno scossi dalla loro 
menomazione. 

Grande importanza era 
data anche al ruolo dei fami¬ 
liari. che erano invitati ad 
assistere alle pratiche riabi¬ 
litative e ad apprendere 
quanto avrebbero dovuto 
continuare a fare per il loio 
congiunto una volta dimes¬ 
so. Anzi, in quel Centro, ave- 
v ano programmato nel corso 
della degenza, una o più visi¬ 
te a casa da parte dell’emi- 


Contributi e doppia 
attività lavorativa 

Nel ca*o in cui il dipendente 
statale in attività di servizio 
svolga contemporaneamente u- 
n’altra attivila lavorativa, sog¬ 
getta ai l'obbligo assicurativo 
per la pensione INPS. i contri¬ 
buti previdenziali versati a 
questo Istituto in genere non 
sono considerati utili ai fini del¬ 
la pensione INPS. Sono infatti 
improduttivi di effetti i coni ri¬ 
fiuti versati aUTN’PS in costan¬ 
za di una attività lavorativa che 
sia incoiti patibile con il servizio 
alle dipendenze dello Stato o 
comunque utile ai fini del trat¬ 
tamento pensionistico statale. 
Questi criteri sono stati recen¬ 
temente ribaditi dalla Previ¬ 
denza Sociale sulla base di un 
parere espresso dal Ministero 
del Tesoro e della norma conte¬ 
nuta nell’art. 6 del DPR 
2912.1973 n. 1092 (testo unico 


plegico per sistemare il letto, 
le sbarre di sostegno e il sedi¬ 
le nel bagno e altri accorgi¬ 
menti idonei a facilitare 11 
suo rientro. Senza dimenti¬ 
care il fondamentale recupe¬ 
ro del controllo delle funzio¬ 
ni urinarie e intestinali. 

Certo, ogni caso richiede¬ 
va un programma particola¬ 
re che poteva prevedere il 
prolungamento della riabili¬ 
tazione anche dopo la fase o- 
spedaliera. Importante era 
comunque restare collegati 
col Centro, verificare men¬ 
silmente il programma c 
prendere in seria considera¬ 
zione ogni iniziativa dì socia¬ 
lizzazione. che doveva essere 
continuamente sollecitata e 
facilitata, perché la cosa 
peggiore per questi ammala¬ 
ti, s’era capito, è l’isolamento 
e la solitudine. 

Sempre in questo paesone 
dove i vecchi si erano dati da 
fare, il Comune aveva orga¬ 
nizzato una rete di servizi so¬ 
ciali servendosi anche del vo¬ 
lontariato, che spesso veniva 
offerto dagli stessi vecchi più 
fortunati. E c’era chi si occu¬ 
pava dell’aiuto domestico, 
chi li portava a spasso, ma¬ 
gari sulla sedia a rotelle, chi 
organizzava giochi e spetta¬ 
coli. Erano tutti soddisfatti 
di quello che erano riusciti a 
fare, soprattutto perchè in 
fondo non ci voleva molto, 
bastava utilizzare bene le ri¬ 
sorse di cui disponevano. 
Dov’è questo paese? Ma non 
c’è. 

Argiuna Mazzoni 


delie norme sul trattamento di 
quiescenza dei dipendenti civili 
e militari dello Stato), secondo 
la quale vanno valutati una sola 
volta i periodi di attività lavo¬ 
rativa computabili ai fini di 
quiescenza secondo ordina¬ 
menti obbligatori diversi, salvo 
ì casi in cui è consentito il cu¬ 
mulo di impieghi. In particola¬ 
re è stato chiarito che, indipen¬ 
dentemente dall’utilizzazione 
concreta dei contributi versati 
all'INFS. resta comunque ope¬ 
rante l’obbligo contributivo 
quando il dipendente statale e- 
splica, contemporaneamente a! 
servizio presso Io Stato, un'at¬ 
tività lavorativa assoggettabile 
alle norme assicurative previ¬ 
ste dallTNPS. Inoltre è stato 
precisato che i periodi di servi¬ 
zio militare o similari valutati 
agli effetti della pensione dello 
Stato sono improduttivi di ef¬ 
fetti ai fini della pensione 
INPS. 

Paolo Onesti 


Dalla vostra parte 


A 11 TT I T' • .J • 1 A- 

Alla FIAT, prima dei robot 


Come eravamo, 
come 
lavoravamo. 
Giuseppe^ 
Rindone, 
61 anni, operaio 
torinese, 

. racconta. 
«Facevo pezzi 
di precisione». 
Gli scioperi, 
il «confino» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Chioma folta e 
candida, un naso che espri¬ 
me bene la dote del caratte¬ 
re, giaccone e bicicletta. Giu¬ 
seppe Rindone. 61 anni, tori¬ 
nese, e.v partigiano (nome di 
battaglia, •Aldo-), operalo, 
quindici anni di confino 
Fiat, in pensione dal 1977, ha 
accettato di buon grado di 
parlare di sé. della sua espe¬ 
rienza di vita, del suo ieri e 
del suo oggi, di confrontare 
speranze c realtà. È un nar¬ 
ratore che preferisce l‘autoi¬ 
ronia all'enfasi, che possiede 
un sottile umorismo. Anche 
per questo vale la pena di a- 
scoltarlo. 

•La mia vita? Come ho vis¬ 
suto la tabbrica e il lavoro? 
Cosa penso del nuovo modo 
di lavorare? Be’, se proprio ci 
tenete proviamo. Ma. guar- 
i da, io ti dico subito che il la¬ 





voro come lo intendevo e lo 
intendo io non esiste quasi 
più. Io intendo il lavoro co¬ 
me mestiere. Vorrei fare un’ 
inchiesta, fermarmi davanti 
ai cancelli della Fiat Mira- 
fiori e chiedere a quelli che 
escono: hai fatto otto ore di 
lavoro, ma che mestiere fai? 
Sono sicuro che non sapreb¬ 
bero cosa rispondermi. 

•Oggi non c’è più soddisfa¬ 
zione sul lavoro, magari fan¬ 
no molto meno fatica, però... 
Cerca di capire: io mi dii erti¬ 
lo sul lavoro, facevo dei pez¬ 
zi di precisione con le mie 


mani. Sarà puerile, ma noi. 
quelli della mia generazione, 
ci divertiamo anche adesso 
se c’è da fare qualche lavo¬ 
retto che ti fa usare la lima e 
il ceri elio. Ma ora, ti sembra 
che queste nuove tecnologie 
diano alla gente la possibili¬ 
tà di imparare, di migliorare, 
di diventare più bravi? Se¬ 
condo me, una dignità del la¬ 
voro non c’è più. 

•Se ho cominciato presto 
in fabbrica? Sei '34, avevo 11 
anni. Facevo il "boria” in u- 
n’azicndina di nichelature in 
Borgo San Paolo, e allora 


non c’erano I guanti di gom¬ 
ma. Il sabato il padrone mi 
dava due lire perché andassi 
al mercato co! triciclo e lo ri¬ 
portassi pieno di verdura per 
i suoi conigli. La prima volta 
tomai che il triciclo non era 
pieno e lui mi rifilò un gran 
calcionc. D’allora in avanti 
mi arrangiai, nel triciclo ri 
mettevo anche erba di cam¬ 
po, di calci non ne presi più. 

•Andavo alia scuoia sera¬ 
le. all’Avogadro, per specia¬ 
lizzarmi. Sci '42 dovetti 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da 

Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Mario Nanni 

D’Orazio e Nicola Tisci 


Il «tetto» e la 
percentuale di 
incremento 

In base alla lcgisla 2 ior.e 
vagente, il tetto pensionabile 
(Fondo lavoratori dipenden¬ 
ti) viene adeguato il 1° gen¬ 
naio di ogni anno o a scaden¬ 
za trimestrale? Lo scatto da 
quale parametro viene de¬ 
dotto? 

GIUSEPPE BELLI 
Imola (BO) 

A fiorii re dal 1 gennaio 
1UIH il fertn pensionabile del 
Fondu pensioni laroralon di¬ 
pendenti lIMPSi e di lire 
21 27i: udì) e rime adegualo ti¬ 
gni anno al I gennaio, secon¬ 
do rariicofn 3 della legge 


29 5 I9fi2 La percentuale di 
j incremento è quella delta di¬ 
namica salariale e carovita. ■ 

Grecie per la sottoscrizione 
che hai rotalo jare o l’Unità. 

Invalida, vive 
nella RFT: da 
due anni attende 
la pensione 

Sono una donna di 55 an¬ 
ni, affetta da sclerosi multi¬ 
pla e sono residente in Ger¬ 
mania perché vivo con mia 
figlia, sposata ad un cittadi¬ 
no tedesco, e sono a loro 
completo carico. Cinque an¬ 
ni fa ho dovuto lasciare il 
mio lavoro perché impossibi¬ 
litata a muovermi. 


Appena accertato il mio 
male ho inoltrato richiesta 
di pensione di invalidità, nel¬ 
l'ottobre 1981. tramite l’Uffi¬ 
cio tedesco di Ausburg, con 
procedimento pensionistico 
CEE, conformemente all’arL 
41 comma 2 Reg. CEE. 

La pratica arriva, nello 
stesso 1 mese all’INPS (con¬ 
venzioni intemazionali) in 
Roma. 

Il 25 gennaio 1983 (un an¬ 
no e tre mesi dopo) l’INPS ri- ' 
chiede, in Germania, un cer¬ 
tificato «Mod. E 205 D- che 
era già stato spedito all’ini¬ 
zio, evidentemente smarrito 
dalla negligenza ed ineffi¬ 
cienza degli impiegati dei 
nostri uffici. 

Nel mese di aprile del 1983 
l’ufficio tedesco invia, di 
nuovo, il certificato richie¬ 


sto. A questo punto l’INPS dì 
Roma riferisce alla persona 
di fiducia incaricata dalla 
sottoscritta che «ai primi del 
198-4 si saprà se la richiesta è 
stata accolta, per la pensione 
di invalidità, oppure respin¬ 
ta». In seguito, in caso positi¬ 
vo, la pratica passerà alla 
Corte dei Confi per il conteg¬ 
gio. Perciò, quanti anni pas¬ 
seranno ancora? Cosa hanno 
fatto in due anni di tempo? 
Evidentemente meme e nel 
frattempo la persona che ha 
richiesto la pensione muore 
di fame se non ha parenti 
che Paiutlno. È giusto tutto 
ciò? Mentre è noto ed accer¬ 
tato che le pensioni di Invali¬ 
dità vengono corrisposte ai 
•non invalidi». 

MATILDE DI CAGNO 


smettere a causa del bom¬ 
bardamenti, però ero già di¬ 
ventato un calibrista. Qual¬ 
siasi azienda meccanica, an¬ 
che la più piccola, aveva al¬ 
meno un calibrista: era l’o¬ 
peraio — come spiegare? — 
che costruiva 1 campioni di 
misura per controllare pezzi 
che dovevano essere precisi 
anche al centesimo di milli¬ 
metro. 

•Lavoravo a quell’epoca 
alla Chiù mino e Siccardi, mi 
davano 2 lire e 95 centesimi 
l’ora. Però io sapevo che in 
altre aziende prede vano an¬ 
che 3,60, e così, dopo un po', 
andai a chiedere l’aumento. 
Altro che aumento! Fui con¬ 
vocato dal colonnello addet¬ 
to al controllo degli stabili¬ 
menti per la produzione bel¬ 
lica, minacciarono di spedir¬ 
mi al riformatorio. Il giorno 
dopo rovinai dì proposito un 
pezzo nello stampo, poi ri¬ 
masi seduto sul banco senza 
far niente. Una specie di 
sciopero, il primo della mia 
vita. Tutti intorno a guar¬ 
darmi, ma per fortuna mi 
andò liscia — 

•Alla Fiat Mira fio ri entrai 
all’inizio degli anni Cin¬ 
quanta. Conoscevo bene il 
mio mestiere, fui chiamato 
anche a fare I calibri a cop¬ 
pia per la costruzione delle 
prime macchine transfert 
Ma ero attivista sindacale 
della CGIL, facevo il collet¬ 
tore, diventai membro della 
Commissione interna e nel 
'55 Finii al reparto confino 
del Materiale Ferroviario, in 
corso Lione. Qualifica di ma¬ 
novale. Quanta merda ho 
dovuto mangiarci 

• Una parte di noi — ricor¬ 
do Vieni. Concila, Gualan- 
dris, alcuni altri — eravamo 
decisi a tener duro. Faceva¬ 
mo tutti gli scioperi, si parte¬ 
cipava ai picchetti davanti 
alle sezioni FiaL Molti inve¬ 
ce non se la sentivano più , 
erano demoralizzati. Biso¬ 
gna tener conto che la Fiata 
quell’epoca scriveva addirit¬ 
tura alle famiglie che chi 
scioperava era un padre sen¬ 
za coscienza e molte donne, 
spaventate, premevano sul 
manti. A noi, in fabbrica, 
sembrava di predicare nel 
deserto. A parole ti davano 
ragione, ma poi, al momento 
buono— 

•Un giorno, ero proprio e- 
sasperato, ti vedo arrivare 
uno col motorino nuovo che 
sì era comprato facendo il 
crumiro e gli straordinari. 
Dalla rabbia, come lui gira 
l’angolo, gli ho pisciato nel 
serbatorio. Sì, mi sono fatto 
l’autocritica perché era sba¬ 
gliato, era una logica da a- 
narcoldc. Ma bisogna capire, 
era dura. Un’altra volta ab¬ 
biamo bucato le gomme al 
due o tre crumiri più incalli¬ 
ti, poi II abbiamo aspettati 
all’uscita e il sfottevamo: 


"Afa guarda che scalogna, 
hai lavorato finora e ti tocca 
andare a casa a piedi". An¬ 
che li abbiamo sbagliato. Pe¬ 
rò... ecco, forse a qualcosa 
servì perché allo sciopero 
successivo parteciparono 
anche loro, anzi la partecipa¬ 
zione fu generale. E, dopo 
tante delusioni e amarezze, 
io e Gonella ci abbracciam¬ 
mo piangendo per la gioia. 

•Quando sono tornato alla 
Mira fiorì mi hanno rivaluta¬ 
lo dandomi la categoria che 
mi aspettava, la superprima, 
quella che ora chiamano il 
quinto livello. Ilo vissuto gli 
anni delle grandi conquiste e 
ho visto degli errori, certi at¬ 
teggiamenti di tipo sottopro¬ 
letario, che hanno poi con¬ 
corso a metterci in difficoltà. 
Io sarò stato un po’ anarcoi¬ 
de, ma ho sempre cercato di 
non pensare solo a me stesso; 
se sono giuste, le forme di 
lotta, in fabbrica e fuori, de¬ 
vono sempre portare alleati 
alia classe operaia, 

•Quando stavo per lascia¬ 
re il lavoro, hanno comincia¬ 
to ad arrivare alla FIAT le 
macchine automatizzate e l 
robogate. Noi anziani ci di¬ 
cevamo: “Qui va a Finire che 
la gente sta a casa e Gianni 
Agnelli li schiaccia lui i pul¬ 
santi"... Il progresso cl vuole, 
anche quello tecnologico è 
giusto ed è necessario. Però, 
come diceva Gramsci, biso¬ 
gna che il profitto non rada 
tutto nel dividendi degli a- 
zlonlstl. Ora si paria solo di 
costo del lavoro, ma 11 lavoro 
non cé. Diritto al lavoro, di¬ 
ritto alla salute, diritto alla 
casa, tutte cose sacrosante; 
ma non ti sembra che la Co¬ 
stituzione sia stata un po’ 
troppo trascurata? È vero, cl 
sono stati tanti migliora¬ 
menti in questi anni, però 
quando vedo i giovani che 
trovano la droga e non tro¬ 
vano un’occupazione, capi¬ 
sco che non hanno la possibi¬ 
lità di essere felici. Avranno 
l’automobile, ma uno che sia 
cassintegrato o disoccupato, 
come se la mette la benzina 
nel serbatolo a 1300 tire il li¬ 
tro? 

•Io e mia moglie per era 
non ci lamentiamo, 600 mila 
lire la mia pensione, lei con 
/a minima, è quel poco che cl 
basta. Ma per tanti altri è 
drammatica. Chi percepisce 
tre o quattrocentomlia lire, 
come la mette con l’affitto, 
col riscaldamento, con le ta¬ 
riffe che continuano ad au¬ 
mentare? Sapessi quanti 
sfratti, quanti casi dolorosi 
et sono. A proposito, dimen¬ 
ticavo di dirti che sono re¬ 
sponsabile dei sindacato 
pensionati per II quartiere 
Santa Rita. Insomma, lavo¬ 
ro ancora ». 


Pier Giorgio Betti 
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7 punti in 4 partite, un ricco bottino che ha rilanciato i viola La Tesoreria unica paralizza il Coni e le Federazioni 


Fiorentina, un magico momento Lo sport italiano 

.-»-• rischia di perdere 

30 miliardi all’anno 


De Sisti: «Con un pizzico di fortuna in più 
ora ci troveremmo a braccetto con la Juventus» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sette punti nelle ultime quattro partite. Grazie ai 
Successi ottenuti contro Avellino. Torino ed Ascoli ed al pareg¬ 
gio di Marassi contro il Genoa, la Fiorentina si è candidata come 
diretto avversario della Juventus. Un ruolo molto impegnativo 
che però i viola sono in grado di recitare se le punte, Daniel 
Bertoni e Monelli, liberati da quella abulia o sfiducia che li ha 
accompagnati per molto tempo continueranno a giocare e segna¬ 
re. come stanno facendo ora. L'argentino Bertoni, con le due reti 
messe a segno al Tonno e all’Ascoli, è balzato a quota otto, 
seguito da Monelli con sette reti all'attivo. Se i due — come 
sottolineano i dirigenti e lo stesso De Sisti — proseguiranno a 
segnare la Fiorentina è in grado di offrire maggiori soddisfazio¬ 
ni non solo ai suoi sostenitori ma anche di dare un contributo 
tecnico e tattico al calcio nazionale. De Sisti, comunque, non 
accetta di buon grado il ruolo di antagonista della Juventus; «A 
differenza dei bianconeri — ci dice — siamo partiti con l'intento 
di ben figurare, di conquistare il diritto a disputare la coppa 
UEFA. L'no detto all'inizio del campionato e lo ripeto: la Fioren¬ 
tina gioca con lo scopo di offrire un buon spettacolo calcistico e 
allo stesso tempo di trovare il migliore amalgama per poi, nella 
prossima stagione, fare il definitivo salto di qualità*. 

Con questo intende dire che non gli interessa lo scudetto? 

•Per natura sono uno che vuole restare con i piedi per terra. 
Quindi proprio perchè conosco pregi e difetti della mia squadra 
e delle dirette avversarie. Juventus compresa, posso solo dire 
che non ci tireremo indietro e che proseguiremo la nostra strada 
che è quella di qualificarci per la coppa UEFA. Certo, se Juven¬ 
tus. Tónno e chi ci sta dietro in classifica dovessero denunciare 
dei cedimenti non ci tireremmo indietro. Già che siamo entrati 
nel merito, devo ricordare che la Juventus, rispetto a noi, vanta 
qualcosa in più, vanta una maggiore esperienza. Per essere più 
chiari dirò che i torinesi, essendo abituati a vincere gli scudetti, 
sono in grado, anche nei momenti più difficili, a controllarsi, ad 
accontentarsi del punticino. Una conferma la squadra di Trapat- 


Le fortune dei gigliati dipenderan¬ 
no da Daniel Bertoni e Monelli, 
per lungo tempo a digiuno di gol 



# GIANCARLO OE SISTI s’è messo in guardia: la sua Fiorenti¬ 
na è diventata una squadra da battere 


toni l'ha offerta a Napoli contro di noi anche se nella partita 
disputata al Campo diMarte i bianconeri ebbero dalla loro una 
buona dose di fortuna come la fortuna si schierò a favore dell'U¬ 
dinese e poi della Roma». 

Come spiega allora i sette punti conquistati nelle ultime quat¬ 
tro partite? 

«Quando dicevo che la Juventus vanta qualcosa In più rispetto 
a noi alludevo al parco giocatori oltre che all'amalgama. La 
Juventus rispetto alla scorsa stagione ha cambiato poco. Noi ci 
siamo largamente rinnovati. Di conseguenza solo ora, dopo ave¬ 
re trovato il giusto affiatamento e la migliore condizione, siamo 
in grado di rendere al massimo. Se avessimo avuto un briciolo di 
fortuna non avremmo perso tre punti in casa ed ora saremmo 
alla pari con la Juventus. Ma è inutile recriminare. Non serve a 
niente. 1 pareggi e le sconfitte ci sono Invece servite da lezione, 
ci hanno fatto riflettere e commettere meno errori. Per rispon¬ 
dere alla domanda relativa ai sette punti posso solo ricordare 
che la Fiorentina vanta un centrocampo tra 1 più forti del torneo 
e che la nostra difesa (la stessa da due stagioni!) migliora partita 
per partita. Per mettere insieme una squadra che punti alla 
conquista dello scudetto occorre del tempo oltre che una certa 
dose di fortuna. Se, come spero, Daniel Bertoni e Monelli avesse¬ 
ro maggior fiducia nei loro mezzi la mia squadra non è solo In 
grado di recitare un copione d'autore, ma anche di mettere sotto 
le squadre più agguerrite del torneo. Una conferma ('abbiamo 
data nelle prime 18 partite; abbiamo perso male a Torino contro 
i granata e abbiamo pareggiato peggio al Meazza contro il Milan. 
Se avessimo avuto una maggiore esperienza, sicuramente a* 
vremmo evitato la sconfitta ai Tbrino e il pareggio di Milano. 
Però la realtà è che noi siamo una squadra rinnovata e quindi 
abbiamo bisogno di fare un certo tirocinio. Con questo, come già 
detto, non intendo dire che ci tireremo indietro ma che insegui¬ 
remo la Juventus comunque». 

Loris Ciulllni 


ROMA — Per la gara ami¬ 
chevole Italia-Messlco, In 
programma allo stadio O- 
limplco il prossimo 4 feb¬ 
braio, alle ore 15 (sarà tra¬ 
smessa in diretta TV da Rai 
2, presumibilmente esclusa 
la zona di Roma), questi I 
convocati: Altobelil (Inter); 
Antognonl (Fiorentina); Ba¬ 
gni (Inter); F. Baresi (Milan); 
Battlstini (Milan); Bergomi 
(Inter); Bordon (Sampdoria); 
Cabrlnl (Juventus); Collo vati 
(Inter); Conti (Roma); Dosse¬ 
na (Torino); Panna (Verona); 
Galli (Fiorentina); Rossi (Ju¬ 
ventus); Sabato (Inter); Sci- 
rea (Juventus); TardelH (Ju¬ 
ventus); Vierchowod (Sam¬ 
pdoria). I convocati si radu¬ 
neranno questa mattina, alle 
ore 12,30, presso l’Hotel Villa 
PamphlH di Romx Alle 15. 
sempre di oggi, la nazionale 
azzurra svolgerà una prima 
seduta di allenamento al 
campo del Banco di Roma a 
Settebagnl. Altre due sedute 


Bearzot ha «bocciato» Tancredi 
Soltanto Battistini «promosso» 

L’altro giallorosso Ubaldo Righetti salta r«amichevole» con il Messico a causa 
di una caviglia malandata - AI suo posto si avrà il ripescaggio di Scirea 


sono In programma, sempre 
a Settebagnl, alle ore 15, 
mercoledì e giovedì prossi¬ 
mo, mentre venerdì l’orarlo 
sarà anticipato alle ore 11. 

Dall’elenco dei convocati 
mancano 1 nomi di due gio¬ 
catori della Roma; 11 paniere 
Franco Tancredi e II •Ubero» 
Ubaldo Righetti. Vi figura, 
viceversa, per la prima volta 
quello di Battlstini che pro¬ 
babilmente esordirà e verrà 
utilizzato da Enzo Bearzot al 
posto di Dossena. Il trio di 
centrocampo, che a Perugia 


contro Cipro faceva perno su 
Ancelotti-Bagnl-Dossena, 
contro 1 messicani sarà for¬ 
mato da Baresl-Battistlnl- 
Bagnl o Dossena. In difesa, 
come secondo portiere 11 vio¬ 
la Galli è stato preferito al 
romanista Tancredi. La ra¬ 
gione potrebbe risiedere nel 
fatto che la Fiorentina sta 
facendo passi da gigante per 
accreditarsi come terza forza 
del campionato. Per l'altro 
giallorosso Righetti la causa 
della sua esclusione è dovuta 
a malanni ad una caviglia. 


tanto che 11 ragazzo non ha 
potuto giocare neppure a Mi¬ 
lano domenica scorsa contro 
11 Milan. AI suo posto avre¬ 
mo 11 ritorno di Seirea, In 
quanto è ormai assodato Che 
Franco Baresi, nel ruolo di 
«libero», appare chiuso da 
Righetti, e Bearzot Insisterà 
nella sua utilizzazione in 
mediana. In attacco, man¬ 
cando ancora Giordano, la 
seconda punta sarà Altobel- 
11. La probabile formazione 
dovrebbe essere la seguente: 
Bordon; Bergomi, Cabrinl; 


Baresi, Vierchowod, Scirea; 
Conti, Battistini, Rossi, Dos¬ 
sena (o Bagni), Altobelil. 

Quanto al messicani arri¬ 
veranno oggi a Roma, men¬ 
tre il loro allenatore, lo jugo¬ 
slavo Boro MUltinovic, ha 
assistito domenica scorsa al¬ 
l’incontro Torino-Inter. Ov¬ 
viamente giocandosi l’ami¬ 
chevole sabato prossimo, il 
campionato di serie A ripo¬ 
serà per poi riprendere 11 12 
febbraio con la partitissima 
deir«01impico» tra Roma e 
Torino. 



BATTISTINI 


Quando i network privati parlano di calcio e affini: molte chiacchiere ma con qualche eccezione 

Nella gara fra TV chi perde è lo sport 


Siamo attesi da una pri¬ 
mavera in cui rabbuffata di 
sport In TV raggiungerà li¬ 
velli di guardia, tra campio¬ 
nati europei di calcio e — so¬ 
prattutto — Olimpiadi. For¬ 
se è 11 momento giusto per 
tentare un primissimo bilan¬ 
cio di una stagione che ha vi¬ 
sto l’ingresso nella contesa 
video-sportiva di nuovi con¬ 
correnti; le TV private, che 
mal come quest’anno aveva¬ 
no puntato anche sullo sport 
per sconfiggere la concor¬ 
renza RAI. 

È ben noto però, che le TV 
private sono in questo cam¬ 
po handicappate da una legi¬ 
slazione che. impedendo loro 
le dirette con diffusione na¬ 
zionale. le emarginano dal 
grandi avvenimenti come li 
campionato di calcio o le 
stesse Olimpiadi, che Canale 
5 si era già assicurato. Con 
questi margini di movimen¬ 
to così ristretti, le reti com- 
i mereiai! hanno finito per as- 
j somigliare sempre più ai 
quotidiani sportivi dal mar- 
! tedi al sabato. Quando la no- 
I tizia non c’è o la si inventa o 


dì Michele Serre 


cl si affida alla chlacchlera. 

Inventare una notizia è 
possibile su un giornale, ma 
bisogna ammettere che In 
TV è un poco più complicato. 
Ma le reti private hanno 
puntato su una carta diver¬ 
sa: quella della presenza, che 
sul video, con l'ausilio dell’ 
immagine, rende parecchio. 
Siamo in un’epoca affamata 
di Immagini, In cui sembra 
che solo chi compare In TV 
possa affermare di esistere 
veramente; ma, dal punto di 
vista delle televisioni, vale 
anche il teorema opposto: so¬ 
lo la TV che riesce ad assicu¬ 
rarsi la più alta quota di per¬ 
sonaggi famosi può sperare 
In una lucrosa sopravviven¬ 
za. Ecco dunque la corsa a) 
campionato, poco Importa se 
telegenico o no. e magari alla 
moglie del campione, come 
quelle utilizzate da Rete- 
quattro In Caccia al 13. 

Quest’ultima trasmissio¬ 
ne. che tra l’altro ha degli In¬ 
dici d’ascolto notevoli per 1 
orario tardo in cui è situata, 
è molto Indicativa per Tana- 
lisi del fenomeno. Da! punto 


dì vista televisivo è un as¬ 
semblaggio di mille trasmis¬ 
sioni già viste: c’è una gra¬ 
ziosa valletta (Maria Teresa 
Ruta) che, invece di porsi al 
servizio dì un leader alla Mi¬ 
ke Bongiomo, è coadiuvata 
da uno staff di esperti e da 
un computer multicolore 
(tutte, se cl fate caso, carat¬ 
teristiche del telequiz); cl so¬ 
no collegamenti con l’ester¬ 
no, per lo più In forma di in¬ 
terviste (come nel telegior¬ 
nali); c’è la ricerca di un 
qualcosa (la schedina vin¬ 
cente) che ricorda i giochi di 
società, ma anche i pro¬ 
grammi-contenitori per fa¬ 
miglia alla Domenica In. 

Caccia al 13, insomma, è 
una sorta di pastiche televisi¬ 
vo, una svmma di generi del 
piccolo schermo condensati 
al ntmo folle Imposto dalla 
breve durata. Ma come spes¬ 
so succede la concentrazione 
di stilemi e di gadgets va a 
scapito del sapore del pro¬ 
dotto: 1 guai cominciano 
quando si esamina la tra¬ 
smissione dal punto di vista 
sportivo, e ri scopre che asso¬ 


miglia in maniera depri¬ 
mente a certi paginoni-refe- 
rendum, confezionati dai 
quotidiani sportivi nel giorni 
di morta, in cui un gruppo di 
personaggi (tutti gli allena¬ 
tori di serie A, per esemplo) 
rispondono, per lo più a suon 
di frasi fatte, ad un presunto 
«interrogativo del giorno». 
Caccia al 13 non consente 
(ma sarebbe meglio dire non 
prevede ) un qualsivoglia di¬ 
scórso sul calcio: si riduce di 
fatto al proprio titolo, e a 
quel simboli algebrici (1, 2, 
X...)che costituiscono 11 si¬ 
mulacro di un discorso, la 
pura formalizzazione di una 
materia In risultati che tra 
TaUro, per la loro natura di 
pronosticl, non sono nem¬ 
meno reali. 

L'afasia, il rifiuto della ra¬ 
gione, la riduzione dello 
sport a parole prive di si¬ 
gnificato è ormai una co¬ 
stante. Tutti parlano di 
sport, ma parlarne veramen¬ 
te è ancora più difficile che 
praticarlo. Record, la maxi- 
trasmissione di Canale 5, è 
l’esasperazione dì questa 


nuova sacralità «aU'ameri- 
cana». La chiave di volta, in 
questo caso, è l’ospite, natu¬ 
ralmente presentato in ma¬ 
niera acritica: chiunque 
compaia in questi program¬ 
mi è «Il grande», tal del tali, 
perchè, secondo un’ovvia 
legge di specularità, se tu, 
che mi frequenti, sei grande, 
allora sono grande anch’io. 

Così, nella recente mega¬ 
puntata di Record registrata 
al Palazzo dello sport di Mi¬ 
lano, campioni come Felice 
GImondi e Dino Meneghln 
venivano affiancati a perso¬ 
naggi come Maurizio Mosca 
(quello che non voleva «ab¬ 
bassarsi» al livello di Zico, 
che l'aveva — giustamente 
— accusato di essersi inven¬ 
tato una sua intervista). Il 
tutto in un contenitore spor¬ 
tivo-spettacolare, mutuato 
da programmi come Blitz, in 
cui tutto viene tristemente 
omologato, e le facoltà di di¬ 
stinguere e di giudicare ven¬ 
gono allegramente spazzate 
via. 

Sarebbe ingiusto non se¬ 
gnalare ciò che di buono è 


stato fatto: a noi è capitato di 
apprezzare parecchio un 
programma di Retequattro, 
Slalom, purtroppo piazzato 
in orari ultra-notturni. Una 
trasmissione in cui la cura 
del servizi si accoppia all’in¬ 
teresse dei commenti, affida¬ 
ti a un esperto come Mario 
Cotelli che ha un pregio or¬ 
mai rarissimo: non ha la mi¬ 
nima paura di criticare il 
prossimo, dicendo a chiare 
lettere perchè quel dato scia¬ 
tore è un cane o perchè la da¬ 
ta squadra fa schifo. Forse' 
parlare di sci è piu distensivo 
che parlare di calcio, dove 11 
minimo sussurro diventa un 
affare di stato. Forse Cotelli 
(che scindendosi — un po’ 
curiosamente — tra i privati 
e lo stato commenta lo sci 
anche alla RAI, per La dome¬ 
nica sportiva) è bravo e qual¬ 
cun altro non Io è. La politica 
degli «esperti», comunque, 
paga solo a condizione che T 
esperto in questione sia pre¬ 
parato e.senza remore: quali¬ 
tà che ne! mondo del caldo 
sono merce rara. 

Alberto Crespi 


«Bronzi» sì, ma 
con lo sponsor 


— Pronto, parlo con i Bronzi di Riace ? 

— Giu giu giu giu. Blub blub. 

— Come? 

— Ci scusi, non siamo ancora abituati al linguaggio di superficie. Sa, 
duemila anni sott'acqua lasciano il segno. 

— V’* telefono perché nessuno ha ancora pensato di chiedere il 
vostro parere personale suliipoiizzato viaggio a Los Angeles. Allo¬ 
ra r 

— Allora è semplicissimo: o accentano le nostre condizioni o niente. 

— Quali condizioni? 

— Vogliamo gareggiare. Decathlon, atletica leggera e lotta libera. 
Altrimenti ce ne restiamo a casa. 

— Capisco: sarebbe un meraviglioso messaggio decoubcrtiniano. 

— Dilettantismo? Lei è pazzo! E i contratti con gli sponsor dose li 
mette? 

— Sponsor! Non capisco. 

— Abbiamo già firmato con una ditta di spray solare, con un lucido 
per metalli e con una catena di palestre di «aerobic dance». Sono già 


pronti anche gli spot televìsisi. 

— Sarebbero? 

— Nel primo una donna nuda mugolando ci cosparge di spray 
mentre nei cantiamo «a-abbronzatissimi». Nel secondo una donna 
nuda mugolando ci fa brillare in pochi secondi con un rapido spruz¬ 
zo facendo crepare d’insidia la suocera carogna che lavora da due 
ore con uno strofinaccio sporco. Nel terzo una donna nuda ci acca¬ 
rezza i muscoli mugolando e poi sibila inviperita al marito ragionie¬ 
re: »Se anche tu facessi ginnastica avresti un fisico statuario come il 
loro'». Mica male eh? 

— Per Bacco! 

— Non bestemmi. Siamo al telefono in diretta. 

— Faccio le mie scuse e sfamo a posto. Ditemi piuttosto: cosa vi ha 
risposto il comitato olimpico? 

— Ci ha squalificato per professionismo. 

— Che faccia di bronzo! 

— Come si permette? 

— Afi scuso ancora. E il ministro Logorio? 

— Lui ci appopperebbe. A patto che gli sistemiamo un cognato come 
usciere al Museo Nazionale di Atene, un cugino come guardiano di 
Pompei e un suo nemico di partito come mummia al British Mu- 
seum. 

— Aie te accettato? 

— Siamo vecchi ma non rimbambiti. A quello se gli dai un dito ti 
prende tutto il braccio. Con quello che costa oggi il bronzo. Chi 
crede che ri abbia fregato lancia e scudo? 

(Ogni riferimento a fatti e persone reali è puramente casuale) 


Rilasciati i «ladri» 
della Coppa Rimet 

Viene accusato l’uomo che aveva indicato nei tre 
ora liberati gli autori del clamoroso furto 


RIO DE JANEIRO — Diventa 
sempre più complicato il caso 
della .Coppa Rimet». trafugata 
il 19 dicembre nella sede della 
Federcalcio brasiliana. La poli¬ 
zia venerdì aveva annunciato di 
aver preso gli autori della rapi¬ 
na- Sergio Pereira Aires, Fran¬ 
cisco José Richa Rivera e Anto¬ 
nio Pugliese, il primo, già fun¬ 
zionario della federazione bra¬ 
siliana sarebbe stato l'ideatore 
del colpo, l'ultimo si sarebbe 
incaricato di fondere il trofeo 
(il ricavato comprese altre due 
coppe, sarebbe stato di 35 mi¬ 
lioni dì lire). Ventiquattro ore 


dopo i tre sospetti sono stati li¬ 
berati «per assoluta mancanza 
di indizi» e del furto è stato ac¬ 
cusato Antonio Setta, l’uomo 
che in precedenza aveva accu¬ 
sato ì tre arrestati e poi rilascia¬ 
li. 

Ma la serie dei colpi di scena 
non era finita: mentre gli inve¬ 
stigatori accusavano Setta que¬ 
st’ultimo ribadiva le accuse 
contro Pereira Aires e i suoi 
complici precisando che essi lo 
avevano «invitato a partecipare 
alla rapina» e che ora li denun¬ 
cia «per avere il compenso di 
quattordici milioni». 


ROMA — La Giunta del 
CONI ha «varato» (salvo 
che per lo sci alpino) la 
composizione delle squa¬ 
dre che prenderanno parte 
al prossimi Giochi Inver¬ 
nali di Sarajevo (dali’8 al 
19 febbraio). Ma le questio¬ 
ni sul tappeto non hanno 
mancato di dar vita ad un 
dibattito serrato. 

Nella conferenza-stam¬ 
pa Il presidente, Franco 
Carraro, ha tenuto a riba¬ 
dire le grosse perplessità In 
materia di istituzione della 
Tesoreria unica per gli enti 
pubblici, come da decreto 
legge del ministro del Te¬ 
soro. In pratica 11 decreto 
In questione rischia di co¬ 
stare al CONI e alle Fede¬ 
razioni dai 28 al 30 miliardi 
Tanno In meno di interessi 
attivi. Insomma si tratte¬ 
rebbe del 2% in meno del 
proventi del Totocalcio, 
che diventa il 3% se si tie¬ 
ne conto dell’1% elargito 
al Credito sportivo. Ora — 
ha detto Carraro — se è ve¬ 
ro che la legge non è anco¬ 
ra operante, In quanto do¬ 
vrà essere discussa dal 
Parlamento, quindi sog¬ 
getta a «correzioni», le 
preoccupazioni dell’Ente 
sportivo restano. 

Carraro ha anche accen¬ 
nato al disegno di legge 
sulla «91», presentato dal 
presidente della Roma, A- 
dino Viola, che, in pratica, 
tende a svuotare di conte¬ 
nuto l'istituto dello svinco¬ 
lo. Su questo terreno Car¬ 
raro si è mostrato contra¬ 
rlo, allineandosi alla posi¬ 
zione del CF della Feder- 
calclo. Quanto al mutuo 
del calcio, che sarà elargito 
dal Banco di Roma, dal 
Monte del Paschi di Siena 
e dalla Banca Nazionale 
del Lavoro, Carraro si è 
detto certo che lo 0,7% di 
differenza, non costituirà 
ostacolo - Insormontabile. 
Sulla esenzione dalla tas¬ 
sazione prevista dalla leg¬ 
ge sulla finanza locale, per 
quanto riguarda 1 servizi 
pubblici locali, non vi sono 
Incluse le piscine, 1 campi 
da tennis, di pattinaggio e 
gli Impianti di risalita. 

Carraro ha obiettato che 
sarebbe stato più giusto 
comprendere anche tali 
servizi che «hanno una loro 
funzione sociale*. Quanto 
prima verranno fomite al¬ 
le ricevitorie altre 6000 
macchinette per le giocate 
al «Toto». Sul «mondiali» di 
calcio del 1990 in Italia, 
Carraro e Nebiolo si sono 
detti sicuri (stante anche le 
assicurazioni di Havelan- 
ge) che verranno assegnati 
al nostro Paese. 

Escluso 11 recupero della 
Maria Canlns per i Giochi 
di Sarajevo, assicurato che 
la squadra di sci nordico 
sarà formata da sei slalo¬ 
misti e da due discesisti, si 
è passati ai componenti 
delle squadre. BIA¬ 
THLON: Darioli, Passler, 
Taschler, Weiss, Zanon, 
Zingerle. BOB: Belltircher, 
Belìodls, Gesulto, Ghedi- 
na, Meneghln, Prato, Sca¬ 
ramuzza, TiccI, Wolf. SAL¬ 
TO: Rigoni, Sambugaro, 
Tom. si. FONDO: Capita- 
nlo, E e Zolt, Poi vara, Run- 
ggaldi>T, Vanzetta. Donne: 
Angerer, Dal Sasso, Di 
Centa, Pozzo,'.! Gperotto. 
SCI ALPINO. Siaiom: De 
Chiesa, EdalìnI, Erlacher, 
Giorgi, Grigis, Pramotton, 
Totsch. Discesa: Delago, 
Ghldon), Mair, Sbardellot- 
io. Donne: slalom: Magoni, 
Quario. Stevenln, Zini. 
SLITTINO: H. Brunner, 
W. Brunner, Haspinger» 
Hildgartner, Huber, Raffi, 
Kammerer. Donne: Auer, 
Ralner, Oberhuber. PAT¬ 
TINAGGIO ARTISTICO: 
Karin Telser. RITMICO: I- 
sabella Micheli, Roberto 
Pelizzola. PATTINAGGIO 
VELOCITÀ: Marchetto, 
Paganln e Marzia Peretti. 
HOCKEY: Belilo, Bragna- 
io, Capone, Ciarda, Corsi, 
Deplero, Farelli, Gasser, 
Goegan, Insani, Kasslat- 
ter, Kostner, Michael 
Mair, Mastrullo, Migliore, 
Milani, Pasqualotto, Pa* 
vlu, Priondolo. 

La squadra di sci nordi¬ 
co verrà decisa dopo l’ulti¬ 
ma gara che si svolgerà il 5 
febbraio prossimo. Il capo 
missione di Sarajevo sarà 
Il segretario generale del 
CONI, dott Mario Pescan¬ 
te, vicecapo Gianfranco 
Carnei!, segretario Ernesto 
Sclommert. 


Bucci e Villalta, 
perché la Granarolo 
fa spesso «tilt»? 



• VAN BREDA KOLFF (otta con GELSOMINI sotto il canestro 


Tirando le somme della domenica sotto 1 canestri del cam¬ 
pionato di A/l, si può Immaginare che per tre squadre. Ieri, 11 
risveglio deve essere stato di una Infinita dolcezza. Parliamo 
di Febal Napoli, Simmenthal Brescia e Peroni Livorno. Il sole 
era già alto quando alle tre protagonlste del giorno di festa 
venivano serviti a letto brioches e cappuccino, burro e mar¬ 
mellata. Le altre (Jolly Cantò, Banco Roma, Star Varese, 
Berlon* Torino, Slmac Milano) si sono limitate al caffè nel 
bar sotto casa dopo una nottata senza sbalzi di pressione. 
Massimo Mangano Invece ha dovuto ricorrere ad un tran¬ 
quillante per scacciare dalla testa l’idea di strozzare 1 signori 
Rotondo e Dal Fiume 1 quali, stando alle cronache da Fabria¬ 
no, pare che ne abbiano combinate di tutti I colori al sergente 
Pepper, 11 Mangano appunto. 

Notte Interminabile per Alberto Bucci e la sua Granarolo 
— legnata a Napoli dai David di Taurisano — costretti a 
guardarsi In faccia pur con le palpebre socchiuse dalla fatica 
e dalla sbronza nel lungo e mesto viaggio di ritorno da Fuori- 
grotta a Bologna In quel lussuoso Ietto di contenzione che è 
un pullman. EranoJe quattro del mattino quando 11 variopin¬ 
to torpedone ha tirato il freno a mano sotto le due Torri. 
Bucci non parla mal con la squadra subito dopo la partita. 
Entra In confessionale solo alla ripresa degli allenamenti. 
Oggi distribuirà pesanti penitenze. 

Questi ragazzi della Granarolo sono del grandi peccatori. 
Peccato mortale numero 1 (almeno a Napoli; in occasione 
delle altre sconfitte — Varese, Cantò, Roma — non c’era la 
tentazione): sufficienza quindi sottovalutazione degli avver¬ 
sari. Quest’aria spocchiosa «ha esaltato i nostri avversari». 
Bucci, sconfortato. Ieri meditava. Confermava Renato Villal¬ 
ta: «Abbiamo lasciato la determinazione negli spogliatoi». 
Sotto i colpi del napoletani condotti magistralmente da Cor¬ 
della e Antonelll, 1 «lattai» emiliani hanno smarrito subito 11 
filo del gioco. E quando si aprono le falle nella stiva di questo 
Titanio non c’è nessun capitano capace di turarle (Bnina- 
monti non è un play classico, non ha la capacità di dirigere 11 
gioco né di mutare I ritmi; a Fuorigrotta Piero Valenti s’è 
industriato In qualche modo in regia ma senza fantasia si 
combina poco). 

Peccato mortale numero 2: la difesa. Vizio antico. Le scorse 
settimane abbiamo sfottuto Bucci f.».I con altri) sull’argo¬ 
mento. Chiaro che questo allenatore non ha bisogno di sug¬ 
geritori. Al massimo, gli possono fare gli auguri: che lo lasci¬ 
no lavorare In pace. A Bologna, nonostante 11 look della Vlr- 
tus sia tanto curato, sarebbe già un’Impresa. Tuttavia, la sua 
rischia di essere una fatica di Sisifo. Restiamo a Napoli. Buc¬ 
ci s’è raccomandato di chiudere su Johnson e Woods, s’è 
spolmonato sull’aggressività e suH’anticlpo («cl slamo cari¬ 
cati di falli nel tentativo di recuperare», constatava ancora U 
coach virtussino), ha provato zona e «uomo». Invano. Capita 
quando cl si ritrova con giocatori tirati su con il deficit da 
retroguardia nel cervello. Villalta non ne vuol sentire parlare . 
però ammette che tra le pieghe dell’inconscio «battersi In 
difesa costa più fatica che soffrire in attacco». 

I problemi non sono soltanto dello psicanalista. I Gulllver 
felsinei sono giganti lenti e farraginosi. Dal piedi d’argilla, ha 
scritto qualcuno. Bisogna farli diventare atleti. Le giornate 
storte capitano. Non è 11 caso di drammatizzare, dice Villalta, 
né di fare processi al suo rendimento discontinuo. Ma qual¬ 
che imputato latitante c’è: ad esempio. Marco Bonamlco. 
Lontano da piazza Astari ta, negli scontri che contano, la 
Granarolo ha fuso concedendo pingui bottini agli avversari. 
Forse II ruolo di favorita pesa. Alberto Bucci prova a cantic¬ 
chiare: «Non arrenderti mal!». 

Gianni Cerasuolo 


16 MILIONI AI «13» — Il servizio Totocalcio del CONI comunica 
le quote relative al concorso n. 23 del 29 gennaio 1984: al 572 
vincenti con punti 13 spettano L» 161313.000; al 18255 vincenti 
con punti 12 spettano L. 511.000 

MICHAEL MAIR VA A SARAJEVO — Il discesista azzurro Mi¬ 
chael Mair. infortunatosi alla spalla sabato a Garinisch, forse 
potrà gareggiare alle Olimpiadi di Sarajevo. 1 medici deUTstitu- 
to ortopedico dì Bergamo, dove l'atleta è ricoverato,sono ottimi¬ 
sti. I sanitari oltre a preparare una terapia d'urto per ridurre 
l’ematoma hanno preparato un corsetto protettore per racchiu¬ 
dere la spalla. È la terza volta che Mair si lussa la spalla. 
SCAVOLINI DI COPPA — Stasera a Madrid contro il Reai ta 
Scavolini Pesaro (in Coppa delle Coppe) apre la settimana di 
coppe europee che vedrà impegnate giovedì Jolly (a Iti Aviv 
contro il Maccabi) e il Banco (a Roma contro il Limoges) per la 
Coppa Campioni e nella stessa giornata la Simac (a Milano 
contro il Saturo di Colonia) per la Coppa delle Coppe. Cè anche 
la coppa Korae ma le nostre squadre sono ormai già tutte fuori. 
RICOVERATO ROD GRIFFIN — Rod Griffin, Tata della Latini 
Forti infortunatasi domenica a Roma, è stato ricoverato allTsti» 
luto traumatologico di Bologna. Oggi il professor Boccanera 
sottoporrà il ginocchio infortunato ad aitràscopia. Si teme una 
lesione dei legamenti. 

VIVERE LA NATURA — Su Raiuno oggi alle 18.15 per i pro¬ 
grammi dell’accesso andrà in onda uno «special» da] titolo «TUt- 
li insieme per vivere la natura», realizzato dall’Arci-Caccia. D 
programma illustra la preoccupante situazione ambientale de) 
nostro paese e le ragioni che spingono oltre un milione di citta¬ 
dini ad esercitare l'attività venatoria. Interverranno, tra gli al¬ 
tri. il senatore Carlo Fsrmariello e l’onorevole Guido Alberini. 
FRANCESCHI E BAUMAN — Giovanni Franceschi, superata 
una banale influenza, tornerà a gareggiare tra quakhegwrno a 
Parigi nel Meeting Diana. Crea i record sul 400 e 290 misti 
realizzati In vasca piccola dal canadese Alex Bauman 0 nostro 
nuotatore ha detto: «Si sa che il nuotatore canadese è un atleta 
da vasca di 25 metri I suol record non mi impensieriscono. 
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Come cambia 
a pesante 


e 


«camera» 
dell’emigrato 

I temi discussi dall’assemblea di Berna - I difficili rapporti con 
i sindacati svizzeri -1 legami con le regioni di origine - «Che ha 
fatto in questi mesi il governo presieduto da Bettino Craxi?» 


Cai nostro inviato 
BERNA — Dice un emigrato italiano di 
mezza età a Belllnzona: «Fra noi c’è sfidu¬ 
cia. Non abbiamo speranza di tornare a 
casa nostra, perché l posti di la voro In Ita¬ 
lia per noi non ci sono. Insistiamo perché 
lottino di più l lavoratori italiani, altri¬ 
menti per noi non c’è futuro. 

Dice una ragazza di Zurigo: «Per noi e- 
migeati, il problema è dell’interlocutore: 1 
rapporti con il Partito Socialista svizzero, 
con I sindacati, con 1 movimenti pacifisti 
ci sono, ma sono troppo formali, troppo 
episodici. Se è vero che anche In Svizzera 
si va alla società postindustriale, bisogna 
che facciamo noi delle proposte, diamo 
degli obiettivi di lotta a tutti I lavoratori, 
altrimenti saremo sempre lì ad occuparci 
della fabbrica che chiude ed a chiedere 
soldi per 1 disoccupati ». 

L’operalo di mezza età e la ragazza sono 
comunisti, non solo di generazioni, ma di 
interessi, di mentalità, di esperienze di¬ 
verse: sono due fra 1 tanti comunisti, in 
mezzo a tanti altri lavoratori stranieri (i- 
taiianl, spagnoli, jugoslavi, turchi) che vi¬ 
vono In Svizzera. Due 'soldati » di quello 
sterminato • esercito » (più di un terzo della 
forza lavoro svizzera e straniera) che han¬ 
no fatto ancora più ricco il più ricco Paese 
del mondo. 

Insieme, l’operaio di mezza età e la ra¬ 
gazza si sono ritrovati con altri 1-50 comu¬ 
nisti in un ristorante di Berna e, sempre 
insieme. Il 7 febbraio andranno a Roma, 
alla conferenza nazionale degli emigrati 
comunisti. L’uno e l’altro sono un po’em¬ 
blematici di due mondi: quello che era, e I 
sentimenti che provava, la più antica e- 
migrazione italiana, quella della valigia 
di cartone e del mille dialetti e ciò che è 
oggi il senso comune delle ultime genera¬ 
zioni, quali l suol sogni, le sue aspirazioni, 
il suo modo di «fare politica ». 

Certo, anche la Svizzera non è più quel 
mondo chiuso, elitano degli anni 50: an¬ 
che qui la con vlnzlone che 1 comunisti Ita¬ 
liani fossero gente che «aspettava I carri 
armati dei russi• è rimasta solo nelle teste 
del più oltranzisti xenofobi. Antonio Rub- 
bl, venuto a Berna per concludere la con¬ 
ferenza del comunisti italiani in Svizzera, 
mi paria degli incontri e del colloqui che 
ha segnato sul suo taccuino con dirigenti 
politici e con esponen ti del governo elveti¬ 
co: com’è naturale, mi sembra, per uno 
del capi della politica estera di un partito 
che conta sul plano intemazionale. 

•È un segno — commenta Rubbl — che 
anche nella Svizzera prudente e riflessiva 
Il clima politico è profondamente muta¬ 
to*. Questo è vero. Ma lavorare in Svizzera 
è sempre duro. L’orario è di 44 ore la setti¬ 
mana: è normale, però, farsene 60. La me¬ 
dia annuale di lavoro è di 2.050 ore: solo il 
Giappone è più « laborioso ». « L’emigrante 
— mi dice Gianfranco Bresadola, segreta¬ 
rio dell 'INCA -CGIL di Zurigo — ha In 
Svizzera una sua carriera e spesso la per¬ 
corre tutta. SI può essere frontalie- 
ro/glomaliero, con permesso di tre mesi, 
stagionale, annuale, residente con meno 
di Senni e, finalmente come la prima su¬ 
per per l metalmeccanici, residente con 
più al cinque anni*. Ognuno, nella sua ca¬ 
sella precisa, ha I suollimltl del diritti Ma 
il dovere del lavoro è uguale per tutti. 

Qualcuno parla di una 'eccessiva timi¬ 
dezza verso 11 sindacato svizzero*. C’è una 
petizione perle 40 ore settimanali, ma può 
essere una richiesta separata, 1 lavoratori 
emigrati da una parte, gli svizzeri dall’al¬ 
tra? *Blsogna che ci legniamo di più con 11 
popolo locale — dice Michele parisi, se¬ 
gretario della Federazione comunista di 
Basilea — non slamo riusciti fino In fondo 
a comprendere I fenomeni reali, la storia, 
le tradizioni, la cultura del sindacato sviz¬ 
zero, che non è la CGIL. Però, slamo riu¬ 
sciti a portare le nostre Idee fino In fondo 


fra l’emigrazione Italiana e I giovani? Co¬ 
nosce la classe operala svizzera qual è la 
nostra cultura, quale socialismo voglia¬ 
mo?*. 

È 11 tema dell’Integrazione, che è poi 
(sintetizza un altro comunista di Zurigo, 
Rubino) d’accordo del lavoratori di più 
etnie attorno alle cose da fare: la pace, la 
difesa del posto di lavoro, la contrattazio¬ 
ne del miglioramenti sociali. Insomma, fi- 
ire in comune, 11 resto viene da sé*. Forse 
tubino pecca di ottimismo, perché u si¬ 
stema sociale svizzero è proprio conge¬ 
gnato perché 11 'testo* non venga mica 
tanto da sé: ogni conquista qui e sempre 
più dura che in Italia, e quando viene la 
crisi si licenzia come e anche più che da 
noi. La prospettiva (o forse l'utopia dell’e¬ 
migrante •politicizzato•) di entrare da 
protagonista nella vita sociale e civile del¬ 
la Svizzera non è né automatica né spia¬ 
nata dalle Tegole* del gioco politico elve¬ 
tico. E anche questo un terreno di faticosa 
e tenace conquista che può essere favorita 
dal peso che l’emigrante stesso esercita 
sull’organizzazione politica Italiana. 

•L’emigrante — dice Giovanni Farina, 
segretario della Federazione del PCI di 
Zurigo, insieme a Basilea e Losanna uno 
del tre centri comunisti che organizzano 8 
mila Iscrìtti divisi In cento sezioni — 
mantiene saldo il rapporto con le sue orì¬ 
gini regionali per ragioni culturali, e an¬ 
che per interessi concreti: case, terreni, a- 
verì. Ma l’emigrante è un moltiplicatore 
di voti*. Forse, aggiunge Farina con una 
punta che mi sembra di risentimento, 
•non c’è abbastanza consapevolezza nel 
partito; non vogliamo assistenzialismo, 
ma partecipazione. Anzi, non chiamiamo¬ 
ci neppure più emigranti, ma cittadini eu¬ 
ropei: forse ne abbiamo più titolo di chi 
rimane In Italia. E, magari, nominiamo in 
ciascuna Regione un responsabile del PCI 
che si occupi di noi e del nostri problemi*. 

Eccoci all’altro grande problema dell’e¬ 
migrante, pardon, del cittadino europeo: 
Il rapporto con II governo nazionale, cioè 
con il governo Craxi. 'All’inizio — dice 
Rubbl — si presentò bene e spese buone 
parole nel discorso di insediamento. Ma 
dopo cinque mesi che ha fatto? La CEE ha 
tagliato di 140 miliardi le provvidenze 
verso l’emigrazione italiana e li governo 
Italiano ha taciuto*. 

C'è addittura un tentativo di andare ad 
un accordo fra la maggioranza ed il MSI 
per una legge sul volo degli emigranti al 
limite dell’incostituzionalità. Bisogna, in¬ 
vece, dice Rubbl, fare In modo che non si 
ripeta più la vergogna di cinque anni fa, 
quando per le elezioni europee votarono, 
all'estero, solo 120 mila emigranti. Per chi 
sta In Svizzera, In particolare, bisogna 
rendere possibile II diritto di voto nelle 
città Italiane di confine. 

Ma l'idea centrale della conferenza na¬ 
zionale non è qui: consiste nella proposta 
di aprire una vera e propria vertenza col 
governo Italiano su due obicttivi, perché 
attui una politica Intesa a favorire II rien¬ 
tro di coloro che sono espulsi dal processi 
di riconversione negli altri Paesi e perché 
definisca un vero e proprio statuto degli 
emigranti, cioè rìncgozl le Intese bilatera¬ 
li con I singoli Paesi, sulla base delle indi¬ 
cazioni del parlamento europeo. 

Intanto I comunisti Italiani In Svizzera 
preparano. Insieme al comitati per la pa¬ 
ce, la raccolta di firme (parlano di 70/80 
mila)perla pace: un altro referendum au¬ 
togestito che prende li via. Potrebbe sem¬ 
brare Inutile in un Paese che ha fatto del¬ 
la pace, della neutralità c dcll’lndlpcndcn- 
za nazionale da sempre l’unica ragione di 
vita. Ma a Berna, non molto tempo fa, per 
la pace c’erano In piazza cinquantamila 
persone. 

Ino (selli 


L’incontro di Atene 


parte dell'URSS si bloccas¬ 
sero le annunciate contromi¬ 
sure e si ripristinasse la mo¬ 
ratoria sugli SS-20, allora 
certo si potrebbe riaprire la 
via della trattativa*. 

Berlinguer ha quindi detto 
di volere cogliere l’occasione 
per esprimere la sua solida¬ 
rietà e quella del PCI al po¬ 
polo greco sulla questione di 
Cipro. «Noi, ha detto, abbia¬ 
mo condannato severamen¬ 
te l’atto unilaterale compiu¬ 
to con la costituzione del co¬ 
siddetto stato turco-cipriota. 
Riteniamo che si tratti di 


una flagrante violazione del¬ 
la legalità Internazionale e 
degli accordi contratti dalle 
parti Interessate. Pensiamo 

— e su questo li nostro parti¬ 
to è fermamente Impegnato 

— che la legalità debba esse¬ 
re ristabilita e che nessuno 
stato dell'ONU debba rico¬ 
noscere 11 cosiddetto stato 
turco-cipriota». 

A questo punto degli in¬ 
contri, sono giunti nella vil¬ 
letta di Kastri, uno località 
nel sobborghi di Atene cir¬ 
condata da pini e da v erde (la 
vecchia casa che Papandreu 


padre si costruì subito dopo 
la fine della guerra civile, 
quand’era ancora solo un av¬ 
vocato ateniese), Melina 
Mercourl, ministro della cul¬ 
tura, e Karolos Papullas, mi¬ 
nistro aggiunto degli esteri, 
responsabile per gli esteri del 
PASOK, che domenica sera 
aveva ricevuto Berlinguer 
all’aeroporto. Quando ha vi¬ 
sto il segretario del PCI Me¬ 
lina Mercouri gli ha stretto 
le due mani sorridendo (»je 
suls ravie», sono incantata, 
ha esclamato). Con 1 nuovi o- 
splti e con la padrona di ca¬ 


sa, Margaret Papandreu, è 
quindi cominciato il pranzo, 
Berlinguer, al suo arrivo a 
villa Galinl, aveva anche sa¬ 
lutato 11 ministro dell’econo¬ 
mia Arsenls che però si è al¬ 
lontanato poco dopo. 

Grande rilievo è stato dato 
da tutta la stampa — di ogni 
colore — alla visita del se¬ 
gretario del PCI, con foto, ti¬ 
toli e brevi dichiarazioni rac¬ 
colte all’aeroporto. I mag¬ 
giori giornali — «Etnos», «E- 
leftherotipla», «Apolemallnl» 
e altri — riservavano le pri¬ 
me pagine alla visita che la 


tv ha dato e ripetuto fra le 
prime notizie fin da domeni¬ 
ca sera. Il giornale del Parti¬ 
to comunista greco (KKE), 
•Rizospastis», ha dato noti¬ 
zia, a una colonna, del pro¬ 
gramma del soggiorno. 

Oggi Berlinguer terrà una 
conferenza stampa nella 
mattinata, quindi si Incon¬ 
trerà con 11 segretario del 
KKE, Florlakls, e successi¬ 
vamente con Banjas, segre¬ 
tario del Partito comunista 
greco dell’interno (KKE-ES). 
Il rientro è per questa sera. 

Ugo Baduel 


manifestazione ed ha assi¬ 
curato tutta la sua dispo¬ 
nibilità: di conseguenza, 
presso la Presidenza del 
Consiglio, verrà costituito 
un organismo tecnico, pre¬ 
sieduto dal ministro Logo¬ 
rio, che ha lo scopo di age¬ 
volare al massimo l’inizia¬ 
tiva». 

La decisione di ieri ha 
chiuso almeno una fase di 
una polemica, anche ro¬ 
vente, che si è trascinata 
per oltre due mesi e che ha 


I Bronzi non 
vanno in USA 


visto scendere In campo 
personalità della cultura 
come il senatore comuni¬ 
sta Giulio Carlo Argan f«I 
Bronzi non sono pacchi 
dono»), 11 senatore a vita E- 
duardo De Filippo, il pro¬ 
fessor Cesare Brandi (tutti 


contrari); il professor Pao¬ 
lo Portoghesi e Italo Calvi¬ 
no (entrambi favorevoli). 
Un mini-referendum orga¬ 
nizzato dal QR1 ha visto la 
prevalenza — anche se di 
misura — dei no. 

Ma la mancata avventu¬ 


ra americana del due seve¬ 
ri guerrieri Iniziò, In veri¬ 
tà, nel 1981: a novembre 
circolò la proposta di man¬ 
darli alla XXIII Olimpiade 
e già allora, anche se In via 
non ufficiale, 11 Comitato 
per 1 Beni archeologici fece 
sapere al ministro Vincen¬ 
zo Scotti che era meglio 
non farne niente. Due anni 
di silenzio e alla fine del 
1983 il dibattito si riaccen¬ 
de quando si viene a sapere 
che l’ENIT ha In progetto 


una mostra della civiltà 1- 
tallana da allestire a Los 
Angeles durante 1 Giochi. 
Ieri, Infine, la conclusione. 

Così Argan ha commen¬ 
tato la notizia: «Sono molto 
contento che i Bronzi non 
partano, ma avrei preferi¬ 
to che la decisione di non 
mandarli fosse stata una 
decisione di politica cultu¬ 
rale Invece che di politica 
Internazionale». 

g. f. m. 


nomlea per 11 1984». Il consi¬ 
glio del ministri — Informa 
una nota di Palazzo Chigi — 
« ha confermato 11 suo con¬ 
senso all’impostazione data 
al negoziato dal ministro del 
lavoro e dalla delegazione 
governativa, ed ha sottoli¬ 
neato la necessità che si ad¬ 
divenga tempestivamente 
alla conclusione». Tutto qui: 
nulla di più e nulla di meno. 
Che il negoziato sia giunto 
ad un punto di particolare 
delicatezza e complessità 
non è testimoniato soltanto 
dalla aridità della nota uffi¬ 
ciale di Palazzo Chigi, quan¬ 
to da due decisioni prese Ieri 
dal governo. 

La prima riguarda 11 rin¬ 
vio di un mese dell’aumento 
delle tariffe per l’assicura¬ 
zione per le auto e del natan¬ 
ti che doveva scattare a par¬ 
tire da domani; la seconda è 
la proroga per due mesi (feb¬ 
braio e marzo) del regime di 
sorveglianza cui è sottoposto 
11 gasolio. Entrambe le pro¬ 
roghe hanno uno scopo di¬ 
chiarato: non Interferire sul 
negoziato che riprende oggi. 
Ufficialmente, Invece, 11 rin¬ 
vio del rincaro per le tariffe 
assicurative è stato giustifi¬ 
cato dal ministro dell’Indu¬ 
stria Renato Altissimo con 
la necessità di una ulteriore 


do — come ha ben chiarito 
Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CGIL — non è la proposta 
del sindacato sul costo del 
lavoro, perché chiaro è l’im¬ 
pegno di tutti a contribuire 
al contenimento deH’lnfla- 
zlone al programmato 10% 
per l’84; manca. Invece, una 
apertura del governo che «ha 
in mano la chiave del nego¬ 
ziato». Su questo la CGIL ha 
rinsaldato la sua unità Inter¬ 
na. Prima dell’esecutivo. In¬ 
fatti, si è riunita la compo¬ 
nente socialista che ha re¬ 
spinto Io schema «che - tende 
ad accreditare la CGIL come 
l’arbitro e l’unico responsa¬ 
bile delle difficoltà attuali 
del negoziato oltre che di 
quelle presenti nella Federa¬ 
zione unitaria». Anzi, 1 socia¬ 
listi hanno confermato 11 lo¬ 
ro sostegno alla proposta già 
elaborata dalla CGIL defi¬ 
nendola «un contributo im¬ 
portante» alla linea unitaria 
(che Ieri ha registrato toni 
più distensivi anche nelle al¬ 
tre due confederazioni). 

Il giudizio della CGIL, 
dunque, non è cambiato. Do¬ 
po le verifiche dell’ultima 
settimana al ministero de] 
Lavoro. Lama ha tratto un 
bilancio netto: «Le condizio¬ 
ni che cl propongono allo 
stato sono inadeguate per un 
accordo». Craxi già lo sa. Sa¬ 
bato scorso. Infatti, Lama, 
Ca»-nitl e Benvenuto su que¬ 
sto non hanno mostralo dif¬ 
ferenze rilevanti. 

Il presidente del Consiglio 
si è trovato d» fronte a diver¬ 
genze tra le tre confederazio¬ 
ni solo sui problema del sala¬ 
rio. Tuttavia, .nessuno ha 
sostenuto che bisogna ridur¬ 
re Il salario reale del lavora¬ 
tori». E se non si pone questo 
problema, la posizione della 
CGIL — ha detto Lama all’e¬ 
secutivo — dovrebbe andare 
bene. È la posizione che fa 


Il Consiglio 
dei ministri 


riflessione da parte della 
«commissione Filippi», l’or¬ 
ganismo che valuta appunto 
le richieste delle compagnie 
di assicurazione. E* noto. In¬ 
vece, che la commissione 
non ha alcunché da ponde¬ 
rare avendo già avanzato la 
sua proposta: un aumento 
medio del 9,7% per 11 1984. 
Nel documento presentato 
Ieri da De Mlchelis al suol 
colleglli si indica un rincaro 
dell’8,5%. Le nuove tariffe 
(da decidere a febbraio) a- 
vranno validità dal primo 
marzo 1984 al 28 febbraio 
1985. 

Ma, a parte queste decisio¬ 
ni tattiche 11 consiglio del 
ministri, di fatto, non ha a- 
perto spazi nuovi alla tratta¬ 
tiva tra sindacati e confin- 
dustria. E. d’altronde, resta 
tutta da verificare la reale 
disponibilità dell’intero go¬ 
verno a mettere In pratica gli 
Impegni scritti in quella 
piattaforma già offerta alla 
valutazione delle parti e Ieri 
ufficializzata a Palazzo Chi¬ 


gi- 

Ecco 1 punti salienti del 
documento governativo: 

COSTO DEL LAVORO — 
Non c’è una proposta o una 
Indicazione sugli strumenti 
per il suo contenimento. C’è, 
invece, l’«avvertImento» che 
il costo del lavoro tende a 
crescere spontaneamente 
del 12%, due punti in piu ri¬ 
spetto al tasso di inflazione 
programmato dallo stesso 
governo. 

FISCO — Escluse patri¬ 
moniale e tassazione del tito¬ 
li pubblici, il governo pro¬ 
mette un aumento del prelie¬ 
vo diretto sul redditi non da 
lavoro dipendente «con stru¬ 
menti che partono dal 1984 
con programma plurienna¬ 
le*. Si tratterebbe della limi¬ 
tazione della ripartizione fi¬ 
scale del reddito Imponibile 
dell’impresa familiare a un 
terzo dell’intero Imponibile; 
degli accertamenti fiscali a 
carico del professionisti che 
denunciano redditi Inferiori 
a determinati parametri; 


La riunione 
della CGIL 


corrispondere una program¬ 
mazione della dinamica sa¬ 
lariale di pari intensità a una 
efficace politica di conteni¬ 
mento deirinflazione. Ma 
come? Risponde Lama: «Un 
congelamento con recupero 
successivo della scala mobile 
è una proposta adeguata a 
trovare una soluzione unita¬ 
ria di efficace lotta all’lnfia- 
zione e di tutela per l’oggi e 
per il domani del salario rea¬ 
le». Non è la proposta della 
predeterminazione sostenu¬ 
ta dalla CISL e dalla UIL 
(ma questa confederazione 
Ieri ha cominciato ad Ipotiz¬ 
zare altre soluzioni). E non lo 
è — ha puntualizzato Lama 


— perché «è pericoloso la¬ 
sciare ripetere negoziati che 
prefigurino un sistema ac¬ 
centrato di contrattazione e 
dal quali la gente, I lavorato¬ 
ri sono tagliati fuori». 

Il negoziato apertosi al 
ministero del Lavoro ha un 
altro fine: la lotta all’infla¬ 
zione e II sostegno alla ripre¬ 
sa e all’occupazione. Questa 
priorità la CGIL ieri ha recu¬ 
perato, con una ricognizione 
meticolosa delle scelte del 
governo così da rendere etri- 
denti le responsabilità dell’ 
attuale fase di stallo. 

FISCO — Per 1 redditi da 
lavoro non dipendente «cl so¬ 
no — ha detto Lama — ml- 
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della abolizione del tratta¬ 
menti fiscali forfettlzzatl e 
delle contabilità semplifi¬ 
cate per le Imprese commer¬ 
ciali che denunciano un va¬ 
lore aggiunto Inferiore a pa¬ 
rametri predeterminati; del- 
l’accorpamento delle aliquo¬ 
te IVA che si realizzerà nel 
1985; dell’esclusione nel cor¬ 
so del 1984 del rimborsi fi¬ 
scali al lavoratori dipendenti 
colpiti dal meccanismo del 
drenaggio dovuto aH’Infla- 
zlone: la restituzione, sotto 
forma di detrazioni maggio¬ 
rate del 10%, avverrà soltan¬ 
to alla fine dell’anno. 

TARIFFE — Tariffe ed e- 
quo canone non dovrebbero 
superare li 9% di aumento; 1 
prezzi amministrati e quelli 
sorvegliati dovrebbero stare 
entro il 10%. Per 1 prezzi al 
consumo la spinta al loro 
contenimento dentro il tetto 
del 10% si effettuerà attra¬ 
verso l’utilizzo della leva del¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Alcune tariffe supe¬ 
reranno comunque 11 tetto 
programmato dell’inflazio¬ 
ne: Trasporti urbani, gas, e- 
lettrlcita, alberghi. Salvo ec¬ 
cezioni, 11 governo tende a 
far scattare 1 rincari a parti¬ 
re da maggio. In assenza di 
Interventi le tariffe comples¬ 
sivamente aumenterebbero 


sure governative anche con¬ 
crete che danno 11 senso di 
una volontà di Intervenire». 
Ma restano le risposte nega¬ 
tive sulla patrimoniale, sulla 
tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarie (BOT e CCT) e sul 
recupero del drenaggio fisca¬ 
le del 1984. 

OCCUPAZIONE — La que¬ 
stione decisiva è «che si dia 
credibilità alle cifre presenti 
nella Ipotesi del governo, 
mettendo a disposizione le a- 
deguate risorse finanziarie». 

PREZZI E TARIFFE — Il 
discorso •& Impostato ma an¬ 
cora non fatto». Perché prez¬ 
zi amministrati e tariffe non 
incidano oltre il 10% sul co¬ 
sto della vita, gli aumenti 
debbono essere «nettamente 
al di sotto». 

MERCATO DEL LAVORO 
— C’è un giudizio positivo 
sugli emendamenti Ipotizza¬ 
ti da De Mlchelis, ma «si deve 
adesso fronteggiare la resl- 


Ad una anno dalla scomparii di 

NANNI SCOLARI 

Fausto c Silvia nc ricordano la lim¬ 
pida rracK-nxa c la generosa umam- 
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Bologna. 31 grana» 1961 


Il Comitato regionale del PCI parte¬ 
cipa al dolore del compagno Vito Lo 
Monaca prendente regionale della 
Cunfcoltivaton. e della sua famiglia 
per I improvvisa scomparsa del suo 
raro padre 

GIOACCHINO 

Al cordoglio si assona la redazione 
siciliana de I Unità 
Palermo. .11 grana» 1981 


Ij familgia Scarsella partecipa a] 
dolore per la scomparsa dell'amico 

ENRICO CASTELLACI! 
Roma 30 grana» 19W 


l’Unità - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 



stenza esplicita della Confin- 
dustria». 

PENSIONI — Sarebbe un 
fatto «stravolgente» di una 
conquista storica del lavora¬ 
tori l’Ipotesi che le pensioni 
integrative possano essere 
oggetto di negoziato e di in¬ 
tese fra le categorie del lavo¬ 
ratori e I padroni. 

Insomma, poche certezze, 
molte ambiguità e tanti no. 
Per poter fare 1’accordo c’è 
bisogno di ben altro. Di qui 
l’esigenza di «un collega¬ 
mento continuo» tra le fasi 
dellatrattativac le Iniziative 
In atto nel Paese che hanno 
al centro 11 tema del lavoro. 
In questo modo — ha detto 
Lama — «è possibile che 11 
movimento si allarghi e 
chiami alle loro responsabi¬ 
lità non solo il governo ma 
anche, con maggiore forza, 11 
padronato che finora è sem¬ 
bralo troppo defilato». 

Pasquale Cascelia 


del 15%, pari a 3800 miliardi: 

1 1200 miliardi che verrebbe¬ 
ro a mancare mantenendo l 
rincari entro 1110% saranno 
posti a carico del bilancio 
dello Stato. 

SPESA SOCIALE — SI In¬ 
terviene su medicinali e ti¬ 
cket: 11 governo progetta di 
passare gli antibiotici e 1 
chemioterapici - oggi esenti 
dal balzelli — nella cosiddet¬ 
ta fascia B, dove sono com¬ 
presi 1 medicinali sottoposti 
a ticket La fascia gratuita 
prevederebbe 250 farmaci 
Invece del 1000 attuali e quel¬ 
la B verrebbe «depurata». 

COSTO DEL DENARO — 
Per agevolare le banche nel¬ 
la riduzione del tassi attivi e 

C assivi, 11 governo è disponi¬ 
ne a ridurre il rendimento 
del titoli pubblici In misura 
proporzionalmente maggio¬ 
re dell’abbassamento dell’in¬ 
flazione. Le banche. In con¬ 
tropartita, dovrebbero Impe¬ 
gnarsi ad acquistare 1 BOT e 
1 CCT non collocati presso li 
pubblico. 

OCCUPAZIONE — Giova¬ 
ni, bacini di crisi. Mezzogior¬ 
no, pubblica amministrazio¬ 
ne, settori In crisi, mercato 
del lavoro: sono questi 1 ter¬ 
reni di intervento Indicati 
dal governo. 

Giuseppe F. Mennella 


Giorgia Lalli. Andrea e Gabriele di 
Ma» u unimmo al dolore della fa¬ 
miglia Castellate: per la scomparsa 
del caro 

ENRICO 

Roma 30 gennaio 198! 

É venuto a mancare improwna- 
mrate il compagno 

DANTE BIGOLI 

ne danno il ireste annuncio la mo¬ 
glie. i figli, il cognato e i parenti tut¬ 
ti. incordandolo eoa affetto a tutu gli 
amici e compagni. 


La famiglia Castellarti annuncia 
con dolore ai parenti, ai compagni e 
agli amici tutti la scomparsa del caro 

ENRICO 

avvenuta a Roma >130 grana» 198L 
1 funerali u svolgeranno il 1 feb¬ 
bre» alle ore 10.00 dalla camera 
mortuaria drllTXpedale & Camilla 


George Rudé 

La folla 
nella storia 

Un nuovo approccio 
storiografico capace di 
cogliere i motivi economici 
e psicologici che spingono 
all azione le grandi masse 
Lire 10 WK) 


Luca Canali 

I volti di 
Eros 

Catullo, Lucrezio. Cesare. 

Virgilio. Giovenale. 
Petronio i vertici dell etos 
inteso come simbolo 
dell appassionata creatività 
umana 
L re l r >U)0 


William Carlos 
Williams 

Flossie 

Una famiglia americana di 
(ine secolo nel ritratto di 
uno scrittore originalissimo 
Lue 13 500 


Giacomo 

Debenedetti 

Amedeo e 
altri racconti 

a cura di Enrico Ghrdctb 

I quattro racconti del 
giovane Debcncdetti che 
piacquero a Montale e a 
Saba 
Lire 6 500 


Niccolò 

Machiavelli 

Il Principe 

Saggio introduttivo di 
Giuliano Procacci 

In appendice il saggio * Su 
Machiavelli scrittore" di 
Johann G Fichte 
Lue 6 500 


Alberto Alberti 

Didattica 

Dizionario tematico 

La nuova edizione di # 
un'opera che si rivolge agb 
insegnanti ma che è anche 
un utile strumento per i 
genitori 
Lue 12 (XX) 

La 

letteratura 
partigiana 
in Italia 
1943-1945 

Antologia a cura di 
Giovanni Falaschi 
prefazione di 
Ni tatui Gmzbuiy 
Lire 12 HU1 

Comunisti a 
Trieste 

Un’identità 

diffìcile 

prefazione di Alessandro 
Natta 
Lue IO 5UI 


Edoardo 

Proverbio 

La Terra e le 
sue risorse 

Guida ragionata ai nosrro 
pianeta 
"Libri di ba>e - 
G«« 01**1 

Leonello Raffaeli! 

Guida 
alle tasse 

Rechi e poveri nella 
g ungla del fisco 
"Libri di base" 

Gre 611)0 


Editori Riuniti 


TARIFFE DI ABBONAMENTO 


ITALIA 

rru} 
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7 marnaci 

130.000 

58.000 

34.000 

23600 

13000 

• IMMll 

110.000 

68.000 

29.000 

21.600 

11.000 

8 ammari 

98.000 

60.000 

28.000 

— 

— 

4 marnar» 

65.000 

43.000 

— 

— 

— 

3 nuanarl 

•5.000 

33000 

— 

— 

— 

2 numeri 

48.000 

23600 

— 

— 

— 

1 nomarci 

23.000 

13000 

— 

— 

— 


COMf A890HARSt n mH » a—pv» a 
man» •r«t*vr4». »»» fi/» Tare 73. ZOtU 
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